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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
- le “Norme tecniche di difesa fitosanitaria integrata ed il diserbo integrato delle colture” predisposte

dalla  UOD  500707  Ufficio  Centrale  Fitosanitario  indicano  i  criteri  d’intervento,  le  soluzioni
agronomiche  e  le  strategie  che  devono  adottare  tutti  coloro  che  intendono  praticare  la  difesa
fitosanitaria e il diserbo integrato delle colture agrarie in Regione Campania, nell’ottica di un minor
impatto  verso  l’uomo  e  l’ambiente,  consentendo  di  ottenere,  al  contempo,  produzioni
economicamente sostenibili;

- tali Norme sono parte integrante e sostanziale dei disciplinari di produzione integrata della Regione
Campania  per  quanto  riguarda  la  parte  inerente  la  difesa  e  il  diserbo  integrato  delle  colture. I
disciplinari regionali di produzione integrata sono definiti secondo le modalità previste dal Sistema
Nazionale di Qualità Produzione Integrata (SNQPI) istituito con la Legge n. 4 del 3 febbraio 2011;

- ai  sensi  del  DM n.  4890  del  8  maggio  2014   l’approvazione  delle  Norme Tecniche  regionali  è
subordinata alla verifica della loro conformità alle Linee Guida Nazionali di Difesa Integrata da parte
del Gruppo Difesa Integrata dell’Organismo Tecnico Scientifico (OTS) istituito  presso il  Ministero
medesimo;

CONSIDERATO che a tali Norme Tecniche devono attenersi:
- i beneficiari della Misura 10 “Pagamenti Agro- climatici ambientali”– Sottomisura 10.1 Pagamento per

impegni  agro-climatico-ambientali.  Tipologia  di  intervento  10.1.1  “Produzione  integrata”  del  PSR
Campania 2014-2020 in quanto parte integrante e sostanziale dei disciplinari di produzione integrata
per quanto riguarda la parte inerente la difesa e il diserbo integrato delle colture;

- tutti  coloro che aderiscono al Sistema Nazionale di Qualità Produzione Integrata (SNQPI) istituito
con Legge n. 4 del 3 febbraio 2011;

- tutti coloro che attuano la difesa fitosanitaria ed il diserbo integrato delle colture in Campania.

VISTE le Linee Guida Nazionali di Difesa Integrata per l’anno 2020 adottate dall’OTS nella seduta del 29
ottobre 2019;

CONSIDERATO  che  è  necessario  pertanto  aggiornare  le  “Norme  tecniche  di  difesa  fitosanitaria
integrata ed il  diserbo integrato delle colture” regionali in conformità agli  aggiornamenti  previsti  delle
Linee Guida Nazionali;

VISTA la nota prot. n. 2019.0722814 del 28.11.2019 con cui l’UOD 500707 Ufficio Centrale Fitosanitario
ha  trasmesso al  Mipaaft  le  proposte  di  aggiornamento  delle  “Norme tecniche di  difesa fitosanitaria
integrata ed il  diserbo integrato delle colture” per l’anno 2020 ed ha richiesto il rilascio del parere di
conformità alle Linee Guida Nazionali di Difesa Integrata;

CONSIDERATO  che con nota  Mipaaf  prot.  n.0040734 del  18.12.2019 è  stato  rilasciato il  parere di
conformità delle “Norme tecniche di difesa fitosanitaria integrata ed il  diserbo integrato delle colture”
della Regione Campania alle Linee Guida Nazionali di Difesa Integrata per l’anno 2020;

VISTO  il  documento “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria ed il diserbo integrato delle colture -
Aggiornamento  marzo  2020”  allegato  al  presente  Decreto  (Allegato)  di  cui  è  parte  integrante  e
sostanziale;

RITENUTO pertanto  di  poter  approvare  le  “Norme  tecniche  per  la  difesa  fitosanitaria  e  il  diserbo
integrato delle colture- Aggiornamento marzo 2020” (Allegato)”, allegate al presente Decreto. Tali Norme
entrano in vigore dalla data di pubblicazione del presente decreto sul BURC.

DECRETA

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 42 del  16 Marzo 2020



per i motivi e le considerazioni esposte in narrativa che s’intendono integralmente riportate nel presente
dispositivo:
 di approvare il  documento “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria ed il  diserbo integrato delle

colture- Aggiornamento  marzo 2020 (Allegato)”,  allegate  al  presente  Decreto  di  cui  costituiscono
parte integrante e sostanziale. Tali Norme entrano in vigore dalla data di pubblicazione del presente
decreto sul BURC.

Il presente decreto è inviato alle UOD 50 07 02, UOD 50 07 06, UOD 50 07 10, UOD 50 07 11, UOD 50
07  12,  UOD 50  07  13,   UOD 50  07  14,  al  BURC  per  la  pubblicazione,  all'UDCP 40  03  03 per
l’archiviazione.

CARELLA
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 n. 42 del  16 Marzo 2020
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 Premessa 

#e 2 �r
e tec�iche per 6a difesa ed i6 diserb� i�tegrat� de66e c�6ture< i�dica�� i criteri d’i�terve�t�- 
6e s�6u
i��i agr���
iche e 6e strategie da ad�ttare per 6a difesa de66e c�6ture ed i6 c��tr�66� i�tegrat� 
de66e i�festa�ti- �e66’�ttica di u� 
i��r i
patt� vers� 6’u�
� e 6’a
bie�te- c��se�te�d� di �tte�ere- 
a6 c��te
p�- pr�du
i��i ec���
ica
e�te s�ste�ibi6i. 
#e prese�ti  �r
e Tec�iche s��� parte i�tegra�te e s�sta�
ia6e dei discip6i�ari regi��a6i di 
pr�du
i��e i�tegrata per qua�t� riguarda 6a  difesa e i6 diserb� i�tegrat� de66e c�6ture. I discip6i�ari 
di pr�du
i��e i�tegrata s��� defi�iti sec��d� 6e 
�da6it? previste da6 Siste
a  a
i��a6e di Qua6it? 
Pr�du
i��e I�tegrata (S QPI) istituit� c�� 6a #egge �. 4 de6 3 febbrai� 2011. 
#e prese�ti  �r
e Tec�iche s��� predisp�ste i� c��f�r
it? a66e 2#i�ee guida �a
i��a6i per 6a 
pr�du
i��e i�tegrata de66e c�6tureA difesa fit�sa�itaria e c��tr�66� de66e i�festa�ti< appr�vate 
da66’�rga�is
� Tec�ic� Scie�tific� B Grupp� Difesa I�tegrata- istituit� press� i6 (i�ister� de66e 
P�6itiche Agric�6e A6i
e�tari e F�resta6i c�� D( �.4890 de6 8.5.2014. 
#a Dire
i��e Ge�era6e de66e P�6itiche Agric�6e- A6i
e�tari e F�resta6i- U�D 500707 Uffici� 
Ce�tra6e Fit�sa�itari� aggi�r�a peri�dica
e�te 6e  �r
e Tec�iche regi��a6i i� c��f�r
it? ag6i 
aggi�r�a
e�ti de66e #i�ee Guida  a
i��a6i. 
Ai discip6i�ari di pr�du
i��e i�tegrata  dev��� atte�ersi 6e a
ie�de agric�6e che aderisc��� a66a  
(isura 10 2Paga
e�ti Agr�B c6i
atici a
bie�ta6i<– S�tt�
isura 10.1 Paga
e�ti per i
peg�i agr�B
c6i
atic�Ba
bie�ta6i. Tip�6�gia di i�terve�t� 10.1.1 2Pr�du
i��e i�tegrata< del Pia�� di Svi6upp� 
Rura6e (PSR) de66a Regi��e Ca
pa�ia 2014B2020. 
#e 2 �r
e tec�iche per 6a difesa ed i6 diserb� i�tegrat� de66e c�6ture< vige�ti per 6’a��� i� c�rs� 
sono pubblicate sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura all’indirizzo: 
http://www.agricoltura.regione.campania.it nella pagina dedicata alla Difesa integrata. 
 

 Introduzione 

#a difesa i�tegrata va6�ri

a pri�ritaria
e�te 6e s�6u
i��i a6ter�ative a66a difesa chi
ica che 
c��se�t��� di ra
i��a6i

are g6i i�terve�ti fit�sa�itari- sa6vaguarda�d� 6a sa6ute deg6i �perat�ri e dei 
c��su
at�ri- 6i
ita�d� a66� stess� te
p� i rischi per 6’a
bie�te- i� u� c��test� di agric�6tura 
s�ste�ibi6e.  
Ta6i fi�a6it? s��� chiara
e�te espresse �e66a Direttiva �. 128A09AUE che istituisce u� quadr� per 
6’a
i��e c�
u�itaria ai fi�i de66’uti6i

� s�ste�ibi6e dei pesticidi e �e6 Pia�� d’A
i��e  a
i��a6e 
su66’us� s�ste�ibi6e dei pr�d�tti fit�sa�itari (PA )- ad�ttat� c�� D( 22 ge��ai� 2014.  
A ta6 fi�e �cc�rre- tra 6’a6tr�0  
- ad�ttare siste
i di 
��it�raggi� ra
i��a6i che c��se�ta�� di va6utare adeguata
e�te 6a 

situa
i��e fit�sa�itaria de66e c�6tiva
i��iD 
- fav�rire 6’uti6i

� deg6i ausi6iariD  
- fav�rire 6a difesa fit�sa�itaria a bass� app�rt� di pr�d�tti chi
ici attravers� 6’ad�
i��e di 

tec�iche agr���
iche e 
e

i a6ter�ativi (fisici- 
ecca�ici- 
icr�bi�6�gici- ecc.)D 
- 6i
itare 6’esp�si
i��e deg6i �perat�ri ai rischi deriva�ti da66’us� dei pr�d�tti fit�sa�itari- 

(disp�sitivi di pr�te
i��e i�dividua6e ecc.)D  
- ra
i��a6i

are 6a distribu
i��e dei pr�d�tti fit�sa�itari 6i
ita�d��e 6a qua�tit?- 6� sprec� e 6e 

perdite per deriva- rusce66a
e�t� e perc�6a
i��eD 
- 6i
itare g6i i�qui�a
e�ti pu�tif�r
i deriva�ti da u�a ��� c�rretta prepara
i��e de66e s�6u
i��i 

da distribuire e da6 ��� c�rrett� s
a6ti
e�t� de66e stesseD 
- �tti
i

are 6a gesti��e dei 
aga

i�i i� cui si c��serva�� i pr�d�tti fit�sa�itariD 
- recuperare � s
a6tire adeguata
e�te 6e ri
a�e�
e di pr�d�tti fit�sa�itari ed i re6ativi 

i
ba66aggiD 
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- 
ettere a pu�t� adeguate strategie di difesa che c��se�ta��- tra 6’a6tr�- di preve�ire e gestire 6� 
svi6upp� di resiste�
e dei parassiti ai pr�d�tti fit�sa�itari. 

 Deroghe 

I� cas� di eve�ti stra�rdi�ari che deter
i�a�� situa
i��i fit�sa�itarie ta6i da richiedere 6’ 
i
pieg� di pr�d�tti fit�sa�itari ��� previsti �e66e schede di c�6tura- p�ss��� essere c��cesse 
der�ghe di carattere a
ie�da6e �- se 6a pr�b6e
atica c�i�v�6ge a
pi territ�ri- di va6e�
a territ�ria6e. 

Pri
a di aut�ri

are 6’esecu
i��e di u� i�terve�t� i� der�ga �cc�rre verificare che 6a 
situa
i��e fit�sa�itaria prese�ti c��di
i��i pr�b6e
atiche stra�rdi�arie che ��� p�ssa�� essere 
ris�6te ad�tta�d� 6e strategie di difesa prevista da66e  �r
e tec�iche regi��a6i.  

#e der�ghe p�ss��� essere c��cesse s�6� su situa
i��i accertate e 
ai i� 
�d� preve�tiv� 
rispett� a6 
a�ifestarsi de66a pr�b6e
atica fit�sa�itaria.  

I� cas� di �u�ve e
erge�
e fit�sa�itarie- i pr�vvedi
e�ti ad�ttati dall’UOD 500707 Ufficio 
Centrale Fitosanitario ha��� effett� i

ediat� a�che su66’app6ica
i��e de66e  �r
e tec�iche 
regi��a6i- se�
a 6’esige�
a di u6teri�ri pr�vvedi
e�ti.  

#a richiesta di deroga alle presenti norme (in termini di numero di interventi consentiti, 
sostanze attive, dosi d’impiego, ecc.) deve essere indirizzata all’UOD 500707 Ufficio Centrale 
Fitosanitario, all’indirizzo pec: uod.500707@pec.regione.campania.it. 

Le deroghe hanno validità temporanea. 
Le deroghe di valenza territoriale sono pubblicate sul sito internet dell’Assessorato 

all’Agricoltura all’indirizzo:  http://www.agricoltura.regione.campania.it nella pagina dedicata alla Difesa 
integrata. 

 Norme comuni  
Per tutte le colture vengono adottate le misure di seguito riportate.  
 
1. Concia delle sementi e materiale di moltiplicazione 
E’ consentita la concia di tutte le sementi ed il intervento del materiale di moltiplicazione con i 
prodotti registrati per tali impieghi, tranne per le colture per le quali tale impiego è specificatamente 
vietato. 
 
2. Repellenti 
E’ consentito l’uso di “grasso di pecora” come repellente a cervi, daini, caprioli e camosci. 
 
3. Criteri adottati nella scelta dei prodotti fitosanitari 
 La scelta delle sostanze attive inserite nelle singole norme di coltura e sulle singole avversità 
è effettuata tenendo conto della disponibilità di valide alternative ai fini della gestione complessiva 
di adeguate strategie di difesa, limitando, per quando possibile, i prodotti (miscele, così come 
definite dalla classificazione CLP) che: 

- contengono sostanze attive “candidate alla sostituzione” ai sensi del Reg. 408/2015/UE 
e successive integrazioni (smi);  

- sono caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del simbolo di pericolo o pittogramma  
“teschio con tibie incrociate” (corrispondente al pittogramma GHS06);  

- classe di pericolo H314 (Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari) e H318 
(Provoca gravi lesioni oculari),  

 Inoltre sarà opportuno favorire la limitazione di prodotti con frasi di rischio relative ad 
effetti cronici sull’uomo che, secondo il nuovo sistema di classificazione CLP, sono:  
H350i   Può provocare il cancro se inalato,  
H351   Sospettato di provocare il cancro; 
H340   Può provocare alterazioni generiche; 
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H341   Sospettato di provocare alterazioni generiche 
H360   Può nuocere alla fertilità o al feto;  
H360D Può nuocere al feto; 
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H360F   Può nuocere alla fertilità. 
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto. 
H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 
H361   Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto  
H361d +Sospettato di nuocere al feto. 
H361f  Sospettato di nuocere alla fertilità 
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità; sospettato di nuocere al feto. 
  
Sono state escluse o limitate inoltre le sostanze attive classificate pericolose per l’ambiente 
acquatico di cui al Decreto  Legislativo n. 152/06, tabelle 1A e 1B, e quelle di frequente 
ritrovamento nelle acque (dati ARPA e ISPRA). 
A seguito della recente modifica della normativa vigente, l’uso del rame è vincolato a non superare 
l'applicazione cumulativa di 28 kg per ettaro nell'arco di 7 anni, con raccomandazione di non 
superare il quantitativo di 4 kg di rame per ettaro all'anno. 
 
 Le sostanze attive da utilizzare vanno scelte esclusivamente tra quelli riportati nelle schede 
di coltura, per la difesa e per il diserbo. 
 
 
4. Prodotti autorizzati in agricoltura biologica 
 Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste dall’Allegato II del Regolamento 
(CE) n. 889 del 5 settembre 2008 e ss.mm.ii., a condizione che siano regolarmente autorizzati in 
Italia. 
 
5. Smaltimento scorte 
 E’ autorizzato l’impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche stabilite per 
un anno, ma esclusi nell’anno seguente. Tale indicazione deve intendersi valida esclusivamente per 
l’esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di magazzino alla data dell’entrata in 
vigore delle nuove norme o per le quali sia dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale 
autorizzazione, valida solo per una annata agraria, non può intendersi attuabile qualora siano 
venute meno le autorizzazioni all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze interessate 
secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente.  
 
6. Uso delle trappole  

 
L'impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono ritenute necessarie 

per giustificare l'esecuzione di un intervento. Le aziende che non installano le trappole obbligatorie  
per accertare la presenza di un fitofago non potranno richiedere nessuna deroga specifica. 
L'installazione a carattere aziendale non è obbligatoria quando per la giustificazione di un 
intervento sia possibile fare riferimento a monitoraggi previsti nelle norme tecniche regionali. 
Inoltre l'installazione non è obbligatoria quando per la giustificazione di un intervento sia previsto, 
in alternativa, il superamento di una soglia d’intervento.   
Nelle tabelle seguenti si riportano alcune raccomandazioni relative al numero di trappole da 
utilizzare in base alla superficie da monitorare. 
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Senza confusione 

Parassita <= 1 ha * 
> 1,6 a 3 

ha 
> 3,6 a 6 

ha 
> 6,6 a 
10 ha 

>  10,6 a 
20 ha Oltre ** 

Cydia pomonella 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Pandemis cerasana 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Archips podanus 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Argyrotaenia pulchellana 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Cydia molesta 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Anarsia lineatella 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Cydia funebrana 2 3 4 5 n° ha /2 1 ogni 10 ulteriori ha 

Lobesia botrana 1 1 3 4 n° ha /3 1 ogni 10 ulteriori ha 

Tignola della patata 1 1 2 3 n° ha /4 1 ogni 10 ulteriori ha 

Con confusione o distrazione 

Parassita <= 1 ha 
> 1,6 a 6 

ha > 6,6 a 10 ha Oltre 

Cydia pomonella 1 2 3 n° ha /4 

Pandemis cerasana         

Archips podanus         

Argyrotaenia pulchellana         

Cydia molesta 1 2 3 n° ha /4 

Anarsia lineatella 1 2 3 n° ha /4 

Cydia funebrana 1 2 3 n° ha /4 

Lobesia botrana 1 2 3 n° ha /4 
 
Trappole cromotropiche 

Parassita =< 1,5ha 1,5-3,5 ha  3,5-6,5 
ha 

6,5-10 ha Oltre  

Mosca del ciliegio 1 2 3 4 n°ha /3 
Tripidi delle colture 
orticole 

1-2 
per serra 

    

 
 (*). Quando la dimensione di una coltura in un'azienda non supera i 3000 metri quadrati, deve 
intendersi decaduta l'obbligatorietà delle trappole a condizione che sia possibile utilizzare i dati di 
cattura relativi a trappole installate in appezzamenti o aziende limitrofe.  
 (**) il dato va sempre corretto per eccesso o difetto: esempio con 13 ha si devono installare 6 
trappole di Cydia pomonella. 
 

7. Vincoli da etichetta 

Nell'applicazione delle norme tecniche devono comunque sempre essere rispettate le indicazioni 
riportate sulle etichette dei formulati commerciali approvate con decreto del Ministero della Salute 
vigente.  
Le sostanze contenute nei prodotti fitosanitari con attività di bagnanti, coadiuvanti, antideriva, 
antidoti agronomici, sinergizzanti, di norma non vengono indicate nelle schede di coltura. Il loro 
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impiego è in ogni caso ammesso, sia come componente di un prodotto fitosanitario, sia come 
prodotto fitosanitario, nel rispetto delle specifiche indicazioni di etichetta. 
 

8. Utilizzo del Bacillus thuringiensis  
Al fine di ottimizzare l’utilizzo del Bacillus thuringiensis in relazione all’efficacia dei 

diversi ceppi nei confronti delle diverse avversità, si consiglia di seguire le indicazioni riportate 
nella tabella seguente (tabella n.1).  

Modalità d'impiego:  
- il Bacillus thuringiensis agisce per ingestione ed esplica la massima attività se applicato 
quando le larve sono nei primi stadi di sviluppo.  
- si raccomanda di ripetere l’applicazione e di utilizzare formulati di recente produzione e ben 
conservati.  
- in presenza di acque con pH superiore ad 8 è necessario acidificare preventivamente l'acqua 
prima di preparare la miscela.  
- non miscelare con prodotti a reazione alcalina (calce e poltiglia Bordolese).  
- assicurare una completa e uniforme bagnatura della vegetazione da proteggere. 
 
Tabella n.1 

 

Ceppo  Prodotto 
Commerciale  

% a.i.  Attività 
(UI/mg)  

Lobesia  
botrana  

Pandemis 
cerasana  

Anarsia  
lineatella  

Mamestra  
brassicae  

Autographa  
gamma  

Helicoverpa  
armigera  

B.t. kurstaki  
ABTS-351  

- DIPEL DF - 
PRIMIAL  
- BIOBIT  

                                                                         32.0001 +++  +++  +++  ++  ++  ++  

B.t. 
kurstaki  
SA11  

- DELFIN-  
- ABLE  

6,4  53.000 
US3  

+++  +++  +++  ++  ++  +++  

B.t. 
kurstaki  
SA12  

- COSTAR  18  90.0002  +++  +++  +++  ++  ++  ++  

B.t. 
kurstaki  
EG2348  

- LEPINOX  
PLUS  
- RAPAX  

15  
18,8  

32.0002  

24.0002  
+++  +++  +  ++  ++  ++  

B.t.aizawai
/kurstaki 
GC91  

- AGREE  
- TUREX  

3,8  25.0002  ++  ++  ++  +++  +++  +++  

B.t.aizawai  
H7  

- XENTARI  
- FLORBAC  

10,3  35,000 
UP4  

++  ++  ++  +++  +++  +++  

 

+ sufficiente; ++ discreto; +++ buono  
1 Prodotti di fermentazione solidi e liquidi  
2 Unità internazionali basate su prove biologiche sulle larve di Trichoplusia ni. Il valore di riferimento è stato ottenuto 
tramite un saggio biologico nei confronti di uno standard di riferimento fornito dall’Istituto Pasteur (ceppo E61) il cui 
titolo è stato fissato in 1.000 Unità di Attività per mg.  
3 Unità internazionali basate su prove biologiche sulle larve di Spodoptera exigua  
4 Unità internazionali basate sulle larve di Plutella xylostella  
 
9. Utilizzo di Acaricidi 

Nell’esecuzione dei interventi con acaricidi sono ammesse miscele tra le sostanze attive 
indicate nelle schede di coltura, a prescindere dalla limitazione dei interventi contro l’avversità (es. 
limite di 1 intervento all’anno, ma ammessa miscela estemporanea con due delle s.a. presenti nella 
scheda di coltura per la difesa dagli acari). 
 
 
10. Utilizzo di sostanze microbiologiche   

Al fine di ottimizzare l’utilizzo di diverse sostanze microbiologiche si segnalano nella tabella 
n. 2 le attuali autorizzazioni all’impiego.  
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Tabella n. 2 
 

Antagonista microbico Ceppo Prodotto commerciale Avversità 

Ampelomyces quisqualis M-10 AQ 10 WG Funghi 

Aureobasidium pullulans DSM 14940 e DSM 14941 Botector Funghi 

Bacillus amyloliquefaciens Sottospecie plantarum, ceppo D747 Amylo-X Funghi/Batteri 

Bacillus subtilis QST 713 
Serenade Max 
Serenade ASO 

Funghi/Batteri 

Bacillus pumilus  QST 2808 Sonata Funghi 

Coniothyrium minitans CON/M/91-08 Contans WG Funghi 

Paecilomyces lilacinus 251 Bioact Prime DC Nematodi 

Pythium oligandrum M1 Polyversum Funghi 

Streptomyces griseoviridis  K61 Micostop Funghi terricoli 
Trichoderma asperellum  

+ 

Trichoderma gamsii 

ICC 012 
+ 

ICC080 

Patriot Dry 
Remedier 

Funghi 

Trichoderma harzianum  Rifai ceppo KRL-AG2 
Rootshield 
Trianum G 

Funghi 

 

In aggiunta agli antagonisti microbici, sono attualmente autorizzati i seguenti prodotti ad 
attività insetticida a base di virus: 
- Virus della poliedrosi nucleare di Helicoverpa armigera per il controllo delle larve della nottua 
gialla (Helicoverpa armigera) su pomodoro, peperone, melanzana, cucurbitaceee, lattuga, fagiolino; 

- Virus della poliedrosi nucleare di Spodoptera littoralis per il controllo della nottua 
mediterranea (Spodoptera littoralis) su fragola, pomodoro, peperone, melanzana, lattuga e spinacio 
in serra e in pieno campo. 

 
11.   Contaminazioni accidentali 

La presenza di sostanze attive contenute nei prodotti fitosanitari non autorizzati o non ammessi 
dai disciplinari, si classifica come contaminazione accidentale qualora riscontrata in quantità uguale 
o inferiore al limite di 0.01 mg/Kg, così come stabilito dal comma 1 lettera b dell’articolo 18 del 
Reg CE 396/2005. 

 

 Parte speciale 

Per ciascu�a de66e c�6ture c��siderate s��� state pr�p�ste specifiche strategie di difesa 
i�tegrata e c��tr�66� i�tegrat� de66e i�festa�ti.  

Per qua�t� attie�e a66a difesa i�tegrata- queste strategie ve�g��� prese�tate s�tt� f�r
a di 
schede- che rip�rta�� 6a dicitura 2Difesa I�tegrata<- seguita da6 ��
e de66a c�6tura. Per qua�t� 
attie�e a6 c��tr�66� de66e i�festa�ti- queste strategie ve�g��� prese�tate i� tabe66e- de��
i�ate 
2C��tr�66� de66e i�festa�ti<.  

 e66e schede di c�6tura s��� state i�tr�d�tte differe�
ia
i��i per qua�t� riguarda 6e c�6ture i� 
pie�� ca
p� e 6e c�6ture pr�tette (serre). I� partic�6are- per serre e c�6ture pr�tette si i�te�de qua�t� 
defi�it� a6 c�

a 27 de66'artic�6� 3 de6 Reg�6a
e�t� �. 1107A09ACE0 

ESerra� a�bie�te chius�� static� e accessibi�e� adibit� a��a pr�du"i��e di c��ture� reca�te u� 

rivesti�e�t� ester�� s��ita�e�te tra�s�ucid�� che c��se�te u�� sca�bi� c��tr���at� di �ateria ed 

e�ergia c�� �’a�bie�te circ�sta�te e i�pedisce i� ri�asci� di pr�d�tti fit�sa�itari �e��’a�bie�te' Ai 
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fi�i de� prese�te reg��a�e�t� s��� c��siderati c��e serre a�che g�i a�bie�ti chiusi� adibiti a��a 

pr�du"i��e di vegeta�i� i� cui rivesti�e�t� ester�� ��� ( tra�s�ucid� (per ese�pi� per �a pr�du"i��e 

di fu�ghi � di i�divia)'+ 
 �� rie�tra�� perta�t� �e66a tip�6�gia di serreAc�6tura pr�tetta 6e c�perture a�tipi�ggia e i 

picc�6i tu��e6 
�bi6i.  
 

 Impostazione e modalita’ di lettura delle schede per la “difesa fitosanitaria 

integrata delle colture” e per il “controllo integrato delle infestanti delle colture” 
 

DIFESA FITOSANITARIA  INTEGRATA 
 Le strategie di difesa fitosanitaria integrata delle singole colture vengono sviluppate in 
schede che sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 
 Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome 
scientifico,  nei confronti delle quali si propongono le strategie di difesa; vengono considerate le 
principali avversità normalmente diffuse in ambito regionale.  
 Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento 
che si propone di adottare per una corretta difesa integrata. In particolare si evidenziano le soglie 
economiche di intervento per le avversità. 
 S.a. e ausiliari: per ciascuna avversità vengono indicati i mezzi di difesa da utilizzare 
tra cui gli ausiliari, esche proteiche e le sostanze attive. 
 Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni (es. rischi di fitotossicità, gli effetti 

sull’entomofauna utile, effetti su altri parassiti ecc.) e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa 
richiamati nella colonna precedente. 

 
È ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "S.a. e ausiliari".  
 La singola sostanza attiva potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre 
sostanze attive presenti nella stessa colonna nelle diverse formulazioni disponibili sul mercato senza 
limitazioni se non per quanto specificamente indicato.   
 Nella colonna “S.a. e ausiliari”, i numeri riportati a fianco di alcune sostanze attive (s.a.), 
indicano il corrispondente numero della nota riportata nella colonna “Limitazioni d’uso e note”, da 
riferirsi a quella specifica sostanza.  
 Quando lo stesso numero è riportato a fianco di più s.a., la limitazione d’uso si riferisce al 
numero complessivo di interventi realizzabili con tutti i prodotti indicati. Il loro impiego deve 
quindi considerarsi alternativo. 

 
Es. Difesa della fragola dall’oidio: 
Azoxystrobin   (1) (1) Al massimo 2 interventi all'anno 
Pyraclostrobin (1) 
Azoxystrobin e Pyraclostrobin, complessivamante non possono essere usati più di 
due volte all’anno (0 Pyraclostrobin e 2 Azoxystrobin; 1 Pyraclostrobin e 1 
Azoxystrobin; 2 Pyraclostrobin e 0 Azoxystrobin) . 
 

Tutt� qua�t� evide�
iat� c�� i6 reti�at� �e66e schede  F da rite�ersi �bb6igat�ri�. 
 
Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono stati indicati 
nella tabella "Difesa fitosanitaria integrata" e non contro qualsiasi avversità.  
 Le dosi di impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell'etichetta dei formulati 
commerciali.  
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CONTROLLO DELLE INFESTANTI 
Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in schede che 
sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 
 

 Periodo d’intervento: viene riportata la fase fenologica a cui si riferisce la strategia di 
controllo delle infestanti consigliata (pre semina, pre emergenza della coltura, post emergenza della 
coltura, pre trapianto della coltura, post trapianto della coltura); 

 Sostanza attiva: per ogni  gruppo di infestanti sono indicate le sostanze attive 
utilizzabili;  

 Infestanti controllate: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle 
quali viene impostata la strategia di controllo proposta. 
 
I6 c��tr�66� de66e i�festa�ti va attuat� atte�e�d�si a qua�t� i�dicat� �e66e ��r
e tec�iche re6ative a6 
diserb�. 
  

Sono consentite le miscele estemporanee tra le diverse s.a. ammesse per il diserbo; le dosi di 
impiego sono quelle previste in etichetta, sempre che non sia indicato altrimenti nella scheda del 
diserbo della coltura. 

Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già richiamate 
per la interpretazione delle schede di “Difesa Fitosanitaria Integrata”. 

 Controlli delle attrezzature per l’applicazione dei prodotti  fitosanitari.  

I6 c��tr�66� fu�
i��a6e peri�dic� de66e 
acchi�e irr�ratrici press� i Ce�tri Pr�va aut�ri

ati 
da66e Regi��i F �bb6igat�ri� ai se�si de66’art.12 de6 decret� 6egis6ativ� �.150A2012. #e a
ie�de 
agric�6e che attua�� 6a pr�du
i��e i�tegrata s��� te�ute a effettuare a�che 6a reg�6a
i��e � taratura 
de66e attre

ature per 6a distribu
i��e dei pr�d�tti fit�sa�itari- se
pre press� i Ce�tri Pr�va 
aut�ri

ati- sec��d� 6e 
�da6it? previste a6 paragraf� A.3.7 de6 Pia�� d’A
i��e  a
i��a6e su66’us� 
s�ste�ibi6e dei pr�d�tti fit�sa�itari (PA ).#a reg�6a
i��e � taratura stru
e�ta6e de66’irr�ratrice F 
eseguita press� i Ce�tri Pr�va aut�ri

ati da66a Regi��e Ca
pa�ia a c�
p6eta
e�t� de66e 
�pera
i��i di c��tr�66� fu�
i��a6e- tra
ite id��ee attre

ature (ba�chi pr�va). #’e6e�c� dei Ce�tri 
pr�va aut�ri

ati i� Regi��e Ca
pa�ia F pubb6icat� su6 P�rta6e de66’Agric�6tura a66’i�diri

� 
https0AAwww. agric�6tura.regi��e.ca
pa�ia.it �e66a pagi�a dedicata. #a taratura F da c��siderarsi 
s�stitutiva de66a reg�6a
i��e � taratura e 
a�ute�
i��e peri�dica de66e attre

ature eseguita dag6i 
uti6i

at�ri pr�fessi��a6i (pu�t� A3.6 de6 PA ).I pri�cipa6i para
etri �perativi de66’irr�ratrice sui 
qua6i F p�ssibi6e i�terve�ire c�� 6a reg�6a
i��e stru
e�ta6e- tutti stretta
e�te c�rre6ati tra 6�r�- 
s���0 

1. v�6u
e di distribu
i��eD 
2. tip� di uge66�D 
3. p�rtata de66’uge66�D 
4. p�rtata (rapp�rt� di tras
issi��e ve�ti6at�re e i�c6i�a
i��e de66e pa6e) e dire
i��e 

de66’aria ge�erata da6 ve�ti6at�re (p�si
i��e dei def6ett�ri se prese�ti)D 
5. pressi��e di eserci
i�D 
6. a6te

a di 6av�r� (s�6� per 6e barre irr�ratrici)D 
7. ve6�cit? di ava�
a
e�t� (rapp�rt� di tras
issi��e e �u
er� di giri 
�t�re de66a 

trattrice). 
 e66’eseguire 6a reg�6a
i��e- i6 Ce�tr� Pr�va tie�e c��t� de66e i�dica
i��i deriva�ti da66e 

disp�si
i��i �a
i��a6i e regi��a6i re6ativa
e�te ai v�6u
i di 
isce6a da distribuire. Dura�te 6e 
�pera
i��i di reg�6a
i��e de66a 
acchi�a irr�ratrice F �ecessaria 6a prese�
a de6 
pr�prietari�Auti6i

at�re abitua6e c�� 6a trattrice che vie�e ��r
a6
e�te uti6i

ata da66’a
ie�da per i 
i�terve�ti- i� qua�t� c��se�te di ide�tificare 6e c��di
i��i �perative e 6e rea6t? a
ie�da6i �e66’a
bit� 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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de66e qua6i 6a 
acchi�a irr�ratrice vie�e uti6i

ata (c�6tura e re6ativ� svi6upp� vegetativ�- f�r
a di 
a66eva
e�t�- tip� di i�terve�t�- superficie trattata- ecc.). Ta6i i�f�r
a
i��i s��� f��da
e�ta6i per 
eseguire u�a c�rretta reg�6a
i��e- adeguata a66e specifiche esige�
e a
ie�da6i. #a reg�6a
i��e 
rapprese�ta a6tresH u� 
�
e�t� di c��fr��t� c�� 6’uti6i

at�re- qua6�ra uti6i

i para
etri �perativi 
��� c�rretti (v�6u
i eccessivi- ve6�cit? i�sufficie�ti � eccessive- ecc.)- a6 fi�e di  appr�f��dire 
tec�iche di �tti
i

a
i��e de i i�terve�ti fit�sa�itari. 

A6 ter
i�e de66e �pera
i��i di reg�6a
i��e- i6 Ce�tr� Pr�va ri6ascia a6 pr�prietari� de66a 

acchi�a irr�ratrice u� d�cu
e�t� �e6 qua6e ve�g��� rip�rtate i6 riferi
e�t� de6 Ce�tr� Pr�va e i6 
tec�ic� che ha effettuat� 6a reg�6a
i��e � taratura- 6a data- g6i e6e
e�ti ide�tificativi de66a 
acchi�a 
irr�ratrice e i para
etri �perativi �ggett� de66a reg�6a
i��e. Ve�g���- a6tresH- rip�rtate 6e 
�da6it? 
�perative piI id��ee per 6a c�rretta esecu
i��e dei i�terve�ti su66e pri�cipa6i tip�6�gie di c�6ture- 
te�e�d� c��t� dei pri�cipa6i tipi di i�terve�t� effettuati i� a
ie�da. 

#e reg�6a
i��i effettuate dai Ce�tri Pr�va ha��� u�a va6idit? di 5 a��i. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa  fitosanitaria integrata della vite per uva da vino 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Per ! sp ra   
(P�as��para vitic��a) 

Chimico: 
Intervenire preventivamente sulla base della previsione 
delle piogge o prima dello scadere del periodo 
d’incubazione. 
Dalla pre-fioritura all’allegagione anche in assenza di 
macchie d’olio intervenire cautelativamente con cadenze 
in base ai prodotti utilizzati. 
Successive fasi vegetative. le strategie di controllo sono in 
relazione alla pressione della malattia e all’andamento 
climatico. 

Olio di arancio dolce 
Fosfonato di potassio(10) 
Prodotti rameici (14) 
Mancozeb (1)(11) 
Metiram (1)(16) 
Ametoctradina (9)+metiram(1) 
Ditianon (11) 
Fosetil Al (10) 
Dimetomorf (2) 
Iprovalicarb (2) 
Mandipropamide (2) 
Cyazofamid (3) 
Fosfonato di di sodio 
Amisulbron (3) 
Famoxadone (4)(15)                                   
Zoxamide (5) 
Flupicolide (6) 
Benalaxil (7) 
Benalaxil M (7) 
Metalaxil-M (7) 
Cimoxanil (8) 
Ametoctradina (9) 
Folpet (11) 
Bentiavalicarb (2)(13) 
Valifenalate (2) 
Oxathiapiprolin (12)(17) 

 (1) I ditiocarbammati possono essere impiegati 
fino all'allegagione e non più di 3 volte all’anno, 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i CAA al massimo 4 interventi all’anno.  
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Indipendentemente dall'avversità con i QOI al 
massimo 3 interventi all'anno. 
(5) Al massimo 4 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(7) Al massimo 3 interventi all’anno con   
fenilammidi indipendentemente dall'avversità. 
(8) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(10) Al massimo 8 interventi all’anno tra Fosfonato 

di potassio e Fosetil Al 
(11) Tra ditianon, folpet e mancozeb al massimo 4 
interventi l’anno. 
 (12) Usare in miscela con s.a. a diverso 
meccanismo d’azione 
(13) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(14) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(15) Il famoxadone non può essere 
complessivamente usato più di 1 volta all’anno. 
(16) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(17) Al massimo 2 interventi all'anno 
 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Oidio 
(Uncinula necator, 
Oidium tuckeri) 

Agr���
ic�0 
Evitare 6'i
pia�t� de6 vig�et� i� 
��e c�� ristag�� di 
u
idit? e rid�tta 6u
i��sit?. 
I
pia�tare i6 vig�et� i� 
��e be� ve�ti6ate. 
Evitare c6��i tr�pp� vig�r�si. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Eseguire 6a p�tatura verde. 
Effettuare 6a sf�g6iatura a66a base dei tra6ci e �e66a 
��a dei 
grapp�6i. 
Chi
ic�0 
I�i
iare i i�terve�ti a partire da66a fase di ger
�g6ia
e�t�- 
s�6� d�p� aver accertat� 6a prese�
a di i�fe
i��i- � se 
trattasi di cu6tivar 
�6t� suscettibi6i � di 
��e ad a6t� 
rischi�- uti6i

a�d� pr�d�tti di c�pertura. 
 eg6i a6tri casi atte�dere 6a preBfi�ritura per effettuare i6 
pri
� i�terve�t�. 
I� preBfi�ritura ed i� p�stBfi�ritura- effettuare c�
u�que 
due i�terve�ti caute6ativi- preferibi6
e�te c�� pr�d�tti 
siste
ici. 
Fi�� a66'i�vaiatura trattare a�che i� asse�
a de66a 
a6attia- 
ad�tta�d� i�terva66i 
i��ri i� c�rrisp��de�
a de66e fasi di 

aggi�re accresci
e�t� deg6i aci�i � �e6 cas� di prese�
a 
di qua6che f�c�6ai� di i�fe
i��e. 
I� fase di preBchiusura de6 grapp�6� F c��sig6iabi6e 
u�’app6ica
i��e di 
�6f� i� p�6vere. 
Da66'i�vaiatura i� p�i  i�terve�ire s�6� se vi F prese�
a i� 
ca
p� de66a  fit�patia. 

Laminarina 
Bacillus pumilus 

Olio di arancio dolce 
Ampelomyces quisqualis 

Bicarbonato di K 
Azoxystrobin (1) 
Trifloxystrobin (1) 
Pyraclostrobin (1) 
Boscalid (2) 
Penconazolo (3) 
Fenbuconazolo (3) 
Tebuconazolo (3)(8) 
Tetraconazolo (3) 
Miclobutanil (3)(8) 
Difenoconazolo (3)(8) 
Spiroxamina (5) 
Bupirimate (12) 
Meptildinocap (7) 
Metrafenone (6) 
Zolfo (9) 
Zolfo ramato (10) (9) 
Cyflufenamid  (11)  
Fluxapyroxad (4)(2) 
Flutriafol (3) 
COS-OGA 
Proquinazid (4) 
Pyriofenone (6) 
 
 
 

(1) Indipendentemente dall'avversità famoxadone, 
azoxystrobin, trifloxystrobin e pyraclostrobin non 
possono essere complessivamente impiegati più di 3 
volte all'anno. 
(2) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 (3) Al massimo 3 interventi annui con gli IBE.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(5) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro. 
(7) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(8) Tra tebuconazolo, miclobutanil e difenonazolo 
al massimo 1 intervento all’anno. Sostanzwe in 
alternativa tra loro . 
(9) #i
itare 6'us� de66� 
�6f� i� pr�ssi
it? de66a 
racc�6ta- perchJ u� su� eve�tua6e eccess� p�trebbe 
i�terferire c�� 6a c�rretta fer
e�ta
i��e de6 
�st�. 
(10) C��tr�66a a�che 6a per���sp�ra. 
(11) A6 
assi
� due i�terve�ti a66’a���. 
(12) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Muffa  grigia 
(Botryotinia fuckeliana, 
 Botrytis cinerea)  

Agronomico: 
Evitare lesioni agli  acini. 
Assicurare il drenaggio delle acque in eccesso. 
Favorire l'arieggiamento dei grappoli con  la potatura 
verde.  
Chimico: 
Sulle cultivar più suscettibili, nelle zone a clima 
predisponente e nelle annate con andamento 
meteorologico favorevole  alla malattia, intervenire  nella 
fase  di pre-chiusura del grappolo e ripetere il intervento, 
se permangono condizioni meteorologiche di forte 
umidità, 3 settimane prima della raccolta, rispettando 
scrupolosamente i tempi di carenza. 
Nelle annate asciutte e sulle cultivar a grappolo spargolo 
sono sconsigliati i interventi in assenza di sintomi.  

Pythium oligandrum M1 

Bacillus amyloliquefaciens (8) 
Aereobasidium pullulans 

Bacillus subtilis (7) 
Bicarbonato di K 
Pyrimethanil (1) 
Cyprodinil (2) 
Fludioxonil (2) 
Boscalid (3) 
Solfito alcalini (4) 
Fluazinam  
Fenexamide (5) 
Fenpyrazamine (6) 
Eugenolo+Geraniolo+Timolo(9) 
 
 

Al massimo 2 interventi all’anno contro 
quest’avversità, ad eccezione di prodotti biologici e 
terpeni 
(1)Con anilinopirimidine al massimo 1 intervento 
all’anno. 
(2) Cyprodinil e fludioxonil, da soli o in miscela, 
possono essere complessivamente usati 1 volta 
all’anno  
(3) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4)Solo in caso di condizioni ambientali 
predisponenti in fase di maturazione. 
(5)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(6)Al massimo 1 intervento all’anno. 
(7)Al massimo 4 interventi all’anno. 
(8)Al massimo 6 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Escoriosi  

(Phomopsis viticola)  
Agronomico: 
Durante la potatura asportare le parti infette. Non 
effettuare la trinciatura dei sarmenti o l'accantonamento 
degli stessi, ma raccoglierli e bruciarli. 
Chimico: 
Vanno effettuati nelle seguenti fasi fenologiche: 
 - inizio del germogliamento; 
 - dopo 8-12  giorni dal intervento precedente. 
 
 
 
 
 

Mancozeb (1)(4) 
Propineb (1)(3) 
Pyraclostrobin (2) +  metiram(1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 2 interventi annui contro questa 
avversità. 
(1) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
annui indipendentemente dall’avversità. Non 
applicabili oltre l’allegagione. 
(2) Indipendentemente dall'avversità famoxadone, 
azoxystrobin, trifloxystrobin e pyraclostrobin non 
possono essere complessivamente impiegati più di 
3 volte all'anno. 
(3) Dopo la fioritura al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità.  
(4)Tra ditianon, folpet e mancozeb al massimo 3 
interventi l’anno. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Mal dell'esca 

(Phaeomoniella chlamydospora,   

Fomitiponia mediterranea e 

Phaeoacremonium aleophilum)  

Agr���
ic�0  
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Pr�teggere i gr�ssi tag6i di p�tatura c�� 
astici 
cicatri

a�ti e disi�fetta�ti. 
Estirpare 6e pia�te f�rte
e�te attaccate. 
Seg�are i� ag�st� 6e pia�te affette. 
Asp�rtare 6e parti di 6eg�� c�
pr�
esse ed a66evare da6 
6eg�� sa�� u� �u�v� ger
�g6i�. 
P�tare separata
e�te 6e pia�te i�fette- disi�fetta�d� d�p� 
�g�i pia�ta g6i attre

i da p�ta c�� ip�c6�rit� di s�di� � 
sa6i quater�ari di a

��i�. 
Chi
ic�0 

Trichoderma asperellum + 

Trichoderma gamsii 

Trichoderma atroviride 

Boscalid + pyraclostrobin (1) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) Effettuare il trattamento al bruno sui tagli 
di potatura 

FIT�FAGI 
Tig! 'etta 
(��besia b�tra�a) 

C��fusi��e e distra
i��e sessua6e 
I�sta66are 6e trapp�6e a fer�
��i se si i�te�de i
piegare g6i 
IGR � i6 Baci��us thuri�gie�sis. 
Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are 100 grapp�6iAha- per accertare 6a prese�
a di 
u�va e gi�va�i 6arvette. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire c�� Baci��us thuri�gie�sis var' -ursta-i- 
addi
i��a�d� 0.5 Kg di 
uccher�Ah6- � c�� g6i IGR sug6i 
adu6ti �videp��e�ti- qui�di d�p� due setti
a�e da66’i�i
i� 
dei v�6i de66a ge�era
i��e carp�faga. 
I�terve�ire c�� g6i i�setticidi tradi
i��a6i a6 supera
e�t� 
de66e segue�ti s�g6ie0  
Per 6a II ge�era
i��e 15% di grapp�6i attaccati. 
Per 6a III ge�era
i��e 6a s�g6ia si abbassa a6 10%. 

 Bacillus thuringiensis 

Spinetoram(1)(2) 
Spinosad (2)(6) 
Tebufenozide (7) 
Metossifenozide (7) 
Emamectina (3) 
Indoxacarb (4) 
Clorantraniliprole (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 �� s��� a

essi i�terve�ti c��tr� 6a I 
ge�era
i��e a�t�faga. A6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a��ui c��tr� quest� fit�fag�- tra��e che c�� i6 
Baci��us thuri�gie�sis. 
(1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2)Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente  dall'avversità. 
(3) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(5) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(6) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a���. 
(7) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. Pr�d�tti i� 
a6ter�ativa tra 6�r�. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Ragnetti 

(Panonychus ulmi, 

Eotetranychus carpini)  

Agronomico: 
Razionalizzare le pratiche colturali che predispongono al 
vigore vegetativo. 
Campionamento: 
In pre-germogliamento effettuare un controllo visuale per 
valutare il  numero di  uova su 100 gemme scelte a caso 
sul 5-10% dei ceppi/ha. 
In caso siano presenti più di 10 uova/gemma, effettuare un 
campionamento subito dopo la comparsa delle prime foglie 
distese, verificando la presenza di forme mobili degli acari 
su almeno 100 foglie scelte a caso. 
Chimico: 
I interventi antioidici con zolfo ventilato generalmente 
controllano anche questi fitofagi. 
Da germogliamento in poi, la soglia d'intervento viene 
raggiunta quando si hanno il 60-70% delle foglie occupate 
da acari fitofagi e meno del 20% di foglie con presenza di 
acari predatori. Questa soglia in estate si riduce al 30-40% 
di foglie occupate e sempre con meno del 20% di foglie 
con presenza di acari  predatori. 

 
Sali potassici acidi grassi 
Clofentezine 
Exitiazox 
Tebufenpirad  
Abamectina  
Fenpyroximate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contro questa avversità al massimo 1 intervento 
all'anno. 
L’impiego dello zolfo come antiodico può 
contenere le popolazioni degli acari a livelli 
accettabili. 
 

Cicaline 

(Empoasca vitis,  

 Zygina rhamni)  

Biologico: 
razionalizzare la difesa contro gli altri fitofagi per 
salvaguardare i numerosi antagonisti naturali. 
Chimico: 

Etofenprox (1) 
Acetamiprid (2) 
Taufluvalinate (1) 
Acrinatrina (1) 
Flupyradifurone (3) 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
 (2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità. 
 (3) Al massimo 1 intervento all’anno. Autorizzato 
solo su Empoasca. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI 
LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Scafoideo  

(Scaphoideus titanus) 

DM 32442 del 31.5.2000 "Misure per la lotta obbligatoria 
contro la Flavescenza Dorata della vite"  
DRD n.510 del 3/12/12 “Lotta obbligatoria contro la 
Flavescenza Dorata della vite, divieto di movimentazione 
del materiale di moltiplicazione dell'isola di Ischia.” 
DRD n.132 del 3.4.2013 “Misure fitosanitarie regionali 
per l'applicazione del Decreto Ministeriale 31 maggio 
2000 per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata 
della vite.” 
Chimico: 

Sali potassici di acidi grassi 
Indoxacarb (1) 
Flupyradifurone (2)  
Etofenprox (3) 
Acetamiprid (4) 
Taufluvalinate (3) 
Acrinatrina (3) 
  
 
 
 
 
 
 

(1) Consigliato sulle forme giovanili (fino alla III 
età). Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
 (4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità. 
 
 
 

Tignola rigata della vite  

(Cryptoblabes gnidiella) 

Soglia: presenza 
Monitorare la presenza di adulti con trappole a feromone. 
Monitorare i grappoli a fine luglio per verificare la 
presenza di larve. 
Intervenire in presenza di catture crescenti verso fine 
luglio- prima settimana di agosto. 
Chimico: 

Clorantraniliprolo (1)  (1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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 Difesa  fitosanitaria integrata della vite per uva da tavola 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Per ! sp ra   
(P�as��para vitic��a) 

Chi
ic�0 
Fi�� a66a preBfi�ritura se ��� c�
pai��� 6e pri
e 
2
acchie d’�6i�< ��� effettuare a6cu� i�terve�t�D i� cas� 
c��trari� i�terve�ire subit� d�p� 6a c�
parsa dei si�t�
i. 
Successiva
e�te s��� c��sig6iati due i�terve�ti caute6ativi 
c�� a�tiper���sp�rici e�d�terapici (fe�i6a

idi) 
B   subit� pri
a de66a fi�rituraD 
B a fi�e fi�ritura a66� scadere de6 peri�d� di persiste�
a de6 
pr�d�tt� i
piegat�. 
 e66e a6tre fasi vegetative- se ��� s��� a�c�ra c�
parse 6e 
pri
e 2
acchie d’�6i�< ��� eseguire a6cu� i�terve�t�- i� 
cas� c��trari� F  i
p�rta�te 6a te
pestivit? deg6i 
i�terve�ti ad�tta�d� strategie di c��tr�66� i� re6a
i��e a66a  
c�
parsa � 
e�� de66a 
a6attia e a66’a�da
e�t� de66e 
c��di
i��i c6i
atiche. 
Curare 6a distribu
i��e de66e s.a. i
piega�d� 800B1000 
6Aha di acqua �ei vig�eti a te�d��e. 

Olio di arancio dolce 
Cerevisane 
Bicarbonato di  potassio (13) 
Prodotti rameici (15) 
Mancozeb (1)(2)(14) 
Metiram (1)(2) 
Ditianon (14) 
Fosetil Al (3) 
Dimetomorf (4) 
Iprovalicarb (4) 
Mandipropamide (4) 
Bentiavalicarb (4) (12) 
Cyazofamid (5) 
Fosfonato di di sodio (3) 
Amisulbron (5) 
Famoxadone (6)(16)                                   
Pyraclostrobin (6) 
Cimoxanil (7) 
Zoxamide (8) 
Flupicolide (9) 
Ametoctradina(10)+Metiram(1)  
Ametoctradina (10) 
Benalaxil (11)  
Benalaxil M (11) 
Metalaxil-M (11) 
Folpet (14) 
Valifenalate (4) 
Oxathiapiprolin (17) 

 (1) Vanno impiegati fino all’allegagione. 
(2) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità 
(3) Al massimo 8 interventi all’anno 
complessivamente tra le due s.a.. Escluso viti in 
allevamento 
(4) Con i CAA al massimo 4 interventi all’anno  
 (5) Al massimo 3 interventi all’anno 
(6) Indipendentemente dall'avversità i QOI non 
possono essere impiegati per più di 3 volte all'anno.  
(7) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(10) Al massimo 3 interventi all’anno.  
(11) Al massimo 3 interventi all’anno con  
fenilammidi. 
(12) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(13) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(14) Tra ditianon, folpet, fluazinam mancozeb al 
massimo 3 interventi all’anno. 
(15) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(16) Il famoxadone non può essere 
complessivamente usato più di1 volta all’anno. 
(17) Al massimo 2 interventi all'anno. Usare in 
miscela con s.a. a diverso meccanismo d’azione 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Oidio 
(Uncinula necator, 
Oidium tuckeri)  

Per 6e uve da tav�6a ��� s��� t�66erate bacche i�fette a 
causa de6 depre

a
e�t�  de6 pr�d�tt�. 
Chi
ic�0 
 ei casi i� cui sia �ecessari� eseguire i�terve�ti �e66e fasi 
c�
prese fra risveg6i� vegetativ� e fi�ritura- i�terve�ire 
c�� ,�6f�. 
Eseguire 2 i�terve�ti caute6ativi i� 
isce6a c�� g6i 
a�tiper���sp�rici �e66e fasi di0 
Bsubit� pri
a de66a fi�rituraD 
B a fi�e fi�ritura a66� scadere de6 peri�d� di persiste�
a de6 
pr�d�tt� i
piegat� 
 e66e fasi c�
prese fra p�stBa66egagi��e e i�vaiatura- 
a6ter�are 6e s�sta�
e attive- a divers� 
ecca�is
� 
d’a
i��e- ad�tta�d� i�terva66i i�feri�ri (
ax 10 gi�r�i) i�  
c�rrisp��de�
a de66e fasi di 
aggi�re accresci
e�t� deg6i 
aci�i. 
Curare 6a distribu
i��e de66e s.a. i
piega�d� 800B1000 
6Aha di acqua �ei vig�eti a te�d��e 

Laminarina 
Olio di arancio dolce 
Ampelomyces quisqualis 

Zolfo 
Bicarbonato di K 
Cerevisane 
Azoxystrobin (1) 
Trifloxystrobin (1) 
Pyraclostrobin (1) 
Boscalid (2) 
Difenoconazolo(3)(10) 
Fenbuconazolo(3) 
Miclobutanil(3)(10) 
Penconazolo(3) 
Tetraconazolo (3) 
Spiroxamina (5) 
Bupirimate (6) 
Meptildinocap (7) 
Metrafenone (8) 
Cyflufenamid (9) 
Fluxapyroxad (4)(2) 
Proquinazid (6) 
Pyriofenone (8) 

(1) Indipendentemente dall'avversità i QOI non 
possono essere impiegati per più di 3 volte all'anno.  
(2) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 3 interventi con gli IBE.  
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(5) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(8) Al massimo 3 interventi all'anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 
(9) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(10) Tra miclobutanil e difenoconazolo al massimo  
1 intervento all’anno. Sostanze in alternativa tra 
loro. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Muffa  grigia 

(Botryotinia fuckeliana, 
 Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Scelta di idonei forme di allevamento. 
Preferire  per i nuovi impianti cv con grappoli non serrati. 
Concimazioni e irrigazioni equilibrate. 
Carichi produttivi equilibrati.  
Potatura verde e sistemazione dei tralci. 
Efficace protezione dalle altre avversità. 
Chimico: 
Per le cultivars 
- a maturazione precoce (Primus, Cardinal, ecc.) si 
consiglia di evitare interventi chimici; 
- a maturazione media si consiglia di effettuare gli 
eventuali  interventi  nelle seguenti fasi fenologiche: 
-  pre-chiusura del grappolo; 
- invaiatura; 
- a maturazione tardiva (Italia, ecc.), e per i tendoni 
coperti per ritardare la raccolta può ritenersi  necessario 
proseguire gli interventi indicati per le varietà a 
maturazione media sulla base dell’andamento 
meteorologico e della persistenza dei fungicidi.  

Pythium oligandrum M1 

Bacillus amyloliquefaciens (6) 
Bacillus subtilis (5) 
Aureobasidium pullulans 

Cerevisane 
Bicarbonato di potassio (7) 
Pyrimethanil (1) 
Cyprodinil (1)(2) 
Fludioxonil (2) 
Boscalid (3) 
Fenexamide (4) 
Fenpyrazamine (4) 
Eugenolo+Geraniolo+Timolo(8) 
Fluazinam (9) 
 
 
 
 
 
 
 
 

A prescindere dagli interventi con prodotti biologici 
non effettuare più di 3 interventi per i tendoni 
scoperti e non più di 4 per le uve coperte per  la 
raccolta in novembre – dicembre, ad eccezione dei 
prodotti biologici e terpeni 
(1) Con le anilinopirimidine al massimo 2 
interventi annui  indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno      
indipendentemente dall’avversità, da solo o in 
miscela. 
(3) Con SDHI al massimo 3 interventi 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti 
in alternativa tra loro. 
(5) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(9) Tra ditianon, folpet, fluazinam mancozeb 
al massimo 3 interventi all’anno. 

Escoriosi  

(Phomopsis viticola) 

Agronomico: 
·Durante la potatura asportare le parti infette. 
Non effettuare la trinciatura dei sarmenti o 
l'accantonamento degli stessi, ma raccoglierli e bruciarli. 
Chimico: 
Vanno effettuati nelle seguenti fasi fenologiche: 
- inizio del germogliamento; 
- dopo 8-12  giorni dal intervento precedente. 

Mancozeb (1)(2) 
Metiram (1) 
Pyraclostrobin(3)+metiram (1)  
 
 
 
 
 
 
 
 

La difesa va effettuata solo per le cv sensibili. 
(1)  Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. Non 
applicabili oltre l’allegagione. 
(2) Tra ditianon, folpet, fluazinam mancozeb al 
massimo 3 interventi all’anno. 
 (3) Indipendentemente dall'avversità i QOI non 
possono essere impiegati per più di 3 volte all'anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Mal dell'esca 

(Phaeomoniella chlamydospora,   

Fomitiponia mediterranea e 

Phaeoacremonium aleophilum)  

 

Agr���
ic�0 
I� cas� di pia�te f�rte
e�te attaccate pr�cedere 
a66'estirpa
i��e e a66a ri
�
i��e 
de66e stesse fu�ri da6 vig�et� e successiva bruciatura. 
I� cas� di pia�te par
ia6
e�te i�fette- asp�rtare 6e parti 
i�vase da6 fu�g�- pr�cedere a66a 6�r� bruciatura e a66evare 
da6 6eg�� sa�� u� �u�v� ger
�g6i�- previa disi�fe
i��e 
de66a superficie di tag6i� (
astici disi�fetta�ti). 
Seg�are i� estate 6e pia�te i�fette e 6e stesse va��� p�tate 
separata
e�te da66e a6tre per 6i
itare 6’u6teri�re diffusi��e 
de66a 
a6attia per 
e

� attre

i di tag6i� che va��� 
disi�fettati. 
Chi
ic�0 

Trich�der�a aspere��u� / 

Trich�der�a ga�sii 

Trich�der�a atr�viridae 

B�sca6idNpyrac6�str�bi� (1)(2)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

La disinfezione degli attrezzi va effettuata con 
ipoclorito di sodio. 
I interventi con prodotti rameici eseguiti contro la 
peronospora hanno un'azione protettiva. 
(1) Effettuare gli interventi al bruno sui tagli di 
potatura 
(2) Indipendentemente dall'avversità i QOI 
non possono essere impiegati per più di 3 volte 
all'anno 

Marciume degli acini 

(Penicillium spp., 

Aspergillus spp.) 

Agr���
ic� 
Equi6ibrate c��ci
a
i��i  e irriga
i��iD 
Carichi pr�duttivi equi6ibratiD 
Id��ea prepara
i��e dei grapp�6iD 
P�tatura verde e siste
a
i��e dei tra6ciD 
Efficace pr�te
i��e da �idi�- tig��6etta e tripidi 
Chi
ic�0 

Cyprodinil (1)+ fludioxonil (2) 
Pyrimethanil (1) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con le anilinopirimidine al massimo 2 interventi 
annui  indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno      
indipendentemente dall’avversità da solo o in 
miscela. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

25 
 

 

AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
FIT�FAGI 
Tig! 'etta 
(��besia b�tra�a) 

Bi�6�gic�0 
C��fusi��e sessua6e. Si c��sig6ia di c�66�care i dispe�ser 
sec��d� 6e disp�si
i��i previste da66e case distributrici 
E’ �bb6igat�ri� i�sta66are 6a trapp�6a a fer�
��e 
Chi
ic� 
Per 6a pri
a ge�era
i��e a�t�faga ��� si effettua a6cu� 
i�terve�t� 
Per 6a II e III ge�era
i��e- i6 
�
e�t� de66'i�terve�t� va 
deter
i�at� i� re6a
i��e a66a curva di v�6� registrat� c�� 
6e trapp�6e a fer�
��i e a6 fit�far
ac� sce6t� per i6 
c��tr�66� e �ve F disp��bi6ie da66'a�da
e�t� de66e 
�videp�si
i��i rive6ate c�� specifici ri6ievi eA
�de66i 
previsi��a6i. 
Esteri f�sf�rici0 d�p� 7B8 gi�r�i da66'i�i
i� de66e catture D 
Reg�6at�ri di crescita0 3B4 da66'i�i
i� de66e cattureD 
Baci66us thuri�gie�sis- I�d�xacarb- Spi��sad- 
E
a
ecti�a-  C6�ra�tra�i6ipr�6e0 4B5 gi�r�i da66’i�i
i� 
de66e catture. 
#’i�terve�t� va ripetut� a dista�
a di 10 gi�r�i da6 pri
� 

 Baci��us thuri�gie�sis var' 

-usta-i e ai"awai(1) 

Aceta
iprid (2) 
Spi��sad (3) 
Tebufe��
ide(7) 
(et�ssife��
ide (7) 
E
a
ecti�a (4) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (5) 
I�d�xacarb (6) 
 
 
 

(1) L’uso del B. thuringiensis richiede 
massima tempestività ed accuratezza 
nell’esecuzione dell’intervento. E’ sempre 
raccomandabile portare il pH della miscela a 6-
6,7.In caso di pioggia ripetere l'intervento. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità. 
(3) Al massimo 3 interventi l’anno         
indipendentemente dall’avversità 
(4) Al massimo 2 interventi l’anno 
(5) Al massimo 2 interventi l’anno 
(6) Al massimo 3 interventi l’anno         
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. Prodotti 
in alternativa tra loro. 

Tripide occidentale 
(Frankliniella occidentalis) 

Chimico 
Rilevare la presenza dei tripidi, (monitorando 
precocemente anche sulla flora spontanea presente), con: 
- Trappole cromotropiche di colore azzurro; 
- Scuotimento delle infiorescenze . 
Il primo intervento chimico va effettuato nell’immediata 
pre-fioritura;  i successivi dopo 5,7 giorni, in base 
all’entità dell’attacco  e alla scalarità della fioritura 

Sali potassici di acidi grassi 
Metiocarb (1) 
Formetanate (2)  
Spinosad (3) 
Acrinatrina (4) 

Al massimo 3 interventi all’anno contro questa 
avversità 
(1)Al massimo 1 intervento all’anno 
(2)Al massimo 1 intervento all'anno  
indipendentemente dall’avversità. 
(3)Al massimo 3 interventi all'anno  
indipendentemente dall’avversità 
(4) Con i piretroidi al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Tripide della vite 
(Drepanothrips reuteri) 

Chimico: 
Intervenire solo dopo aver rilevato sulla vegetazione una  
infestazione diffusa 
 

Sali potassici di acidi grassi 
Spinosad (1) 
Formetanate (2) 
Acetamiprid (3) 
Acrinatrina (4) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno  
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità. 
(4) Con i piretroidi al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI 
LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Cocciniglie 

(Targionia vitis, 

Planococcus spp., 

Pseudococcus spp.) 

Agronomici 
Effettuare una scortecciatura e uno spazzolamento dei 
ceppi  nelle zone dove inizia a manifestarsi l’infestazione. 
Evitare eccessi di concimazione che predispongono  
maggiormente la pianta alle infestazioni. 
Chimici 
Intervenire localmente solo sui ceppi infestati; solo in caso 
di attacchi  generalizzati trattare l’intera superficie vitata. 
Il periodo più idoneo per la T vitis è in corrispondenza 
della fuoriuscita delle neanidi (maggio - giugno). 

Olio minerale 
Spirotetramat (2) 
Acetamiprid (1) 
Pyriproxifen (3) 
 
 
 

Sono autorizzati al massimo 2 interventi all’anno  
contro questa avversità 
Alla comparsa delle prime infezioni localizzare gli 
interventi alle sole piante interessate. 
(1)  Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno. Ammesso 
solo contro Planococcus ficus. 

 (3) Al massimo 1 intervento l’anno. 

Ragnetto rosso 

(Panonychus ulmi) 

Soglia di intervento 
-  inizio vegetazione: 60-70 % di foglie con forme mobili 
presenti 
-  piena estate: 30-45 % di foglie con forme mobili 
presenti. 
La presenza di predatori naturali e l’impiego di sostanze 
attive selettivi nei confronti di tali predatori 
contribuiscono al contenimento degli acari nel vigneto. 
Chimico: 

Sali potassici di acidi grassi 
Exitiazox 
Tebufenpirad 
Abamectina  
Etoxazole 
 
 
 
 

E’ autorizzato al massimo 1 intervento acaricida 
all’anno. 

Acariosi della vite 

(Calepitrimerus vitis) 

Chimico: 
Intervenire solo in caso di forte attacco  
- all’inizio della ripresa vegetativa se si è verificata la 
presenza nella annata precedente  
- in caso di accertata presenza sulle foglie per evitare 
danni sui grappoli 

Sali potassici di acidi grassi 
Zolfo 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento contro questa avversità 
 
 
 

Mosca 
(Ceratitis capitata) 

I interventi contro la terza generazione di tignoleta son 
efficaci anche contro  le infestazioni di Mosca 
mediterranea . 

Esche attivate con  deltametrina 
Acetamiprid (1) 

Uso di trappole al trimedlure per il monitoraggio dei 
voli. 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità 
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27 
 

 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI 
LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Oziorrinco 
(Otiorrhynchus spp.) 

Agronomici 
Utilizzare barriere di protezione(resinato acrilico) per 
evitare la salita degli adulti 
Interventi chimici 
Intervenire alla comparsa degli adulti. 

Spinosad  (1) (1) Al massimo 3 interventi all'anno         
indipendentemente dall’avversità 

Cicaline 

(Empoasca vitis,  

 Zygina rhamni) 

Agronomici 
Evitare l’eccessiva vigoria e le forme di allevamento 
ricadenti. 
Razionale sistemazione dei tralci. 
Concimazioni e irrigazioni equilibrate. 
Leggere sfogliature attorno ai grappoli. 
Chimici 
Intervenire solo in caso di accertata presenza sulle 
trappole  
Accertata la presenza degli adulti sulle trappole, 
monitorare la presenza delle forme giovanili sulla pagina 
inferiore di 100 foglie/ha, scelte tra quelle medie e basali 
dei germogli. 
 

Acetamiprid (1) 
Azadiractina 
Piretrine pure 
Olio minerale 
Sali potassici di acidi grassi 
Acrinatrina (2) 
Taufluvalinate (2) 
Flupyradifurone (3) 
 
 
 
 
 

Contro questa avversità al massimo 1 intervento 
all'anno 
(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità. 
(2) Con i piretroidi al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno. Autorizzato 
solo su Empoasca. 
 
 
 
 
 

Moscerino dei piccoli frutti 
(Drosophila suzukii) 

Chimico: Acetamiprid (1) 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità. 
 

Fillossera della vite 

(Daktulosphaira vitifoliae) 

Chimico: Acetamiprid (1) 
Spirotetramat (2) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avveersità . 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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 Difesa fitosanitaria integrata dell’olivo 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
BATTERI 
R g!a   
 (Pseud����as syri�gae pv' savasta��i) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di 
pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Eseguire 6a p�tatura i� peri�di asciutti- 
6i
ita�d� i gr�ssi  tag6i ed e6i
i�a�d� i ra
i 
i�fetti. 
Evitare d�ve F p�ssibi6e 6a f�r
a
i��e di 

icr�ferite �e6 peri�d� autu��a6e specia6
e�te  
dura�te 6e �pera
i��i di racc�6ta 
Chi
ic�0 
I� prese�
a di c��di
i��i a
bie�ta6i 
�6t� 
u
ide- d�p� gra�di�ate � d�p� 6a p�tatura 
�e66e 
��e d�ve 6a pat�6�gia F 
�6t� prese�te. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Risultano validi i interventi effettuati contro 
l’Occhio di pavone e la Cercosporiosi. 
(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITTOGAME  

Occhio di pavone  o Cicloconio 
(Spilocaea oleagina) 

Agr���
ic�0 
I
piegare variet? p�c� suscettibi6i (Fra�t�i�- 
Itra�a- (�rai�6�). 
Ad�ttare sesti d’i
pia�t� ��� tr�pp� fitti. 
Fav�rire 6'arieggia
e�t� e 6'i�s�6a
i��e a�che 
�e66e parti i�ter�e de66a chi�
a. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Chi
ic�0 
Effettuare i�terve�ti d�p� aver diag��sticat� 6a 
prese�
a de6 parassita c�6 
et�d� de66a 
diag��si prec�ce0  racc�g6iere a cas� da 10 
pia�te dista�ti tra 6�r�- per �g�i ha di �6ivet�- 
200 f�g6ie e i

erger6e i� u�a s�6u
i��e di 
 a�H � di K�H a6 5% per 2B3 
i�uti- ad u�a 
te
peratura- per 6e f�g6ie vecchie- di 50B
60P C-  di  20B30PC per que66e gi�va�i. Qui�di- 
esa
i�ate 6e f�g6ieD su que66e i�fette si 
evide�
iera��� 
acchiette scure 
r�t��deggia�ti. Questa diag��si va effettuata a6 
risveg6i�  vegetativ� ed a i�i
i� autu��� c�� 
freque�
a qui�dici�a6e. 
s�g6ia di i�terve�t�0 30B40% di f�g6ie i�fette. 

Prodotti  rameici (1) 
Dodina (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 

�ebbra   
(C���et�trichu� g�e�sp�ri�ides) 
Pi *batura   Cerc sp ri si 
(�yc�ce�tr�sp�ra c�ad�sp�r�ides) 

Agr���
ic�0 
Arieggiare 6e chi�
e c�� �pera
i��i di 
p�tatura 6add�ve si s��� verificati c�spicui 
attacchi �eg6i a��i precede�ti. 
Chi
ic�0 
 eg6i area6i i� cui �e66e a��ate precede�ti si F 
registrata 6a prese�
a dei pat�ge�i- i� 
c�rrisp��de�
a de66e pri
e pi�gge autu��a6i. 

Pr�d�tti ra
eici (1)  
 
 
 
 
 
 
 

Di ��r
a per i6 c��tr�66� di queste due 
critt�ga
e risu6ta�� sufficie�ti g6i stessi 
i�terve�ti c��sig6iati c��tr� 6'�cchi� 
di  pav��e- qua�d� c��tr� di ess� si agisce 
c�� u�a certa reg�6arit?.  
(1) Non superare l’applicazione cumulativa 

di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 
7 anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
FITOFAGI 
Tignola 
(Prays oleae) 

Ca
pi��a
e�t�0  
esa
i�are 100  i�fi�resce�
e- su 5B10 pia�te a 
cas�. #a  perce�tua6e  di i�festa
i��e �tte�uta- 
divisa per 3- c��se�te di �tte�ere 6a sti
a de6 
da��� che verr?  p�i arrecat� a66e drupe da66a 
ge�era
i��e carp�faga.  
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 �6tre i6 30B35% di fi�ri 
i�festati. Ta6e s�g6ia c�rrisp��de 
appr�ssi
ativa
e�te a6 10B15% di frutti 
i�festati da66a ge�era
i��e carp�faga. Per 6e 
�6ive da tav�6a 6a s�g6ia d’i�terve�t� va rid�tta 
a66a 
et?. 
Per 
eg6i� p�si
i��are 6’ep�ca de6 i�terve�t� 
chi
ic� ci si puQ avva6ere- fac�6tativa
e�te- 
de66e trapp�6e a fer�
��i- che c��se�t��� di 
seguire 6’a�da
e�t� de6 v�6� dei 
aschi 
adu6ti de66a ge�era
i��e carp�faga per c�6pire 
6a 
aggi�r parte de66e fe

i�e �videp��e�ti. 

B' thuri�ge�sis 
F�s
et (1) 
Spi�et�ra
 (2)  
Aceta
iprid (3) 
Di
et�at� (4)(5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I� cas� di supera
e�t� de66a s�g6ia di 
i�terve�t�- trattare s�6� 6a ge�era
i��e 
carp�faga- ed effettuare a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a��u� c��tr� quest� fit�fag�. 
 
(1)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�.  
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Utilizzo consentito fino al 30.6.2020. 

� sca de''e  'ive 
(Bactr�cera ��eae) 

Ca
pi��a
e�t�0 
va6utare setti
a�a6
e�te da66a fase di 
i�gr�ssa
e�t� frutti 6a perce�tua6e di 
i�festa
i��e attiva su ca
pi��i di 100 drupe 
(10 frutti a cas� su  10 pia�te). 
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 1% di i�festa
i��e attiva 
per 6e �6ive da tav�6a- 5B10% per que66e da �6i� 
(s�

at�ria di u�va e 6arve). 
Interventi preventivi (adulticidi): con esche 
proteiche attivate,  intervenendo alle 
primissime infestazioni  o applicando il metodo 
“Attract and Kill” utilizzando trappole 
innescate con feromone e impregnate con 
Deltametrina o Lambdacialotrina. 
Interventi  curativi (nei confronti delle larve): 
al superamento della soglia intervenire, nelle 
prime fasi di sviluppo della mosca (uovo e 
larva di prima età). 

Beauveria bassia�a 

Pa��e66i attrattivi 
Esche pr�teiche e siste
i tip� 
2Attract a�d Ri66<  
Spi��sad (1) 
I�terve�ti a tutta chi�
a0 
Di
et�at� (2)(5) 
F�s
et (3) 
Acetamiprid (4) 

Per i6 c��tr�66� de6 fit�fag� s��� a

essi 
�e6 c�
p6ess� 2 i�terve�ti  fit�iatrici a6 

assi
� a66’a���. 
(1) Applicazioni con specifica esca pronta 
all’uso. Al massimo 8 applicazioni all'anno. 
(2) Al massimo 2 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
 (3)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui a 
presci�dere da6 fit�fag�. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Utilizzo consentito fino al 30.6.2020. 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
C cci!ig'ia *e//  gra!  di pepe  
(Saissetia ��eae) 

Agr���
ic�0 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tateD 
Fav�rire 6’i�s�6a
i��e a66’i�ter�� de66a chi�
a 
c�� 6a p�tatura. 
Ca
pi��a
e�t�0  
 e66a fase de6 rip�s� i�ver�a6e pre6evare a cas� 
100 f�g6ie- da66a parte bassa de66a chi�
a- su 5B
10 pia�te per �g�i 100 de66a c�6tiva
i��e. 
 e66a fase di sfi�rituraBa66egagi��e va6utare 6a 
perce�tua6e di  fe

i�e 
ature che ha��� 
c��c6us� 6’�videp�si
i��e- racc�6te su 10 
ra
etti presi da6 5B10% de66e pia�te. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 5B10 �ea�idi  vive per 
f�g6ia. 
I� ge�ere ��� F c��sig6iabi6e i�terve�ire �e66a 
fase di rip�s� i�ver�a6e- tra��e i� 
��e c�stiere 
e ca6de a causa de66’i�s�ddisface�te efficacia 
dei 
e

i chi
ici. I6 
�
e�t� 
ig6i�re per i6 
i�terve�t� si ha �e66a fase di sfi�rituraB
a66egagi��e qua�d� i6 90B95% di fe

i�e ha  
�videp�st� e 6e u�va s��� schiuse. 

�6i 
i�era6i 
F�s
et (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dal fitofago. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata dell’actinidia 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERI�SI 
Tu* re radica'e  
(Agr�bacteriu� 

tu�efacie�s)    

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
pr�d�tt� da a
ie�de vivaistiche aut�ri

ate ai se�si 
de66’art. 19 de6 D.#gs 214A2005. 

  

Maculatura batterica 

(Pseudomonas syringae pv. 

syringae, Pseudomonas 

viridiflava)  

Agr���
ic�0 
Disinfettare accuratamente i grossi tagli di potatura.  
Asportare e distruggere i rami colpiti. 
Evitare di potare in periodi umidi e piovosi e disinfettare 
gli attrezzi da pota nel passaggio da una pianta all’altra. 
Chimico:  

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 

 (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

 

Ca!cr  batteric  

(Pseud����as  

syri�gae pv' acti�idiae) 

DM 7 febbraio 2011 “Misure di emergenza per la 
prevenzione, il controllo o l’eradicazione del cancro 
batterico dell’actinidia causato da Pseudomonas syringae 

pv. actinidiae.” 
DRD n.326 del 9/9/2013” Misure fitosanitarie regionali 
per il controllo ed eradicazione di Pseudomonas syringae 
in Campania - Piano di azione” 
DM 20/12/2013”Misure fitosanitarie regionali per il 
controllo ed eradicazione di Pseudomonas syringae pv 

actinidiae in Campania. Decreto Legislativo 19 agosto 
2005 n. 214 e sue modifiche. Con Allegato  
DRD n.90 del 24.09.2018 Aggiornamento del Piano 
d’azione per la prevenzione del cancro batterico 
dell’actinidia. 
Agr���
ic�0  
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
pr�d�tt� da a
ie�de vivaistiche aut�ri

ate ai se�si 
de66’art. 19 de6 D.#gs 214A2005. 
Effettuare c��ci
a
i��i  equi6ibrate. 
Effettuare u�a p�tatura che c��se�ta u� bu�� 
arieggia
e�t� de66a chi�
a. 
Effettuare 6a disi�fe
i��e deg6i attre

i da tag6i� c�� sa6i 
di a

��i� quater�ari. 
Disi�fettare 6e superfici di tag6i� e ric�prir6e c�� 
astici 
pr�tettivi. 
Evitare irriga
i��i per aspersi��e. 
(��it�rare freque�te
e�te g6i i
pia�ti. 
Chi
ic�0 i�terve�ti d�p� 6a racc�6ta fi�� a fi�e i�ver�� 

Bacillus 

amyloliquefaciens (1) 
Prodotti rameici (2) 
Acibenzolar-S-metile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1)Al massimo 6 interventi all’anno. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITTOGAME 

Marciume radicale 
(Armillariella mellea) 

Agr���
ic�0 
Assicurare u� accurat� sgr��d� de66e acque da6 su�6� ed 
evitare per qua�t� p�ssibi6e ferite a66'apparat� radica6e. 
 �� i
pia�tare 6a c�6tiva
i��e i� terre�i che abbia�� di 
rece�te �spitat� pia�te affette da questa 
a6attia. 
Evitare i terre�i eccessiva
e�te c�
patti ed a rea
i��e 
a6ca6i�a.  

  

Muffa grigia 
(Botrytis cinerea)        

Agr���
ic�0 
C��te�ere u� eccessiv� svi6upp� vegetativ�- 
edia�te 
c��ci
a
i��i ed irriga
i��i equi6ibrate. 
Evitare 6’irriga
i��e s�prachi�
a. 
Fav�rire u�’adeguata circ�6a
i��e di aria ed u�a bu��a 
pe�etra
i��e de66a 6uce �e66a vegeta
i��e c�� id��ei 
i�terve�ti di p�tatura. 

  

�arciu*e de' c ''ett  
(Phyt�phth�ra spp.) Agr���
ic�0 

Evitare 6’i
pia�t� i� terre�i �ve di rece�te si sia 

a�ifestata 6a 
a6attia. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Attuare accurate siste
a
i��i idrau6ic�Bagrarie per evitare 
i ristag�i d’acqua. 
Evitare freque�ti 6av�ra
i��i e 6esi��i a6 c�66ett� de66e 
pia�te. 
 e6 p�rre a di
�ra 6e pia�te rispettare 6a pr�f��dit? che 
queste aveva�� �e6 vivai�. 
 �� p�si
i��are i g�cci�6at�ri vici�� a6 fust� de66e pia�te.  
Chi
ic�0 
Effettuare i�terve�ti 6�ca6i

ati a66a base de66e pia�te 
i�fette a66a ripresa vegetativa e- eve�tua6
e�te- a dista�
a 
di due � tre 
esi. 

Prodotti rameici (3) 
Metalaxyl M (1)(2) 
Fosetyl Al  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Sospendere i trattamenti almeno 180 giorni prima 
della raccolta  
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u�. 
(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Cocciniglia bianca 
(Pseudaulacaspis 

pentagona) 

Bi�6�gic�0 
Pr�te
i��e de6 parassit�ide specific� E�carsia ber�esei- 
evita�d� 6’us� di pr�d�tti a 6arg� spettr�- � sua i�tr�du
i��e 
�e6 fruttet� 
edia�te ra
i c�� prese�
a di c�cci�ig6ie 
parassiti

ate (
et�d� de6 b�uquet)- a fi�e i�ver��. 
(ecca�ic�0 
Spa

�6atura de6 fust� e de66e bra�che per ri
u�vere 6e 
i�cr�sta
i��i e 
ettere a66� sc�pert� i f�66ic�6i de66e fe

i�e 
sver�a�ti. 
Chimico: 
Soglia: presenza. 

�6i� bia�c� (1) 
Spir�tetra
at (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Uti6i

abi6e fi�� a ge

a i�gr�ssata. 
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 

Cimice asiatica 
(Halyomorpha halis) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice risu6ta 

e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- �vature e 
f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are atte�
i��e 
a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e specifiche c�� 
fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e trapp�6e ai b�rdi 
de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� c�� 
chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti va��� 
c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Et�fe�pr�x (1) (2) 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a���- 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(2) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 3 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità 
 

Cica'i!e 
(E�p�asca vitis� ed 
a6tre) 

  Olio di arancio dolce  

Metcalfa 
(Metcalfa pruinosa)  

Chimico: 
Intervenire solo in caso di infestazioni in atto  
 

Etofenprox (1)(3) 
Deltametrina (2)(3) 

(1) Al massimo 1 intervento all'anno, indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità 

 E(AT�DI 
�e*at de ga''ige!  

de''e radici  
(�e��id�gy�e hap�a3 

 �' are�aria)  

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e certificat�- 
c��tr�66are 6� stat� fit�sa�itari� de66e radici per esc6udere 6a 
prese�
a di ga66e.Evitare i6 rist�ppi� � 6’i
pia�t� i� 
appe

a
e�ti che abbia�� �spitat� a6tre specie suscettibi6i. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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   Difesa fitosanitaria integrata del cotogno 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Ticchiolatura 

(Venturia inaequalis) 

Chi
ic�0 
I�terr�
pere i tratta
e�ti a�titicchi�6atura- � ridur6i 
se�sibi6
e�te-  d�p� 6a fase de6 frutt� ��ce se �e6 fruttet� 
��� si ri6eva�� attacchi di ticchi�6atura. 

Prodotti rameici (1) 
Bicarbonato di potassio(2) 
Zolfo 
Dodina  
Mancozeb(3) 
Captano (4) 
Fenbuconazolo(5) 
Tebuconazolo (5)(6) 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di rispettare 
il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno. 
(2) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(5) Con gli IBE al massimo 4 interventi 
all’anno, indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno  
indipendentemente dall’avversità.  

Mal bianco 

(Podosphaera leucotricha, 

Oidium farinosum) 

 

Agronomico: 
Asportare durante la potatura invernale i rametti con 
gemme interessate dalla malattia ed eliminare  in 
primavera - estate i germogli colpiti. 
Interventi chimici: 
Sulle varietà più recettive e nelle aree di maggior rischio, 
intervenire preventivamente sin dalla prefioritura, mentre 
negli altri casi attendere la comparsa dei primi sintomi. 

Fenbuconazolo (1) 
Tebuconazolo (2) 

(1) Con gli IBE al massimo 4 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno  
indipendentemente dall’avversità. 

Afidi 

(Dysaphis plantaginea, 

Aphis pomi, Eriosoma 

lanigerum) 

 

Chimico: 

Olio minerale 
Sali potassici acidi grassi 
Piretrine 
Sulfoxaflor (1) 
Deltametrina (2) 
Acetamiprid (3) 
Taufluvalinate(2) 

(1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i piretroidi al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Carpocapsa 
(Cydia pomonella) 

Installare trappole a feromone per il monitoraggio 
 
Interventi chimici: 
Soglia: intervenire in presenza di 2 
adulti/trappola/settimana 

Confusione e 
Distrazione sessuale 
Virus della Granulosi di 
Cydia pomonella 
Metossifenozide (1) 
Taufluvalinate (2)  
Spinosad (3)  
Emamectina (4) 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(2) Con i piretroidi al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

(3) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Cidia del Pesco 
(Cydia molesta= 

(Grapholita molesta) 

Confusione e Distrazione sessuale Emamectina (1) 
Fosmet (2) 
Taufluvalinate (3) 
Metossifenozide (4)  
Spinosad (5) 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con i piretroidi al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Mosca della frutta 
(Ceratitis capitata) 
 

Soglia: Presenza di prime punture fertili 
 

Deltametrina (1) 
Acetamiprid (2) 
Piretrine 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata del castagno 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

BATTERI 
Tu* re batteric  
(Agr�bacteriu�   tu�efacie�s) 

Agr���
ic�0 
 �� rea6i

are vivai i� terre�i c��ta
i�ati. 

  

CRITTOGAME 
Cancro della corteccia 
(Cryphonectria parasitica) 

Agronomico: 
Proteggere gli innesti con impacchi di torba, terra o mastici 
protettivi. 
Meccanico: 
Asportare chirurgicamente i cancri. 
Biologico: 
Ricorrere a ceppi ipovirulenti. 
Chimico: 
Interventi localizzati sulle parti colpite. 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di rispettare 
il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno  
  
  

Mal dell'inchiostro 
(Phytophthora cambivora, 

P. cinnamoni) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano e 
certificato ai sensi della normativa vigente. 
Impiegare portainnesti poco suscettibili. 
Evitare lesioni all'apparato radicale. 
Rimuovere i primi focolai d'infezione. 
Fisico-meccanico: 
Ricorrere alla sconcatura invernale, per esporre il micelio 
alle basse temperature, e contemporaneamente intervenire 
con il mezzo chimico.  
Chimico: 
Interventi localizzati sulle piante colpite nelle prime fasi di 
sviluppo dell'avversità. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di rispettare 
il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

�arciu*i radica'i  
(Ar�i��aria �e��ea e R�se��i�ia 

�ecatrix) 

Agr���
ic�0 
Evitare i ristag�i idrici c�� adeguate siste
a
i��i de6 
terre��. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Ri
u�vere 6e pia�te e tutte 6e radici i�fette. 
 

  

Fersa o seccume 

(Mycosphaerella maculiformis) 

Agronomico: 
Eliminare e distruggere le parti disseccate. 
Chimico: 
Intervenire a fine estate-inizio autunno, solo in caso di gravi 
infezioni. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
Pyrac6�str�bi� N b�sca6id (2) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. 
Si raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro 
all’anno 

(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 

Carie de' 'eg!  
Carie bia�ca (Stereu� hirsutu�� 

Ph��es igrarius) 
Carie bru�a (P��yp�rus 

su�phureus� Fistu�i�a hepatica) 

Agr���
ic�0 
 e66a fase di rip�s� vegetativ� e6i
i�are dai tr��chi e da66e 
gr�sse bra�che 6e parti di 6eg�� a6terate- disi�fetta�d� 6e 
superfici di tag6i� e ric�pre�d�6e c�� 
astici pr�tettivi. 
 

  

�arciu*e de''e castag!e 
(Pe�ici��iu� spp.� Aspergi��us 

spp� Fusariu� spp�� 
G�����i�psis spp' ) 

Fisic�0 
(a�te�ere i 6�ca6i di c��serva
i��e asciutti e c�� 
te
perature basse per i6 c��tr�66� de6 Pe�ici��iu�. 
Agr���
ic�0 
Arieggiare 6a chi�
a c�� �pera
i��i di p�tatura 6add�ve si 
s��� verificati c�spicui attacchi �eg6i a��i precede�ti. 
Racc�g6iere te
pestiva
e�te 6e castag�e evita�d� che 
ri
a�ga�� a 6u�g� su6 terre��.Subit� d�p� 6a racc�6ta 
i

ergere 6e castag�e i� acqua per 8 gi�r�i 6ascia�d�6e p�i 
asciugare gradua6
e�te i� 6u�g� areat�. C��servare i6 
pr�d�tt� i� a
bie�ti a 0PCB B2PC e c�� u
idit? re6ativa 
i�t�r�� a66'80%. 
Chi
ic�0 

Tebuconazolo (1) 
Pyraclostrobin + boscalid (2) 

(1) Con gli IBE al massimo 2 interventi 
all’anno. Ammesso solo contro Fusarium. 

(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 

A6tera
i��i de6  
P�STBRACC�#TA 
�arciu*e !er  
(G�����i�psis spp')-  
�uffa verde a//urra  
(Pe�ici��iu� spp'� Aspergi��us 

spp')�  

Agr���
ic�0 
Curatura0 i

ergere i6 pr�d�tt� i� acqua addi
i��ata a 
fer
e�ti 6attici- a te
peratura i�t�r�� ai 15PC per 3B5 gg.. 
Steri6i

are i6 pr�d�tt� i� acqua ca6da a 50PC per 45 
i�. 
(�bb6igat�ria per i6 pr�d�tt� da esp�rtare). 

 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

FITOFAGI 
Tortrice precoce 

(Pammene fasciana) 

Tortrice intermedia 
(Cydia fagiglandana) 

Tortrice tardiva 
(Cydia splendana) 

(ecca�ic�0 
App�si
i��e di 2ba�de trapp�6a< di cart��e ��du6at� su6 
tr��c� per catturare 6e 6arve che si prepara�� a sver�are. #e 
2ba�de< va��� distrutte pri
a de66a ripresa vegetativa. 
Agr���
ic�0 
Va6g��� tutte 6e pratiche i�dicate per i6 ba6a�i��. 
Racc�6ta ed i

ediata distru
i��e dei ricci i�festati caduti 
prec�ce
e�te. 
(��it�raggi� dei v�6i deg6i adu6ti 
edia�te trapp�6e a 
fer�
��e. 
D�p� 6’i�i
i� de66e catture deg6i adu6ti �e66e trapp�6e a 
fer�
��e- ca
pi��are i ricci per va6utare 6a prese�
a deg6i 
stadi gi�va�i6i de6 fit�fag� ed i6 re6ativ� da���. 
Chi
ic�0 
S�g6ia0 su 100 ricci ca
pi��ati 10B12% dei ricci c�� 
prese�
a di 6arve. 

Baci��us thuri�ge�sis  var' 

-ursta-i (3) 
#a
bdacia6�tri�a (1) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1) Tra piretr�idi e et�fe�pr�x a6 
assi
� 2 
i�terve�ti a66’a��� i�dipe�de�te
e�te 
da66’avversit?. 
(2)A6 
assi
� u� i�terve�t� a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. Aut�ri

at� 
s�6� su C'fagig�a�da�a. 
(3)Aut�ri

at� s�6� su Cydia sp�e�da�a. 

Balanino 

(Curculio elephas, Curculio 

propinquus)  

(ecca�ic�0 
Racc�g6iere e distruggere i frutti che cad��� 
pre
atura
e�te. 
Agr���
ic�0 
Per i
pedire 6’i�terra
e�t� de66e 6arve si c��sig6ia di0 
 B evitare di 6asciare i� ca
p� 6e castag�e racc�6te i� sacchi 
� i� a�da�e- pri
a de6 trasp�rt� i� 
aga

i��D 
 B siste
are i sacchi su aree app�sita
e�te ce
e�tate � su 
te6i di p6asticaD 
 B ric�rrere a66a racc�6ta 
ecca�i

ata che- pre6eva�d� tutt� 
i6 pr�d�tt� prese�te- per
ette di asp�rtare 6e castag�e 
i�festate- riduce�d� 6a s�rge�te d’i��cu6�. 
Ca
pi��a
e�t�0 da 6ug6i� a sette
breB i�i
i �tt�bre 
scu�tere 6e pia�te a6 
atti�� prest�-  affi�chJ g6i adu6ti 
cada�� su u� te6��e p�st� preve�tiva
e�te a6 di s�tt� de66a 
chi�
a. 
Chi
ic�0 
S�g6ia0 3 adu6ti per pia�ta.  

Lambdacialotrina (1) 
Etofenprox (1) 
Clorantraniliprole (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra piretr�idi e et�fe�pr�x a6 
assi
� 2 
i�terve�ti a66’a��� i�dipe�de�te
e�te 
da66’avversit?. 

(2) A6 
assi
� u� i�terve�t� a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
 
 
 

Cidia 

(Cydia pomonella) 

 

Chi
ic�0 
Etofenprox (1) 
Spinosad (2) 

(1) Tra piretr�idi e et�fe�pr�x a6 
assi
� 2 
i�terve�ti a66’a��� i�dipe�de�te
e�te 
da66’avvesrit? 
(2) A6 
assi
� 3 tratta
e�ti a66’a��� 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Cinipide galligeno 

(Dryocosmus kuriphilus) 

D( 25A08A2015. Misure d'emergenza provvisorie per 
impedire la diffusione del cinipide del castagno nel 
territorio della Repubblica italiana. Recepimento della 
decisione della Commissione 2006/464/CE 
DRD n.20 del 28.04.2016. Linee regionali di intervento per 
il contenimento del cinipide galligeno del castagno 
Dryocosmus kuriphilus Yamatsu. Aggiornamento.”  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata del ciliegio 

  

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI NOTE  E  LIMITAZIONI  D’USO 

VIR�SI 
PPV – virus de66a vai�6atura 
(SharRa) 

DECRET� 28 6ug6i� 2009 (G.U. �P235 de6 09.10.09) 
#�tta �bb6igat�ria per i6 c��tr�66� de6 virus P6u
 p�x 
virus (PPV) age�te de66a EVai�6atura de66e drupacee» 
(SharRa)  
DECRET� 19 febbrai� 2016 .(�difiche a6 decret� 28 
6ug6i� 2009- reca�te0 E#�tta �bb6igat�ria per i6 c��tr�66� 
de6 virus P6u
 p�x virus (PPV)- age�te de66a 
2Vai�6atura de66e drupacee< (SharRa)». 

  

Batteriosi  

 
Chimico: Bacillus subtilis  

Prodotti rameici (1) 
(1) Non superare 
l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno. 

CRITTOGAME 

Corineo 
(Clasterosporium 

carpophilum)  

Agronomico: 
Limitare l'impiego dell'azoto ed intervenire con la 
potatura verde per contenere la vigoria vegetativa, 
favorire la penetrazione della luce e la circolazione 
dell'aria. 
Asportare con la potatura rami e/o branche infetti. 
Chimico: 
In annate molto piovose intervenire alla ripresa 
vegetativa. 
In caso di attacchi gravi si consiglia un ulteriore 
intervento nella fase di caduta delle foglie.  

Prodotti rameici (1)  
Captano (2) 
 
 
 
 
 
 
 

 Interventi in vegetazione con 
formulati autorizzati per un massimo 
di quattro interventi all’anno. 
(1) Non superare 
l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno. 
(2) Al massimo 1 intervento 
all’anno. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO 
S.a.  e AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Monilia 
(Monilia laxa, 

Monilia fructigena) 

Agronomico: 
Evitare i ristagni idrici. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Eseguire un’accurata potatura verde. 
Asportare e bruciare le mummie ed i rami 
infetti. 
Chimico: 
Intervenire in periodo pre-fiorale, solo su cv 
molto suscettibili, al verificarsi di  condizioni 
meteorologiche predisponenti (elevati valori 
di umidità), ed in fase di post allegagione-
invaiatura.  

Bacillus subtilis 

Fenexamid (4) 
Fenpirazamina (4) 
Fenbuconazolo (1) 
Tebuconazolo (1) 
Pyraclostrobin+boscalid (2)(5) 
Cyprodinil+ fludioxonil (3) 
Cyprodinil (3) 
Fluopyram (5)(6) 
Boscalid (5) 
 

(1) Al massimo 2 interventi all'anno con IBE.  
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno. 
(3)Al massimo 1 intervento all'anno. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(5) Con SDHI al massimo tre interventi all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 

FITOFAGI 
Cocciniglia di San Josè  
(Quadraspidi�tus  

per�ici�sus) 

Cocciniglia a virgola 
( Lepidosaphes ulmi) 

Cocciniglia bianca 
(Pseudaulacaspis 

pentagona) 

Agronomico: 
Eliminare con la potatura i rami 
maggiormente infestati. 
Chimico: 
soglia di intervento: presenza  
Di norma sulle forme svernanti, che sono 
facilmente aggredibili. 
Proseguire nelle osservazioni a partire dalla 
fase di frutticini in sviluppo ed intervenire in 
presenza delle prime infestazioni in modo che 
la cocciniglia non passi sui frutti. 

Olio minerale 
Fosmet (1) 
Spirotetramat (2) 
Pyriproxifen (3) 
Sulfoxaflor (4) 
 
 
 
 
 
 
 

(1)Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. Ammesso solo per 
Quadraspidi�tus  per�ici�sus e Pseudaulacaspis 

pentagona. 

(2)Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Ammesso solo per 
Quadraspidi�tus  per�ici�sus e Pseudaulacaspis 

pentagona. 

(3) Al massimo un intervento all’anno in pre- 
fioritura. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. Non 
autorizzato su L.ulmi 

Afide nero 
(Myzus cerasi) 

Campionamento: esaminare 100 germogli/ha 
prelevati a caso sul 5-10% delle piante a 
partire dalla fase di bottoni bianchi. 
Agronomico: 
Limitare l'impiego dell'azoto ed intervenire 
con la potatura verde per contenere la vigoria 
vegetativa e con essa l'attività del fitofago. 
Chimico: 
Intervenire al superamento della soglia 
d'intervento: 3% di germogli infestati. 

Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure 
Acetamiprid (1)  
Pirimicarb (3) 
Sulfoxaflor (4) 
Spirotetramat (2) 
Taufluvalinate (5) 
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all’anno contro 
quest’avversità 
(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Impiegabile solo in 
fase post-fiorale. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(5) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 
2interventi all'anno indipendentemente 
dall’avversità. 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 
Mosca delle ciliege 
(Rhagoletis cerasi)  

A fine aprile installare trappole cromotropiche 
gialle. 
Chimico: 
Intervenire nella fase di invaiatura alle prime 
catture. 

Etofenprox (1)(4) 
Fosmet (2) 
Acetamiprid (3) 
Cipermetrina (4)(6) 
Spinosad (5) 
 
 
 
 
 
 

 (1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dal fitofago, da impiegare in 
pre- raccolta. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dal fitofago.  
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 2 
interventi all'anno indipendentemente. 
 (5) Applicazioni con specifica esca pronta all'uso. 
Al massimo 5 applicazioni all'anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 

Moscerino dei piccoli 

frutti 
(Drosophila suzukii) 

Agronomico: 
Si consiglia il monitoraggio con trappole 
innescate con esche di aceto di succo di mela. 
Si consiglia di eliminare tempestivamente tutti 
i frutti colpiti. 
Chimico: 

Acetamiprid (1) 
Deltametrina (2) 
Fosmet (3) 
Spinetoram (4)(5) 
 
 
 
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i piretroidi al massimo un intervento 
all’anno. 
(3) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dal fitofago. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(5) Effetto collaterale sulla Mosca delle ciliegie. 

Cimice asiatica 
(Halyomorpha halis) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di 
i�gress� (vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 

��it�raggi� va effettuat� �e66e pri
e �re de6 

atti�� i� cui 6a ci
ice risu6ta 
e�� 
�bi6e. 
C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- �vature e 
f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are 
trapp�6e specifiche c�� fer�
��e di 
aggrega
i��e. I�sta66are 6e trapp�6e ai b�rdi 
de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. tra 
6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 

���b6�cc� c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i 
sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� 
s�prattutt� a66’a
i��e diretta per c��tatt�- 
qui�di g6i i�terve�ti va��� c�rre6ati a66a 
prese�
a de66’i�sett�. 

Etofenprox (1)(2) 
Deltametrina (2) 
Acetamiprid (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dal fitofago, da impiegare in pre- 
raccolta. 
(2) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 2 
interventi all'anno indipendentemente 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Piccolo scolitide 

dei fruttiferi 
(Scolytus rugulosus)  

Agronomico:  
Asportazione con la potatura dei rami secchi e 
deperiti o che portano segni (fori) 
dell’infestazione e bruciatura prima della 
fuoriuscita degli adulti. 

   Evitare cataste di rami, branche o tronchi residui di 
potatura o di espianti in prossimità dei frutteti. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata del fico 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI NOTE  E  LIMITAZIONI  D’USO 
VIROSI 
FMV  
Virus del Mosaico del Fico 
  

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e 
certificat� ai se�si de66a ��r
ativa vige�te.  

      

CRITTOGAME 
Cancro Rameale 

(Phomopsis cinerascens)  

 Agr���
ic�0 
E6i
i�are chirurgica
e�te i ra
i i�fetti. 
Disi�fettare 6e superfici di tag6i� e de66e ferite c�� 

astici. 
Chi
ic�0 
i� c�i�cide�
a di gra�di�ate � i� autu���.  

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

 

FITOFAGI 
Cocciniglie 
(Ceroplastes spp., Mytilococcus 

conchiformis, Chrysomphalus 

dictyospermi, Planococcus citri,  

P. ficus) 
 

 Chimico: 
Solo in caso di gravi infestazioni. 
 

 Olio minerale    
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

46 
 

 

 Difesa fitosanitaria integrata del nespolo 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

CRITTOGAME 
Ticchiolatura 
(Fusicladium eriobotryae)  

 Agr���
ic�0 
Favorire l’arieggiamento della chioma. 
Asportare e distruggere con la potatura gli organi infetti. 
 Chimico: 
Intervenire nella fase di allegagione-caduta petali in caso di 
andamento climatico predisponente. 
  

 Prodotti rameici (1) 
Dodina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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 Difesa fitosanitaria integrata del nocciolo 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

BATTERIOSI 
Necrosi batterica 
(Xanthomonas campestris   
 pv. corylina) 
  Cancro batterico 

(Pseuomonas syringae pv. avellanae) 

 Agronomico: 
Eliminare gli organi infetti con le operazioni 
di potatura. 
Disinfezione degli attrezzi di potatura e dei 
tagli con solfato di rame o con ipoclorito di 
sodio al 3%. 
Effettuare concimazioni ed irrigazioni 
equilibrate. 
Chimico: 
Nel caso di accertata presenza e di andamenti 
meteorologici molto piovosi. Il primo 
intervento ricade nel periodo compreso tra 
fine estate-inizio autunno, i successivi vanno 
cadenzati in funzione dell'andamento 
meteorologico.  

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno  

CRITTOGAME 

Mal dello stacco ed altre 

malattie del legno 
(Cytospora corylicola) 

 Agronomico: 
Sostituire i vecchi impianti debilitati. 
Preferire l’allevamento monocaule. 
Effettuare concimazioni ed irrigazioni 
equilibrate. 
Effettuare un’idonea sistemazione del terreno. 
Durante la potatura eliminare col fuoco le 
parti infette. 
Chimico: 
In caso di infezioni gravi intervenire a fine 
estate ed alla ripresa vegetativa. 
Proteggere con mastici o paste cicatrizzanti i 
tagli o le ferite più ampie e profonde. 

Prodotti rameici (1) 
Mastici addizionati con 
prodotti fungicidi autorizzati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 

Marciumi delle nocciole  
(Gleospium spp.) 

Chimico: Tiofanate metile (1) (1) Al massimo 1 intervento all’anno solo 
in annate particolarmente piovose. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

�arciu*i radica'i  
(Ar�i��aria �e��ea� R�se��i�ia 

�ecatrix) 

Agr���
ic�0 
Effettuare u�'id��ea siste
a
i��e de6 terre��. 
Rea6i

are c��ci
a
i��i a
�tate ed �rga�iche 
6i
itate. 
Ri
u�vere tutte 6e pia�te e tutte 6e radici i�fettate 
da6 pat�ge��. 
 

  

FITOFAGI 
Eriofide delle gemme 
(Phytoptus avellanae) 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere cu6tivar 
e�� suscettibi6i (es. 
(�rtare66a). 
Ca
pi��a
e�t�0 va��� esa
i�ati a66a ripresa 
vegetativa 4 ra
iApia�ta su6 10% de66e pia�te 
prese�ti i� u� ettar�- c��teggia�d� i6 �u
er� di 
ge

e i�festate su6 t�ta6e de66e ge

e prese�ti. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 15B20% de66e ge

e 
i�festateD 
I�terve�ire �e6 
�
e�t� i� cui si ha 6a 

igra
i��e de66’acar� da66e ge

e i�festate 
vers� que66e sa�eD qua�d� i �u�vi ger
�g6i ha��� 
3B4 f�g6ie c�
p6eta
e�te sv�6te. 

Zolfo 
Olio minerale (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  (1) Si consiglia di non intervenire dopo la 
fase di gemma gonfia. 

Balanino 

(Curculio nucum) 
Ca
pi��a
e�t�0 da 
aggi� a 6ug6i� scu�tere 6e 
pia�te a6 
atti��-  affi�chJ g6i adu6ti cada�� su u� 
te6��e p�st� preve�tiva
e�te a6 di s�tt� de66a 
chi�
a. Ta6e �pera
i��e vie�e  fatta su6 10% 
de66e pia�te prese�ti �e6 ��cci�6et�. 
 Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 2B3B i�dividui per pia�ta. 
  

Et�fe�pr�x (1) (2) 
De6ta
etri�a (1) (5) 
I�d�xacarb (3) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (4) 
F�s
et (6) 
 
 
 

 (1)Tra piretroidi ed etofenprox non più di 3 
interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(2)Al massimo 1 intervento all'anno. 
(3)Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dall’avversità. 
(4)Al massimo 2 interventi all'anno. 
(5)Al massimo 2 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Ap'idia  
(Hap�idia etrusca) 
A! *a'a 
(A���a�a 8u�i) 
�aggi 'i!  
(�e�����tha spp.) 

Agr���
ic�0 
Se
i�are erbai autu���Bver�i�i per i�durre 6e 6arve  ad 
a6i
e�tarsi di a6tre pia�te. 
Ca
pi��a
e�t�0 a66a ripresa vegetativa- su6 5% de66e 
pia�te- effettuare s��daggi �e66a ri
�sfera. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 due 6arve per pia�taD 

#a
bdacia6�tri�a (1) 
 
 
 
 
 
  

(1) Tra piretroidi ed etofenprox non più 
di 3 interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 

Ci*ici ! cci 'aie 
(G���cerus acutea�gu�atus� 


e"ara viridu�a e Pa���e�a 

prasi�a)  

 Agr���
ic�0 
Evitare 6e c��s�cia
i��i e 6a vici�a�
a di 
��e i�c�6te 
i� pr�ssi
it? de6 ��cci�6et�. 
Ca
pi��a
e�t�0 c�
e descritt� per i6 Ba6a�i��. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 2 i�dividui per pia�ta.  

Piretrine pure 
Etofenprox (1) (2) 
Lambdacialotrina (1) 
Indoxacarb (3) 

 (1) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 3 
interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dall’avversità. 
 (3) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Ci*ice asiatica  

Ha�y���rpha ha�is 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice 
risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- 
�vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� 
partic�6are atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. 
Uti6i

are trapp�6e specifiche c�� fer�
��e di 
aggrega
i��e. I�sta66are 6e trapp�6e ai b�rdi 
de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 

���b6�cc� c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i 
sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti 
va��� c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Etofenprox (1) (2) 
Deltametrina (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox non più di 3 
interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Afidi0 
Afide picc '  cre*e  
(�y"�ca��is c�ry�i) 
Afid !e verde 
(C�ry��biu� ave��a�ae) 

Ca
pi��a
e�t�0 esa
i�are i� pri
avera su6 10% 
de66e pia�te prese�ti i� u� ettar� 8 ger
�g6i per pia�ta. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 20B30% dei ger
�g6i i�festati. 

Piretri�e pure 
�6i 
i�era6i 
 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� c��tr� questi 
fit�fagi. 
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 Difesa fitosanitaria integrata del noce 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

BATTERI 
�acchie !ere de' ! ce 

(Xa�th����as ca�pestris  pv' 8ug�a�dis) 
 

Agr���
ic�0 
Preferire 6e cv   igra e Ca6if�r�ica. 
E6i
i�are 6e parti i�fette. 
Disi�fettare g6i attre

i usati �e66e �pera
i��i 
di tag6i�. 
G6i arb�reti da 6eg�� s��� t�66era�ti-  i6 ��ce 
�er� puQ c��siderarsi resiste�te. 
Chi
ic�0 
A66a prese�
a dei si�t�
i a caduta f�g6ie e ad 
apertura de66e ge

e su66e pia�te gi�va�i- 

e�tre su que66e adu6te s�6� a66'apertura de66e 
ge

e. 

Pr�d�tti ra
eici (1)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

 

CRITT�GA(E 
A!trac! si   "Fersa"  
(G�����ia �ept�sty�a)  
 
 

Agr���
ic�0 
Fare attenzione alle varietà più sensibili. 
Ridurre le fonti di inoculo e  favorire 
l’arieggiamento. 
Chi
ic�0 
I�terve�ti preve�tivi i� c�rrisp��de�
a di 
a�da
e�t� 
ete�r�6�gic� a rischi�  (i� ge�ere 
i�  pri
avera)D 
I�terve�t� terapeutic� a66a ripresa vegetativa- 
a66a c�
parsa de66e pri
e 
acchie. 

Pr�d�tti  ra
eici (1) 
Tebuc��a
�6� (2) 
(a�c�
eb (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

(2) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 

Carie del legno 
Carie bianca:  
(Sthereum hirsutum, Phomes ignarius) 

Carie bruna: 
(Polyporus sulphureus, Phystulina epatica) 

Agr���
ic�0 
Effettuare i�terve�ti di de�dr�chirurgia a6 
rip�s� vegetativ� (�pera
i��i di s6upatura 
dirette ad e6i
i�are dai tr��chi e da66e gr�sse 
bra�che 6e parti di 6eg�� a6terate). 
Disi�fettare 6e superfici di tag6i� e ric�prir6e 
c�� 
astici pr�tettivi a6 fi�e di evitare 6a 
pe�etra
i��e di age�ti pat�ge�i da ferita.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

�arciu*i radica'i 
(Ar�i��aria �e��ea) 

Agr���
ic�0 
Rea6i

are id��ee siste
a
i��i de6 terre��.  
#i
itare 6'us� de66a c��ci
a
i��e �rga�ica ed 
a
�tata 6add�ve si pratica.     

FIT�FAGI 
Cidia  
(Cydia p����e��a) 
 

I�sta66are trapp�6e a fer�
��i i� fase di p�stB
a66egagi��e per i6 
��it�raggi� de66a 
p�p�6a
i��e. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 2B5 

aschiAtrapp�6aAsetti
a�a. 

Cydia p����e��a 
gra�u6�sis virus (1) 
Spi��sad (2) 
Thiac6�prid  (3) 
Clorantraniliprole (4) 
Emamectina (5) 
Fosmet (6) 
Deltametrina (7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui per i6 
c��tr�66� di quest� fit�fag�. 
(1) In prima generazione si consiglia di 
utilizzare il Virus della granulosi con le 
seguenti modalità: 
- Si consiglia di non utilizzare il virus 
in miscela con altri prodotti attivi nei 
confronti della carpocapsa. 
- Per problemi di incompatibilità si 
consiglia di non utilizzare il virus in miscela 
con prodotti rameici. 
(2) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avvesrità. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 

 
Afidi  
Afide *i! re de' ! ce 
(Chr��aphis 8ug�a�dic��a) 
Afide *aggi re de' ! ce 
(Ca��aphis 8ug�a�dis) 
 

Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� i� cas� di f�rti i�festa
i��i. 
 

�6i 
i�era6i   
 
 
 
   

� sca de''e ! ci  
(Ragh��etis c��p�eta) 

A6 fi�e di  verificare 6a prese�
a deg6i adu6ti 
uti6i

are trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e 
c�66�cate vers� 6a 
et? di giug��. 

Esche pr�teiche 
Disp�sitivi attract a�d Ri66 
attivati c�� de6ta
etri�a 
F�s
et (1) 
 
 

I interventi insetticidi previsti per la difesa 
della Cidia possono essere efficaci anche 
contro la Mosca. 
(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
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 Difesa fitosanitaria integrata del mandorlo 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
�arciu*i radica'i  
(R�se��i�ia �ecatrix�  

Ar�i��aria �e��ea) 

Agr���
ic�0 
Accerta
e�t� preve�tiv� de66a sa�it? de6 terre�� e 
ri
�
i��e  dei residui de66a c�6tura precede�te. Eve�tua6e 
c�6tiva
i��e cerea6i per a6cu�i a��i. 
Irriga
i��i ��� eccessive.  

La malattia è difficilmente sanabile. Si tratta di 
svellere e bruciare le piante infette e disinfettare la 
buca con calce viva o solfato di rame o di ferro. 

C ri!e  

(C�ry�eu� bei8eri�c-ii) 
Agr���
ic�0 
C��ci
a
i��i equi6ibrate- asp�rta
i��e e bruciatura dei 
ra
etti c�6piti. 
Chi
ic�0 
Intervenire a caduta foglie. 
Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno. 

 

� !i'ia 

(���i�ia �axa�  

���i�ia fructige�a) 

Agr���
ic�0 
A66'i
pia�t� sceg6iere appr�priati sesti te�e�d� c��t� 
de66a vig�ria de6 p�rti��est� e de66a variet?.  
Pr�p�r
i��are adeguata
e�te g6i app�rti di a
�t� e g6i 
i�terve�ti irrigui i� 
�d� da evitare u�a eccessiva 
vegeta
i��e. 
Fisic�0 
E6i
i�are e bruciare i ra
etti c�6piti da66a (��i6ia. 
Chi
ic�0 
Trattare i� preBfi�ritura. 
Se dura�te 6a fase de66a fi�ritura si verifica�� c��di
i��i  
c6i
atiche partic�6ar
e�te fav�rev�6i a66a 
a6attia 
(e6evata u
idit? e pr�6u�gata bag�atura de66a pia�ta) 
ripetere i6 i�terve�t� i� p�stBfi�ritura. 

Baci��us subti�is 

(ic6�buta�i6 (1)(2) 
Tebuc��a
�6� (1)(2) 
Fe�buc��a
�6� (1)  
Pyrac6�str�bi�N b�sca6id (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con gli IBE al massimo 3 interventi 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Tra miclobutanil e tebuconazolo al massimo 1 
intervento all’anno. Sostanze in alternativa tra loro. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Ca!cr  dei ! di 
(Fusic�ccu� a�ygda�i) 

Fisic�0 
E6i
i�a
i��e 
edia�te bruciatura de6 
ateria6e i�fett�. 
Chi
ic�0 
Su variet? recettive i�terve�ire te
pestiva
e�te a66a 
caduta f�g6ie e dura�te i6 rip�s� vegetativ�. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno. 

Ruggi!e de' *a!d r'  
 (Tra�"sche�ia pru�i:spi��sae ) 

 (a�c�
eb  (3) 
(ic6�buta�i6(1) (2) 

(1) Con gli IBE al massimo 3 interventi 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Tra miclobutanil e tebuconazolo al massimo 1 
intervento all’anno. Sostanze in alternativa tra loro. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

G ** si parassitaria 
(Stig�i�a carp�phi�a) 

#e i�fe
i��i su66e f�g6ie- 6e piI da���se- si 
a�ifesta�� i� 
prese�
a di u
idit? e di Te
peratura. pari a 15B20 PC.  

 

BATTERI�SI 
 

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e certificat�. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
Baci��us subti�is 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni.  Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno. 

VIR�SI 
 

#a vir�si si pr�paga pri�cipa6
e�te per i��est�. E’ 
�ecessari�- qui�di- disp�rre di 
ateria6e sicura
e�te sa�� 
� risa�at�. 

 
 

 

FIT�FAGI 
Ci*icetta de' *a!d r'  
(����steira u�ic�stata) 

S�g6ia di i�terve�t�0 
I� prese�
a diffusa de6 fit�fag� �e6 peri�d� pri
averi6e 

Piretri�e �atura6i 
De6ta
etri�a (1) 

Al massimo 2 interventi contro questa avversità 
(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
 

Afidi 
(Brachycaudus spp., Myzus 

persicae,Hyalopterus pruni) 

Soglia di intervento: 
Presenza. 

Thiacloprid (1) 
Deltametrina(2) 
Lambdacialotrina (2) 

(2) All massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 

Cap! de 
(Cap��dis te�ebri��is) 
 

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e che risp��da a66e 
��r
e di qua6it?. 
Gara�tire u� bu�� vig�re de66e pia�te per re�der6e 

e�� suscettibi6i ag6i attacchi. 
Evitare stress idrici e �utri
i��a6i. 
(ig6i�rare 6e c��di
i��i vegetative de66e pia�te 

�derata
e�te i�festate. 
Accertata 6a prese�
a de6 c�6e�tter�- eseguire freque�ti 
irriga
i��i estive per uccidere 6e 6arve �ate �e6 terre�� 
i� pr�ssi
it? de6 tr��c�- evita�d� tuttavia c��di
i��i di 
asfissia per 6e radici. 
Qua�d� p�ssibi6e- diss�tterrare i6 c�66ett� de66e pia�te 
c�� si�t�
i 6�ca6i

ati di deperi
e�t� de66a chi�
a ed 
app6icare i�t�r�� a66a base de66a pia�ta u�a rete 

eta66ica a 
ag6ia fitta- per catturare g6i adu6ti 
e
erge�ti. 
I� i
pia�ti gi�va�i e frutteti di picc�6e di
e�si��i 
racc�g6iere 
a�ua6
e�te g6i adu6ti. 
Fisic�0 
Sca6
are 6e pia�te c�� si�t�
i di s�ffere�
a ge�era6e e 
bruciare repe�ti�a
e�te 6a parte basa6e de6 tr��c� e 6e 
radici pri�cipa6i. 

 
 
 
 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Anarsia 

(Anarsia lineatella) 

Chimico: 
Clorantraniliprolo (1) 

(1)Al massimo 2 interventi all’anno. 

NEMATODI 
Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 

Sensibile specialmente nella fase di allevamento in 
vivaio. 
Agronomico: 
Utilizzare piante certificate. 
Controllare lo stato fitosanitario delle radici . 
Evitare il ristoppio. 
In presenza di infestazioni si raccomanda di 
utilizzare   portinnesti resistenti (compatibili).  

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

55 
 

 

 Difesa fitosanitaria integrata del pistacchio 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Ca!cr  g ** s  
(Cyt�sp�ra terebi�thi) 

Fisic�0 
Dura�te 6a p�tatura asp�rtare e bruciare 6e parti i�fette  
(ra
i secchi eA� c�� prese�
a di ca�cri). 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a caduta de66e f�g6ie � pri
a de6 risveg6i� 
vegetativ�. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
B�sca6id N 
Pyrac6�str�bi� (2) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno. 
(2) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 

FIT�FAGI 
F rage**e 
(Hy�esi�us vestitus) 

Agr���
ic�0 
Asp�rtare c�� 6a p�tatura i ra
i eA� 6e bra�che i�festate- 
racc�g6ier6i i� fasci e 6asciar6i i� ca
p�. 
Fisic�0 
Bruciare i residui di p�tatura e�tr� i6 
ese di 
ar
� e 
c�
u�que pri
a che da essi sfarfa66i�� i �u�vi adu6ti.  

 

Cimici 
(Nezara viridula, Carpocoris spp.) 

Chimico: 
Alla comparsa delle prime infestazioni. 

Lambdacialotrina (1) 
 
 
 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall’avversità. 

 

Tig! 'a de''e f g'ie 

(Te�ei�des dec�re��a) 

Chi
ic�0 
In presenza di infestazioni, trattare tempestivamente i focolai. 

Spinosad (1) 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Cocciniglia 
(Melanaspis inopinata) 

Agronomico: 
Asportare con la potatura i rami infestati.  
Chimico: 
Trattare i focolai in presenza di neanidi in primavera. 

Olio minerale 
 
 
 

 

Cancro gommoso 

(Cytospora terebinthi) 

 

Interventi agronomici 
Durante la potatura asportare e bruciare le parti infette  
(rami secchi e/o con presenza di cancri). 
Interventi chimici  
Intervenire con alla caduta delle foglie o prima del risveglio 
vegetativo. 

Prodotti rameici (1) 
 
Boscalid + 
Pyraclostribin (2) 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata del lampone 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITT�GA(E 
Ca!cri ra*ea'i 5 Didi*e''a 

(Didy�e��a app�a�ata) 

Agr���
ic�0 
Evitare eccessi di vegeta
i��e 6u�g� 6a fi6a. 
Evitare siste
i di irriga
i��e per aspersi��e. 
Asp�rtare i p�66��i c�6piti e distrugger6i. 
Chi
ic�0 
Intervenire sui tralci in fase autunnale. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno per ettaro 
indipendentemente dall’avversità. 

�uffa grigia 
 (B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i a
�tate. 
A66evare u� �u
er� di tra6ci reg�6are a 
etr� 6i�eare (8B
10 tra6ci per 6e cv u�ifere). 
Ad�ttare a
pie dista�
e tra 6e fi6e per fav�rire 6'aera
i��e 
de66a 
assa f�g6iare. 
Asp�rtare da66'appe

a
e�t� i residui de66a vegeta
i��e 
estiva. 
Chi
ic�0 

Baci��us a�y���iquefacie�s (1) 
Pyrac6�str�bi� NB�sca6id (2)(3) 
Cypr�di�i6NF6udi�x��i6 (4)(5) 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2)  �� a

ess� i� serra. 
(3) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti 

a66’a���. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��.� 
(5) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 

Deperi*e!t  pr gressiv  
(Vertici��iu� spp.� 
Ci�i�dr�carp� spp.� 
Phyt�phth�ra spp'�  

Rhi"�ct��ia spp') 

Agr���
ic�0 
Evitare terre�i asfittici. 
Fav�rire 6� sgr��d� de66e acque i� eccess�. 
Uti6i

are 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
 �� effettuare i�terve�ti ripetuti di fresature �e66'i�terfi6a. 
Evitare i6 passaggi� ripetut� dei 
e

i 
ecca�ici su su�6� 
satur� di u
idit?. 
Ad�ttare 6'i�erbi
e�t� �e66'i�terfi6a. 
Chi
ic�0 

Trich�der�a har"ia�u� 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ruggi!e Agr���
ic�0 
Evitare eccessi di vegeta
i��e 6u�g� 6a fi6a. 
Evitare siste
i di irriga
i��e per aspersi��e. 
Asp�rtare i p�66��i c�6piti e distrugger6i. 
Chi
ic�0 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno per ettaro 
indipendentemente dall’avversità. 
 
 
 
 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
�idi  

(Sphaer�theca �acu�aris) 
Agr���
ic�0 
Ad�ttare ra
i��a6i sesti di i
pia�t�. 
Uti6i

are cv resiste�ti eA� t�66era�ti. 
Evitare eccessi di a
�t� �e6 su�6�. 

Baci66us a
y6�6iquefacie�s (1) 
Bicarb��at� di K (3) 
Pe�c��a
�6� (2) 
Baci��us pu�i�is 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 

A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(3) A6 
assi
� 5 i�terve�ti a66’a��� 

BATTERI�SI 
Tu* re batteric  
(Agr�bacteriu� tu�efacie�s) 
 

Agr���
ic�0 
Uti6i

are 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Evitare ristag�i idrici. 

 
 

 

VIR�SI 
 

Agr���
ic�0 
I
pieg� di 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
Ad�ttare ra
i��a6i r�ta
i��i c�6tura6i. 

 

 

FITOFAGI 
Cecidomia della corteccia 

(Thomasiniana theobaldi) 
 
 

Agronomico: 
Ridurre e razionalizzare gli apporti di azoto. 
Asportare i residui della vegetazione.ù 
Chimico: 
 

Spinosad (1) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 
 
 

Antonomo 
(Anthonomus rubi) 
 
 

Agronomico: 
Effettuare accurata pulizia dei fossi per contenere il 
parassita. 
Chimico: 

Piretrine pure (1) 
Acetamiprid (2) 
 
 
 

(1) Il prodotto è tossico per gli stadi mobili 
di Fitoseide e per le larve di Crisopa. 
Si consiglia di distanziare di almeno 2 
giorni l'eventuale intervento con 
l'introduzione di predatori. 

(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno. 

Verme dei frutti 

(Byturus tomentosus) 
   

Afidi 

(Aphidula idaei, 

Amphorophora rubi) 
 

Agronomico: 
Razionalizzare gli apporti di azoto. 
Chimico: 
 
 
 

Azadiractina 
Lambdacialotrina (1)(2) 
Acetamiprid (3) 
Thiacloprid (3) 
Flupyradifurone (4) 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(2) Può favorire attacchi di ragnetto rosso. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 

intervento all’anno. 
(4) Al massimo 2  interventi all’anno e solo 

in coltura protetta. 
Ditteri  
(Lasioptera rubi) 

Agronomico: 
Asportare i tralci colpiti e distruggerli. 

 

 
 
 
 
 
 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
� sceri!  dei picc 'i frutti 
(Dr�s�phi�a su"u-ii) 

Agr���
ic�0  
Si c��sig6ia i6 
��it�raggi� c�� trapp�6e i��escate c�� 
esche di acet� di succ� di 
e6e. 
Si c��sig6ia di e6i
i�are te
pestiva
e�te tutti i frutti 
c�6piti. 
Chi
ic�0 

Aceta
iprid (1) 
#a
bdaBcia6�tri�a (2) 
Spi�et�ra
 (3) 
 
 
 

(1) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66’a���. 
(2) A6 
assi
� 1 tratta
e�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(3) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 

 
Tripidi Agr���
ic�0 

 �� sfa6ciare dura�te 6a fi�ritura 
Chi
ic�0 
Prese�
a. 

A
adiracti�a  

Rag!ett  r ss  
(Tetra�ychus urticae) 

 Phyt�seiu�us persi�i�is 

A�b�yseius ca�if�r�icus 

C6�fe�te
i�e 
Aba
ecti�a (1)(2) 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(2)  �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta. 
 

�u*ache e �i*acce 
(Helix spp., Limax spp.) 

Chi
ic�0 
Solo in caso di infestazione generalizzata. 

F�sfat� ferric� 
 

 

 

Oziorrinco  

(Otiorhynchus sulcatus) 

Impiego nella preparazione del terriccio per piante in vaso Metarhizhium A. Var 

Anisopliae  
 

Cicaline  Acetamiprid (1) 
Thiacloprid (1)  
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno. 

Ci*ice asiatica 
(Ha�y���rpha ha�is) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice 
risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- 
�vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e 
specifiche c�� fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e 
trapp�6e ai b�rdi de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 

. tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� 
c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 

#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti 
va��� c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Aceta
iprid (1) (1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata del mirtillo 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
�arciu*i dei gi va!i 

fruttici!i 
(Sc�er�ti�ia vacci�ii) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i. 
Ra
i��a6i sesti di i
pia�t�. 
P�tature �tti
a6i. 
Chi
ic�0 

Coniothyrium minitans (1) 
Prodotti rameici (2) 
 
 
 

 (1) Impiego sul terreno in assenza di 
coltura. 

 (2)  Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno per ettaro 
indipendentemente dall’avversità. 

�uffa grigia 
 (B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i. 
Ra
i��a6i sesti di i
pia�t�. 
P�tature �tti
a6i. 
Uti6i

� di cv t�66era�ti. 
Chi
ic�0 

Baci��us a�y���iquefacie�s (1) 
Pyrac6�str�bi� NB�sca6id (2)(3) 
Pr�d�tti ra
eici (4) 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2)  �� a

ess� i� serra. 
(3) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a66’a���. 
(4)  �� superare 6’app6ica
i��e cu
u6ativa 
di 28 Rg di ra
e per ettar� �e66’arc� di 7 
a��i. Si racc�
a�da di rispettare i6 
qua�titativ� app6icat� di 4 Rg di ra
e per 
ettar� a66’a��� per ettar� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 

Ca!cri ra*ea'i 
(Ph���psis spp.) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i. 
Ra
i��a6i sesti di i
pia�t�. 
Chi
ic�0 
I�terve�ti a66a caduta de66e f�g6ie. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 

(1)  �� superare 6’app6ica
i��e 
cu
u6ativa di 28 Rg di ra
e per ettar� 
�e66’arc� di 7 a��i. Si racc�
a�da di 
rispettare i6 qua�titativ� app6icat� di 4 Rg di 
ra
e per ettar� a66’a��� per ettar� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 

Sept ria 
(Sept�ria a�b�pu�ctata) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chi
ic�0 Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno per ettaro 
indipendentemente dall’avversità. 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AVVERSITA' CRITERI DI I TERVE T� 
 S.a. e AUSI#IARI 

#I(ITA,I� I D'US� E  �TE 

�arciu*i de' c ''ett  
(Phyt�phth�ra ci��a���i) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

� di su�6i dre�ati. 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i. 
Chi
ic�0 

Trich�der�a har"ia�u� 
Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 

(1)    �� superare 6’app6ica
i��e 
cu
u6ativa di 28 Rg di ra
e per ettar� 
�e66’arc� di 7 a��i. Si racc�
a�da di 
rispettare i6 qua�titativ� app6icat� di 4 Rg di 
ra
e per ettar� a66’a��� per ettar� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 

BATTERI�SI 
 

Agr���
ic�0 
I
pieg� di 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
Uti6i

� di cv t�66era�ti � resiste�ti. 
Chi
ic�0 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 

(1)  �� superare 6’app6ica
i��e 
cu
u6ativa di 28 Rg di ra
e per ettar� 
�e66’arc� di 7 a��i. Si racc�
a�da di 
rispettare i6 qua�titativ� app6icat� di 4 Rg di 
ra
e per ettar� a66’a��� per ettar� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 

VIR�SI Agr���
ic�0 
I
pieg� di 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
 

  
 

Tortricidi 

(Notocelia udmanniana) 

 

Chimico: Spinosad (1) 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 
Afidi 
(Ericaphis scammelli, Illinoia 

azaleae e Aulacorthum (Neomyzus) 

circumflexum) 

Agronomico: 
Razionalizzare gli apporti di azoto. 
 
 

Azadiractina 
Thiacloprid (1) 
 
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento per ciclo colturale. 

 
 

� sceri!  dei picc 'i frutti 

(Dr�s�phi�a su"u-ii) 
Agr���
ic�0  
Si c��sig6ia i6 
��it�raggi� c�� trapp�6e i��escate c�� 
esche di acet� di succ� di 
e6e. 
Si c��sig6ia di e6i
i�are te
pestiva
e�te tutti i frutti 
c�6piti. 

F�s
et (1) 
Spi�et�ra
 (2) 
 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a66’a���. 
(2) A6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a66’a���. 

Rag!ett  r ss  
(Tetra�ychus urticae) 

Chi
ic�0 Phyt�seiu�us persi�i�is 

A�b�yseius ca�if�r�icus 

 

 

�u*ache e �i*acce 
(Helix spp., Limax spp.) 

Chi
ic�0 
Solo in caso di infestazione generalizzata. 

F�sfat� ferric�  
  

Oziorrinco  
(Otiorhynchus sulcatus) 

Impiego nella preparazione del terriccio per piante in 
vaso. 

Metarhizhium A. Var. 

Anisopliae  
 

 

  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Difesa fitosanitaria integrata del ribes e dell’uva spina 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
�idi  

(Sphaer�theca ��rs:uvae) 
Agr���
ic�0 
Evitare eccessi di a
�t� �e6 su�6�. 
Effettuare ra
i��a6i p�tature de66e pia�te. 
Ad�ttare ra
i��a6i sesti di i
pia�t�. 
Uti6i

are cv resiste�ti eA� t�66era�ti. 
Chi
ic�0 

Baci��us a�y���iquefacie�s (1) 
,�6f� 
Bicarb��at� di K (6) 
Pe�c��a
�6� (2)(4)(5) 
(ic6�buta�i6 (2)(3) 
 
 
 
 
 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2) I fu�gicidi de6 grupp� IBE va��� 

uti6i

ati per ��� piI di 3 v�6te per cic6� 
c�6tura6e- i�dipe�de�te
e�te 
da66'avversit?. 

(3) Il miclobutanil non può essere 
complessivamente usato più di 1 volta 
all’anno. 

(4)  �� a

ess� i� serra. 
(5) A

ess� s�6� su ribes. 
(6) A6 
assi
� 5 i�terve�ti a66’a��� 

A!trac! si 
(Drepa��pe"i"a ribis) 
Sept ri si 
(Sept�ria ribis) 
Ruggi!e 
(Cr��artiu� ribic��a� Pucci�ia 

ribis) 

Agr���
ic�0 
Evitare eccessi di a
�t�. 
Effettuare ra
i��a6i p�tature de66e pia�te. 
Chi
ic�0 
I�terve�ti autu��a6i. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 
anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 

�uffa grigia 
(B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i a
�tate. 
Ad�ttare a
pie dista�
e tra 6e fi6e per fav�rire 6'aera
i��e 
de66a 
assa f�g6iare. 
Asp�rtare da66'appe

a
e�t� i residui de66a vegeta
i��e 
estiva. 
Chi
ic�0 

Baci��us a�y���iquefacie�s (1) 
Pyrac6�str�bi� NB�sca6id (2)(3) 
 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2)  �� a

ess� i� serra. 
(3) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a66’a���. 

 

�arciu*i de' c ''ett  

Pat ' gie de' terre!   

(Phyt�pht�ra ci��a���i� 

Ar�i��aria �e��ea) 

Agr���
ic�0 
Evitare terre�i asfittici. 
Uti6i

are 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
 �� effettuare i�terve�ti ripetuti di fresature �e66'i�terfi6a. 
Evitare i6 passaggi� ripetut� dei 
e

i 
ecca�ici su su�6� 
satur� di u
idit?. 
Ad�ttare 6'i�erbi
e�t� �e66'i�terfi6a. 
Chi
ic�0 

Trich�der�a har"ia�u� 
 
 
 
 
 
 
 

 

Vir si Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
Ad�ttare ra
i��a6i r�ta
i��i c�6tura6i. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
FITOFAGI 
Afide giallo del ribes  
(Cryptomyzus ribis) 
Afide verde del ribes 

(Aphis schneideri)  
 

Agronomico: 
Razionalizzare gli apporti di azoto. 
Chimico: 
Presenza. 
 
 

Azadiractina 
Olio minerale (3) 
Lambdacialotrina (1) 
Thiacloprid (2)(3) 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento per ciclo colturale. 

(3) Ammesso solo su ribes. 
 

Cocciniglie  
(Pseudaulacaspis pentagona, 

Comstockaspis perniciosa) 

Agronomico: 
Raschiatura dei fusti per l'asportazione degli scudetti. 
Chimico: 

Olio minerale (1) 
 
 

(1) Ammesso solo su ribes. 
 

Sesia del ribes 
(Synanthedon tipuliformis) 
 
 

Utilizzare trappole a feromoni per il monitoraggio dei voli 
degli adulti.  
Agronomico: 
Asportare ed eliminare in primavera i tralci colpiti. 
Chimico: 

Spinosad (1) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 
 
 

� sceri!  dei picc 'i frutti 
(Dr�s�phi�a su"u-ii) 

Agr���
ic�0  
Si c��sig6ia i6 
��it�raggi� c�� trapp�6e i��escate c�� 
esche di acet� di succ� di 
e6e. 
Si c��sig6ia di e6i
i�are te
pestiva
e�te tutti i frutti 
c�6piti. 

#a
bdaBcia6�tri�a (1) 
Spi�et�ra
 (2) 
 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 tratta
e�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 

(2) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 

Rag!ett  r ss  
(Tetra�ychus urticae) 

Chi
ic�0 Phyt�seiu�us persi�i�is 

A�b�yseius ca�if�r�icus 

 
 

 
 

�u*ache e �i*acce 
(Helix spp., Limax spp.) 

Chi
ic�0 
Solo in caso di infestazione generalizzata. 

F�sfat� ferric� 
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 Difesa fitosanitaria integrata del rovo  
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
�uffa grigia 
 (B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i c��ci
a
i��i a
�tate. 
A66evare 4B5 tra6ci per cepp�. 
Ad�ttare a
pie dista�
e tra 6e fi6e per fav�rire 6'aera
i��e 
de66a 
assa f�g6iare. 
Asp�rtare da66'appe

a
e�t� i residui de66a vegeta
i��e 
estiva. 
Chi
ic�0 

Baci��us a�y���iquefacie�s (1) 
B�sca6idNPyrac6�str�bi� (2)(3) 
Cypr�di�i6NF6udi�x��i6 (4)(5) 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2)  �� a

ess� i� serra. 
(3) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti 

a66’a���. 
(4) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(5) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 

A!trac! si 
(E�si��e ve�eta) 

Agr���
ic�0 
Evitare eccessi di a
�t�. 
Chi
ic�0 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 

(1)  �� superare 6’app6ica
i��e 
cu
u6ativa di 28 Rg di ra
e per ettar� 
�e66’arc� di 7 a��i. Si racc�
a�da di 
rispettare i6 qua�titativ� app6icat� di 4 Rg di 
ra
e per ettar� a66’a��� 

Ruggi!e 
(Phrag�idiu� spp.) 

Chi
ic�0 Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

�idi  

(P�d�sphaera apha�is) 
Agr���
ic�0 
Ad�ttare ra
i��a6i sesti di i
pia�t�. 
Uti6i

are cv resiste�ti eA� t�66era�ti. 
Evitare eccessi di a
�t� �e6 su�6�. 
Chi
ic�0 

Baci��us a�y���iquefacie�s (1) 
,�6f� (3) 
Pe�c��a
�6� (2)(4) 
Baci��us pu�i�is 

 

 

(1) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(3) Pr�d�tt� efficace a�che �ei c��fr��ti 

deg6i eri�fidi. 
(4) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 

�acu'atura purpurea dei tra'ci Chi
ic�0 Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

VIR�SI Agr���
ic�0 
I
pieg� di 
ateria6e di pr�paga
i��e sa��. 
Ad�ttare ra
i��a6i r�ta
i��i c�6tura6i. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Sept ri si Chi
ic�0 Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno. 

FITOFAGI 

Antonomo 
(Anthonomus rubi) 

Chimico: Piretrine pure 
Acetamiprid (1) 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno. 

Mosca dei tralci 
(Lasioptera rubi) 

Agronomico: 
Asportare i tralci colpiti e distruggerli. 
Chimico: 

Spinosad (1)(2) 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con le spinosine al massimo 3 
interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 

Afidi 
(Aphis ruborum, 

Amphorophora rubi) 

Agronomico: 
Evitare eccessi di azoto. 
Chimico: 

Azadiractina 
Acetamiprid (1) 
Thiacloprid (1) 
Flupyradifurone  (2) 
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento per ciclo colturale. 

(2) Al massimo 2 interventi 
(3)  all’anno e solo in coltura protetta. 

� sceri!  dei picc 'i frutti 
(Dr�s�phi�a su"u-ii) 

Agr���
ic�0  
Si c��sig6ia i6 
��it�raggi� c�� trapp�6e i��escate c�� 
esche di acet� di succ� di 
e6e. 
Si c��sig6ia di e6i
i�are te
pestiva
e�te tutti i frutti 
c�6piti. 
Chi
ic�0 

Aceta
iprid (1) 
Spi�et�ra
 (2)  
 
 
 

(1) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66’a���. 
(2) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(3) C�� 6e spi��si�e a6 
assi
� 3 
i�terve�ti a66'a��� i�dipe�de�te
e�te 
da66'avversit?. 

 
Cica'i!e  Aceta
iprid (1) 

Thiac6�prid (1) 
(1) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66’a���. 

Cecid *ia de''e ga''e 
(�asi�ptera rubi) 

 

 

 
 
 

Spi��sad (1) 
 
 
 
 

 
(1) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(2) C�� 6e spi��si�e a6 
assi
� 3 
i�terve�ti a66'a��� i�dipe�de�te
e�te 
da66'avversit?. 

T rtricidi  Spi��sad (1) 
 
 
 
 

(1) C�� 6e spi��si�e a6 
assi
� 3 
i�terve�ti a66'a��� i�dipe�de�te
e�te 
da66'avversit?. 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

65 
 

 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Ci*ice asiatica 

(Ha�y���rpha ha�is) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice 
risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- 
�vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e 
specifiche c�� fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e 
trapp�6e ai b�rdi de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 

. tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� 
c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti 
va��� c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Aceta
iprid (1) 
 
 
 

(1) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66’a���. 

Rag!ett  r ss  
(Tetra�ychus urticae�                                                                       

Pa���ychus u��i) 

Chi
ic�0 Aba
ecti�a (1)(2) 
 
 
 
 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(2)  �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta. 
 

Eri fide 

(Aca�itus essigi) 
Chi
ic�0  
I�terve�ire i� cas� di f�rti attacchi verificatisi su66a 
c�6tura �e66'a��� precede�te. 

,�6f� bag�abi6e (1) 
 

 

(1)  I�terve�ti a66a ripresa vegetativa. 

�u*ache e �i*acce 
(Helix spp., Limax spp.) 

Chi
ic�0 
Solo in caso di infestazione generalizzata. 

F�sfat� ferric� 
 
 

 
  

Oziorrinco  

 

 

Chimico: 
Impiego nella preparazione del terriccio per piante in 
vaso. 

Metarhizhium A. Var 

Anisopliae  
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 Difesa fitosanitaria integrata degli agrumi 
 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
VIROSI 
Triste//a (CTV)  
(Citrus Tristeza Virus) 

DM 31 ottobre 2013. Misure fitosanitarie per il 
controllo del virus della tristezza degli agrumi    

BATTERI 
Piticchia Batterica 
(Pseud����as syri�gae pv. syri�gae) 

Agr���
ic�0 
Da6 tard� autu��� fi�� a pri
avera i��6trata- 
peri�di �ei qua6i F piI a6t� i6 rischi� che si 
verifichi�� gra�di�ate- ge6ate- f�rti ve�ti- ecc.- 
ad�ttare id��ee 
isure per 6a pr�te
i��e 
de66’agru
et� (c�pertura c�� reti- c�� 
i�ca��ucciati � a6tr�). 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� autu���Bi�ver��- d�p� i6 
verificarsi di eve�ti 
ete�rici fav�rev�6i 
a66'i�fe
i��e (gra�di�ate- ge6ate- f�rti ve�ti- 
ecc.). 

Pr�d�tti  ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSI#IARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
G ** si de' c ''ett 7 �arciu*e 

radica'e7 A''upatura 
(Phyt�phth�ra spp.) 

Agr���
ic�0 
A66’i
pia�t� evitare terre�i pesa�ti e 
a6 
dre�ati. 
Ad�ttare p�rtai��esti resiste�ti (es. ara�ci� 
a
ar�). 
E’ da evitare 6’e6i
i�a
i��e de66e parti i�fette 
�e66a 
��a de6 c�66ett� i� qua�t�- attravers� 6e 
ferite pr�d�tte- si esp�rrebbe 6a pia�ta ad 
attacchi di (a6 secc� fu6
i�a�te. 
Evitare ristag�i idrici i� pr�ssi
it? de6 c�66ett�. 
Chi
ic�0 
A66a c�
parsa dei pri
i si�t�
i. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
F�seti6Ba66u
i�i� (2)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)I�terve�ti a66a base de6 tr��c� de66e 
pia�te vici�e a que66e i�fette. Non superare 
l’applicazione cumulativa di 28 kg di rame 
per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg 
di rame per ettaro all’anno 
(2)A

ess� su ara�ci�- 6i
��e- 
a�dari�� 
e p�
pe6
�. I�terve�ti circ�scritti a66e parti 
i�teressate da66a 
a6attia. A6 
assi
� u� 
i�terve�t� a��u�- da effettuarsi �ei peri�di 
di 
assi
a pi�v�sit? (preferibi6
e�te i� 
pri
avera). 

 �a' Secc  
(Ph��a tracheiphi�a) 

Agr���
ic�0 
Estirpare 6e ceppaie di pia�te i�fette. 
Tag6iare e bruciare i ra
i i�fetti (i6 tag6i� va 
effettuat� a6
e�� 30 c
 a6 di s�tt� de66a parte 
secca- ave�d� cura di disi�fettare g6i attre

i 
uti6i

ati e di pr�teggere 6e superfici di tag6i� 
c�� app�siti 
astici). 
Evitare 6e 6av�ra
i��i a6 terre�� da 
et? 
autu��� a pri
avera ava�
ata. 
 �� praticare rei��esti su pia�te i�fette. 
Da6 tard� autu��� fi�� a pri
avera i��6trata- 
peri�di �ei qua6i F piI a6t� i6 rischi� che si 
verifichi�� gra�di�ate- ge6ate- f�rti ve�ti- ecc.- 
e c�
u�que piI e6evata F 6a p�ssibi6it? di 
i�fe
i��i da (a6 secc�- ad�ttare id��ee 
isure 
per 6a pr�te
i��e de6 6i
��et� (c�pertura c�� 
reti- c�� i�ca��ucciati � a6tr�). 
Eseguire 6e �pera
i��i di p�tatura 
preferibi6
e�te �e66a tarda pri
avera e c�� 
6’�ccasi��e e6i
i�are i p�66��i che si 
svi6uppa�� a6 dis�tt� de6 pu�t� d’i��est�. 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Chi
ic�0 
�e6 peri�d� c�
pres� tra �tt�bre ed apri6e e 
s�6� i� seguit� ad eve�ti 
ete�rici avversi. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quest� pat�ge�� rapprese�ta u� pr�b6e
a 
s�prattutt� per i6 6i
��e. 
(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg 
di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSI#IARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Fumaggine 

(Cap��diu� spp.- �i�aci�ia spp.- 
P�e�sphaeria spp.- etc.) 

In genere il corretto contenimento degli insetti 
che producono melata è sufficiente a prevenire 
la fumaggine. 
Agronomico: 
Effettuare opportune potature per 
l’arieggiamento della chioma. 
Evitare eccessive concimazioni azotate.   

FIT�FAGI 
C cci!ig'ie 

1� Diaspi!i8 

C cci!ig'ia r ssa f rte 
 (A��idie��a aura�tii)  

Agr���
ic�0  
Arieggia
e�t� de66a chi�
a. 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Ca
pi��a
e�t�0 da effettuarsi �ei peri�di 
i

ediata
e�te precede�ti 6’i�i
i� di �u�ve 
ge�era
i��i (
ar
�Bapri6eD giug��D 
sette
bre)D pre6evare  4 ra
etti di 10 c
 per 
pia�ta su6 5B10% de66e pia�te- per u� t�ta6e 
di a6
e�� 100 ra
etti. 
Chi
ic�0 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a 1 adu6t�Ac
 
di ra
ett� � 3B5 f�r
e gi�va�i6i 
(�ea�idi)Af�g6ia. 

�6i 
i�era6i 
Pyripr�xyfe� (1) 
F�s
et (2) 
Spir�tetra
at (3) 
Aceta
iprid (4) 
Su6f�xaf6�r (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 

C��tr� quest’avversit? a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66’a��� 
(1)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a 
prese�
a de66e pri
e f�r
e 6arva6i. 
(2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(3)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(4) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(5) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità . 
 

A'tri Diaspi!i8 

C cci!ig'ia bia!ca de' 'i* !e 

(Aspidi�tus �erii) 
C cci!ig'ia asiatica 

(U�aspis ya�e�sis) 

Agr���
ic�0 
B Ridurre 6a prese�
a di p�6vere su66a 
chi�
a. 
B #av�rare i6 terre�� per disturbare i �idi 
de66e f�r
iche. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a6 raggiu�gi
e�t� de66a s�g6ia0 
1 fe

i�a adu6taAc
 di ra
ett� eA� 2B4 
i�dividuiAfrutt�. #e �sserva
i��i va��� 
effettuate su 4 ra
etti di 10 c
 per pia�ta 
eA� su 10 frutti per pia�ta su6 5% de66e pia�te 
(200 frutti). 

�6i 
i�era6i   
Pyripr�xyfe�  (1) 
F�s
et  (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 

C��tr� quest’avversit? a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66'a���  
(1)  A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te  da66’avversit?.  
(2) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. Si 
c��sig6ia di acidificare 6'acqua. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSI#IARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
2� C ccidi8 

C cci!ig'ia *e//  gra!  di pepe  
(Saissetia ��eae) 
C cci!ig'ia piatta e C� *are//ata deg'i 

agru*i  
(C�ccus hesperidu� e C' 

pseud��ag���iaru�) 
C cci!ig'ia e'*ett   
(Cer�p�astes si�e�sis) 

Ca
pi��a
e�t�0 ad i�i
i� sette
bre 
pre6evare  4 ra
etti di 10 c
 per pia�ta su6 
5B10% de66e pia�te- per u� t�ta6e di a6
e�� 
100 ra
etti. 
Chi
ic�0 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a  1 fe

i�a per 
10 c
 di ra
ett� � a 3B4 �ea�idi per f�g6ia. 
 e6 cas� di i�festa
i��i i� att� �e6 peri�d� 
pri
averi6e- i6 i�terve�t� va effettuat� tra fi�e 
6ug6i� ed i�i
i� ag�st�- qua�d� i6 90B95% de66e 
fe

i�e prese�ta u�va schiuse- � ad i�i
i� 
sette
bre �e6 cas� de66a C�cci�ig6ia e6
ett�. 

�6i 
i�era6i  
Pyripr�xyfe� (1) 
F�s
et (2) 
Spir�tetra
at (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a 
prese�
a de66e pri
e f�r
e 6arva6i- 
aut�ri

at� s�6� su Saissetia ��eae. 
(2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. Si 
c��sig6ia di acidificare 6’acqua. 
(3)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
Aut�ri

ata s�6� su Saissetia ��eae. 

3�  Pseud c ccidi8 

C t !e''  citr fi'  
(Pseud�c�ccus ca�ce��ariae)  
C t !e''  deg'i agru*i 
(P�a��c�ccus citri) 

Bi�6�gic�0 
A partire da6 
ese di apri6e- a66a c�
parsa 
de66e pri
e f�r
e sui frutti- effettuare 6a�ci di 
e�t�
�fagi ed eseguire i ca
pi��a
e�ti 
previsti per 6’us� de6 
e

� chi
ic�. 
Chi
ic�0 
Ca
pi��a
e�t�0 qua�d� i frutti ha��� 2 c
 di 
dia
etr� va��� c��tr�66ati 10 fruttiApia�ta su 
a6
e�� 10 pia�teAha. 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a6 10B15% dei 
frutti i�festati. 

�ept��astix dacty��pii 
Crypt��ae�us 

���tr�u"ieri 

 

 
 
�6i 
i�era6i  
Spir�tetra
at (1) 
Aceta
iprid (2) 
Su6f�xaf6�r (3) 
 
 

C��tr� quest’avversit? a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a66’a��� 
(1) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
Aut�ri

at� s�6� su P�a��c�ccus citri. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. Aut�ri

at� s�6� su 
P�a��c�ccus citri. 
  (3) Al massimo 1 intervento all'anno  
indipendentemente dall’avversità 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Afidi8 

Afide  verde deg'i agru*i 
(Aphis citric��a) 
Afide bru!  deg'i agru*i 
 (T�x�ptera aura�tii) 
Afide de''e *a'vacee e de''e 

cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii) 

Agr���
ic�0 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Ca
pi��a
e�t�0 a66a ripresa vegetativa si 
va6uta 6a perce�tua6e di i�festa
i��e su a6
e�� 
100 ger
�g6i pre6evati da6 10% de66e pia�te. 
Chi
ic�0  
S�g6ia di i�terve�t�0 10% (5% per c6e
e�ti�e 
e 
a�dari��) dei ger
�g6i i�festati per 6'afide 
verdeD 25% per g6i a6tri due afidi. 
 

Aceta
iprid (1) 
Spir�tetra
at (2) 
F6��ica
id (3) 
Su6f�xaf6�r (4) 
TauBf6uva6i�ate (5)(6)  
 
 
 
 
 
 
 

T c��se�tit� a6 
assi
� u� i�terve�t� a��u� 
c��tr� questi fit�
i
i. 
(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 

(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avvrsità. Non 
autorizzato su Aphis citric��a' 
(3) A6 
assi
� u� i�terve�t� a66’a���. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno  
indipendentemente dall’avversità 
(5) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 
1 intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità.  
(6) Solo su impianti giovani, non in 
produzione 

Tig! 'a de''a /agara 
(Prays citri) 

(��it�raggi� deg6i adu6ti c�� trapp�6e a 
fer�
��e �eg6i agru
eti i� cui �eg6i a��i 
precede�ti si s��� verificate i�festa
i��i e si 
ritie�e d�ver ric�rrere a6 c��tr�66� chi
ic�. 
Ca
pi��a
e�ti0 d�p� 6e pri
e catture 
esa
i�are a6
e�� ce�t� b�cci fi�ra6i eA� 
ger
�g6i su6 10% de66e pia�te prese�ti. 
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 

 preBfi�ritura0 10B15% dei b�cci fi�ra6i 
i�festatiD 
 da66a fi�ritura 50% dei ger
�g6i 
i�festati 

F�s
et 
Baci��us thuri�gie�sis  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al massimo 1 intervento all’anno contro 
questo fitomizo. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSI#IARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
� sca de''a frutta 
(Ceratitis capitata) 

Agr���
ic�0 
Racc�g6iere e distruggere i frutti attaccati. 
 �� 6asciare su66a pia�ta frutti i� ava�
at� stat� di 

atura
i��e. 
 
Chi
ic�0 
Per 6’app6ica
i��e de6 c��tr�66� c�� esche pr�teiche 

��it�rare g6i adu6ti c�� trapp�6e i��escate a6 
tri
ed6ure a partire da6 
ese di 6ug6i�. 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a  20 adu6tiA trapp�6a 
Asetti
a�a. 
 
Per i i�terve�ti a tutta chi�
a ca
pi��are a6
e�� 
100 frutti a cas� su6 5B10% de66e pia�te. 
#a s�g6ia di i�terve�t� c�rrisp��de a66e pri
e pu�ture 
�sservate su6  2B3% dei frutti de6 ca
pi��e. 

Esca pr�teica a base di 
pr�tei�e idr�6i

ate 
Esche pr�teiche  N 
Et�fe�pr�x � F�s
et (1) 
Disp�sitivi 2Attract a�d 
Ri66< attivati c�� 
de6ta
etri�a 
 
 
 
Et�fe�pr�x (2) 
F�s
et (3) 
Spi��sad (4) 
Aceta
iprid (5) 
 

(1) I i�terve�ti c�� esche pr�teiche va��� 
6�ca6i

ati s�6� su u�a parte de66a chi�
a �- 
se a tutta chi�
a- su pia�te a6ter�e � su 
fi6ari a6ter�i.  
(2) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità.  
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(4) Applicazioni con specifica esca pronta 
all’uso. Al massimo 8 applicazioni all'anno. 
(5) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 

Acari 

Rag!ett  r ss  tessit re 
(Tetra�ychus urticae) 
Pa! !ic  � Rag!ett  r ss  deg'i 

agru*i 
(Pa���ychus citri) 
Acar  ruggi! s  
(Acu��ps pe�e-assi) 
Acar  de''’arge!tatura 
(P��yphag�tars��e�us �atus) 

 
Ca
pi��a
e�t�0 da fi�e i�ver�� esa
i�are 100 
f�g6ie prese a cas� da 10 pia�teAha eA� 100 frutti sce6ti 
a�ch’essi a cas� se
pre da 10 pia�teAha. 
 
Chi
ic�0  
Va seg�a6at� che diversi acari predat�ri p�ss��� 
c��tribuire a6 c��te�i
e�t� �atura6e dei rag�etti 
r�ssi- se ��� 6i
itati da66’us� irra
i��a6e di i�setticidi 
ed acaricidi. 
S�g6ia di i�terve�t�0 40B50% di f�g6ie c�� 
i�festa
i��e attiva � 5% di frutti i�festati. 

Exitia
�x (1) 
C6�fe�te
i�e (1) 
Tebufe�pirad 
Aba
ecti�a (3) 
Et�xa
�6�  
�6i 
i�era6i  
(i6be
ecti�a (2) 
Acequi��cy6 (2) 
Fe�pyr�xi
ate 
 
 
 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� c��tr� 
questa avversit? 
(1)Pr�d�tt� ��� aut�ri

at� per i6 c��tr�66� 
de66’Eri�fide ruggi��s�.  
(2)Aut�ri

at� s�6� su ara�ci�-  
a�dari��. 
(3)Aut�ri

at� s�6� su ara�ci�- 6i
��e e 

a�dari��. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSI#IARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
A'eir di 

A'eir de fi cc s  deg'i agru*i 
(A�eur�thrixus f��cc�sus) 

Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i

are g6i i�terve�ti irrigui. 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Effettuare u� accurat� 6avaggi� de66a chi�
a 
i� cas� di abb��da�te 
e6ata. 
Bi�6�gic�0 
6a�ci deg6i ausi6iari specifici 
Ca
pi��a
e�t�0 a66a c�
parsa di 
e6ata e 
fu
aggi�e esa
i�are 100 f�g6ie prese a cas� 
da 10 pia�teAhaD 
Chi
ic�0 
#’A6eir�de fi�cc�s� deg6i agru
i F di ��r
a 
sufficie�te
e�te c��tr�66at� da6 parassit�ide 
Ca�es ��ac-i. 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a6 10B15% de66e 
f�g6ie de6 ca
pi��e i�festate c�� f�r
e ��� 
parassiti

ate.  
A66a c�
parsa de66e pri
e f�r
e gi�va�i6i. 

 

 

 

 

 

Ca�es ��ac-i 

 

 
 
 
 
�6i 
i�era6i (1) 
Aceta
iprid (2) 
Spir�tetra
at (3) 
Beauveria bassia�a 

 

 

 

(1)I�terve�ire eve�tua6
e�te a�che i� 

a�iera 6�ca6i

ataD far seguire i6 i�terve�t� 
da 6a�ci i��cu6ativi di Ca�es ��ac-i. 
(2)Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
 
  

Fi'' *i!atrice deg'i agru*i 
(Phy���c�istis citre��a) 

Pia�te i� f�r
a
i��e 
Agr���
ic�0 
Ra
i��a6i

are g6i i�terve�ti irriguiD 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tateD 
#i
itare ed a�ticipare 6a p�tatura. 
 
(ecca�ic�0 
Fi�� a 2B3 a��i da66a 
essa a di
�ra- da 
i�i
i� giug�� fi�� a tutt� �tt�bre- pr�teggere 
6a chi�
a c�� tessut� ��� tessut�. 
 
Chi
ic�0 
S�6� su pia�te gi�va�i ed a6 
a�ifestarsi dei 
pri
i attacchi.  

A
adiracti�a (1) 
Tebufe��
ide (2) 
(et�ssife��
ide (3) 
Aceta
iprid (4) 
E
a
ecti�a (5) 
(i6be
ecti�a (6) 
Aba
ecti�a (7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 4 i�terve�ti a��ui per i6 
c��tr�66� di quest� fit�fag�. 
 (1) A

ess� s�6� su ara�ci�- 6i
��e- 

a�dari�� e p�
pe6
�. 
(2)A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui a 
presci�dere da6 fit�fag�. A

ess� s�6� su 
ara�ci� 6i
��e- 
a�dari�� e c6e
e�ti�e. 
(3)Registrato solo su arancio, mandarino e 
clementino. 
(4)Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(5)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo un intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
Autorizzato solo su arancio e mandarino. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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 Difesa fitosanitaria integrata dell’albicocco 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
VIR�SI 
PPV – Virus de66a vai�6atura 

(SharRa)  

DECRET� 28 6ug6i� 2009 (G.U. �P235 de6 09.10.09) #�tta 
�bb6igat�ria per i6 c��tr�66� de6 virus P6u
 p�x virus (PPV) 
age�te de66a EVai�6atura de66e drupacee» (SharRa) . 
DECRET� 19 febbrai� 2016 .(�difiche a6 decret� 28 
6ug6i� 2009- reca�te0 E#�tta �bb6igat�ria per i6 c��tr�66� de6 
virus P6u
 p�x virus (PPV)- age�te de66a 2Vai�6atura de66e 
drupacee< (SharRa)». 

 

 

BATTERIOSI 
Maculatura batterica delle 

drupacee 
(Xanthomonas arboricola) 

Deperimento dell’albicocco 

(Pseudomonas  syringae) 

Soglia: 
Presenza di infezioni sui rami e danni sui frutti riscontrati 
nell'annata precedente. 
Chimico: 
Intervenire a ingrossamento gemme. 

Prodotti rameici (1) 
Bacillus subtilis  
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro nell’arco 
di 7 anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per ettaro 
all’anno  Interventi in vegetazione con formulati 
autorizzati per un massimo di quattro interventi 
all’anno. 

CRITT�GA(E 

� !i'i si de''e drupacee 
(���i�ia �axa� �' fructige�a) 

Agr���
ic�0 
Effettuare irriga
i��i equi6ibrate ed assicurare se
pre i6 
dre�aggi� de66e acque i� eccess�. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Dura�te 6a fase di rip�s� vegetativ� asp�rtare e bruciare 6e 

u

ie ed i  ra
i i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a b�tt��i r�sa. 
U� sec��d� i�terve�t�- ��� �6tre 6a fase di p�stBa66egagi��e- 
a6 verificarsi di c��di
i��i predisp��e�ti. 

Bacillus amyloliquefaciens 

(5)  
Bacillus subtilis 

Fenbuconazolo (1) 
Tebuconazolo (1)(9) 
Difenoconazolo (1)(9) 
Cyprodinil (2) 
Cyprodinil + fludioxonil (2) 
 (Pyraclostrobin 
+boscalid)(3)(6) 
Fenpirazamina (4) 
Fenexamid (4) 
Penthiopyrad (6)(7) 
Fluopyram (6)(8) 

Al massimo 4 interventi all'anno contro questa 
avversità esclusi i prodotti biologici. 
(1)Con gli IBE al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(2)Al massimo 1 intervento all'anno. Sostanze 
in alternativa tra loro. 
(3) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4)Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti 
in alternativa tra loro. 
(5) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(6) Con SDHI al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(8) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(9)Tra tebuconazolo, miclobutanil   e 
difenoconazolo al massimo 1 interventi 
all’anno.Sostanze in alternativa tra loro. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Corineo 
(Coryneum beijerinkii)  

Agr���
ic�0 
Evitare i ristag�i idrici e 6i
itare 6e c��ci
a
i��i 
a
�tate.E6i
i�are e bruciare i ra
i i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a caduta f�g6ie.I� i
pia�ti f�rte
e�te c�6piti u� 
sec��d� i�terve�t� a66a sca
iciatura. 

 Prodotti rameici (1)(2) 
 
 
 
 
 
 

(1) Interventi in vegetazione con formulati 
autorizzati per un massimo di quattro 
interventi all’anno. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno. 

Mal bianco 

Oidio 
(Podosphaera oxycanthae 

var. tridactyla)  

Chimico: 
Negli impianti solitamente colpiti intervenire 
preventivamente nelle fasi di scamiciatura ed inizio 
ingrossamento frutti. Successivi interventi andranno 
effettuati alla comparsa delle prime macchie di oidio. 

Bicarbonato di potassio (3) 
Zolfo 
Olio essenziale arancio 
dolce 
Fenbuconazolo (1) 
Miclobutanil (1)(9) 
Tebuconazolo (1)(9) 
Difenoconazolo (9)(1) 
Tetraconazolo (1) 
(Pyraclostrobin + 
boscalid) (2)(5) 
Bupirimate (6) 
Fluopyram (5)(8) 
Fluxapyroxad (4)(5) 
Penthiopyrad (5)(7) 

(1) Indipendentemente dall'avversità con 
IBE al massimo  4 interventi all'anno. 
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 5 interventi all’anno.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Con SDHI al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(8) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(9) Tra tebuconazolo, miclobutanil   e 
difenoconazolo al massimo 1 interventi 
all’anno.Sostanze in alternativa tra loro 

FITOFAGI 
Anarsia 

(Anarsia lineatella) 

Bi�6�gic�0 
confusione e disorientamento sessuale. Collocare gli 
erogatori prima dell’inizio dei voli, intensificando la densità 
sulle fasce perimetrali. 
Installare le trappole a feromoni a fine fioritura nel caso si 
intendano utilizzare gli IGR. 
soglia d’intervento: 7 catture di adulti per trappola o 10 
catture per trappola in due settimane 
Campionamenti: su 100  germogli/ha e/o 100 frutti/ha scelti 
a caso sul 5-10% delle piante, dopo le prime catture degli 
adulti o, in assenza di trappole, al verificarsi dei primi 
attacchi. 
Chimico: 
intervenire con gli IGR quando si ha un sensibile 
incremento nelle catture degli adulti. 
Se si impiegano i fosforganici attenersi alla seguente soglia: 
soglia di intervento: 3% di infestazione  attiva calcolata 
applicando la seguente formula: soglia di Intervento = (% di 
germogli infestati/3 + % di frutti infestati/2). 

Bacillus thuringiensis 

Spinosad (1) 
Etofenprox (2)(10) 
Clorantraniliprole (3) 
Emamectina (4) 
Indoxacarb (5) 
Metossifenozide (6) (9) 
Spinetoram (7)(1) 
Triflumuron (8) (9) 
Acetamiprid (11) 
Deltametrina (10) 
 
 
 
 
 
 

 (1) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Indipendentemente dalla avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno con: 
triflumuron e metossifenozide. 
(10) Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 2 
interventi annui indipendentemente dal 
fitofago.  
(11) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSI#IARI 
LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Cocciniglia di San Josè 
(Quadraspidiotus 

perniciosus) 

Chi
ic�0 
S�g6ia d’i�terve�t�0 prese�
a. 
I�terve�ire i� prese�
a de66e pri
e i�festa
i��i i� 
�d� che 
6a c�cci�ig6ia ��� passi sui frutti. 

�6i 
i�era6i 
Pyripr�xyfe� (1) 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a 
prese�
a de66e pri
e f�r
e 6arva6i. Impiego 
ammesso alla fase di pre fioritura. 

Cocciniglia bianca 

(Pseudaulacaspis pentagona) 

Ca
pi��a
e�ti0 va��� esa
i�ati a fi�e ag�st�B sette
bre- 
i� c�rrisp��de�
a de66’u6ti
a c�
parsa a��ua6e di �ea�idi- 
i tr��chi- 6e bra�che ed i  ra
i di  100 pia�teAha. Ta6e 
ca
pi��a
e�t� va effettuat� a�che �e66a fase di sfi�rituraB
a66egagi��e. 
Bi�6�gic�0 
I�tr�du
i��e di ra
i c��te�e�ti c�cci�ig6ie parassiti

ate da 
E�carsia ber�esei. 
(ecca�ic�0 
I� cas� di i�festa
i��i 6�ca6i

ate i�terve�ire c�� 
spa

�6ature de66e parti i�festate. 
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 
10B15% i� fase di sfi�rituraBa66egagi��eD 
20B30% �e6 peri�d� fi�e ag�st�Bsette
bre. 

E�carsia ber�esei 
Oli minerali 
Pyriproxyfen (1) 
De6ta
etri�a(2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a 
prese�
a de66e pri
e f�r
e 6arva6i. Impiego 
ammesso alla fase di pre fioritura.  
(2) Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 
due interventi annui indipendentemente dal 
fitofago.  

 

Afidi  

(Hya��pterus a�ygda�i� H' 

pru�i�  

�y"us persicae� Aphis 

g�ssypii)  

Chi
ic�0 
#a s�g6ia di i�terve�t� F 5B10 % di ger
�g6i i�festati ed i� 
asse�
a di predat�ri. 
 

Sali potassici degli acidi 
grassi 
Acetamiprid (1) 
Spirotetramat (2) 
Pirimicarb (3)  
Deltametrina (4) 
Tau fluvalinate (4) (5) 
 
 
 

(1)Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno  
(2)Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dall'avversità. Non 
autorizzato su H.pruni e A.gossypii. 

 (3) Massimo 1 intervento all’anno 
(4) Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 2 
interventi annui indipendentemente dal 
fitofago.  
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 

Mosca mediterranea  

della frutta 

(Ceratitis capitata) 

I�sta66are trapp�6e che
i� � cr�
�attrattive gia66e p�c� 
pri
a de66'i�vaiatura.  
Chi
ic�0 
i�terve�ire a66e pri
e catture e pu�ture ferti6i. 

Disp�sitivi 2Attract a�d 
Ri66< attivati c�� 
de6ta
etri�a 
Esca pr�teica a base di 
pr�tei�e idr�6i

ate 
Etofenprox (1)(4) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(4) 
Fosmet (2) 
Acetamiprid (3) 

(1) Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 
due interventi annui indipendentemente dal 
fitofago.  
(2) Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dal fitofago. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente dal 
fitofago. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Capnode 
(Capnodis tenebrionis) 

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e che 
risp��da a66e ��r
e di qua6it?. 
Gara�tire u� bu�� vig�re de66e pia�te per 
re�der6e 
e�� suscettibi6i ag6i attacchi. 
Evitare stress idrici e �utri
i��a6i. 
(ig6i�rare 6e c��di
i��i vegetative de66e 
pia�te 
�derata
e�te i�festate. 
Accertata 6a prese�
a de6 c�6e�tter�- eseguire 
freque�ti irriga
i��i estive per uccidere 6e 
6arve �ate �e6 terre�� i� pr�ssi
it? de6 tr��c�- 
evita�d� tuttavia c��di
i��i di asfissia per 6e 
radici. 
Qua�d� p�ssibi6e- diss�tterrare i6 c�66ett� de66e 
pia�te c�� si�t�
i 6�ca6i

ati di deperi
e�t� 
de66a chi�
a ed app6icare i�t�r�� a66a base 
de66a pia�ta u�a rete 
eta66ica a 
ag6ia fitta- 
per catturare g6i adu6ti e
erge�ti. 
Sca6
are 6e pia�te c�� si�t�
i di s�ffere�
a 
ge�era6e e bruciare repe�ti�a
e�te 6a parte 
basa6e de6 tr��c� e 6e radici pri�cipa6i. 
I� i
pia�ti gi�va�i e frutteti di picc�6e 
di
e�si��i racc�g6iere 
a�ua6
e�te  g6i 
adu6ti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire �e6 peri�d� pri
averi6eBestiv� a66a 
prese�
a deg6i adu6ti. 

Spi��sad (1)(2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventio all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Moscerino dei piccoli frutti 

(Drosophila suzukii) 

Si c��sig6ia i6 
��it�raggi� c�� trapp�6e 
i��escate c�� acet� di succ� di 
e6a. 
Si c��sig6ia di e6i
i�are te
pestiva
e�te tutti 
i frutti c�6piti. 

Spi�et�ra
 (1)(2) 
Aceta
iprid (3) 
 

(1) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 

(2) Al massimo 1 intervento all’anno 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 

intervento all’anno indipendentemente 
dal fitofago. 

Cicaline  
(Asymmetrasca decedens) 

Chi
ic�0 Et�fe�pr�x (1)(2) (1)Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 2 
interventi annui indipendentemente dal 
fitofago  
(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI 
LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Cidia � Tig! 'a  rie!ta'e 
(Graph��ita ���esta)  
 

 

Chi
ic�0 Baci��us thuri�gie�sis 

Et�fe�pr�x (1)(5) 
Triflumuron (2) (3) 
Indoxacarb(4) 
Spinetoram (7)(6) 
Deltametrina (1) 

(1) Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 
2 interventi annui indipendentemente dal 
fitofago  
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Indipendentemente dalla avversità 
ammessi complessivamente 3 interventi 
all'anno con triflumuron e metossifenozide. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(5) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(6)Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(7)Al massimo 1 intervento all’anno 

Ci*ice asiatica 
(Ha�y���rpha ha�is) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di 
i�gress� (vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 

��it�raggi� va effettuat� �e66e pri
e �re de6 

atti�� i� cui 6a ci
ice risu6ta 
e�� 
�bi6e. 
C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- �vature e 
f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� 
partic�6are atte�
i��e a66a parte a6ta de66e 
pia�te. Uti6i

are trapp�6e specifiche c�� 
fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e 
trapp�6e ai b�rdi de66’appe

a
e�t� a dista�
a 
di 20B30 
. tra 6�r�. 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� 
s�prattutt� a66’a
i��e diretta per c��tatt�- 
qui�di g6i i�terve�ti va��� c�rre6ati a66a 
prese�
a de66’i�sett�. 

Thiac6�prid (1)  
Et�fe�pr�x (2) (3) 
Aceta
iprid (1) 
De6ta
etri�a (2) 
Tauf6uva6i�ate (2) 
Trif6u
ur�� (4) 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente dal 
fitofago. 
(2) Tra etofenprox e  i piretroidi al massimo 
2 interventi annui indipendentemente dal 
fitofago.  
(3) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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 Difesa fitosanitaria integrata della fragola (Fragaria spp.) 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
BATTERI�SI 
�acu'atura a!g 'are 
(Xa�th����as fragariae) 

Agr���
ic�0 
A66��ta�are e distruggere i residui vegeta
i��e. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e certificat� 
ai se�si de66a ��r
ativa vige�te. 
Chi
ic�0 
Circa d�p� 10 gg. da66a crisi di trapia�t�. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  �� superare 6’app6ica
i��e cu
u6ativa di 
28 Rg di ra
e per ettar� �e66’arc� di 7 a��i. 
Si racc�
a�da di rispettare i6 qua�titativ� 
app6icat� di 4 Rg di ra
e per ettar� a66’a��� 

CRITT�GA(E 
�idi  
(Sphaer�theca �acu�aris� 

�idiu� fragariae)  

Agr���
ic�0 
Eseguire 6a sf�g6iatura (pia�te frig�c��servate). 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Chi
ic�0 
D�p� 15B20 gg. da6 trapia�t�. 
A66a c�
parsa dei si�t�
i. 

Baci��us a�y���iquefacie�s (8) 
Baci��us pu�i�us 

#a
i�ari�a 
Olio di arancio dolce 
A�pe���yces quisqua�is 

Bicarb��at� di p�tassi� (11) 
,�6f� 
Bupiri
ate  (9) 
A
�xystr�bi� (1) 
A
�xystr�bi�(1)N 
dife��c��a
�6� (2)(12) 
Pe�c��a
�6� (2) (5) 
(ic6�buta�i6 (2) 
Pyrac6�str�bi� (1)N b�sca6id (10) 
(epti6di��cap (4) 
F6u�pyra
Ntrif6�xystr�bi� 
(6)(1)(7)(10) 
Flutriafol (2)(3) 
Tetraconazolo (2) 
Fluxapiroxad + Difenoconazolo 
(2)(12) 

 (1) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(2) C�� g6i IBE a6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?.  
(3) S�6� i� pie�� ca
p� 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(5) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(6)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(7) S�6� c�6tura pr�tetta. 
(8) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a��ui. 
(9) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(10) C�� i SDHI a6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a���. 
(11) A6 
assi
� 8 i�terve�ti a66’a���. 
(12) I6 dife��c��a
�6� ��� puQ essere 
c�
p6essiva
e�te usat� piI di 1 v�6ta a66’a���. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
�id ''  r ss  
(Phyt�phth�ra fragariae) 
�arciu*e de' c ''ett  
(Phyt�phth�ra cact�ru�) 

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e 
certificat� ai se�si de66a ��r
ativa vige�te. 
Racc�g6iere  e distruggere 6e pia�te i�fette. 
Evitare i ristag�i idrici i� pr�ssi
it? de6 c�66ett�. 
Chi
ic�0 
PreBtrapia�t� (disi�fe
i��e de66e pia�ti�e)D 
P�stBtrapia�t�. 

Trich�der�a aspere��u� / T' ga�sii 

Trich�der�a aspere��u� /T'atr�viride (2) 
Pr�d�tti ra
eici (3)  
F�seti6Ba66u
i�i� 
(eta6axy6 ( (1) 
 
 

A

essi 2 i�terve�ti  per cic6� c�6tura6e per i6 
c��tr�66� di questa avversit?. 
(1) I� pre trapia�t� i�c�rp�rare a6 terre��. 
(2) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(3)   �� superare 6’app6ica
i��e cu
u6ativa di 
28 Rg di ra
e per ettar� �e66’arc� di 7 a��i. Si 
racc�
a�da di rispettare i6 qua�titativ� 
app6icat� di 4 Rg di ra
e per ettar� a66’a��� 

�uffa grigia 
(f.a. B�try�ti�ia fuc-e�ia�a 

f.c. B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0  
I
piegare cu6tivar p�c� suscettibi6i. 
Ad�ttare id��ei sesti d’i
pia�t�. 
Arieggiare i tu��e6. 
Asp�rtare 6a vegeta
i��e vecchia eA� i�fetta. 
A66��ta�are i frutti c�6piti. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Chi
ic�0 
I� prese�
a di c��di
i��i 
ete�r�6�giche 
predisp��e�ti � ai pri
issi
i si�t�
i. 
C��sig6iat� u� i�terve�t� caute6ativ� i� preB
fi�ritura. 

Pythium oligrandrum M1 

Bacillus amyloliquefaciens (3) 
Bacillus subtilis 

#a
i�ari�a 
Cypr�di�i6 N f6udi�x��i6 (1) 
Piri
eta�i6 (1) 
Fe�exa
id (5) 
Pyrac6�str�bi� N b�sca6id (2)(7) 
(epa�ypyry� (1) 
F6u�pyra
Ntrif6�xystr�bi� (2)(4)(6)(7) 
Fenpyrazamina (5) 
Penthiopyrad (7)(8) 
Fludioxonil (9) 
Cerevisane 
 
 
 


assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� c��tr� questa 
avversit? 
(1) A6 A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. Pr�d�tti 
i� a6ter�ativa tra 6�r�. 
(2) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a��ui i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(3) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(5) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a���. 
Pr�d�tti i� a6ter�ativa tra 6�r�. 
(6) S�6� c�6tura pr�tetta. 
(7) C�� i SDHI a6 
assi
� 3 i�terve�ti 
a66’a���. 
(8) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità 
Vai 'atura 
(�yc�sphaere��a fragariae) 

Agr���
ic�0 
Racc�g6iere e distruggere 6e pia�te i�fette. 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e 
certificat� ai se�si de66a ��r
ativa vige�te. 
Ad�ttare 6'irriga
i��e per  
a�ichetta. 
Chi
ic�0 
A66a prese�
a dei si�t�
i. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
Cif6ufe�a
id N dife�c��a
�6� (2)(3)(4) 
 
 
 
 
 

(1)  �� superare 6’app6ica
i��e cu
u6ativa 
di 28 Rg di ra
e per ettar� �e66’arc� di 7 
a��i. Si racc�
a�da di rispettare i6 
qua�titativ� app6icat� di 4 Rg di ra
e per 
ettar� a66’a��� 
(2) Al massimo 2 trattamenti all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(3) Con gli IBE al massimo 2 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità 
(4) Il difenoconazolo non può essere 
complessivamente usato più di 1 volta 
all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
A!trac! si 
(C���et�trichu� acutatu�) 

Agr���
ic�0 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai 
se�si de66a ��r
ativa vige�te. 
E6i
i�are 6e pia�te i�fette. 
I
piegare variet? p�c� suscettibi6i. 

  

FIT�FAGI 
Afidi 

Afide r sat  e verde de''a 

patata 
(�acr�siphu� euph�rbiae) 
Afid !e de''a frag 'a 

(Sit�bi�� fragariae) 
Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii) 
Afide set ' s  de''a frag 'a 
(Chaet�siph�� fragaef��ii) 

Ca
pi��a
e�t�0 su 100 f�g6ie per �g�i 500 
q. 
Bi�6�gic� 
C��tr� Aphis spp.- a partire da66a pri
issi
a c�
parsa- 
effettuare quattr� 6a�ci di �ysiph�ebus testaceipes a 
cade�
a setti
a�a6e a66a d�se di 1 i�dividu�A
q. 
C��tr� Aphis spp.- a partire da66a pri
issi
a c�
parsa- 
effettuare quattr� 6a�ci di Aphidius c��e�a�i a cade�
a 
setti
a�a6e a66a d�se di 1 i�dividu�A
q. 
Su f�c�6ai sfuggiti a6 c��tr�66� effettuare 6a�ci i���dativi 
de6 c�cci�e66ide predat�re Ada�ia bipu�ctata' 
Chi
ic�0 
I6 i�terve�t� va effettuat� s�6� i� cas� di i�sufficie�te 
prese�
a di predat�ri ed a6 supera
e�t� de66e segue�ti 
s�g6ie0 

 2 B 3% di f�g6ie i�festaste. 

 
Cris�pa- Sirfidi- C�cci�e66idi 
Aphidius c��e�a�i 

Aphid��etes aphid��y"a 

Beauveria bassia�a 

Piretri�e pure 
Tau Bf6uva6i�ate (1)  
#a
bdacia6�tri�a (1) 
Piri
icarb (3) 
Aceta
iprid (2) 
De6ta
etri�a (1)  
Sa6i p�tassici di acidi grassi 
Spir�tetra
at (4)(5) 
F6upyradifur��e (6)(4) 

(1) Tra Et�fe�pr�x e piretr�idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�.  
(2) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag� per 
fertirriga
i��e.  
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(4) S�6� c�6tura pr�tetta 
(5) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(6) Al massimo 2 interventi annui 
indipendentemente dall’avversità. 

A'eir di 

(Tria�eur�des vap�rari�ru��  

Be�isia tabaci) 

Agr���
ic�0 
E6i
i�are 6e erbe i�festa�ti att�r�� a6 ca
p� pri
a de6 
trapia�t�. 
Asp�rtare ed a66��ta�are 6e f�g6ie vecchie ed i�festate 
da66e �ea�idi. 
Bi�6�gic�0 
I�sta66are trapp�6e cr�
�tr�piche. 
Chi
ic�0 
I� cas� di f�rti i�festa
i��i- a66a c�
parsa de66e pri
e 
f�r
e gi�va�i6i. 

Piretri�e pure 
Sa6i p�tassici acidi grassi 
Spir�
esife� (2) 
Beauveria bassia�a 
A
adiracti�a 
Aceta
iprid (1) 
Spir�tetra
at (3)(4)  
Flupyradifurone (5)(3) 
 
 

(1)C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag� per 
fertirriga
i��e. 
(2)A6 
assi
� due i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. Aut�ri

at� s�6� i� 
c�6tura pr�tetta. 
(3) S�6� i� c�6tura pr�tetta 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(5)  A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 

Moscerino dei piccoli frutti 
(Drosophila suzukii) 

Agr���
ic�0 
Si c��sig6ia i6 
��it�raggi� c�� trapp�6e i��escate c�� 
esche di acet� di succ� di 
e6a. 
Si c��sig6ia di e6i
i�are te
pestiva
e�te tutti i frutti 
c�6piti. 

#a
bdaBcia6�tri�a (1)  
Aceta
iprid (2)  
Spi�et�ra
 (3) (4) 
 

(1) Tra Et�fe�pr�x e piretr�idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�  
(2) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag� per 
fertirriga
i��e. 
(3) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?.. 
(4) C�� 6e spi��si�e a6 
assi
� 3 i��terve�ti 
a66’a���. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Rag!ett  r ss  
(Tetra�ychus urticae) 

Agr���
ic�0 
A66a ripresa vegetativa  i� cas� di a6te te
perature 
effettuare u�a bag�atura f�g6iare. 
Effettuare 6a sf�g6iatura e 6’a66��ta�a
e�t� dei residui. 
Bi�6�gic�0 
A66e pri
e c�
parse- a partire da ��ve
bre per 6e pia�te 
frig�c��servate- e da febbrai�- per 6e pia�te fresche- 
effettuare 6a�ci di Phyt�seiu�us persi�i�is c�� cade�
a 
setti
a�a6e ed a66a d�se di 5A8 fit�seidiA
q- 
eve�tua6
e�te c��ce�trare 6a distribu
i��e sui f�c�6ai 
d’i�festa
i��e. 
Ca
pi��a
e�t�0 
su 100 f�g6ie (
et? gi�va�i e 
et? se�esce�ti) per �g�i 
500 
q. 
Chi
ic�0 
S�g6ia0 prese�
a ge�era6i

ata. I6 i�terve�t� va 
effettuat� d�p� 6a sf�g6iatura s�6� per 6e pia�te 
frig�c��servate. 

 

A�b�yseius a�ders��i  (1) 
A�b�yseius ca�if�r�icus (3) 
Phyt�seiu�ius persi�i�is (2) 
Beauveria bassia�a 

Sa6i p�tassici acidi  
Exitia
�x  
Aba
ecti�a  
C6�fe�te
i�e  
Fe�pir�xi
ate  
Tebufe�pirad (5)(6) 
(i6be
ecti�a  
Et�xa
�6�  
Bife�a
ate 
Pyridabe� (4) (6) 
Spir�
esife� (5)(6) 
Aba
ecti�aNc6�ra�tra�i6ipr�6e 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� c��tr� questa 
avversit? esc6usi i pr�d�tti bi�6�gici  
(1) Preventivamente lanciare 6 individui/mq. 
(2) Lanci ripetuti con 5/8 individui/mq. 
(3) Lanci ripetuti con 4/10 individui/mq. 
(4) Al massimo un intervento all’anno. 
(5) A6 
assi
� due i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?.  
(6)Autorizzato solo in coltura protetta. 

Rag!ett  gia''   
(Ste�e�tars��e�us pa��idus) 

Chi
ic�0 
i6 i�terve�t� va effettuat� a6 supera
e�t� de66a s�g6ia de6 
30B40% di f�g6ie c�� f�r
e 
�bi6i. 

Sa6i p�tassici acidi grassi 
Fe�pir�xi
ate  

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� c��tr� questa 
avversit? esc6usi i pr�d�tti bi�6�gici  
 

Tripide 
(Fra�-�i�ie��a �ccide�ta�is) 

I�sta66are trapp�6e cr�
�tr�piche a

urre. 
Agr���
ic� 
E6i
i�are 6e  erbe i�festa�ti. 
Effettuare 6'i
bia�ca
e�t� dei tu��e6 a partire da 
et? 
apri6e. 
Bi�6�gic�0 
A66e pri
e catture- a partire da ��ve
bre per 6e pia�te 
frig�c��servate- e da febbrai�- per 6e pia�te fresche- 
effettuare 6a�ci di �rius spp. c�� cade�
a setti
a�a6e ed 
a66a d�se di 1 i�dividu�A
q fi�� a6 raggiu�gi
e�t� di 4B5 
i�dividuiA
q. 
Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are 1 fi�re per 5
 di fi6a bi�ata. 
Chi
ic�0 
Prese�
a 
 

 

A�t�c�ridi (�rius spp.) 
A�b�yseius swirs-ii 
 
 
 
 
Piretri�e pure  
Sa6i p�tassici acidi grassi 
A
adiracti�a   
Beauveria bassia�a 
Spi��sad (1)(5) 
Acri�atri�a(3)Naba
ecti�a(2) 
TauBf6uva6i�ate(3) 
Acri�atri�a (3) 
Spi�et�ra
 (4)(5) 

(1)A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(2) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(3) Tra Et�fe�pr�x e piretr�idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Con le spinosine al massimo 3 ionterventi 
all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
� ttue f g'iari  
(He�i�this spp.-  Sp�d�ptera 

spp')  

Agr���
ic�0 
E6i
i�are 6e erbe i�festa�ti. 
I�sta66are 6e reti a�ti�sett�. 
Chi
ic�0 
I� prese�
a di 6arve d�p� i6 trapia�t�. 

Baci��us thuri�gie�sis  
A
adiracti�a  
Spi��sad (1)(5) 
Spi�et�ra
 (8)(5) 
E
a
ecti�a (2) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus 
(SpliNPV)(3) 
Tau-fluvalinate (4) 
Clotantraniliprole + 
abamectina (7)(6) 
 

(1) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(3) Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 

(4) C��  piretr�idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(5) Con le spinosine al massimo interventi 
all’anno. 
(6) S�6� i� c�6tura pr�tetta. 
(7) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

�e*at di ga''ige!i e 

f g'iari 
(�e��id�gy�e spp.- 
Dity�e�chus dipsaci� 

Aphe�e�ch�ides spp.) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��iD 
Preferire 6'us� di 
ateria6e vivaistic� sa�� e certificat�. 

Paecilomyces lilacinus  

�u*ache e �i*acce 
(�i�ax spp'ecc') 

Chi
ic�0 
A66a c�
parsa de66e pri
e pia�te i�festate. 

Esche avve6e�ate a base di 

eta6deide eA� f�sfat� ferric� 
 

 

�iridi  
(�ygus rugu�ipe��is� 

Ca��c�ris ��rvegicus) 

Agr���
ic�0 
E6i
i�are 6e pia�te i�festa�ti. 
Us� di pa��e66i bia�chi per i�dividuare 6a prese�
a 
i�i
ia6e. 
Se
i�a di pia�te trapp�6e a fi�ritura c��te
p�ra�ea a66a 
frag�6a. 
Us� di reti a�ti�setti. 

Piretrine pure  
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 Difesa fitosanitaria integrata del kaki 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITTOGAME 

Cancro 
(Phompsis diospyri) 

 

 Agronomico: 
Eliminare i rami infetti con la potatura. 
Chimico: 
Effettuare 2-3 interventi nella fase di caduta foglie, solo 
negli impianti in cui la malattia è effettivamente presente. 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

Cercosporiosi 

(Mycosphaerella nawae) 

 

Chimico: Pyraclostrobin (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 

FITOFAGI 
Sesia 
(Synanthedon spp.)  

Meccanico: 
Raschiare la corteccia nella zona dell'impalcatura delle 
branche sul tronco, dove avviene l’ovideposizione. 
Ricoprire la zona scoperta con paste cicatrizzanti e  
disinfettanti. 
Chimico: 
In maggio-giugno ed agosto-settembre con almeno il 10-
15% di piante infestate nella fase di sfarfallamento degli 
adulti. 

Nematodi entomopatogeni 
Olio minerale (1) 
 
 
 
 
 
 
 
  

(1) Intervento localizzato nel punto di impalcatura 
delle grosse branche, limitandolo alle piante già 
infestate. 
  

Mosca della frutta 
(Ceratitis capitata) 

Agronomico: 
Evitare le consociazioni con altre specie fruttifere. 
Preferire l'impiego di cultivar a maturazione medio-
precoce. 
Chimico: 
Si consiglia di installare le trappole chemiotropiche ai 
primi di giugno e di intervenire alle prime catture. 
Nel caso in cui non vengano installate le trappole, 
controllare i frutti a partire dalla fase di pre-invaiatura ed 
intervenire alle prime ovideposizioni. 

Disp�sitivi 2Attract a�d 
Ri66< attivati c�� 
de6ta
etri�a 
 
Etofenprox (1) 
Spinosad (2) 
  

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Applicazioni con specifica esca pronta 
all'uso. Al massimo 5 applicazioni all'anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Metcalfa 

(Metcalfa pruinosa) 
 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Etofenprox (1)  (1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Mosca bianca  

(Dialeurodes citri) 

Agronomico: 
Effettuare concimazioni azotate equilibrate. 
Effettuare potature per l’arieggiamento della chioma. 
Campionamento: 
Effettuare il conteggo delle colonie su 100 foglie prelevate 
dal 10% delle piante. 
Chimico: 
Contro le neanidi svernanti 

Oli minerali 
Azadiractina 
 
 
 
 
 
 

 

Cocciniglie 

(Ceroplastes spp., Planococcus 

spp.) 

Chimico: 

Spirotetramat (1) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 

Cimice asiatica 

(Halyomorpha halis) 

Monitoraggio:  
nelle fasi inziali porre attenzione ai punti di ingresso 
(vicinanza ad edifici, siepi, ecc.). Il monitoraggio va 
effettuato nelle prime ore del mattino in cui la cimice 
risulta meno mobile. Controllare la presenza di adulti, 
ovature e forme giovanili su foglie e frutti con particolare 
attenzione alla parte alta delle piante. Utilizzare trappole 
specifiche con feromone di aggregazione. Installare le 
trappole ai bordi dell’appezzamento a distanza di 20-30 m. 
tra loro. 
Fisico: applicare reti antiinsetto monofila o monoblocco 
con chiusura, anticipando i primi spostamenti dell’insetto 
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 Difesa fitosanitaria integrata del melo 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITTOGAME 

Ticchiolatura 
(f. a. Venturia inaequalis; 

f.c. Spilocea pomi) 

Chimico: 
Nella fase di "punte verdi", in alternativa ai 
prodotti rameici, si possono usare i polisolfuri, 
che hanno anche efficacia anticoccidica. 
Gli interventi pre-fiorali, necessari in caso di 
andamento meteorologico piovoso, vanno 
effettuati con prodotti di copertura. 
Utilizzare i fungicidi endoterapici dalla fioritura 
fino a “frutto noce”, dopo ogni pioggia infettante 
e tenendo conto della persistenza del prodotto 
utilizzato. 
Nella fase di ingrossamento frutti trattare solo se 
la malattia è presente in campo, utilizzando 
prodotti di copertura e sospendendo i interventi in 
piena estate se le temperature sono elevate. 
Sulle foglie cadute effettuare un intervento con 
urea  agricola al 5% per  favorirne la 
marcescenza. 

Aureobasidium pullulans 

Fosfonato di potassio(17) 
Laminarina 
Bicarbonato di potassio (14) 
Prodotti rameici (13) 
Polisolfuro di Ca 
Dodina(12) 
Trifloxystrobin (1) 
Pyraclostrobin (1)+boscalid (10) 
Pyraclostrobin (1) 
Ditianon (9) 
Penconazolo (2) 
Fenbuconazolo (2) 
Tetraconazolo (2)  
Difenoconazolo (2)(11) 
Miclobutanil (2)(15) 
Tebuconazolo (2) (16) 
Pirimetanil (3) 
Cyprodinil(4)(3) 
Fluazinam (5) 
Metiram (6)(7) 
Penthiopyrad (10) 
Fluopyram + tebuconazolo(16)(2)(11) 
Fluxapyroxad (10) 
Flutriafol (2) 
Captano (8) 
Fluopyram+ fosetil  Al (10) 
 
 
 

 (1) Con QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con gli IBE al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con le anilinopirimidine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(6) Con i ditiocarbammati al massimo tre interventi 
all’anno. 
(7) Utilizzabile fino alla fase del frutto noce e 
comunque non oltre fine maggio. 
(8) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 (10) Al massimo 3 interventi all’anno con SDHI, 
indipendentemente dall’avversità 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(12) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(13) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
(14) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(15) Al massimo 1 interventi all’anno 
(16) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 (17) Al massimo 6 interventi all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Mal bianco 

(Podosphaera leucotricha, 

Oidium farinosum) 

Agronomico: 
In primavera eliminare i germogli  colpiti. 
Con la potatura invernale asportare i rametti  con gemme 
oidiate. 
Chimico: 
Interventi a partire dalla pre-fioritura solo su cv 
particolarmente suscettibili (tipo Granny Smith) ed in 
condizioni altamente favorevoli allo sviluppo della 
fitopatia; negli altri casi attendere la comparsa della 
malattia, poiché, generalmente, i interventi anti-
ticchiolatura tengono sotto controllo anche questa 
avversità. 

Bicarbonato di potassio 
Zolfo  
Penconazolo (1) 
Tetraconazolo (1) 
Difenoconazolo (1)(7) 
Tebuconazolo (1) (7) 
Miclobutanil (1)(7) 
Boscalid (8) 
Pyraclostrobin (3) 
Bupirimate (5) 
Cyflufenamid (6) 
Penthiopyrad (4) 
Fluopyram (4)  
Fosetyl Al 
Fluxapyroxad (4) 
Meptyldinocap (2) 
Flutriafol (1) 
Trifloxystrobin (3) 
Fluopyram+ fosetil  Al (4) 
 

(1) Al massimo 4 interventi all'anno con IBE 
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con QOI a6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno con SDHI, 
indipendentemente dall’avversità 

(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Tra miclobutanil, difenoconazolo, tebuconazolo 
al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze in 
alternativa tra loro. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Ca!cri ra*ea'i  
(
ectria ga��ige�a-  
Diap�rthe per�ici�sa- 
B�try�sphaeria  �btusa) 

Agr���
ic�0 
Asp�rtare eve�tua6i ra
i  c�6piti e bruciar6i. 
Ripu6ire 6e superfici di tag6i� e trattar6e c�� u� 
astice 
cicatri

a�te- addi
i��at� c�� sa6i di ra
e. 
Chi
ic�0 
S�6� �eg6i i
pia�ti gi? c�6piti � f�rte
e�te da��eggiati da 
gra�di�e- i�terve�ire a66a caduta de6 30B40% de66e f�g6ie e 
p�i a66a 6�r� c�
p6eta caduta e- eve�tua6
e�te- i� 
pri
avera- a66’i�gr�ssa
e�t� de66e ge

e. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
 

Marciume del colletto 
(Phytophthora cactorum) 

 

Agronomico: 
Adottare portainnesti tolleranti. 
Evitare ferite al colletto. 
Assicurare il drenaggio delle acque in eccesso. 
Chimico:  
Intervenire in modo localizzato sulle piante colpite. 

Fosetil Al 
Metalaxyl-M (1) 
Prodotti rameici (2) 
 
 
 
 

(1) Con i derivati fenilammidici al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno. 
  
 

�a'attie da 

c !serva/i !e 
(���i�ia spp.- 
Pe�ici��iu� exspa�su�-  
G�e�sp�riu� a�bu�- 
B�trytis ci�erea� etc.)  
 

Chi
ic�0  
U�� � due i�terve�ti i� preBracc�6ta- s�6� per 6e 
e6e 
desti�ate ad u�a 6u�ga frig�Bc��serva
i��e. 
 

Tebuc��a
�6� (1) (4) 
Pe�c��a
�6� (1) 
Pyraclostrobin +boscalid 
(2)(5)  
Fludioxonil (3) 
Pyrimetanil + Fludioxonil 
(3)(6) 

 (1)Con gli IBE al massimo 4 interventi annui, 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con QOI al massimo 3 interventi l'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con Fludioxonil al massimo 2 interventi all’anno 
sia da solo che in miscela indipendentemente 
dall’avversità. Non autorizzato su Monilia. 
(4)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno con SDHI, 
indipendentemente dall’avversità. 
 (6) Con le anilinopirimidine al massimo 3 
interventi all'anno indipendentemente dall’avversità. 

Risca'd  c *u!e 

de''e *e'e 
 

Fisic�0 
At
�sfere c��tr�66ate e basse te
perature per 6a frutta 
desti�ata ad u�a pr�6u�gata c��serva
i��e. 

  

Butteratura a*ara Chi
ic�0 
�g�i 15 gg.- a partire da giug��- s�6� su cv suscettibi6i 
(tip� G�6de� De6ici�us) � �ei frutteti ��t�ria
e�te affetti 
da66’a6tera
i��e. 
 

C6�rur� di ca6ci� 
edia
e�te 
a66� 0-6% 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
C cci!ig'ia di Sa! : s;  
(Quadraspidi�tus  per�ici�sus)  
  
  

Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are i tr��chi e 6e bra�che di 10B20 pia�teAha. 
Chi
ic�0 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a66a prese�
a. 
A66a r�ttura de66e ge

e- i�terve�t� va6id� a�che c��tr� 
6a  ticchi�6atura ed i ca�cri ra
ea6i. 
A 
aggi� a66� sguscia
e�t� de66e �ea�idi di I 
ge�era
i��e- i� asse�
a di parassiti

a
i��e da parte di 
E�carsia e di Aphytis� s�6� �e6 cas� ��� si sia i�terve�uti a 
fi�e i�ver��. 

Olio minerale 
Fosmet (1) 
Pyriproxyfen (2)  
Spirotetramat (3) 
Sulfoxaflor (4) 
 
 
 
 
 
 

(1)Al massimo 2 interventi all'anno  
indipendentemente dall'avversità, nell’ambito dei 3 
interventi annui previsti per gli esteri fosforici. 
(2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� i�dipe�de�te
e�te 
da66’avversit?- s�6� a66a prese�
a de66e pri
e f�r
e 
6arva6i. Impiego ammesso alla fase di pre fioritura. 
(3)Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Impiegabile solo in 
post- fioritura. 
 (4) Al massimo 1 intervento all'anno 

indipendentemente dall’avversità  

  
Afidi8 

 

Afide grigi   
(Disaphis p�a�tagi�ea) 
Afide verde 
(Aphis p��i) 
 

Bi�6�gic�0 
I�tr�du
i��e a fi�e i�ver�� di ra
i di p�tatura c�� c�6��ie 
de66'Afide 6a�iger� parassiti

ate da Aphe�i�us �a�i. 
Ca
pi��a
e�t�0  
Esa
i�are ger
�g6i e 
a

etti fi�ra6i per u� t�ta6e di 200 
�rga�iAha. 
Chi
ic�0 
Afide verde 
I�terve�ire a6 supera
e�t� de66e segue�ti s�g6ie0 

 preBfi�ritura0 prese�
aD 
 i�gr�ssa
e�t� frutti0 10B15% di ger
�g6i i�festatiD 
Afide grigi� 
I�terve�ire a6 supera
e�t� de66e segue�ti s�g6ie0 
 preBfi�ritura0 prese�
aD 
 b�tt��i r�sa0 5% deg6i �rga�i i�festatiD 
 caduta peta6i0 1% r�sette � ger
�g6i i�festatiD 
 frutt� ��ce0 5% dei ger
�g6i i�festati � 1B2% dei frutti 

i�festatiD 

Aphe�i�us �a�i 

Sali potassici degli acidi 
grassi 
Acetamiprid (1) 
Flonicamid (2) 
Azadiractina 
Pirimicarb (6) 
Spirotetramat (3)(4) 
Sulfoxaflor (5) 
Flupyradifurone (7) 

Al massimo 3 interventi anni contro questi fitofagi. 
(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno in prefioritura 
indipendentemente dall'avversità.   
(3) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(4)  Impiegabile solo in fase post-fiorale.  
(5) Al massimo 1 intervento all'anno 

indipendentemente dall’avversità.  
(6) Al massimo 1 intervento all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 1 intervento ad anni alterni. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Afide 'a!iger  
(Eri�s��a �a�igeru�) 

Bi�6�gic�0 
I�tr�du
i��e a fi�e i�ver�� di ra
i di p�tatura c�� c�6��ie 
de66'Afide 6a�iger� parassiti

ate da Aphe�i�us �a�i. 
 
 
Chi
ic�0 
S�g6ia0 10 c�6��ie vita6i su 100 �rga�i c��tr�66ati c�� 

i�festa
i��i i� att�. 
Verificare 6a prese�
a di Aphe�i�us �a�i che puQ c��te�ere 

efficace
e�te 6e i�festa
i��i. 

Aceta
iprid (1) 
Spir�tetra
at (2)(3) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità.. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Impiegabile solo in fase post-fiorale. 

T rtricidi rica*at ri   
(Pa�de�is cerasa�a3 

Archips p�da�us3 A'r�sa�us) 
I�sta66are 6e trapp�6e a fer�
��i e�tr� 6'u6ti
a decade di 

ar
� se si i�te�de i
piegare g6i IGR � i6 Baci��us 

thuri�gie�sis var. -ursta-i. 
Ca
pi��a
e�t�0 esa
i�are ge

e- ger
�g6i e 
a

etti 
fi�ra6i per u� t�ta6e di 200 �rga�iAha. 
Chi
ic�0 
I i�terve�ti c��tr� 6a Carp�capsa s��� efficaci a�che 
c��tr� 6e ge�era
i��i estive di questi fit�fagiD 
S�g6ia d’i�terve�t� 5B7% �rga�i i�festatiApia�taD 
Se si i
piega�� g6i IGR � i6 Baci��us thuri�gie�sis  var. 
-ursta-i 6a s�g6ia d’i�terve�t�- va6utata su6 �u
er� di 
i�dividui catturati i� 1 � 2 setti
a�e- F pari a 15 adu6ti 
per trapp�6a se si c��teggia esc6usiva
e�te i6 Pa�de�is 

cerasa�a � 30 adu6ti per trapp�6a se si c��teggia�� tutte 
6e specie. 

Bacillus thuringiensis 

Spinetoram (1)(2) 
Spinosad (2)(7) 
Clorantraniliprole (3) 
Ememectina (4) 
Indoxacarb (5) 
Tebufenozide (6) 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui c��tr� questi fit�fagi. 
 (1) Al massimo 1 intervento all'anno.  
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendetemente dall’avversità.   
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Indipendentemente dalla avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno 
con:Triflumuron, Metossifenozide e Tebufenozide. 
(7) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Carpocapsa 
(Cydia pomonella) 

Biologico:  
confusione sessuale. 
Installare alla fase di mazzetti affioranti le trappole a 
feromoni, da controllare settimanalmente. 
Campionamento: alle prime catture verificare la 
percentuale di attacchi ai frutti, esaminando  circa 500 
frutti/ha. 
Chimico: 
La soglia di intervento è pari all’1-2% di frutti con 
iniziale infestazione larvale, se si usano gli 
organofosforici. 
Al superamento della soglia di 2-3 
maschi/trappola/settimana, se si impiegano gli IGR o il 
Cydia pomonella granulovirus.  

 
Dispenser  
 
 
Cydia pomenella 
granulovirus (1) 
Spinosad (2)(9) 
Etofenprox (3)(10) 
Fosmet (4)  
Clorantraniliprole (5)  
Emamectina (6) 
Triflumuron (7)(8) 
Metossifenozide (8)(11) 
Tebufenozide  (8) 
Spinetoram (3 )(2) 
Acetamiprid (12) 
 

Al massimo 3 interventi annui contro questo fitofago. 
(1) Da impiegare preferibilmente contro le larve di I 
generazione. 
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno.    
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Indipendentemente dalla avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno tra: 
triflumuron, metossifenozide e tebufenozide. 
(9) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversiità 
(10) Tra piretroidi e etofenprox al  massimo 2 
intervento all'anno indipendentemente dal fitofago. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(12) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Fi'' *i!at ri8  

Ce*i st *a  
(�euc�ptera �a�if��ie��a) 
�it c ''ete  
(Phy�����rycter 

b�a�carde��a) 

I�sta66are 6e trapp�6e a fer�
��i se si prevede di 
i
piegare g6i IGR. 
Ca
pi��a
e�t�0 
c��tr�66are 6a pagi�a i�feri�re di circa 300 f�g6ieAha 
pre6evate a cas� su circa i6 5B10% de66e pia�te. 
Chi
ic�0 
Per i6 Ce
i�st�
a 6a s�g6ia F pari  a6 50% di f�g6ie c�� 
u�va � 
i�e i�i
ia6i ed a6 30% di f�g6ie c�� 
i�e 
piI  gra�di. 
Per i6 #it�c�66ete 6a s�g6ia sa6e a6 75% di f�g6ie c�� u�va 
� 
i�e i�i
ia6i ed a6 50% di que66e c�� 
i�e di 
aggi�r 
dia
etr�. 
I�terve�ire c�� g6i IGR e�tr� 3B4 gi�r�i da66’i�i
i� dei 
v�6i di I e II ge�era
i��e- �ei 
e6eti s�ggetti a f�rti 
attacchi �eg6i a��i precede�ti � c�� �u
er�se crisa6idi 
sver�a�tiD ��� trattare 
ai 6a III e IV ge�era
i��e- perchJ 
6i
itate da �u
er�si a�tag��isti �atura6i. 
 

A
adiracti�a  
Spi��sad (1) 
Aceta
iprid (2) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (3) 
E
a
ecti�a (4) 
Spi�et�ra
 (5)(1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendetemente dall’avversità.  
(2) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u�- a presci�dere da6 fit�fag�. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5)Al massimo un intervento all’anno. 
 
 

Rodilegno rosso 
(Cossus cossus) 

Biotecnico: 
Cattura massale. 
Meccanico: 
Nei meleti di piccole dimensioni e nel caso di infestazioni 
circoscritte a poche piante, ricorrere all’uncinatura delle 
larve con fil di ferro. 
Chimico: 
Alla schiusura delle uova.  

10 masstrap/ha 
 
Spinosad (1) 
 

 (1) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendetemente dall’avversità. 
 

Rodilegno giallo 

(Zeuzera pyrina) 

 

 
Biotecnico: 
Cattura massale. 
Chimico: 
Alla schiusura delle uova. 
 

10 masstrap/ha 
 
Spinosad (1) 
Triflumuron (2)(3) 

 (1) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendetemente dall’avversità 
(2) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(3) I�dipe�de�te
e�te da66a avversit? a

essi 
c�
p6essiva
e�te 3 i�terve�ti a66'a��� tra0 
trif6u
ur��- 
et�ssife��
ide e tebufe��
ide  
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Ragnetto rosso 

(Panonychus ulmi) 

Campionamento: 
Durante il riposo vegetativo esaminare da 5 a 10 pezzi di 
legno di due anni per una lunghezza totale di 1-2 m.; 
l’entità delle ovideposizioni fornisce una stima 
dell’attacco prevedibile in primavera-estate. 
In pre-fioritura da orecchiette di topo e nelle successive 
fasi fenologiche esaminare 100 foglie (2-5 foglie per 20-
50 piante). 
Chimico: 
Soglia d’intervento nella fase di gemme gonfie: numero di 
uova superiore a 30 per ostacolo (gemma, rilievo della 
corteccia, ecc.). 
Soglia d’intervento dalla fase di orecchiette di topo: 60% 
di foglie occupate da forme mobili e con meno del 20% di 
foglie con acari predatori (Fitoseidi) o meno di uno 
Stethorus ogni 2-3 foglie.  

Sali potassici acidi grassi 
Milbemectina 
Clofentezine 
Piridaben 
Etoxazole 
Exitiazox 
Tebufenpirad 
Abamectina  
Acequinocyl  
Bifenazate 
Fenpyroximate  
Cyflumetofen 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa 
avversità. 

 

Mosca delle frutta 

(Ceratitis capitata)  

Chimico: 
Soglia: presenza di prime punture fertile.  

Disp�sitivi 2Attract a�d 
Ri66< attivati c�� 
de6ta
etri�a 
Esca pr�teica a base di 
pr�tei�e idr�6i

ate 
Deltametrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
Etofenprox (1)(2) 
Acetamiprid (3) 

(1) Tra piretroidi e etofenprox al  massimo 2 
intervento all'anno indipendentemente dal fitofago. 
(2)Al massimo 2 interventi annui indipendentemente 
dal fitofago. 
(3) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u�- a presci�dere da6 fit�fag�. 

Cimice asiatica 
(Halyomorpha halis) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice 
risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- 
�vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e 
specifiche c�� fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e 
trapp�6e ai b�rdi de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. 
tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� 
c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti va��� 
c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Piretri�e pure 
De6ta
etri�a (1) 
#a
bdacia6�tri�a (1) 
Et�fe�pr�x (1) 
F6uva6i�ate (1) 
Aceta
iprid (2) 
Trif6u
ur�� (3)(4) 

(1) Solo contro quest’avversità tra etofenprox e 
piretroidi 3 interventi all’anno. 
(2) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u�- a presci�dere da6 fit�fag�. 
(3) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(4) Indipendentemente dalla avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno tra: 
triflumuron, metossifenozide e tebufenozide. 
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 Difesa fitosanitaria integrata del pero 
 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Ticchi 'atura 

(f.a. Ve�turia pyri�aD f.c. 
Spi��caea pyri) 

Chi
ic�0 
A66a r�ttura de66e ge

e- i� a6ter�ativa ai pr�d�tti 
ra
eici- si p�ss��� usare i p�6is�6furi- che ha��� 
a�che efficacia a�tic�ccidica. 
G6i i�terve�ti preBfi�ra6i- �ecessari i� cas� di 
a�da
e�t� 
ete�r�6�gic� pi�v�s�- va��� effettuati 
c�� pr�d�tti di c�pertura. 
Uti6i

are i fu�gicidi e�d�terapici  da66a fi�ritura fi�� 
a 2frutt� ��ce<- d�p� �g�i pi�ggia i�fetta�te e 
te�e�d� c��t� de66a persiste�
a de6 pr�d�tt� 
uti6i

at�. 
 e66a fase di i�gr�ssa
e�t� frutti- trattare s�6� se 6a 

a6attia F prese�te i� ca
p�- uti6i

a�d� pr�d�tti di 
c�pertura e s�spe�de�d� i i�terve�ti i� pie�a estate- 
se 6e te
perature s��� e6evate. 
A fi�e caduta f�g6ie- effettuare u� i�terve�t� su66e 
f�g6ie cadute a6 su�6� c�� urea agric�6a a6 5%- per  
fav�rir�e 6a 
arcesce�
a. 

Aureobasidium pullulans 

Laminarina 
Prodotti rameici (12) 
Polisolfuro di Ca 
Ditianon (10) 
Dodina (11) 
Trifloxystrobin (1) 
Pyraclostrobin (1) + boscalid (8) 
Pyraclostrobin (1) 
Penconazolo (3) 
Fenbuconazolo (3) 
Difenoconazolo (3)(14) 
Tetraconazolo (3) 
Tebuconazolo (3)(14) 
Miclobutanil (3)(14) 
Pirimetanil (4) 
Cyprodinil(2)(4) 
Metiram (5)(6) 
Penthiopyrad (8)(9) 
Bicarbonato di potassio (13) 
Fluopyram+tebuconazolo 
(3)(8)(14) 
Fosfonato di potassio (16) 
Fluazinam (17) 
Fluxapyroxad (18)(8) 
Mancozeb (7)(5) 
Captano (15) 
Fluopyram+ fosetil Al (8) 
 
 
 

(1) Con QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità, in alternativa tra 
loro. 
(3) Al massimo 3 interventi all'anno con IBE 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Con le anilinopirimidine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(5) Con i ditiocarbammati al massimo tre interventi 
all’anno. 
(6) Utilizzabile fino alla fase del frutto noce e 
comunque non oltre fine maggio. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno 
(8) Con SDHI al massimo tre interventi all’anno. 
(9) Al massimo due interventi all’anno. 
(10) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(12) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 (13) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(14)Tra difenoconazolo, tebuconazolo, miclobutanil  
al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze in 
alternativa tra loro.  
(15) Al massimo 4 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(16) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(17) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(18) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Maculatura bruna  
(Stemphylium vesicarium)   

Agronomico: 
Limitare le irrigazioni evitando quelle soprachioma. 
Raccogliere e distruggere i frutti colpiti. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Non effettuare potature troppo energiche. 
Prevenire eventuali clorosi ferriche. 
Chimico: 
Nei pereti ancora indenni effettuare rilievi settimanali, 
intervenendo alla comparsa  delle prime macchie. 
Nei pereti colpiti  l'anno precedente intervenire a partire da 
"frutto noce" fino a maturazione, in concomitanza di 
piogge persistenti. 

Bacillus amyloliquefaciens (5) 
Bacillus subtilis 

Fosfonato di potassio 

Prodotti rameici (8) 
Tebuconazolo (1)(9) 
Pyraclostrobin(2)+boscalid (6) 
Pyraclostrobin (2) 
Trifloxystrobin (2) 
Fludioxonil (3) 
Cyprodinil (3) 
Fluazinam (4) 
Penthiopyrad (6)(7) 
Fluopyram+tebuconazolo(1)(9)(6) 
Fluxapyroxad (6) (10) 
Captano (11) 
 
 
 
 
 

 (1)Con gli IBE al massimo 3 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
 (2)Con le strobilurine al massimo 2 interventi 
annui, indipendentemente dall’avversità. 
 (3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità, in alternativa tra 
loro. 
 (4)Al massimo tre interventi all’anno. 
 (5)Al massimo 6 interventi all’anno. 
 (6) Con SDHI al massimo tre interventi all’anno. 
(7)Al massimo due interventi all’anno. 
 (8)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(9) Tra difenoconazolo, tebuconazolo, 
miclobutanil  al massimo 1 intervento all’anno. 
Sostanze in alternativa tra loro. Al massimo 2 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(10) Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Ca!cri e dissecca*e!ti ra*ea'i 
(
ectria ga��ige�a- Diap�rthe 

per�ici�sa-B�try�sphaeria �btusa) 

Agr���
ic�  
Dura�te 6a p�tatura asp�rtare e bruciare i ra
i c�6piti. 
Chi
ic� 
Pri
a de66a def�g6ia
i��e e ad i�gr�ssa
e�t� ge

eD �ei 
frutteti gi�va�i � i� que66i grave
e�te i�fettati a�che a 

et? caduta f�g6ie. 
I i�terve�ti c�� i c�
p�sti ra
eici s���  va6idi a�che 
c��tr� 6a �ecr�si batterica de66e ge

e e dei fi�ri. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

�arciu*e de' c ''ett  
(Phyt�phth�ra cact�ru�) 

Agr���
ic�0 
Evitare ferite a6 c�66ett�. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� 
�d� 6�ca6i

at� su66e pia�te c�6pite. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
F�seti6Ba66u
i�i� 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Septoriosi  

(f.a. Mycosphaerella pyri;  
f.c. Septoria pyricola) 

Agronomico:  
Distruggere le foglie colpite ai primi sintomi. 

 
Chimico:  
Ai primi sintomi. 
In autunno sulle foglie cadute effettuare un intervento 
con urea agricola al 5%, per favorirne la marcescenza. 

Tebuconazolo (1) (3) 
Dodina (2)  
 
 
 
 
 
 

 (1)Con gli IBE al massimo 3 interventi annui a 
prescindere dall'avversità. 
 (2)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Tra difenoconazolo, tebuconazolo, miclobutanil  
al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze in 
alternativa tra loro. 

FIT�FAGI 
C cci!ig'ia  di  Sa! : s;  
(Quadraspidi�tus  per�ici�sus) 

Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are i tr��chi e 6e bra�che di 10B20 pia�teAha. 
Chi
ic�0 
#a s�g6ia di i�terve�t� F pari a66a prese�
a. 
A66a r�ttura  de66e ge

e- i�terve�t� va6id� a�che c��tr� 
6a  ticchi�6atura ed i ca�cri ra
ea6i. 
A 
aggi� a66� sguscia
e�t� de66e �ea�idi di I 
ge�era
i��e- i� asse�
a di parassiti

a
i��e da parte di 
E�carsia e di Aphyitis� s�6� �e6 cas� ��� si sia i�terve�uti 
a fi�e i�ver��. 

Olio minerale  
Pyriproxyfen (1) 
Spirotetramat (2)  
Sulfoxaflor (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a prese�
a 
de66e pri
e f�r
e 6arva6i. Impiego ammesso alla fase 
di pre fioritura. 
 (2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?.  
(3) A6 
assi
� u� tratta
e�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? 
 

Psilla 

(Cacopsylla pyri) 

Agr���
ic�0 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Ca
pi��a
e�t�0 esa
i�are c�
p6essiva
e�te 100 
ger
�g6i su 10B20 pia�te ad ettar�. 
Chi
ic�0 
I� prese�
a di 
e6ata. 
S�g6ia d’i�terve�t�0 15B20% dei ger
�g6i c�� u�va eA� 
�ea�idi. A66a prese�
a di 1 A�t�c�ride (A�th�c�ris 

�e��ra�is) �g�i 5 ger
�g6i ca
pi��ati aut�ri

ati 
esc6usiva
e�te i�terve�ti c�� di6ava�ti. 

Sali potassici degli acidi grassi 
Bicarb��at� di p�tassi� (3) 
�6i� 
i�era6e 
#avaggi c�� s�6u
i��i di urea 
Aba
ecti�a (1) 
Spir�tetra
at (2)  
 
 
 

A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui c��tr� quest� fit�fag�.  
(1)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� i�dipe�de�te
e�te 
da6 fit�fag�.  Si c��sig6ia di p�si
i��are i6 i�terve�t� 
c�� 6’aba
ecti�a i� prese�
a di u�va bia�che e 
pri
issi
e �ea�idi e�tr� 6a fi�e di 
aggi�. 
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. Si c��sig6ia di 
p�si
i��ar6� su66e u�va. 
(3) A6 
assi
� 5 i�terve�ti a66’a���.  
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Afidi  
Afide sanguigno del pero 
(Dysaphis spp.)  
Fillossera del pero 
(Aphanostigma pyri) 
 

 Agronomico: 
Limitare le concimazioni azotate. 
Campionamento: a partire dal germogliamento esaminare 
100 organi (mazzetti fiorali e germogli)/ha. 
Chimico: 
intervenire al superamento della soglia di intervento del 
5% di getti infestati.  
  

Sali potassici di acidi grassi 
Pirimicarb 
Acetamiprid (1) 
Flonicamid (2) 
Spirotetramat (3)  
Sulfoxaflor (4) 
 
 
 

A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui c��tr� questi fit�fagi. 
 (1) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u�- a presci�dere da6 fit�fag�.  
 (2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� i� preBfi�ritura. 
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a��� 

i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?.  �� 
aut�ri

at� su Aphanostigma pyri. 

(4) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità 

Carpocapsa 

(Cydia pomonella) 

   

Biologico:  
Confusione sessuale. 
Installare alla fase di mazzetti affioranti le trappole a 
feromoni, da controllare settimanalmente. 
Campionamento: alle prime catture verificare la 
percentuale di attacchi ai frutti, esaminando circa 500 
frutti/ha. 
Chimico: 
La soglia di intervento è pari all’1-2% di frutti con 
iniziale infestazione larvale, se si usano gli 
organofosforici. 
Al superamento della soglia di 2-3 
maschi/trappola/settimana, se si impiegano gli IGR o il 
Cydia pomonella granulosis virus. 
 

Dispenser 
 
 
 
 
 
 
Cydia p����e��a gra�u6�sis 
virus (1) 
Spinosad (2)(10) 
Spinetoram (9) (2) 
Acetamiprid (3) 
Fosmet  (8) 
Clorantraniliprole (4) 
Emamectina (5) 
Triflumuron (7)(6) 
Tebufenozide (7) 
Metossiifenozide (7) 
 
 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui c��tr� quest� 
fit�fag�. 
  
(1) Da i
piegare preferibi6
e�te su66e 6arve di 
I ge�era
i��e. 
(2)  Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendetemente dall’avversità.   
(3) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u�- a presci�dere da6 fit�fag�.  
(4) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Si consiglia di 
iniziare l’utilizzo a partire dalla seconda 
generazione. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Indipendentemente dalla avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno con: 
triflumuron, metossifenozide e tebufenozide. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9)  Al massimo un intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(10) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
T rtricidi rica*at ri  
(Pa�de�is cerasa�a� Archips 

p�da�us� A' r�sa�us) 

I�sta66are 6e trapp�6e a fer�
��i- e�tr� 6'u6ti
a decade di 

ar
�- se si i�te�de i
piegare g6i IGR � i6 Baci��us 

thuri�gie�sis  var. -ursta-i' 
Ca
pi��a
e�t�0 esa
i�are ge

e- ger
�g6i e 
a

etti 
fi�ra6i per u� t�ta6e di 200 �rga�iAettar�. 
Chi
ic�0 
I i�terve�ti c��tr� 6a Carp�capsa s��� efficaci a�che 
c��tr� 6e ge�era
i��i estive di questi fit�fagi. 
S�g6ia di i�terve�t�0 5% di ger
�g6i i�festati se si 
i
piega�� g6i �rga��f�sf�rici. 
Se si i
piega�� g6i IGR � i6 Baci��us thuri�gie�sis  var. 
-ursta-i 6a s�g6ia d’i�terve�t�- va6utata su6 �u
er� di 
i�dividui catturati i� 1 � 2 setti
a�e- F pari a 15 adu6ti per 
trapp�6a se si c��teggia esc6usiva
e�te i6 Pa�de�is 

cerasa�a � 30 adu6ti per trapp�6a se si c��teggia�� tutte 6e 
specie. 

 Bacillus thuringiensis 

Spinetoram (1)(2) 
Spinosad (2)(7) 
Clorantraniliprole (3) 
Emamectina (4) 
Indoxacarb (5) 
Tebufenozide (6) 
 
 

(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te eda66’avversit?. 
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendetemente dall’avversità.   
(3) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) A6 
assi
� 4 i�terve�ti a��ui. 
(6) I�dipe�de�te
e�te da66a avversit? a

essi 
c�
p6essiva
e�te 3 i�terve�ti a66'a��� c��0 
trif6u
ur��- 
et�ssife��
ide e tebufe��
ide. 
(7) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
 

Tentredine  
(Hoplocampa brevis) 

Agronomico: 
Nelle zone infestate preferire varietà a fioritura precoce. 
Campionamento: esaminare complessivamente 100 fiori o 
bottoni fiorali su 10-20 piante ad ettaro. 
Chimico: 
Se si intende utilizzare la soglia relativa alle catture, 
installare le trappole cromotropiche bianche entro inizio 
marzo. 
Soglie d’intervento: 

 20 adulti/trappola/settimana; 
 15% di mazzetti con uova, dopo aver sfalciato 
l'essenze erbacee per evitare  danni ai pronubi.  

Intervento valido anche per gli afidi. 
 
 
 
 

 Acetamiprid   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� c��tr� 6a 
Te�tredi�e. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� 
S.a. e AUSILIARI 

LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Cimice asiatica 
(Halyomorpha halis) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice 
risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- 
�vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e 
specifiche c�� fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e 
trapp�6e ai b�rdi de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. 
tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� 
c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti va��� 
c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Piretrine pure 
Triflumuron (1) 
Lambdacialotrina (3)(2) 
Deltametrina (3) 
Taufluvalinate (3) 
Etofenprox (3) 
 
 
 

(1) A6 
assi
� due i�terve�ti a66’a���. 
(2) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(3) Tra piretroidi e etofenprox al  massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dal fitofago. 
 

Mosca della frutta 

(Ceratitis capitata) 

Monitoraggio della popolazione di mosca tramite trappole 
chemiotropiche al trimedlure da fine giugno fino alla 
raccolta . 
Campionamento sui frutti. 
Chimico: 
Soglia:1 cattura/trappola/settimana. 
Soglia: presenza prime punture fertili. 

Attract  and kill con 
deltametrina 
Esca proteica a base di 
proteine idrolizzate 
Acetamiprid (1) 
Deltametrina (2) 
Betaciflutrin (2) 
 
 
 
 

(1) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a66’a���. 

(2) Tra piretr�idi e et�fe�pr�x a6  
assi
� 2 
i�terve�ti a66'a��� i�dipe�de�te
e�te da6 
fit�fag� 

R di'eg!  r ss  
(C�ssus c�ssus) 

Bi�tec�ic�0 
Cattura 
assa6e 
(ecca�ic�0 
 ei pereti di picc�6e di
e�si��i e per i�festa
i��i 
circ�scritte a p�che pia�te u�ci�atura de66e 6arve c�� fi6 di 
ferr�.  

10 
asstrapAha 
 

 

R di'eg!  gia''  
(=eu"era pyri�a) 

Bi�tec�ic�0 
Cattura 
assa6e 
I�sta66are 6e  trapp�6e sessua6i ad i�i
i� 
aggi�. 
Chi
ic�0 

10 
asstrapAha 
 
Trif6u
ur�� (1)(2)  

 (1) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(2) Indipendentemente dall’ avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno con: 
triflumuron, metossifenozide e tebufenozide. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Rag!  r ss  dei fruttiferi  
(Pa���ychus u��i) 

Ca
pi��a
e�t�0 
Dura�te i6 rip�s� vegetativ� esa
i�are da 5 a 10 pe

i di 
6eg�� di due a��i per u�a 6u�ghe

a t�ta6e di 1B2 
.D 
6’e�tit? de66e �videp�si
i��i f�r�isce u�a sti
a 
de66’attacc� prevedibi6e i� pri
averaBestate. 
I� preBfi�ritura da �recchiette di t�p� e �e66e successive 
fasi fe��6�giche esa
i�are 100 f�g6ie (2B5 f�g6ie per 20B
50 pia�te). 
Chi
ic�0 
S�g6ia d’i�terve�t� �e66a fase di ge

e g��fie0 �u
er� 
di u�va superi�re a 30 per �stac�6� (ge

a- ri6iev� de66a 
c�rteccia- ecc.). 
S�g6ia d’i�terve�t� da66a fase di �recchiette di t�p�0 60% 
di f�g6ie �ccupate da f�r
e 
�bi6i e c�� 
e�� de6 20% 
di f�g6ie c�� acari predat�ri (Fit�seidi) � 
e�� di u�� 
Steth�rus �g�i 2B3 f�g6ie. 

Sali potassici acidi grassi 
Etoxazole 
Clofentezine 
Exitiazox 
Tebufenpirad 
Acequinocyl 
Bifenazate 
Fenpyroximate 
Cyflumetofen 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa 
avversità. 
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 Difesa fitosanitaria integrata del pesco 
 
AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

VIR�SI 
PPV – virus de66a vai�6atura 
(SharRa) 

DECRET� 28 6ug6i� 2009 (G.U. �P235 de6 09.10.09) 
#�tta �bb6igat�ria per i6 c��tr�66� de6 virus P6u
 p�x 
virus (PPV) age�te de66a EVai�6atura de66e drupacee» 
(SharRa).  
DECRET� 19 febbrai� 2016 .(�difiche a6 decret� 28 
6ug6i� 2009- reca�te0 E#�tta �bb6igat�ria per i6 
c��tr�66� de6 virus P6u
 p�x virus (PPV)- age�te de66a 
2Vai�6atura de66e drupacee< (SharRa)».   

BATTERI�SI  
Ca!cr  batteric  
(Xa�th����as arb�ric��a ) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
sa�� e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria 
vige�te. 
Evitare 6e cv piI se�sibi6i. 
Chi
ic�0 
S�6� i� cas� di accertata prese�
a de66a 
a6attia- 
i�terve�ti a dista�
a di 8B10 gi�r�i �e66a fase di caduta 
f�g6ie. 
 

Prodotti rameici (1) 
Acibenzolar S methyl (2) 
Bacillus subtilis (3) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno  Interventi in 
vegetazione con formulati autorizzati per un 
massimo di quattro interventi all’anno. 

(2) Effettuare interventi preventivi a intervalli di 7-
14 gg. Massimo 5 applicazioni. 

(3) Al massimo 4 interventi all’anno. 
 

Tu* re radica'e  
(Agr�bacteriu� tu�efacie�s)     

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
sa�� e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria 
vige�te.  
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AVVERSITA’ CRITERI  D’I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
B ''a � Accart ccia*e!t  

f g'iare 
(Taphri�a def�r�a�s)  

Chi
ic�0 
 ei pescheti c�� u� bass� 6ive66� di  rischi� di i�fe
i��e- 
u� pri
� i�terve�t� a66a caduta di a6
e�� 6’80% de66e 
f�g6ie ed u� sec��d� a fi�e i�ver�� � p�sticipat� �e66a fase 
di ge

a rig��fiaBb�tt��i r�sa. 
 eg6i i
pia�ti c�6piti 6'a��� precede�te i� f�r
a  grave � 
i� cas� di a�da
e�t� 
ete�r�6�gic� fredd� e pi�v�s� 
effettuare u� pri
� i�terve�t� a66a caduta di a6
e�� 6’80% 
de66e f�g6ie- u� sec��d�  vers� fi�e i�ver�� ed u� ter
� 
�e66a fase di ge

a rig��fiaBb�tt��i r�sa. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ziram (1)(7) 
Dodina(3) 
Difenconazolo (2)(4) 
Tebuconazolo + zolfo (2)(5) 
Prodotti rameici (6) 
Captano (7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Solo interventi al 
bruno. 
(2)Con gli IBE al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
 (3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Il difenoconazolo non può essere 
complessivamente usato più di 2 volte all’anno. 
(5) Il tebuconazolo non può essere 
complessivamente usato più di 2 volte all’anno.. 
(6) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(7) Tra Ziram e Captano al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. Solo 
interventi al bruno. 

Corineo 
(Clasterosporium carpophilum) 

Agronomico: 
Nei pescheti colpiti limitare le concimazioni azotate e le 
irrigazioni. 
Asportare e bruciare i rami colpiti. 
Chimico: 
gli interventi eseguiti per la Bolla sono generalmente 
molto efficaci anche per il controllo del Corineo  

Prodotti rameici (1)(2)  
Captano (3) 
 
 
 
 
 
 
 

(1)Interventi in vegetazione con formulati 
autorizzati per un massimo di quattro interventi 
all’anno. 
(2)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Tra Ziram e Captano al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. Solo 
interventi al bruno. 

Ca!cr  dei ra*etti  
(Fusic�ccu� a�ygda�i)    
Seccu*e ra*ea'e  
(Cyt�sp�ra ci�cta- C' �euc�st��a)   

Agr���
ic�0 
Asp�rtare e bruciare i ra
i c�6piti. 
Effettuare c��ci
a
i��i a
�tate equi6ibrate. 
Preferire 6e irriga
i��i s�tt� chi�
a. 
Ddisi�fettare i gr�ssi tag6i di p�tatura. 
Pr�teggere adeguata
e�te i pu�ti di i��est�. 
Siste
are accurata
e�te i6 terre��. 
Sceg6iere variet? p�c� suscettibi6i. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� i�  cas� di accertata prese�
a  de66e 
a6attie0 

1)     e66a fase di b�tt��i r�sa � sca
iciatura. 
2) I�terve�ire ad i�i
i�B
et? caduta f�g6ie- i� 

c��c�
ita�
a di peri�di u
idi e pi�v�si. 

Prodotti rameici (1)(2) 
Ditianon (3)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Interventi in vegetazione con formulati 
autorizzati per un massimo di quattro interventi 
all’anno. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3)Al massimo 2 interventi a caduta foglie. Attivo 
anche contro la bolla. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
�idi  � �a' bia!c  

(Sphaer�theca pa���sa) 
Agr���
ic�0 
Sceg6iere variet? p�c� suscettibi6i �e66e aree ad a6t� 
rischi�. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Chi
ic�0 
Per 6e variet? p�c� suscettibi6i e �e66e 
��e a bass� 
rischi� F sufficie�te u� s�6� i�terve�t� preve�tiv� 
a66a sca
iciatura- 
e�tre �e66e aree ad a6t� rischi� 
(es. c�66i�a) e su66e cv piI recettive 
i�terve�ire  preve�tiva
e�te a fi�e fi�ritura e d�p� 
8B10 gg. 
Ripetere i6 i�terve�t� a66a c�
parsa dei si�t�
i.  

Olio di arancio dolce 
Zolfo  
Bupirimate (5) 
Penconazolo (1)  
Tetraconazolo (1) 
Tebuconazolo (1) (2) 
Fenbuconazolo (1) 
Miclobutanil (1)(2) 
Flutriafol (1) 
 (Pyraclostrobin +boscalid) (3)(4) 
Trifloxystrobin(3)+tebuconazolo(1)(2) 
Bicarbonato di potassio (6) 
Fluopyram (7)(4) 
Fluxapyroxad (4) 
Penthiopyrad (4)(5) 
 

(1) Con gli IBE al massimo 4 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno con gli IBE 
candidati alla sostituzione. 
(3) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno. 
(5) Al massimo1 intervento all’anno. 
(6) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 
 

Monilia 

(Monilia laxa,Monilia fructicola)  
Agronomico: 
All'impianto scegliere appropriati sesti, tenendo 
conto della vigoria di ogni singolo portinnesto e di 
ogni singola varieta'. 
Proporzionare adeguatamente gli apporti  di azoto e 
gli interventi irrigui in modo da evitare una 
eccessiva vegetazione. 
Curare il drenaggio.   
L'esecuzione di potature verdi migliora 
l'arieggiamento della pianta creando condizioni 
meno favorevoli allo sviluppo dei marciumi. 
Asportare e bruciare i frutti mummificati. 
Chimico: 
Intervenire in periodo pre-fiorale solo su cv molto 
suscettibili al verificarsi di  condizioni 
meteorologiche predisponenti (elevati valori di 
umidità). 
Intervenire in pre-raccolta su cv suscettibili con 2 
interventi  a 7-14 giorni prima della raccolta.  

Baci��us a�y���iquefacie�s (7) 
Baci��us subti�is 
Cyprodinil +fludioxonil (1) 
Cyprodinil (1) 
Fenbuconazolo (2) 
Tebuconazolo (2) (3) 
Difenoconazolo (2)(3) 
Pyraclostrobin + boscalid (4)(8) 
Trifloxystrobin (4) 
+ tebuconazolo (3)(2) 
Fluopyram (8) 
Fenpirazamina (5) 
Fenexamid (5) 
Penthiopyrad (9)(8) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 4 interventi all'anno contro questa 
avversità, esclusi i prodotti biologici 

(1)Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)Con gli IBE al massimo 4 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Tra tebuconazolo e difenoconazolo al massimo 2 
interventi all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(4)Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 3  interventi all'anno. Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(7) Al massimo 6  interventi all'anno. 
(8) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
�arciu*e radica'e  
(Ar�i��arie��a �e��ea) 

Agr���
ic�0 
Assicurare u� accurat� sgr��d� de66e acque da6 su�6� ed 
evitare per qua�t� p�ssibi6e ferite a66'apparat� radica6e. 
 

  

�a'attie de' p st5racc 'ta 
 
�arciu*e bru!   
(���i�ia �axa)  
�arciu*e grigi   
(B�trytis ci�erea) 

Fisic�0 
se si verifica�� c��di
i��i predisp��e�ti a66'i�fe
i��e  �ei 
7 gg. precede�ti 6a pri
a racc�6ta ric�rrere a0 
Prerefrigera
i��e. 
At
�sfera c��tr�66ata. 
Trasp�rt� refrigerat� c�� at
�sfera arricchita di a�idride 
carb��ica. 
 

  

�arciu*e !er   
(Rhi"�pus �igrica�s) 
�arciu*e verde5a//urr  
(Pe�ici��iu� expa�su�) 

Agr���
ic�0 
Evitare ferite- abrasi��i e bag�ature dei frutti. 
Ric�rrere a66a prerefrigera
i��e rapida de6 pr�d�tt�. 
#i
itare 6a c��serva
i��e. 
 �� c��servare i6 pr�d�tt� che ha subit� pi�gge 
pr�6u�gate � gra�di�e �e66a fase fi�a6e de66a 
atura
i��e. 
"Cate�a de6 fredd�" i�i�terr�tta. 

  

FIT�FAGI 
Afidi8 

Afide verde 
(�y"us persicae) 
Afide sigarai   
(�y"us varia�s) 
Afide  bru!   
(Brachycaudus schwart"i) 
Afide  !er   
(Brachycaudus persicae) 
Afide  fari! s   
(Hya��pterus a�ygda�i)  

 Ca
pi��a
e�ti0 esa
i�are 100 ger
�g6iAha pre6evati a 
cas� su6 5B10% de66e pia�te. 
Chi
ic�0 
A partire da66a fase  di ge

e rig��fieBb�tt��i r�sa fi�� 
a66a fase di i�gr�ssa
e�t� dei frutti. 
S�g6ia di i�terve�t�0 3% di ger
�g6i i�festati per 6e 
�ettari�eD 7B10% per 6e pesche. 
S�g6ia di i�terve�t� per 6'Afide fari��s�0 4% di ger
�g6i 
i�festati su pesche e 2% su �ettari�e. 
#e s�g6ie d'i�terve�t� si i��a6
a�� a6 25% per 6'afide �er� 
e per que66� bru�� �e66a fase di frutt� ��ceBi�gr�ssa
e�t� 
frutti.  

Sali potassici degli acidi grassi 
Acetamiprid (1) 
Flonicamid (2) 
Azadiractina  
Pirimicarb (3) 
Spirotetramat (4) 
Sulfoxaflor (5)  
 
 
 
 

Solo per l’afide farinoso ove possibile si consiglia 
di intervenire in maniera localizzata sulle piante 
colpite. 
(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
annuo indipendentemente dal fitofago. 
(2)Al massimo 1 intervento all'anno  
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Al massimo 1 intervento all'anno  
indipendentemente dal fitofago. 
(4)Al massimo 2 interventi all'anno  
indipendentemente dal fitofago. Non autorizzato su 
Brachycaudus schwart"i e Brachycaudus persicae' 

 (5) A6 
assi
� u� tratta
e�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. Aut�ri

at� s�6� 
su �' persicae 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Tripidi  
(Taeniothrips meridionalis,  

Thrips major, Frankliniella 

occidentalis)   

Ca
pi��a
e�ti0  si esa
i�a�� 100 fi�ri sce6ti a cas� su6 5B
10% de66e  pia�te. 
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 3% dei fi�ri c�� prese�
a di tripidi.  

Sali potassici acidi grassi 
Deltametrina (1) 
Zetacipermetrina (1)(6) 
Alfacipermetrina (1)(6) 
Cipermetrina (1)(6) 
Lambdacialotrina (1) (6) 
Betaciflutrin (1) 
Tau fluvalinate (1) 
Spinosad (2) (4) 
Etofenprox (1)(3)(4)  
Azadiractina 
Beauveria bassiana 

Formentanate (5)(9) 
Abamectina+acrinatrina(7)(1) 
Acrinatrina (1)  
Spinetoram (2)(8) 

Al massimo due interventi annui contro 
quest’avversità nel periodo primaverile. Ammesso  un 
ulteriore intervento nel periodo estivo.  
(1) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 interventi 
all’anno 
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
 (3)Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Indicato per gli interventi nella fase estiva.  
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(6) Tra alfacipermetrina, lambdacialotrina, 
zetacipermetrina, cipermetrina al massimo 1 
intervento all’anno, sostanze attive  in alternativa 
tra loro 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno in pre-
fioritura o a caduta petali.  
(8)Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(9) Tra fosmet e formentanate  al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 

Cidia � Tig! 'a  rie!ta'e 

(Graph��ita ���esta)  
A!arsia � �i!atrice dei 

ger* g'i 
(A�arsia �i�eate��a) 

Bi�6�gic�0  
C��fusi��e � dis�rie�ta
e�t� sessua6e a66’i�i
i� dei v�6i. 
Collocare gli erogatori prima dell'inizio del volo degli adulti di 
prima generazione. Intensificare la densità degli erogatori sulle 
fasce perimetrali,in particolare su quella di provenienza dei venti 
dominanti, in modo da interessare l'intero frutteto con la nube 
feromonica. 
I�sta66are 6e trapp�6e a fer�
��i a fi�e fi�ritura �e6 cas� si 
i�te�da�� uti6i

are g6i IGR. 
Ca
pi��a
e�ti0 su 100  ger
�g6iAha eA� 100 fruttiAha sce6ti a 
cas� su6 5B10% de66e pia�te- d�p� 6e pri
e catture deg6i adu6ti 
�- i� asse�
a di trapp�6e- a6 verificarsi dei pri
i attacchi. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire c�� g6i IGR qua�d� si ha u� se�sibi6e i�cre
e�t� 
�e66e catture deg6i adu6ti. 
Se si i
piega�� i f�sf�rga�ici atte�ersi a66e segue�ti s�g6ie0 
S�g6ia di i�terve�t�0 3% di i�festa
i��e  attiva per 6'A�arsia- 
ca6c�6ata app6ica�d� 6a segue�te f�r
u6a0 s�g6ia di I�terve�t� 
V (%  di  ger
�g6i i�festatiA3 N % di frutti i�festati)A2.Per  6a 
Cidia 6a s�g6ia di i�terve�t� F di 1B2% di ger
�g6i eA� frutti 
i�festati. 

Bacillus thuringiensis 

Fosmet (1) (2)  
Etofenprox (3)(10) 
Spinosad (4) 
Clorantraniliprole (5) 
Emamectina (6) 
Indoxacarb (7) 
Triflumuron (8)(9) 
Metossifenozide (9) 
Cydia pomonella granulovirus 

Spinetoram (4) (11) 
Thiacloprid (12) 
Acetamiprid (12) 

(1) Tra fosmet e formentanate  al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(3)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(4) Con le spinosine al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi annui. 
(6) Al massimo 2 interventi annui. 
(7) Al massimo 4 interventi annui. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Indipendentemente dalla avversità ammessi 
complessivamente 3 interventi all'anno con: 
triflumuron e metossifenozide. 
(10) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi all’anno 
 (11)Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(12) Al massimo 1 intervento all’anno tra Thiacloprid 
e Acetamiprid per queste avversità 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
C cci!ig'ia  di Sa! : s;  
(Quadraspidi�tus per�ici�sus) 

Chi
ic�0 
S�g6ia d’i�terve�t�0 prese�
aD 
Di ��r
a su66e f�r
e sver�a�ti- che s��� faci6
e�te 
aggredibi6i. 
Pr�seguire �e66e �sserva
i��i a partire da66a fase di 
fruttici�i i� svi6upp� ed i�terve�ire i� prese�
a de66e pri
e 
i�festa
i��i i� 
�d� che 6a c�cci�ig6ia ��� passi sui frutti. 

Olio minerale 
Fosmet (1)(4) 
Pyriproxyfen (2) 
Spirotetramat (3) 
Sulfoxaflor (5) 
 
 
 
 
 
 

(1)Con gli esteri fosforici al massimo 3 interventi 
annui indipendentemente dall’avversità  nella fase 
di migrazione delle neanidi di I generazione. 
(2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a 
prese�
a de66e pri
e f�r
e 6arva6i.  
(3)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(4)Al massimo due interventi all’anno.  
(5) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità.  
 

C cci!ig'ia bia!ca de' pesc  
(Pseudau�acaspis pe�tag��a) 

Ca
pi��a
e�ti0 va��� esa
i�ati a fi�e ag�st�B sette
bre- 
i� c�rrisp��de�
a de66’u6ti
a c�
parsa a��ua6e di 
�ea�idi- i tr��chi- 6e bra�che ed i  ra
i di  100 pia�teAha. 
Ta6e ca
pi��a
e�t� va effettuat� a�che �e66a fase di 
sfi�rituraBa66egagi��e. 
Bi�6�gic�0 
I�tr�du
i��e di ra
i c��te�e�ti c�cci�ig6ie parassiti

ate 
da E�carsia ber�esei. 
(ecca�ic�0 
I� cas� di i�festa
i��i 6�ca6i

ate i�terve�ire c�� 
spa

�6ature de66e parti i�festate. 
Chi
ic�0 
S�g6ie di i�terve�t�0 
10B15% di pia�te i�festate i� fase di sfi�rituraBa66egagi��e. 
20B30% di pia�te i�festate �e6 peri�d� di fi�e ag�st�B
sette
bre. 

Encarsia berlesei 

 
 
 
Oli minerali 
Fosmet (1) (4) 
Pyriproxyfen (2) 
Spirotetramat (3)   
Sulfoxaflor (5) 

(1) Tra fosmet e formentanate  al massimo 3 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?- s�6� a66a 
prese�
a de66e pri
e f�r
e 6arva6i.  
(3)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(4) Al massimo due interventi all’anno.  
(5) Al massimo 1 intervento all'anno in 
dipendentemente dall’avversità. Autorizzato solo su 
M. persicae 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Rag!ett  r ss  dei fruttiferi  
(Pa���ychus u��i) 

Ca
pi��a
e�t�0 
I� preBfi�ritura e �e66e successive fasi fe��6�giche 
esa
i�are 100 f�g6ie (2B5 f�g6ie per 20B50 pia�te). 
Chi
ic�0 
s�g6ia d’i�terve�t�0 60% di f�g6ie �ccupate da f�r
e 

�bi6i e c�� 
e�� de6 20% di f�g6ie c�� acari predat�ri 
(Fit�seidi). 

Abamectina  
Etoxazole 
Tebufenpirad 
Acequinocyl 
Fenpyroximate 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� c��tr� quest� 
fit�fag�. 
Si racc�
a�da 6’i
pieg� de66� 
�6f� i� p�6vere �ei 
i�terve�ti a�ti�idici per 6a sua a
i��e acar�fre�a�te. 
 
 

Cica'i!e 
(Asy��etrasca decede�s�  

=ygi�a f�a��igera) 

Ca
pi��a
e�t�0 su 100  ger
�g6iAha sce6ti a cas�- d�p� 
6a c�
parsa dei pri
i adu6ti. #a prese�
a deg6i adu6ti puQ 
essere 
��it�rata fac�6tativa
e�te 
edia�te 6’i
pieg� di 
trapp�6e cr�
�tr�piche. 
Chi
ic�0 
Di ��r
a i i�terve�ti per i6 c��tr�66� di Cidia ed A�arsia 
s��� efficaci a�che c��tr� quest� fit�fag�D 
S�g6ia d’i�terve�t�0 
10B20% dei ger
�g6i i�festati su66e pia�te gi�va�i. 
20B30% dei ger
�g6i i�festati su66e pia�te i� pr�du
i��e. 

Et�fe�pr�x (1)(3) 
Aceta
iprid (2) 
 
 
 
 
 

(1)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(2)C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a66’a��� i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
 (3) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi all’anno 
 

� sca *editerra!ea de''a frutta  
(Ceratitis capitata) 

I�sta66are trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e p�c� pri
a 
de66'i�vaiatura.  
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66e pri
e catture e pu�ture ferti6i. 

Disp�sitivi 2Attract a�d Ri66< 
attivati c�� de6ta
etri�a 
Esca pr�teica a base di 
pr�tei�e idr�6i

ate 
Alfacipermetrina (1)(5) 
Lambdacialotrina (1)(5) 
Zetacipermetrina (1)(5) 
Betaciflutrin (5) 
Etofenprox (2)(5) 
Fosmet (3)(7)  
Acetamiprid (4) 
Spinosad (6) 

(1) Tra alfacipermetrina, lambdacialotrina, 
zetacipermetrina al massimo 1 intervento all’anno, 
sostanze attive  in alternativa tra loro 
(2)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(3) Tra fosmet e formentanate  al massimo 3 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(4) Con i neonicotinoidi al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità.  
(5) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 interventi 
all’anno. 
(6) Esche pronte all’uso. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Cimice asiatica 

(Halyomorpha halis) 
(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� 
(vici�a�
a ad edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va 
effettuat� �e66e pri
e �re de6 
atti�� i� cui 6a ci
ice 
risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a di adu6ti- 
�vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e 
specifiche c�� fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e 
trapp�6e ai b�rdi de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. 
tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� 
c�� chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� 
a66’a
i��e diretta per c��tatt�- qui�di g6i i�terve�ti va��� 
c�rre6ati a66a prese�
a de66’i�sett�. 

Etofenprox (1)(3) 
Acetamiprid (2) 
Thiacloprid (2)  
Deltametrina (3) 
Lambdacialotrina (3)(4) 
Tau fluvalinate (3) 
Triflumuron (5) 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(2) Per quest’avversità al massimo 2 interventi 
all’anno tra Thiacloprid e Acetamiprid 
(3) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi all’anno 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Tra triflumuron e metossifenozide al 
massimo 3 interventi all’anno. 
 

Nematodi galligeni 

(Meloidogyne spp.)   
Agronomico: 
Impiegare portinnesti resistenti. 
Acquistare  piante certificate. 
Adottare opportune rotazioni. 
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 Difesa fitosanitaria integrata del susino 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

VIR�SI 
PPV – virus de66a vai�6atura 
(SharRa) 

DECRET� 28 6ug6i� 2009 (G.U. �P235 de6 09.10.09) 
#�tta �bb6igat�ria per i6 c��tr�66� de6 virus P6u
 p�x virus 
(PPV) age�te de66a EVai�6atura de66e drupacee» (SharRa)  
DECRET� 19 febbrai� 2016 .(�difiche a6 decret� 28 
6ug6i� 2009- reca�te0 E#�tta �bb6igat�ria per i6 c��tr�66� 
de6 virus P6u
 p�x virus (PPV)- age�te de66a 2Vai�6atura 
de66e drupacee< (SharRa)».    

BATTERI�SI 
Ca!cr  batteric   

de''e drupacee 
(Xa�th����as arb�ric��a)  

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Uti6i

are cv p�c� suscettibi6i. 
E6i
i�are e distruggere 6e parti c�6pite dura�te 6a p�tatura 
i�ver�a6e. 
Chi
ic�: 
s�6� i� cas� di accertata  prese�
a de66a 
a6attia- i�terve�ti 
a dista�
a di 8B10 gi�r�i �e66a fase di caduta f�g6ie.  

Prodotti rameici (1)(2) 
Bacillus subtilis (3)  
 
 
 
 
 
 
 

(1) Interventi in vegetazione con formulati 
autorizzati per un massimo di quattro interventi 
all’anno. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Al massimo 4 interventi all’anno.  

CRITTOGAME 
Corineo 

(Clasterosporium carpophilum) 

Agronomico: 
Evitare i ristagni idrici. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Asportare e bruciare i rami colpiti alla potatura invernale. 
Chimico: 
A caduta foglie solo in ambienti favorevoli e su cultivar  
suscettibili. 

Prodotti rameici (1)(2)  
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Interventi in vegetazione con formulati 
autorizzati per un massimo di quattro interventi 
all'anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Monilia 
(Monilia laxa, 

Monilia fructigena)  

Agronomico: 
Scegliere sesti d’impianto appropriati. 
Eseguire un’accurata potatura verde. 
Effettuare concimazioni ed irrigazioni equilibrate. 
Asportare e bruciare le mummie ed i rami infetti. 
Chimico: 
Intervenire in periodo pre-fiorale, solo su cv molto 
suscettibili, al verificarsi di condizioni meteorologiche 
predisponenti (elevati valori di umidità). 
Intervenire in post-fioritura ed in caso di varietà 
sensibili e se le condizioni meteorologiche sono 
favorevoli allo sviluppo del patogeno anche in pre-
raccolta, ponendo molta attenzione ai tempi di carenza. 

Baci��us a�y���iquefacie�s (6) 
Baci��us subti�is 
Fenexamid (7)(10) 
Fenpirazamine (8)(7) 
Cyprodinil + fludioxonil (1) 
Cyprodinil (1) 
Fenbuconazolo (2) 
Tebuconazolo (2)(4)  
Difenoconazolo (2)(4) 
(Pyraclostrobin+boscalid) (3)(5) 
Fluopyram (5)(9) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Di norma ammessi 2 interventi annui contro questa 
avversità, solo su cv molto suscettibili ammessi 3 
interventi annui. 
(1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Gli IBE non possono essere utilizzati più  di 3 
volte all'anno indipendentemente dall'avversità.  
(3) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Tra difenoconazolo e tebuconazolo al massimo 
2 interventi all’anno in alternativa tra loro.  
(5) Con gli SDHI al massimo 3 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 6 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(10) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 
 

Ruggi!e 
(Tra�"sche�ia  pru�i:spi��sae)  

Chimico: 
Su varieta' recettive intervenire tempestivamente alla 
comparsa delle prime 
pustole. Successivamente ripetere le applicazioni una o 
due volte a distanza 
di 8 - 12 giorni se permangono condizioni climatiche 
che mantengano la vegetazione bagnata. 

Zolfo 
 
 
 
 
 
 

 

FIT�FAGI 
Afidi8 
Afide verde  
(Brachycaudus he�ychrisi) 
Afide fari! s  
(Hya��pterus spp') 

Ca
pi��a
e�ti0  
esa
i�are 100 ger
�g6iAha pre6evati a cas� su6 5B10% 
de66e pia�te. 
Chi
ic�0 
A partire da66a fase di ge

e rig��fie fi�� a66a fase di 
i�gr�ssa
e�t� dei frutti. 
S�g6ia di i�terve�t�0 3% di ger
�g6i i�festati. 
S�6� per 6’Afide fari��s� i�terve�ire i� 
a�iera 
6�ca6i

ata. 

 
Sa6i p�tassici acidi grassi 
Piri
icarb (1) 
Aceta
iprid (2) 
F6��ica
id (3) 
Spir�tetra
at (4) 
 
 
 
 

 (1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� da eseguire ��� 
�6tre 6a sca
iciatura. 
(2) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a��u� i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�.  
(3)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� i� pre fi�ritura. 
(4)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�.  �� aut�ri

at� su 
Brachycaudus he�ychrisi' 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
C cci!ig'ia di S� : s;  
(Quadraspidi�tus per�ici�sus) 

Chi
ic�0 
S�g6ia d’i�terve�t�0 prese�
a 
Di ��r
a su66e f�r
e sver�a�ti- che s��� faci6
e�te 
aggredibi6i. 
Pr�seguire �e66e �sserva
i��i a partire da66a fase di 
fruttici�i i� svi6upp� ed i�terve�ire i� prese�
a de66e pri
e 
i�festa
i��i i� 
�d� che 6a c�cci�ig6ia ��� passi sui frutti. 

�6i 
i�era6i 
F�s
et (1) 
Spir�tetra
at (2) 
Pyripr�xyfe� (3) 
 
 
 

(1)Al massimo 2 interventi annui 
indipendentemente dal fitofago. 
(2)Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dal fitofago. 
(3)Al massimo 1 intervento all’anno. 

Cidia de''e susi!e  
(Cydia fu�ebra�a) 

I�sta66are 6e trapp�6e a fer�
��e se si i�te�de i
piegare i6 
Baci��us thuri�gie�sis. 
Bi�6�gic�0 
C��fusi��e e distra
i��e sessua6e.  
Chi
ic�0 
s�g6ia di i�terve�t�0 10 cattureAtrapp�6aAsetti
a�aD 
s�g6ia d’i�terve�t�0 da svi6upp� frutti ad i�vaiatura W 1B
3% di frutti c�� u�va � attacc�. 

Baci��us thuri�gie�sis  

F�s
et (1) 
Spi��sad (3)(9) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (4) 
E
a
ecti�a (5) 
Trif6u
ur�� (6) 
Spi�et�ra
 (7)(3) 
Aceta
iprid (8) 
Betacyf6utri� (2) 
 
 

(1)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui- 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(2) Con i  piretroidi al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
 (3)C�� 6e spi��si�e a6 
assi
� 3 i�terve�ti 
a66’a��� i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(4)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(5)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. 
(6)A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui.  
(7) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(8) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(9) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
 

Tentredini 
(Hoplocampa flava, Hoplocampa 

minuta, Hoplocampa rutilicornis) 

Installare le trappole cromotropiche bianche in pre-
fioritura, nei frutteti dove è nota la presenza del fitofago. 
Chimico: 
soglia di intervento: in post-fioritura 50 catture/trappola. 

Deltametrina (1) 
Betacyflutrin (1) 
 
 
 
 

In genere controllate dai interventi contro gli afidi e 
la Cidia delle susine. 
 (1) Con i piretroidi al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità 

� sca *editerra!ea de''a 

frutta  
(Ceratitis capitata) 

I�sta66are trapp�6e che
i� � cr�
�attrattive  gia66e p�c� 
pri
a de66'i�vaiatura 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66e pri
e catture e pu�ture ferti6i. 

Disp�sitivi 2Attract a�d Ri66< 
attivati c�� de6ta
etri�a 
Esca pr�teica a base di 
pr�tei�e idr�6i

ate 
Deltametrina (1)  
Lambdacialotrina (1) 
Fosmet (2) 
Acetamiprid (3) 
Spinosad (4)   
 

Al massimo 2 interventi all’anno contro 
quest’avversità. 
(1) Con i  piretroidi al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con neonicotinoidi al massimo 1  intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
 (4) Esche pronte all’uso.  
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
�etca'fa 

(�etca�fa prui��sa) 

Chimico: Acetamiprid (1) (1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Tripidi 
(Tae�i�thrips 

�eridi��a�is) 

Chimico:  
Soglia indicativa: 
Presanza su cv suscettibili (es. Angeleno).  

 
Sali potassici acidi grassi 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
Acrinatrina (1) 

Al massimo un intervento all’anno contro 
quest’avversità. 
(1) Con i piretroidi al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Ci*ice asiatica 

(Ha�y���rpha ha�is) 

(��it�raggi�0  
�e66e fasi i�
ia6i p�rre atte�
i��e ai pu�ti di i�gress� (vici�a�
a ad 
edifici- siepi- ecc.). I6 
��it�raggi� va effettuat� �e66e pri
e �re de6 

atti�� i� cui 6a ci
ice risu6ta 
e�� 
�bi6e. C��tr�66are 6a prese�
a 
di adu6ti- �vature e f�r
e gi�va�i6i su f�g6ie e frutti c�� partic�6are 
atte�
i��e a66a parte a6ta de66e pia�te. Uti6i

are trapp�6e specifiche 
c�� fer�
��e di aggrega
i��e. I�sta66are 6e trapp�6e ai b�rdi 
de66’appe

a
e�t� a dista�
a di 20B30 
. tra 6�r�. 
Fisic�0 app6icare reti a�tii�sett� 
���fi6a � 
���b6�cc� c�� 
chiusura- a�ticipa�d� i pri
i sp�sta
e�ti de66’i�sett� 
Chi
ic�0 
#’effett� abbatte�te dei tratta
e�ti F 6egat� s�prattutt� a66’a
i��e 
diretta per c��tatt�-g6i i�terve�ti va��� c�rre6ati a66a prese�
a 
de66’i�sett�. 

Triflumuron (1) 
Acetamiprid (2)  
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno contro 
quest’avversità. 

Cap! de 
(Cap��dis te�ebri��is)  

Agronomico: 
- impiegare materiale di propagazione che risponda alle norme di 
qualità 
- garantire un buon vigore delle piante per renderle meno suscettibili 
agli attacchi 
- evitare stress idrici e nutrizionali 
- migliorare le condizioni vegetative delle piante poco infestate 
- accertata la presenza del coleottero, eseguire frequenti irrigazioni 
estive   per uccidere le larve nate nel terreno in prossimità del 
tronco, evitando tuttavia   condizioni di asfissia per le radici 
- quando possibile, dissotterrare il colletto delle piante con sintomi 
localizzati di    deperimento della chioma ed applicare intorno alla 
base della pianta una rete    metallica a maglia fitta, per catturare gli 
adulti emergenti 
- scalzare le piante con sintomi di sofferenza generale e bruciare 
repentinamente   la parte basale del tronco e le radici principali 
- in impianti giovani e frutteti di piccole dimensioni raccogliere 
manualmente  gli adulti. 
Chimico: 
Intervenire nel periodo primaverile-estivo alla presenza degli adulti. 

Spinosad (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall’avversità 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 

Ar *ia 
(Ar��ia bu�gii) 

Chimico: 

Thiacloprid (1) 
(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 

all’anno 
Rag!ett  r ss   
(Pa���ychus u��i) 

Soglia:  
60% di foglie infestate 

Abamectina 
Etoxazole 
Fenpyroximate 
Tebufenpyrad 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa 
avversità 
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 Difesa fitosanitaria integrata dell'asparago 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
AV1 – Virus 1 de66’asparag� 
AV2   –   Virus   2   de66’asparag�  

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 

      

CRITTOGAME 
Ruggine 
(Puccinia asparagi)  

 Agronomico: 
Eliminazione in primavera delle piante di asparago 
selvatiche situate in vicinanza della coltivazione. 
Distruzione in autunno della parte aerea dell'asparagiaia al 
fine di  abbassare il potenziale d'inoculo. 
Scelta di varietà tolleranti o resistenti. 
Chimico: 
I interventi vanno di norma iniziati non prima di 20-30 
giorni dopo che è stata  ultimata la raccolta dei turioni e 
proseguiti a seconda dell'andamento stagionale 

Prodotti rameici (3) 
Difenoconazolo (1) 
Tebuconazolo (1)  
Azoxystrobin (2) 
Pyraclostrobin + boscalid 
(2) (4) 
Fluopyram +tebuconazolo (1) 
(5)(4) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno con IBE     
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
 

Stemfiliosi 

(Stemphylium vesicarium) 

Agronomico: 
Interventi autunnali ed invernali di eliminazione delle 
stoppie e lavorazione. 
Del suolo, al fine di ridurre il potenziale d'inoculo presente 
nell'asparagiaia.   
Chimico: 
I interventi sono ammessi solo dopo la raccolta negli 
impianti colpiti in presenza di sintomi.  

Tebuconazolo (1)  
Difenoconazolo (1) 
Azoxystrobin (2) 
Pyraclostrobin + boscalid 
(2)(3) 
Fluopyram (3) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno con gli IBE     
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI  D’USO E NOTE 
Fusari si 
(Fusariu� �xysp�ru� f.sp' 

asparagi����i�if�r�e7 F' s��a�i� F' 

r�seu� ) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Chi
ic�0 
C��cia deg6i �rga�i di 
�6tip6ica
i��e. 

   Ammessa la disinfezione delle zampe. La 
produzione di zampe sane destinate alla  
moltiplicazione può essere ottenuta da vivai 
costituiti in terreni opportunamente scelti e 
controllati durante tutte le fasi colturali. 

Mal vinato 

(Rhizoctonia violacea) 

 
Agr���
ic�0 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Avvicendamento colturale con piante poco recettive. 
In presenza di focolai di malattia raccogliere e distruggere  
tempestivamente sia le piante malate che quelle vicine. 

    

FITOFAGI 
Mosca grigia 
(Delia platura) 
Mosca dell’asparago 

(Platyparea poeciloptera)   

Chi
ic�0 
I� preBe
erge�
a- s�6� se �e66e a��ate precede�ti s��� 
state registrate i�festa
i��i.  

Teflutrin (1) 
 
 
 
 
 
 

 (1)Al massimo 1 intervento all'anno. Distribuzione 
microgranulare localizzata lungo le file in pre 
emergenza. 
 

Cri cere 
(Cri�ceris asparagi) 

Chi
ic�0 
S�6� i� cas� di e6evata prese�
a di f�r
e 
�bi6i. 

Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1) (2)  
 
 
 
 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi 
all’anno. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno 

C sside de''’asparag  
(Parahyp�pta caestru�) 

Agronomico: 
Asportazione e distruzione dei foderi di incrisalidamento 
che emergono dal terreno. 
Prosecuzione della raccolta dei turioni per almeno 20 
giorni oltre il normale termine delle raccolte al fine di 
ostacolare le ovideposizioni del lepidottero al colletto 
delle piante. 
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 Difesa fitosanitaria integrata della bietola da foglie e da costa in pieno campo 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 
Cercospora 
(Cercospora beticola) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Asportare e distruggere i residui infetti. 
Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi. 

Prodotti rameici (1)  
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
 

�a' de' Piede 
(Ph��a betae) 
�a' vi!at  
(Rhi"�ct��ia vi��acea) 
�arciu*e secc  
(Rhi"�ct��ia s��a�i) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i c�6tura6i. 
Evitare ristag�i idrici. 
Asp�rtare e distruggere 6e pia�te i�fette. 

Pythium oligandrum Ceppo M1 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Sc'er ti!ia  

(Sc�er�ti�a spp') 

 

 

Chi
ic�0 Pythium oligandrum Ceppo M1 

Coniothyrium minitans 

Penthiopyrad (1) 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  

Oidio 
(Erysiphe betae)  

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi.  

Zolfo  
 
 

 

Peronospora 

(Peronospora spp.)  
Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi Prodotti rameici (1) 

Pyraclostrobin+ dimetomorf 
(2)(4) 
Mandipropamide (3)(4) 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi 
all'anno. Solo pieno campo. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno in 
pieno campo, 1 in serra. 
(4) Con CAA al massimo 2 interventi all’anno. 

Ruggine 

(Uromyces betae) 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi. 
 

Prodotti rameici (1)  
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

Trichoderma spp.    

FITOFAGI 
Afidi 
(Aphis fabae,  

Myzus persicae) 

Chimico: 
In presenza di infestazioni diffuse intervenire 
preferibilmente in maniera localizzata. 

Maltodestrine 
Sali potassici acidi grassi  
Piretrine pure  
Azadiractina 
Lambdacialotrina (1)(3) 
Acetamiprid (2) 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità.  
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Mosca 
(Pegomia betae) 

Agronomico: 
Asportare e distruggere le piante infette. 
Chimico: 
Intervenire in presenza di infestazioni diffuse alla 
comparsa dei primi attacchi. 

Piretrine pure  
 
 
 
 

 

Nottue fogliari 
(Heliothis armigera, Spodoptera 

littoralis) 

Chimico: 
Soglia: 
Presenza. 

Bacillus thuringiensis 

Etofenprox (1)(2) 
Spinosad (3)(7) 
Spinetoram (6)(7) 
Metossifenozide (4) 
Clorantraniliprole (5)  
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità.  
(3) Indipendentemente dall'avversità al massimo      
3 interventi all’anno.  
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
 

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Limax spp.) 

Soglia: 
Presenza generalizzata. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
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 Difesa fitosanitaria integrata del carciofo 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
A�CV B Virus de66'arriccia
e�t� 


acu6at� 
AYRV   B  Virus de66a 
acu6atura a�u6are 

gia66a 
AVBV  B  Virus de66a sc�6�ra
i��e peri-

�erva6e  
C�V  B  Virus de6 
�saic� de6 cetri�6� 
A�V  5   Virus 6ate�te de6 carci�f�  
AI�V  B  Virus 6ate�te ita6ia��  
BBWV  B  Virus de66'avvi

i
e�t� de66a 

fava 
BY�V  B  Virus  de6 
�saic� gia66�   

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di 
pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere 
dirett�  ai 6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 
ric�rs� a0 
B fra�give�t�D 
B siepiD 
B reti a�tiafidicheD 
B paccia
atura. 

 

 

BATTERI�SI 
�arciu*e radica'e 
(Erwi�ia car�t�v�ra var' car�t�v�ra) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di 
pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate e 6e 
irriga
i��i. 

  

CRITTOGAME 

Peronospora 
(Bremia lactucae)  

Agronomico: 
Evitare gli impianti fitti. 
Distruggere i residui delle piante infette. 
Ridurre gli interventi irrigui e le concimazioni 
azotate. 
Chimico: 
Solo in concomitanza di primavere ed autunni 
piovosi. 
Il intervento deve essere effettuato in presenza 
dei primi sintomi e per interventi localizzati, 
utilizzando s.a. sistemiche o citotropiche in 
miscela con s.a. di contatto. 

Prodotti rameici (4) 
Fosetyl Al 
Cymoxanil (2) 
Azoxystrobin (1) 
Pyraclostrobin (1) +dimetomorf 
(3)(6) 
Metalaxil-M + rame (4)(5) 
 
 
 

Al massimo 4 interventi all'anno contro questa 
avversità. 
  
(1) Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno,      
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi annui  
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
(6) Con i CAA al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Oidio 
(Leveillula taurica f.sp. cynarae - 

Ovulariopsis cynarae) 

Agronomico 
Razionalizzare gli interventi irrigui e le concimazioni 
azotate.  
Evitare gli impianti fitti. 
 Chimico 
Limitatamente ai mesi autunnali con condizioni di clima 
favorevoli allo sviluppo delle infezioni, alla comparsa dei 
primi sintomi. 

Penconazolo (1) 
Tebuconazolo (1)(5) 
Tetraconazolo (1) 
Miclobutanil (1)(5) 
Azoxystrobin (3) 
Pyraclostrobin (3) + 
dimetomorf (4)(6) 
Boscalid + Pyraclostrobin 
(2)(3) 
Fluxapyroxad + difenoconazolo 
(1)(2)(5) 

Al massimo 4 interventi all'anno contro questa 
avversità. 
(1) Con gli IBE al massimo 2 interventi all’anno, 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(3) Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno,      
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Tra tebuconazolo, miclobutanil  e 
difenoconazolo al massimo 1 intervento all’anno. 
Sostanze alternative tra loro. 
(6)  Con i CAA al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Marciumi 

(Sclerotinia sclerotiorum,Sclerotium 

rolfsii,Rhizoctonia solani) 

Agronomico: 
Estirpare le piante sospette o infette. 
Evitare l’impianto in terreni già infetti. 
Evitare di prelevare carducci da carciofaie infette. 
Curare il drenaggio dei terreni. 
Razionalizzarre gli interventi irrigui e le concimazioni 
azotate. 
Ampliare le rotazioni. 
Impiegare materiale di propagazione sano. 
Chimico 
Alla comparsa dei primi sintomi. 

Coniothyrium minitans (1) 
Trichoderma spp. (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  (1) Impiegabile solo contro le Sclerotinie. 

Trache vertici''i si 
(Vertici��iu� dah�iae) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Distruggere te
pestiva
e�te 6e pia�te i�fette. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi 
(Aphys fabae, 

Brachycaudus cardui, 

Dysaphis cynarae, 

Myzus persicae) 

 

 Campionamento: determinare la presenza di colonie su 
almeno 50 piante scelte a caso. 
Agronomico 
sfalciare le infestanti dai bordi dei campi. 
Chimico: 
In assenza di virosi nella coltura o nei suoi dintorni la 
soglia è pari al 5 - 8% . 
In presenza di virosi la soglia è la presenza.  

Maltodestrine 
Piretrine pure  
Pirimicarb (1) 
Deltametrina (2) 
Cipermetrina (2)(5) 
Acetamiprid (3)  
Spirotetramat (4) 
 
 
 
 
 
 
 

 Al massimo 2 interventi all'anno contro questa 
avversità 
 (1) Al massimo 1 intervento all’anno.Interventi 
precoci e localizzati. 
(2) Con piretroidi al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno. 

 (4) Al massimo 2 interventi all’anno 
(5) Tra alfametrina e cipermetrina al massimo 1 
intervento all’anno. Sostanze attive in alternativa tra 
loro 

� ttue e Depressaria 
(G�rty�a xa�te�es� 

Depressaria eri�acee��a)  

Agr���
ic�0 
Pr�cedere ad u� atte�t� risa�a
e�t� a��ua6e de66a c�6tura 
gi? da6 pri
� a���. 
E6i
i�are 6e ceppaie ed i p�66��i i�fetti. 
Evitare i6 ristag�� di u
idit? �e6 terre��. 
I� carci�faie grave
e�te i�festate 6’a��� precede�te se 
s’i�te�de i�terve�ire chi
ica
e�te- i�sta66are trapp�6e a 
fer�
��i per i6 
��it�raggi� dei v�6i. 
Chimico: 
I�terve�ire �e6 peri�d� piI i�te�s� dei v�6i e c�
u�que 
pri
a che 6e 6arve sv�6ga�� vita e�d�fitica0 
I6 c��tr�66� de66a G�rty�a va fatt� i� i�ver��. 
I6 c��tr�66� de66a Depressaria i� autu���. 

 Bacillus thuringiensis 

Alfametrina (1)(4) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(3) 
Cipermetrina (1)(4) 
Spinosad (2) 
 
 
 
 
 
 
 

 (1) Con piretroidi al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi l’anno, 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) #a
bdacia6�tri�a puQ essere uti6i

at� u�a s�6a 
v�6ta a66’a���. 
(4) Tra alfametrina e cipermetrina al massimo 1 
intervento all’anno. Sostanze attive in alternativa 
tra loro 

� sca dei cap 'i!i 
(Tere��ia fuscic�r�is) 

Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di gravi i�festa
i��i- �e66a fase di 
svi6upp� dei cap�6i�i. 
 

De6ta
etri�a (1) (1) C�� i piretr�idi a6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 

Cassida de' carci f  
(Cassida def��rata) 

Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di gravi i�festa
i��i- �e66a fase di 
svi6upp� dei cap�6i�i. 
 

De6ta
etri�a (1) (1) C�� i piretr�idi a6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Chiocciole e  

Lumache e Limacce 

(Helix spp.,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

 

Agronomico: 
Circoscrivere il campo con calce per evitare la migrazione 
a zone esterne. 
Chimico: 
Sono limitati al solo uso di esche avvelenate in presenza di 
elevate infestazioni. 
Effettuare la distribuzione delle esche esclusivamente sul 
terreno, precocemente nel periodo autunnale prima della 
deposizione delle uova, preferibilmente di sera e subito 
dopo  le prime irrigazioni o le prime piogge. 
Con attacchi limitati ai bordi dei campi effettuare la 
distribuzione soltanto sulla fascia interessata. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

.  

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 
Nematodi da lesioni 

(Pratylenchus spp.) 
 

Agronomico: 
Nei terreni sani utilizzare materiale di propagazione 
proveniente  da terreni sicuramente non infestati. 
Allungare il turno delle rotazioni e consociare, se 
possibile, con piante  repellenti o nematocide (per esempio 
Tagetes patula). 
Non avvicendare con altre Composite o con Solanacee. 
Negli avvicendamenti inserire l'asparago, i cereali, le 
Ombrellifere, le Crocifere. 
Porre a riposo il terreno per un anno, lavorandolo per 
abbassare  le popolazioni dei nematodi. 
Limitare l'apporto di fertilizzanti organici. 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di  mm 0,05 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 

 Paecilomyces lilacinus ceppo 

251 
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 Difesa fitosanitaria integrata della carota 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 
Alternariosi 
(Alternaria dauci) 

Agronomico: 
Interramento in profondità dei residui vegetali 
contaminati. 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Uso oculato delle irrigazioni. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di 
pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Chimico: 
Si può intervenire alla comparsa dei primi sintomi 
ed a66a prese�
a di c��di
i��i c6i
atiche 
predisp��e�ti. 

Prodotti rameici (4) 
Difenoconazolo (1) 
Azoxystrobin (2) 
Pyraclostrobin+ boscalid (2)(5) 
Pyrimetanil (3) 
Isopyrazam (5) 
Fluxapyroxad + difenoconazolo 
(5)(1) 
 
 
 
 
 
 

 (1) Con gli IBE al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(5) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Marciumi basali 
(Sclerotinia sclerotiorum, 

Sclerotinia minor, 

Rhizoctonia solani) 

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Effettuare concimazioni azotate equilibrate. 
Evitare ristagni idrici. 
Asportare e distruggere le piante infette. 
Chimico: 
I interventi sono di norma limitati a piccole 
superfici o ad ambienti confinati. 

 Trichoderma asperellum + T. gamsii 

Coniothyrium minitans (1) 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� c��tr� questa 
avversit?. 
(1)Registrato solo per le Sclerotinie. 

   

Oidio 
(Erysiphe spp.)  

Chimico:  
Intervenire solo alla comparsa dei primi sintomi. 

Olio di arancio dolce 
Zolfo 
Azoxystrobin (1) 
Pyraclostrobin+ boscalid (1)(3) 
Difenoconazolo (2) 
Isopyrazam (3) 
Fluxapyroxad + difenoconazolo (2)(3) 

(1) Con i QOI  al massimo 2 interventi per anno  
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con gli IBE al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FIT�FAGI 
� sca de''a car ta 
(Psi�a r�sae) 

� sca gia''a de''a car ta 

(Psi�a fi�etaria)  
 

Agronomico: 
Ritardare le semine di luglio, dopo il volo delle mosche. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Asportare e distruggere le piante infette. 
I�sta66are trapp�6e cr�
�attrattive di c�6�re gia66�. 
Chimico: 
 Solo nelle zone ove sono ricorrenti gli attacchi del dittero 
e limitatamente alle semine primaverili-estive.  

Piretrine pure 
Deltametrina (1)(2)  
Clorantraniliprole (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi per 
ciclo colturale indipendentemente dall'avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. Solo su 
P.rosae. 

 

Afide verde de''a car ta 
(Se�iaphis dauci) 
Afide verdastr  de''e 

 *bre''ifere 
(Hyadaphis f�e�icu�i) 
Afide gia''astr  de''e 

 *bre''ifere 
(Cavarie��a aeg�p�dii) 
  
  

Chimico: 
Soglia: 
Presenza accertata su piante in fase di accrescimento. 
  

Maltodestrine 
Piretrine pure  
Azadiractina 
Deltametrina (1)(3) 
Lambdacialotrina (1)(2) 
Tau-fluvalinate (1)(4) 
 
 
 
 
 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi per 
ciclo colturale  indipendentemente dall'avversità. 

(2) Non ammesso in serra. Lambdacialotrina può 
essere utilizzato una sola volta all’anno. 
(3)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Non autorizzato su H.foeniculi. 

  

Elateridi 
(Agriotes spp.) 

  

Chimico: 
In caso di accertata presenza trattare in presemina o 
pretrapianto in modo localizzato lungo la fila. 

Beauveria bassiana 

Teflutrin 
Lambdacialotrina (1) (2)                                                            

Intervento localizzato al terreno. 
(1)Con i piretroidi al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale  indipendentemente dall'avversità. 

(2) Non ammesso in serra. Lambdacialotrina può 
essere utilizzato una sola volta all’anno. 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 

Nematodi fogliari 

(Ditylenchus dipsaci) 

Fisico: 
solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 50 giorni. 
Agronomico: 
Utilizzo di piante biocide (rucola, senape, rapisto, senape 
indiana, rafano) 
Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza del nematode. 

Paecilomyces lilacinus 

Estratto d’aglio 
Fluopyram (1) 
Oxamyl (2) 
 
 
 
 

(1) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(2) Localizzato lungo il solco di semina         
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Difesa fitosanitaria integrata  dei cavoli ad infiorescenza: cavolfiore e cavolo broccolo (broccoli calabresi, broccoli cinesi, 

cime di rapa) 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
Ca�V B  virus de6 
�saic� de6 

cav�6fi�re 

Tu�V B  virus de6 
�saic� de66a 
rapa  

C�V B  virus de6 
�saic� de6 
cetri�6�  

Agr���
ic�0 
Effettuare concimazioni  equilibrate. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Pr�gra

are 6a c�6tura 6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere dirett�  ai 
6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 
B fra�give�t�D 
B siepiD 
B reti a�tiafidicheD 
B paccia
atura.   

CRITT�GA(E 
Er!ia de''e crucifere 
(P�as��di�ph�ra brassicae) 

Agr���
ic�0 
I
piegare cv p�c� suscettibi6i. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i. 
Fav�rire i6 dre�aggi� de66e acque. 
C�rreggere i terre�i acidi. 
I
piegare  c��ci
i a6ca6i�i.   

Peronospora 
(Peronospora brassicae, 

Peronospora parassitica) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
I
piegare a cv resiste�ti. 
Racc�g6iere e distruggere 6e pia�te i�fette. 
Chi
ic�0 
I� cas� di attacchi prec�ci. 

Metalaxil-M (1) 
Prodotti rameici (3) 
Azoxystrobin (2) + 
difenoconazolo 
 
 
 
 
 

 Al massimo 2 interventi per ciclo colturale. 
(1) Con i fenilammidi al massimo 2 interventi per 

ciclo colturale indipendentemente 
dall’avversità 

(2) Con gli IBE al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall’avversità. 
Ammesso solo su cavolo broccolo. 

(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

A'ter!aria 
(A�ter�aria brassicae� 

A'brassic��a) 

Agr���
ic�0 
Effettuare a
pie r�ta
i��i. 
Dista�
iare 6e se
i�e. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Racc�g6iere e distruggere 6e pia�te i�fette. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di si�t�
i. 

Prodotti rameici (3) 
Azoxystrobin (1)  
Pyraclostrobin (1) + boscalid (4) 
Difenoconazolo (2) 
Fluxapiroxad+difenconazolo 
(2)(4) 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Con gli IBE al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall’avversità. 
(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

(4) Con SDHI al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avvesrsità 

�arciu*i basa'i 
(Sc�er�ti�ia spp.-  Ri"�ct��ia 

s��a�i� Ph��a �i�ga�) 

Agr���
ic�0 
Arieggiare 6e serre e i tu��e6. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i. 
E6i
i�are 6e pia�te a

a6ate. 
Uti6i

are variet? p�c� suscettibi6i. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire dura�te 6e pri
e fasi vegetative. 

C��i�thyriu�  �i�ita�s (1) 
Trich�der�a aspere��u� (2) 
 
 
 
 
 
 

(1) Aut�ri

at� s�6� su Sc6er�ti�ia. 
(2) Aut�ri

at� s�6� su Ri
�ct��ia. 
 

�arciu*i radica'i 
(Pythiu� spp') 

Chi
ic�0 
I�terve�ire dura�te 6e pri
e fasi vegetative 
Evitare ristag�i idrici �e6 terre��  

Pr�pa
�cabN F�sety6 (1) 
Trich�der�a aspere��u� 

(1) I�terve�ti ai se
e�
ai. 

FITOFAGI 
Afidi 

(Brevicoryne brassicae, 

Myzus persicae)  

 Agronomico: 
Distruggere in inverno i fusti di cavolo dopo la raccolta; 
 Chimico: 
La soglia di intervento è pari al 10% di piante con colonie, 
se sono stati evidenziati casi di virosi la soglia di 
intervento si riduce all’1% di piante con colonie. 
 

Piretrine pure 
Maltodestrine 
Zetacipermetrina (1)(4) 
Lambdacialotrina (1) (5)(8) 
Cipermetrina (1)(5)(4) 
Deltametrina (1) (6) 
Betaciflutrin (1)(7) 
Acetamiprid (2) 
Azadiractina (3)  
Sulfoxaflor (9) 
Taufluvalinate (1)(3)(5) 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità, 4 per i cicli oltre i 70 giorni. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno. 
(3) Ammesso solo su cavolfiore. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 

attive in alternativa tra loro 
(5) Non ammesso in coltura protetta. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Lambdacialotrina va impiegata solo per 2 
interventi per anno. 
(9) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. Solo in pieno 
campo 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Nottue, Cavolaia 
(Mamestra brassicae, 

Mamestra oleracea, 

Pieris brassicae) 

Chimico: 
Trattare alla presenza dei primi danni. 
 

Bacillus thuringiensis 

Azadiractina (2) 
Spinosad (3)(12) 
Zetacipermetrina (1)(10) 
Alfacipermetrina (1) (2)(10) 
Deltametrina (1) (7) 
Lambdacialotrina (1)(4) 
Cipermetrina (1)(10) 
Betaciflutrin (1)(7) 
Emamectina (5) 
Indoxacarb (6) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (8) 
Etofenprox (1)(9) 
Spinetoram (12) (11) 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità, 4 per i cicli oltre i 70 giorni. 
(2) Ammesso solo su cavolfiore. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Non ammesso in coltura protetta. 

Lambdacialotrina va impiegata solo per 2 interventi 
per anno.  
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Solo pieno 
campo. Autorizzato solo su Pieris spp.  
(6) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. Solo in pieno 
campo.   
(9)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(10) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(12) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Elateridi 

(Agriotes spp.) 
  

Agronomico: 
Lavorare il terreno in superficie nel  periodo 
dell'ovideposizione (Maggio). 
Chimico: 
In caso di accertata presenza trattare il terreno in pre-
semina o pre-trapianto in modo localizzato lungo la fila. 

Teflutrin (1)(2) 
Zetacipermetrina 
Lambdacialotrina(2)  
 
 
 

Un solo intervento al terreno se sulla coltura 
precedente si sono verificati problemi. 
(1)Ammesso solo su cavolfiore. 
(2)Non ammesso in serra. Lambdacialotrina va 
impiegata solo per 2 interventi per anno. 

 
Altica 

(Phyllotreta spp.)  
Chimico: 
Intervenire alla prima comparsa degli adulti, nelle prime 
ore del mattino. 

Deltametrina (1) (3) 
Betaciflutrin (1) (4) 
Acetamiprid (2) 
Etofenprox (1) (5)  
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità, 4 per i cicli oltre i 70 giorni. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno. 
(3)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4)Al massimo 2 interventi all'anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

� sca de' cav '  
(Hy�e�ia brassicae) 
 

Agr���
ic�0 
E6i
i�a
i��e de66e crucifere sp��ta�ee e dei residui de66e 
precede�ti c�6ture. A�ticipare 6a se
i�a de66e cv 
pri
averi6i. Preferire cv i�ver�a6i.Effettuare 6av�ra
i��i 
superficia6i. 
Chi
ic�0 
A6 terre�� a66a se
i�a � a6 trapia�t�. 

Deltametrina (1) (3) 
Teflutrin (2) 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità, 4 per i cicli oltre i 70 giorni. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno per ciclo 
colturale. Da distribuire localizzato lungo le file in 
forma granulare. Ammesso solo su cavolfiore. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 

�u*ache e �i*acce 
(He�ix spp'�Ca�tareus aperta� 

He�ice��a variabi�is��i�ax spp'� 

Agri��i�ax spp.) 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa . 
 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 

 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.   
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 Difesa fitosanitaria integrata dei cavoli a testa: cavolo di Bruxelles, cavolo cappuccio e cavolo verza 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
Ca�V B  virus de6 
�saic� de6 

cav�6fi�re 

Tu�V B  virus de6 
�saic� de66a 
rapa  

C�V B  virus de6 
�saic� de6 
cetri�6�  

Agr���
ic�0 
Effettuare c��ci
a
i��i  equi6ibrate. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Pr�gra

are 6a c�6tura 6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere 
dirett�  ai 6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 
fra�give�t�D siepi- reti a�tiafidiche- paccia
atura.   

CRITT�GA(E 
Er!ia de''e crucifere 
(P�as��di�ph�ra brassicae) 

Agr���
ic�0 
I
piegare cv p�c� suscettibi6i. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i. 
Fav�rire i6 dre�aggi� de66e acque. 
C�rreggere i terre�i acidi. 
I
piegare c��ci
i a6ca6i�i.   

Peronospora 

(Peronospora brassicacae, 

Peronospora parassitica)  
 

Agronomico: 
Adottare ampie rotazioni. 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria 
vigente. 
Impiegare cv resistenti. 
Raccogliere e distruggere le piante infette. 
Chimico: 
In caso di attacchi precoci. 

Prodotti rameici (5) 
Metalaxil (1) + rame (5)(6) 
Azoxystrobin (2) + difenoconazolo 
(3) (4) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con i fenilammidi al massimo 2 interventi per 
ciclo colturale indipendentemente dall’avversità.  
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Con gli IBE al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall’avversità. 
(4) Autorizzato solo su cavolo cappuccio.  
(5)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
(6) Autorizzato solo su cavolo verza. 

Alternaria 
(Alternaria brassicae, A. 

brassicola) 

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni. 
Distanziare le semine. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Raccogliere e distruggere le piante infette. 
Chimico: 
Intervenire in presenza di sintomi. 

Prodotti rameici (5) 
Azoxystrobin (1)(2) 
Azoxystrobin (1) + difenoconazolo 
(3) (4) 
Difenoconazolo (3) 
Fluxapiroxad+difenconazolo(3)(6) 

(1) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Autorizzato solo su cavolo cappuccio e cavolo di 
Bruxelles. 
(3) Con gli IBE al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall'avversità. 
(4) La miscela è autorizzata solo su c. cappuccio. 
(5) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
(6) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi 

(Brevicoryne brassicae, 

Myzus persicae)  

Agronomico: 
Distruggere in inverno i fusti di cavolo dopo la 
raccolta; 
Chimico: 
La soglia di intervento è pari al 10% di piante con 
colonie, se sono stati evidenziati casi di virosi la soglia 
di intervento si riduce all’1% di piante con colonie. 

 
Maltodestrine 
Piretrine pure 
Azadiractina (2) 
Zetacipermetrina (1) (3)(10) 
Cipermetrina (1)(6)(10) 
Betaciflutrin (1)(7)(6) 
Acetamiprid (4)(12) 
Spirotetramat (5) 
Sulfoxaflor (8)(6)  
Tau-fluvalinate (9) (1)(6) 
Lambdacialotrina (1)(6)(11) 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi, 4 per cicli sopra i 70 giorni, 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Non ammesso su cavolo di Bruxelles. 
(3) Ammesso solo su cavolo cappuccio. 
(4) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi annui. 
(6) Non ammesso in coltura protetta. 
(7) Al massimo 2 interventi annui. 
(8) Al massimo 1 intervento all'anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno. Non 

autorizzato su verza. 
(10) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 

attive in alternativa tra loro 
(11) Lambdacialotrina può essere impiegata per  2 

volte all’anno. 
(12) Ammesso solo su cavolo di Bruxelles. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Nottue, Cavolaia 
(Mamestra brassicae, 

Pieris brassicae, 

Pieris rapae) 

Chimico: 
Trattare alla comparsa dei primi danni. 

Bacillus thuringiensis 

Piretrine pure 
Indoxacarb (8) 
Azadiractina (1) 
Spinosad (2) 
Metaflumizone (3) (7) (9) 
Etofenprox (4)(5)(1) 
Zetacipermetrina (5) (6)(13) 
Alfacipermetrina (5) (6)(13) 
Betaciflutrin (5)(9)(14) 
Deltametrina (5) (11) 
Lambdacialotrina (5) (9)(15) 
Cipermetrina (5) (9)(16) 
Emamectina (9) (10) 
Clorantraniliprole (12)(9) 
Spinetoram (16) (17) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non ammesso su cavolo di Bruxelles. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi per anno. 
(4) Al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi, 4 per cicli sopra i 70 giorni, 
indipendentemente dall'avversità. 
(6) Ammesso solo su cavolo cappuccio. 
(7) Non ammesso su cavolo verza. 
(8) Al massimo 3 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su cavolo cappuccio. 
(9) Solo in pieno campo. 
(10) Al massimo 2 interventi per anno. Autorizzato 
solo su Pieris spp. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(12) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su cavolo cappuccio e su cavolo verza.  
(13) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro.  
(14) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(15) Lambdacialotrina può essere impiegata per  2 
volte all’anno. 
(16) Al massimo2 interventi all’anno. 
(17) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Insetti terricoli 
(Agriotes spp) 

Agronomico: 
Lavorare il terreno in superficie nel  periodo 
dell'ovideposizione (Maggio). 
Chimico: 
In caso di accertata presenza trattare il terreno in pre-
semina o pre-trapianto in modo localizzato lungo la 
fila. 
 

Teflutrin (1) 
Zetacipermetrina 
Lambdacialotrina (2)(3) 
 
 
 
 
 

A6 
assi
� 1 i�terve�t� 6�ca6i

at� per questa 
avversit?.  
(1)Non ammesso su cavolo verza e cavolo di 
Bruxelles. 
(2)Ammesso solo su cavolo cappuccio e cavolo 
verza. 
(3)Non ammesso in serra. Lambdacialotrina può 
essere impiegata per  2 volte all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Altica 

(Phyllotreta spp.)  
Chimico: 
Intervenire alla prima comparsa degli adulti, nelle 
prime ore del mattino. Deltametrina (1) (3) 

Betaciflutrin (1)(3)(4) 
Acetamiprid (2)(7) 
Etofenprox  (5)(1)(6)  
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale 
tra etofenprox e piretroidi, 4 per cicli sopra i 70 
giorni, indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Solo pieno campo. 
(5) Al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Non ammesso su cavolo di Bruxelles. 
(7) Ammesso solo su cavolo di Bruxelles. 

� sca de' cav '  
(Hy�e�ia brassicae) 

Agr���
ic�0 
E6i
i�a
i��e de66e crucifere sp��ta�ee e dei residui 
de66e precede�ti c�6ture. 
A�ticipare 6a se
i�a de66e cv pri
averi6i. 
Preferire cv i�ver�a6i. 
Effettuare 6av�ra
i��i superficia6i. 
Chi
ic�0 
A6 terre�� a66a se
i�a � a6 trapia�t�. 

Teflutrin (1) 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento contro quest’avversità. 
(1) Da distribuire localizzato lungo le file in forma 
granulare. Non ammesso su cavolo di Bruxelles. 
   

Lumache e Limacce 

(Helix spp., Cantareus aperta, 

Helicella variabilis, Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa. 
 
 
 
 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  
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 Difesa fitosanitaria integrata del cavolo rapa 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Batteriosi 
(Xanthomonas campestris, Erwinia 

carotovora) 

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni.  
Effettuare concimazioni azotate equilibrate.  
Non irrigare per aspersione.  
Evitare ferite alle piante durante i periodi umidi.  
Eliminare la vegetazione infetta. 
Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza della malattia. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

CRITTOGAME 

Peronospora 

(Peronospora brassicae, 

Peronospora parasitica) 

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Allontanare le piante e le foglie infette. 
Distruggere i residui delle colture malate.  
Non adottare alte densità d'impianto. 
Chi
ic�0 
I� cas� di attacchi prec�ci. 

Prodotti rameici (1)  
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
  

Ruggine 
(Albugo candida) 

Chi
ic�0 
I� cas� di attacchi prec�ci. 

Prodotti rameici(1) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 
  

Marciumi basali 
(Sclerotinia spp.,  

Rhizoctonia solani, 

Phoma lingam)   

Agronomico: 
Impiegare seme conciato.  
Effettuare ampie rotazioni. 
Limitare le irrigazioni ed evitare i ristagni idrici. 
Distruggere i residui della vegetazione. 
Concimazioni equilibrate. 
Densità delle piante non elevata. 
Chimico: 

 Trichoderma asperellum (1) 
Coniothyrium minitans (2) 
 
 
 
 
 
 

(1) Autorizzato solo contro Rizoctonia. 
(2) Autorizzato solo contro Sclerotinia. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Nottue, cavolaia 
(Mamestra brassicae, 

Pieris brassicae)  

Chimico: 
Trattare alla comparsa delle prime infestazioni. 
 
 
 
 

Bacillus thuringensis 

Piretrine pure  
Spinetoram (1) 
 
 
 

 (1)Al massimo 2 interventi all’anno. 

Mosca del cavolo 
(Delia radicum) 
  

Agronomico: 
Distruzione dei residui della coltura invernale. 
Eliminazione delle crucifere infestanti. 
Lavorazione dell’interfila per limitare la fuoriuscita degli 
adulti in aprile. 
Chimico:  

 Piretrine pure  
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento per ciclo contro questa 
avversità. 
  
  

Afidi 

(Brevicoryne brassicae, Myzus 

persicae) 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle infestazioni.  
 
 
 
 
 
 

Maltodestrina 
Azadiractina 
 
 
 
 
 

 

Insetti Terricoli 
(Agriotes spp.) 

Agronomico: 
Eseguire lavorazioni superficiali nell’interfila che 
modificando l’umidità del terreno favoriscono la discesa 
delle larve negli strati più profondi. 
Solarizzazione. 
Asportare i residui di coltivazione. 
Le lavorazioni superficiali sono utili nell’impedire la 
schiusura delle uova. 
Adottare ampie rotazioni. 

    

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Cantareus aperta, 

Helicella variabilis, Limax spp., 
Agriolimax spp.) 

Chimico: 
Trattare alla comparsa  
 
 
 
 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico  
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.   
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 Difesa integrata dei cavoli a foglia o cavoli cinesi (Senape cinese, Pak choi, Cavolo cinese a foglia liscia, Tai Goo Choi, 

Cavolo cinese, Pe-Tsai), cavolo nero (a foglie increspate) 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 

Peronospora 

(Peronospora brassicacae, 

Peronospora parassitica)  

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Allontanare le piante e le foglie infette. 
Distruggere i residui delle colture malate. 
Non adottare alte densità d'impianto  

Prodotti rameici (1)(2) (1) I prodotti rameici sono efficaci anche contro le Batteriosi. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di rame 

per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

 

Marciumi basali 

(Sclerotinia spp., Rhizoctonia 
spp., Phoma lingam) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre e i tunnel; 
Effettuare ampie rotazioni, 
Eliminare le piante ammalate. 
Utilizzare varietà poco suscettibili; 
Chimico: 
Intervenire durante le prime fasi vegetative. 

 Coniothyrium minitans (1) 
Trichoderma asperellum   
Trichoderma harzianum  

 
 
 
 

 (1) Ammesso solo contro Sclerotinia. 
  

Oidio  
(Erysiphe cruciferarum) 

 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi  
 

Zolfo 
   

FITOFAGI  
Afidi 
(Brevicoryne brassicae, 

Myzus persicae) 

Agronomico: 
Distruggere in inverno i fusti di cavolo dopo la 
raccolta. 
 Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle infestazioni. 

 
Maltodestrine 
Azadiractina(2) 
Piretrine pure 
Betacyflutrin (1)(3)(4) 
Deltametrina (1) 
Sulfoxaflor (5)(3) 
 
 

(1) Al massimo 2  interventi per ciclo con piretroidi 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) Non ammesso in coltura protetta. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(5) Al massimo 2  interventi all'anno. 
 

Tripidi  
(Thrips tabaci, 

Frankliniella occidentalis)  

Chimico:  Piretrine pure 
Betacyflutrin (1)(2)(3) 
 

(1) Al massimo 2  interventi per ciclo con Piretroidi 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Non ammesso in coltura protetta. 
(3) Al massimo 2  interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Altica 

(Phyllotreta spp.)   
Chimico:  
Intervenire solo su piante giovani ed in 
presenza di infestazioni diffuse. 

Betacyflutrin (1) (2)(3)  (1) Al massimo 2  interventi con Piretroidi indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Non ammesso in coltura protetta. 
 (3) Al massimo 2  interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 

 Tentredini   
(Athalia rosae)  

 Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve. 

Betacyflutrin (1)(2)(3)  (1) Al massimo 2  interventi con Piretroidi indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Non ammesso in coltura protetta. 
(3) Al massimo 2  interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 

Nottue, Cavolaia 
(Mamestra brassicae, 

Mamestra oleracea, 

Pieris brassicae)   

Monitoraggio con trappole a feromoni 
 Chimico: 
Trattare alla comparsa dei primi danni.  

Azadiractina(5) 
Piretrine pure 
Bacillus thuringensis 

Indoxacarb (1)(2) 
Betacyflutrin (3)(4) 
Deltametrina (3) (6) 
Spinetoram (7)  
 
 
 
 
 

 (1) Al massimo 3 interventi all'anno; non ammesso su cavolo 
nero. 
(2) Ammesso solo contro Pieris brassicae e Mamestra 

brassicae. 
(3) Al massimo 2  interventi con Piretroidi indipendentemente 
dall'avversità. 
(4) Non ammesso in coltura protetta. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(6) Autorizzato solo su cavolo nero. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Mosca del cavolo 

(Delia radicum)  
Agronomico: 
Eliminare le crucifere spontanee. 
Distrugger i residui delle colture di cavolo 
durante l’nverno. 
Chimico: 
Controllare le ovodeposizioni con trappole-
uova. 

Piretrine pure 
Lambdacialotrina (1) 

(1) Interventi localizzati sulla fila. 

Limacce 

(Helix spp., 
Cantareus aperta, 

Helicella variabilis, 

Limax spp., Agriolimax spp.) 
 
 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa. 
 
 
 
 
 

 Metaldeide esca 
Fosfato ferrico  
 
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.   
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 Difesa fitosanitaria integrata del ravanello 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 

Peronospora 
(Peronospora spp.) 

Agronomico: 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Impiegare seme sano. 
Distruggere le piante ammalate. 
Chimico: 
In caso di attacchi precoci. 

Prodotti rameici (1) 
Olio di arancio  
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

 

Alternariosi 
(Alternaria raphani) 

Agronomico: 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Impiegare seme sano. 
Allontanare i residui di piante infette. 
Chimico: 
In presenza di sintomi 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

   

FITOFAGI 
Mosca del cavolo 

(Delia radicum) 

   Gli interventi eseguiti contro afidi e nottue sono 
attivi anche contro questa avversità. 

Afidi  Chimico: 
 Intervenire solo in caso di infestazione generalizzata. 

Maltodestrine 
Lambdacialotrina (1)(2)(3) 
Deltametrina (1)  
Cipermetrina (1)(2) 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all'anno  
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Non ammesso in coltura protetta. 
(3) Lambdacialotrina può essere utilizzato una sola 
volta all’anno. 

Nottue fogliari  Chimico: 
 Intervenire solo in caso di infestazione generalizzata. 

Lambdacialotrina (1)(2)(4) 
Cipermetrina (1)(2) 
Clorantraniliprole (3) 
 
 
 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all'anno  
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Non ammesso in coltura protetta. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Lambdacialotrina può essere utilizzato una sola 
volta all’anno. 

Altica 

(Phyllotreta spp.) 

Chimico: 
Intervenire In caso di infestazione generalizzata nelle 
prime ore del mattino. 

 Piretrine pure 
Deltametrina (1) 
 
 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all'anno  
indipendentemente dall'avversità.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Lumache e Limacce 
(Helix spp,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 
Agriolimax spp.) 

Chimico: 
Trattare alla comparsa  
  

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico  

Distribuire le esche lungo le fasce interessate  
   

Nematodi a cisti 
(Heterodera schachtii)   

Agronomico: 
Il ravanello è una pianta ospite di H. schachtii e quindi 
non può essere coltivata  in avvicendamenti con la 
barbabietola da zucchero. 
Utilizzare terreni esenti da H. schachtii. 
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\Difesa fitosanitaria integrata del cetriolo 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6�  

�Y�V  B virus de6 
�saic� 
gia66� de66� 
ucchi�� 

W�V152  B virus 1 B 2 de6 
�saic� 
de6 c�c�
er�  

�YSV B virus de6 �a�is
� 
gia66� de6 
e6��e 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Pr�gra

are 6a c�6tura  6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti  � i� 
pr�ssi
it? de66e serre. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere dirett�  ai 
6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 

- fra�give�t�D 
- siepiD 
- reti a�tiafidiche. 

    
 

BATTERI�SI 
�acu'ature su f g'ie e frutti 
(Pseud����as  syri�gae  pv' 

�achry�a�s) 
�arciu*e * ''e  
(Erwi�ia car�t�v�ra subsp' 

car�t�v�ra) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Arieggiare 6e serre. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
evitare g6i  eccessi idrici e 6e 6esi��i a66e pia�te. 
Dista�
iare 6e pia�te adeguata
e�te a66a se
i�a � a6 
trapia�t�. 
Disi�fettare g6i attre

i. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITT�GA(E 
Per ! sp ra  
(Pseud�per���sp�ra cube�sis) 

Agr���
ic�0 
i� serra0 
Fav�rire 6'arieggia
e�t�. 
I� serra ed i� pie�� ca
p�0 
Distruggere i residui de66a c�6tura i�fetti. 
#i
itare 6'irriga
i��e evita�d� di bag�are 6a 
parte aerea. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire qua�d� s��� prese�ti i si�t�
i 
eA� si i�staura�� 6e c��di
i��i 

ete�r�6�giche fav�rev�6i a66� svi6upp� de6 
fu�g�. 

Prodotti rameici (7) 
Azoxystrobin (1) 
Pyraclostrobin(1)+dimetomorf (4) 
Propamocarb (11) 
Fosetyl Al (2) 
Flupicolide (3) 
Famoxadone (8) + cymoxanil 
(1)(11)(12) 
Ametoctradina+ dimetomorf (4)(5) 
Ametoctradina + metiram (5)(6) 
Zoxamide (9) 
Cyazofamide (11) 
Metiram (6) 
Zoxamide+ dimetomorf (9) (4) (10) 
Cimoxanil (11) 
Metalaxil-M + rame (7)(13) 
Ametoctradina (5)(12) 

(1) Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento annuo. 
(4) Con i CAA al massimo due interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(7) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per ettaro 
all’anno. 
(8) Famoxadone può essere usato una sola volta all’anno. 
(9) Al massimo 3 interventi all’anno.  
(10) Solo pieno campo. 
(11) Al massimo 3 interventi all’anno.  
(12) Solo coltura protetta. 
(13) Al massimo 2 interventi indipendentemente 
dall’avversità 

Mal bianco 
(Erysiphe cichoracearum - 

Sphaerotheca fuliginea)  

Agronomico: 
Impiego di varietà resistenti o tolleranti. 
Chimico: 
Alla comparsa dei primi sintomi. 
È ottima norma alternare fungicidi con 
differente meccanismo d'azione. 

Bacillus amyloliquefaciens (10)(12) 
Bacillus pumilus 

Olio di arancio dolce 
Bicarbonato di potassio(13) 
Ampelomyces quisqualis 

Zolfo (1) 
Fenbuconazolo (2) 
Miclobutanil (2)(7) 
Penconazolo (2) 
Tebuconazolo (2)(8) 
Tetraconazolo (2) 
Trifloxystrobin (3) 
Azoxystrobin (3) 
Bupirimate (11) 
Meptildinocap (4) 
Cyflufenamid (5) 
Metrafenone (6) 
COS- OGA(9)  
Isopyrazam (14) 
Fluxapyroxad (14) + Difenoconazolo 
(2) 

(1) Si consiglia di ridurre la dose d’impiego per evitare 
fenomeni di fitotossicità. Sconsigliato lo zolfo colloidale. 
Tossico per adulti di fitoseidi. 
(2) Al massimo 2 interventi con IBE indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi annui. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 1 volta all’anno. 
(8) Al massimo 1 volta all’anno. 
(9) Al massimo 5 interventi all’anno.  
(10) Al massimo 6 interventi all'anno.  
(11) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(12) Solo coltura protetta.  
(13) Al massimo 8 interventi all’anno.  
(14) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità 
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AVVERSITA’ 

CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Sclerotinia 

(Sclerotinia sclerotiorum)  
Agronomico: 
Arieggiare le serre. 
Limitare le irrigazioni. 
Eliminare le piante ammalate. 
Evitare se possibile lesioni alle piante. 
 
Chimico: 
Alla comparsa dei sintomi. 

Pythium oligandrum M1 

Coniothyrium minitans 

Trichoderma spp. 

Penthiopyrad (1)(2) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità 

A!trac! si  
(C���et�trichu� �age�ariu�) 
C'ad sp ri si 
(C�ad�sp�riu� cucu�eri�u�) 
 

Agr���
ic�0 
G6i stessi i�terve�ti agr���
ici previsti per 6a 
per���sp�ra. 
Chi
ic�0 
G6i stessi i�terve�ti previsti per 6a per���sp�ra. 

  

FITOFAGI 
Afidi 

Afide delle cucurbitacee 
(Aphis gossypii) 
Afide verde del pesco 
(Myzus persicae)   
Afide del prezzemolo 
(Dysaphis apiifolia) 
Afide a sifoni grossi della patata 

(Rhopalosiphoninus latysiphon) 
 

Bi�6�gic�0 
Si c��sig6ia�� 3B4 6a�ci di 1B2 i�dividuiA
q. Per 
assicurare u� bu�� c��tr�66� de6 fit�fag� i�tr�durre 
g6i ausi6iari c�� te
pestivit? a66a c�
parsa dei pri
i 
i�dividui. 
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 i�terve�ire se  piI de6 
50%  de66e  pia�te  prese�ta��  c�6��ie de66’Afide 
de66e cucurbitacee. 
S�g6ia di i�terve�t�0 i�terve�ire se piI de6 10% de66e 
pia�te sia��  i�festate dag6i a6tri afidi. 
Se s��� prese�ti f�c�6ai di pia�te vir�sate- 6a  s�g6ia 
d’i�terve�t� si abbassa a66’1%. 

Aphidius colemani 

�ysiph�ebus testaceipes 

Chris�per�a car�ea 
Maltodestrina 
Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure 
Azadiractina  
Flupyradifurone (1) 
Acetamiprid (2) (3) 
Flonicamid (4) 
Deltametrina (5)  
Tau-Fluvalinate (5) (6) 
Lambdacialotrina (5)(10) 
Zetacipermetrina (5)(11) 
Betaciflutrin (5) (9) 
Spirotetramat (8)  
Sulfoxaflor (7) 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità in pieno campo, 
2 in serra. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente  dall’avversità. 
(3) Ammesso solo in serra. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Autorizzato solo 
contro A. gossipii.  
(5) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
con piretroidi,  indipendentemente dall’avversità. 
(6) Non ammesso in coltura protetta. 
(7) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Dysaphis apiifolia e 

Rhopalosiphoninus latysiphon.  
(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(10) Lambdacialotrina può essere utilizzata al 
massimo 1 volta all’anno.  
(11) Al massimo 1 interventno all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI DI I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Rag!ett  r ss  
(Tetra�ychus urtica�e) 

Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are 6e f�g6ie- s�prattutt� di 
aggi�re et?- su6 10B
15% de66e pia�te da pr�teggere. 
Bi�6�gic�0 
I� serra- c�� de�sit? di T' 140rtica�e i�feri�ri a 0-5 
i�dividuiAf�g6ia- effettuare 6a�ci di 5B6 predat�riA
q- a 
6ive66i superi�ri (1B1-5 i�dividuiAf�g6ia) effettuare 6a�ci di 
6B8 predat�riA
q. Ta6i 6a�ci va��� rea6i

ati s�prattutt� 
su66e fi6e ester�e- i� vici�a�
a dei pa6i di s�steg�� e- i� 
cas� di f�c�6ai 6�ca6i

ati- c��ce�tra�d�6i �e66e aree piI 
i�festate. 
Chi
ic�0 
A66a prese�
a di f�c�6ai d’i�festa
i��e c�� u� i�i
i� di 
dec�6�ra
i��e de66e f�g6ie. 

  Amblyseius andersoni  (1) 
Phytoseiulius persimilis (2) 
Amblyseius californicus (4) 
Sali potassici acidi grassi 
Beauveria bassiana 

Exitiazox  
Fenpiroximate (3) 
Bifenazate  
Pyridaben (4) 
Spiromesifen (4) 
Abamectina 
Tebufenpyrad  
Clofentezine 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all’anno contro questa 
avversità. 
(1) Preventivamente lanciare 6 individui/mq. 
(2) Lanci ripetuti con 8/12 individui/mq. 
(3) Non utilizzabile in serra. Intervenire 
preferibilmente in modo localizzato. 

(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Autorizzato solo 
in coltura protetta. 

  

� ttue f g'iari  
(Aut�grapha ga��a� 

 �a�estra brassicae� 

 He�i�this har�igera 

 Udea ferruga�is� 

 Sp�d�ptera esigua) 

Chi
ic� 
Prese�
a ge�era6i

ata.  

Bacillus thuringiensis 

Lambdacialotrina (1)(6) 
Betaciflutrin (1)(5) 
Indoxacarb (2) 
Clorantraniliprole (3) 
Emamectina (4) 
Zetacipermetrina (1)(7) 
Spinetoram (8) 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale con 
piretroidi, indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3  interventi all’anno. 
(3)Al massimo 2  interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su Spodoptera e Heliotis. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Lambdacialotrina può essere utilizzata al 
massimo 1 volta all’anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su Spodoptera e Heliotis. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Aleirodi  
(Trialeurodes vaporariorum)  

Installare le trappole cromotropiche gialle. 
Agronomico: 
Interrare o bruciare i residui colturali, se non ci sono 
pupari parassitizzati dagli ausiliari. 
Eliminare le infestanti (potenziali focolai di infestazioni) 
dentro e fuori la serra. 
Usare reti antinsetto. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Biologico: 
Effettuare lanci di Encarsia formosa quando la 
temperatura notturna della serra è di almeno 16°C ed alla 
comparsa dei primi adulti, utilizzando 3 individui/mq fino 
al 60-70% di parassitizzazione. 
Chimico: 
Soglia: 
20 adulti/trappola a settimana, rilevati con trappole 
cromotropiche (piatti gialli collati) per il monitoraggio (1 
ogni  100 mq).  

Encarsia formosa 

Olio di arancio dolce 
Sali potassici degli acidi grassi 
Beauveria bassiana 
Maltodestrina 
Piretrine pure  
Azadiractina 
Sulfoxaflor (1) 
Pyriproxyfen (2) 
Flonicamid (3) 
Flupyradifurone (4) 
Deltametrina (5)(7) 
Betaciflutrin (5) 
Spiromesifen (6) 
Spirotetramat (7)(8) 
 

 (1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. Ammesso 
solo in coltura protetta. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 trattamenti all’anno. Solo in 
coltura protetta. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno con piretroidi,  
indipendentemente dall'avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Autorizzato solo 
in coltura protetta. 
(7) Ammesso solo in serra. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 

Nematodi galligeni 

(Meloidogyne spp.) 
 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
 

Estratto d’aglio 
Azadiractina (1) 
Paecilomyces lilacinus ceppo 

251 

Fluopyram (2) 
 

 

 

 

 

 

 

In pieno campo 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Se ne consiglia l'utilizzo solo in colture 
pacciamate. 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
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Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 
 

 Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Utilizzo di ammendanti (1) 
 Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di 0,035-0,050 mm durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 
 

Paecilomyces lilacinus ceppo 

251 

Estratto d’aglio 
Abamectina(5) 
Azadiractina 
Fenamifos  (2) 
Oxamyl  (3) 
Fluopyram (4)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Ad esempio la miscela di olio di tagete (T. 

erecta) e alghe o estratti di piante. Interventi in drip 
irrigation ogni 15 gg. alla dose di 15-20 l/ha. 
(2) Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti, distribuito solo per irrigazione.     Fare 
attenzione ai 60 gg di tempo di carenza.    Al 
massimo 1 intervento all'anno.  
(3) Intervenire in modo localizzato tramite impianto 
di irrigazione con la coltura in atto con formulati 
liquidi. Al massimo 20 litri di formulato 
commerciale per ciclo. 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Con sistema d’irrigazione a goccia o per 
manichette. 
 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 
 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 
 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
 (1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno. 
(2)Da effettuarsi prima della semina. 
(3)Una applicazione ogni tre anni.    
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 Difesa fitosanitaria integrata dello zucchino 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6�  

�Y�V  B virus de6 
�saic� 
gia66� de66� 
ucchi�� 

W�V152  B virus 1 B 2 de6 
�saic� 
de6 c�c�
er�  

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Pr�gra

are 6a c�6tura  6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti  � i� 
pr�ssi
it? de66e serre. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere dirett�  ai 
6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a fra�give�t�- 
siepi- reti a�tiafidiche.     

BATTERI�SI 
�acu'ature su f g'ie e frutti 
(Pseud����as  syri�gae  pv' 

�achry�a�s) 
�arciu*e * ''e  
(Erwi�ia car�t�v�ra subsp' 

car�t�v�ra) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Arieggiare 6e serre. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Evitare g6i  eccessi idrici e 6e 6esi��i a66e pia�te. 
Dista�
iare 6e pia�te adeguata
e�te a66a se
i�a � a6 
trapia�t�. 
Disi�fettare g6i attre

i.     
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITT�GA(E 
Per ! sp ra  
(Pseud�per���sp�ra cube�sis) 

Agr���
ic�0 
i� serra0  fav�rire 6'arieggia
e�t�. 
I� serra ed i� pie�� ca
p�0 

 distruggere i residui de66a c�6tura i�fettiD 
 6i
itare 6'irriga
i��e evita�d� di bag�are 6a parte 

aerea. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire qua�d� s��� prese�ti i si�t�
i eA� si 
i�staura�� 6e c��di
i��i 
ete�r�6�giche fav�rev�6i 
a66� svi6upp� de6 fu�g�. 

 Prodotti rameici(9) 
Cimoxanil (1) 
Azoxystrobin (2) 
Famoxadone (2) (10)(8) 
Propamocarb 
Mandipropamide (3) 
Ametoctradina (6) + dimetomorf (3) 
Ametoctradina(6) + metiram (7) 
Ametoctradina (6)(8) 
Pyraclostrobin (2)+ dimetomorf (3) 
Cyazofamid (5)  
Metiram (7) 
Zoxamide (11) 
Zoxamide+dimetomorf (11)(3)(4) 
 

(1) Al massimo 2 interventi all'anno.  
(2) Al massimo 3 interventi all’anno con QOI  
indipendentemente dall' avversità. 
(3)Con i CAA al massimo 3 interventi annui. 
(4) Solo in pieno campo. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(8) Solo coltura protetta. 
(9)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
(10) Famoxadone può essere utilizzato una sola 
volta all’anno. 
(11) Al massimo 3 interventi all'anno.  
 

�idi  
(Erysiphe  cich�racearu�)  

Agr���
ic�0 
G6i stessi i�terve�ti agr���
ici previsti per 6a 
per���sp�ra. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa dei si�t�
i.  

Bacillus amyloliquefaciens  

Olio di arancio dolce 
Bicarbonato di potassio  
Ampelomyces quisqualis 

Bacillus pumilus 

Zolfo 
Miclobutanil (1)(7) 
Penconazolo (1) 
Tebuconazolo (1)(7) 
Tetraconazolo (1) 
Azoxystrobin (2) 
Trifloxystrobin (2) 
Meptildinocap (3) 
Cyflufenamid (5) 
Metrafenone (6) 
COS-OGA  
Fluxapyroxad + Difenoconazolo 
(1)(7)(4) 
Ciflufenamid + Difenoconazolo 
(1)(5)(7) 
Isopyrazam (4)(7) 
Bupirimate (8) 

(1) Al massimo 2 interventi all'anno con IBE 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno con QOI  
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi annui. 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
(5) Ciflufenamid da solo o in miscela al massimo 2 

interventi all'anno.  
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Tra Miclobutanil, tebuconazolo, difenoconazolo  
e Isopyrazam un solo intervento all’anno. Prodotti 
in alternativa tra loro. 
(8) Al massimo 2interventi all’anno. 
 
.  
 
 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

145 
 

 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Sc'er ti!ia 
(Sc�er�ti�ia  sc�er�ti�ru�)  

Agr���
ic�0 
Fav�rire 6’arieggia
e�t� de66a  serra. 
#i
itare  6e irriga
i��i. 
Evitare 6esi��i a66e pia�te. 
Distruggere  i residui de66a c�6tura i�fetti. 
Chi
ic�0 

Pythiu� ��iga�dru�  �1 

C��i�thyriu�  �i�ita�s 

Trich�der�a spp' 

 

 

 

 

�arciu*e * ''e 
(Phyt�phth�ra e Pythiu� spp') 

Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa dei pri
i si�t�
i  Pr�pa
�carb N f�seti6 A6 (1) 

Trich�der�a spp. (2) 

 (1) S�6� i� c�6tura pr�tetta. I�terve�ti ai se
e�
ai. 
 (2) A

ess� s�6� c��tr� Phytiu�' 

A!trac! si  
(C���et�trichu� �age�ariu�) 
C'ad sp ri si 

(C�ad�sp�riu� cucu�eri�u�) 

Agr���
ic�0 
G6i stessi i�terve�ti agr���
ici previsti per 6a 
per���sp�ra. 
Chi
ic�0 
G6i stessi i�terve�ti previsti per 6a per���sp�ra. 

  

�uffa grigia 
(B�trytis ci�erea) 

Chi
ic�0 Pythiu� ��iga�dru� Cepp� �1 

Fenexamid (1) 
Fenpyrazamine (1) 
Pyrimetanil (2) 
Cyprodinil + Fludioxonil (3) 
Fludioxonil (3) 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti 
in alternativa tra loro. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 

FITOFAGI 
Afidi 

Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii) 
Afide verde de' pesc  
(�y"us persicae)   
Afide de' pre//e* '  
(Dysaphis apiif��ia) 
Afide a sif !i gr ssi de''a patata 
(Rh�pa��siph��i�us �atysiph��)  

Bi�6�gic�0 
I�  serra   
Distribuire 18B20 6arve di sec��da et?A
q i� u�� 
due  6a�ci qua�d� vi F c��tatt� tra 6e pia�te. 
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 i�terve�ire se  piI de6 
50%  de66e  pia�te  prese�ta��  c�6��ie de66’Afide 
de66e cucurbitacee. 
S�g6ia di i�terve�t�0 i�terve�ire se piI de6 10% 
de66e pia�te sia��  i�festate dag6i a6tri afidi. 
Se s��� prese�ti f�c�6ai di pia�te vir�sate- 
6a  s�g6ia d’i�terve�t� si abbassa a66’1%. 

Chrys�per�a car�ea 
Beauveria bassiana 

Sali potassici acidi grassi 
Maltodestrine 
Piretrine pure 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1) 
Azadiractina   
Sulfoxaflor (2)    
Acetamiprid (3) 
Flonicamid (4) 
Spirotetramat (5) 
Flupyradifurone (6) 
 
 
 

Al massimo 2 interventi per ciclo colturale contro 
questi fitofagi. 
In serra intervenire chimicamente solo in caso di 
insufficiente controllo da parte degli antagonisti.  
In ogni caso non effettuare interventi in fioritura. 
(1) Con i piretroidi al massimo un intervento per 
ciclo colturale. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Dysaphis apiif��ia e 

Rh�pa��siph��i�us �atysiph��'  
(6) Al massimo 1 intervento all’anno in pieno 
campo, 2 in serra indipendentemente dall’avversità.  
 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

146 
 

 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Rag!ett  r ss  
 (Tetra�ychus urticae) 

Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are 6e f�g6ie- s�prattutt� di 
aggi�re et?- su6 
10B15% de66e pia�te da pr�teggere. 
 
Bi�6�gic�0 
I�tr�durre c�� u�� � due 6a�ci- i� re6a
i��e a6 
6ive66� di i�festa
i��e. 
Dista�
iare i6 6a�ci� di a6
e�� 10 gi�r�i 
da66'eve�tua6e i�terve�t� aficida. 
 
Chi
ic�0 
A66a prese�
a di f�c�6ai d'i�festa
i��e c�� u� i�i
i� 
di dec�6�ra
i��e de66e f�g6ie. 

 Amblyseius andersoni  (1) 
Phytoseiulius persimilis (2) 
Amblyseius californicus 

Sali potassici acidi grassi 
Beauveria bassiana 

Exitiazox 
Bifenazate  
Spiromesifen (3) 
Clorantraniliprole(4)+ abamectina (5) 
Tebufenpyrad  
Fenpyroximate (6) 
Abamectina 
Pyridaben 

Al massimo 1 intervento per ciclo colturale contro 
questa avversità. 
(1) Preventivamente lanciare 6 individui/mq. 
(2) Lanci ripetuti con 8/12 individui/mq. 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. Autorizzato solo 
in coltura protetta. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5)Nel limite massimo dei interventi acaricidi. 
Impiegabile solo in coltura protetta e solo in 
presenza contemporanea di acari e nottue.  
(6) Solo coltura protetta 

A'eir di  

(Tria�eur�des vap�rari�ru�) 
  
 

I�sta66are 6e trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e. 
Agr���
ic�0 
I�terrare � bruciare i residui c�6tura6i- se ��� ci 
s��� pupari parassiti

ati dag6i ausi6iari. 
E6i
i�are 6e i�festa�ti (p�te�
ia6i f�c�6ai di 
i�festa
i��i) de�tr� e fu�ri 6a serra. 
Usare reti a�ti�sett�. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
 
Bi�6�gic�0 
Effettuare 6a�ci di E�carsia f�r��sa qua�d� 6a 
te
peratura ��ttur�a de66a serra F di a6
e�� 16PC 
ed a66a c�
parsa dei pri
i adu6ti- uti6i

a�d� 3 
i�dividuiA
q fi�� a6 60B70% di parassiti

a
i��e. 
 
Chi
ic�0 
I� cas� di e6evate i�festa
i��i e c�� i�sufficie�te 
prese�
a di predat�ri e di parassit�idi.  

 E�carsia f�r��sa 

Olio minerale  
Maltodestrine 
L.muscarium (9) 
Olio di arancio dolce 
Beauveria bassia�a 
Paecilomyces fumosoroseus 

Sali potassici acidi grassi 
Flupyradifurone (1) (7) 
Pyriproxyfen (2) 
Acetamiprid (3) 
Flonicamid (4) 
Azadiractina 
Spiromesifen (6)(7) 
Paecilomyces fumosoreus (7) 
Spirotetramat (8) 
Sulfoxaflor (5) 
 

(1) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. Ammesso solo in 
coltura protetta.  
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. 
(7) Autorizzato solo in coltura protetta.  
(8) Al massimo due interventi all’anno. 
(9) Al massimo 8 interventi per ciclo 
indipendentemente dall’avversità. 
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Tripidi 
(Fra�-�i�ie��a �ccide�ta�is) 

Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 Prese�
a 

L.muscarium (2) 
Olio minerale(3) 
A
adiracti�a 
Spi��sad (1)(5) 
Spi�et�ra
 (4)(5) 

(1) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(2) Al massimo 8 interventi per ciclo 
indipendentemente dall’avversità 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
 
 

� ttue f g'iari 
 (Aut�grapha ga��a� �a�estra 

brassicae�He�ic�verpa ar�igera� 

Sp�d�ptera esigua) 

Chi
ic�0 
Prese�
a ge�era6i

ata . 

Spi��sad (1)(8) 
Spi�et�ra
 (7)(8)(9) 
I�d�xacarb (2) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e (3) 
Emamectina (4)(9) 
C6�ra�tra�i6ipr�6e(3)N 
aba
ecti�a (5) 
He�ic�verpa ar�igera 

�uc�e�p��iedr�virus  (6) 
 
 
 
 

(1) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(2) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a���. 
(3) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(4) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità.  
(5)  e6 6i
ite 
assi
� dei i�terve�ti acaricidi. 
I
piegabi6e s�6� i� c�6tura pr�tetta e s�6� i� 
prese�
a c��te
p�ra�ea di acari e ��ttue. 
(6) S�6� su He�ic�verpa ar�igera. 
(7) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(8) C�� 6e spi��si�e a6 
assi
� 3 i�terve�ti 
a66’a���. 
(9) Aut�ri

at� s�6� c��tr� He6ic�verpa  e 
Sp�d�ptera. 
 

 
  

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
 Chimico:  

Paecilomyces lilacinus  
Fluopyram (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In pieno campo 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
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Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 
 

 Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Utilizzo di pannelli di semi di brassica (1) 
Utilizzo di ammendanti (2) 
 Interventi fisici: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di 0,035-0,050 mm durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 

Paecilomyces lilacinus 

Estratto d’aglio 
Fenamifos  (3) 
Oxamyl (4) 
Fluopyram (5) 
Abamectina(6) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto con interramento a 15- 20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2) Ad esempio la miscela di olio di tagete (T. 

erecta) e alghe o estratti di piante.  Interventi in drip 
irrigation ogni 15 gg. alla dose di 15-20 l/ha. 
(3) Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti, distribuito solo per irrigazione.     Fare 
attenzione ai 60 gg di tempo di carenza.    Al 
massimo 1 intervento all'anno.  
(4) Intervenire in modo localizzato tramite impianto 
di irrigazione con la coltura in atto con formulati 
liquidi. Al massimo 20 litri di formulato 
commerciale per ciclo. 
(5) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Con irrigazione a goccia o con manichetta. 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 

Chimico: 
solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 

 (1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno. 
(2)Da effettarsi prima della semina.  
(3)Una applicazione ogni tre anni.  
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 Difesa fitosanitaria integrata della zucca 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6�  

�Y�V  B virus de6 
�saic� 
gia66� de66� 
ucchi�� 

W�V152  B virus 1 B 2 de6 
�saic� 
de6 c�c�
er�  

SqMV –  virus a mosaico della 
zucca  

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di 
pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Pr�gra

are 6a c�6tura  6��ta�� da a6tre 
suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e i�festa�ti dai b�rdi deg6i 
appe

a
e�ti  � i� pr�ssi
it? de66e serre. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere 
dirett�  ai 6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� 
a0fra�give�t�- siepi- reti a�tiafidiche. 

  

BATTERI�SI 
�acu'ature su f g'ie e frutti 
(Pseud����as  syri�gae  pv' 

�achry�a�s) 
�arciu*e * ''e  
(Erwi�ia car�t�v�ra subsp' 

car�t�v�ra) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di 
pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Arieggiare 6e serre. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Evitare g6i  eccessi idrici e 6e 6esi��i a66e pia�te. 
Disi�fettare g6i attre

i.      

CRITT�GA(E 
Peronospora 
(Pseudoperonospora  

cubensis)   

Agronomico: 
Distruggere i residui della coltura infetti. 
Sconsigliata l’irrigazione per aspersione. 
Chimico: 
Intervenire ai primi sintomi o in caso di condizioni 
climatiche favorevoli alla malattia. 

Azoxystrobin (1) 
Cyazofamide  (2) 
Fluopicolide + propamocarb(3) 
Prodotti rameici (4) 
Zoxamide (5) 
Metiram (6) 
Cimoxanil (7) 
Dimetomorf + rame (4)(8) 
Mandipropamide (8) 
Ametoctradina (9) 
 

(1)Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno      
indipendentemente dall’avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3)Al massimo 1 intervento all'anno. 
(4) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(5) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno.  
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Con i CAA al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Mal bianco 
(Erysiphe cichoracearum, 

Sphaerotheca fuliginea)  

 Agr���
ic�0 
G6i stessi i�terve�ti agr���
ici previsti per 6a 
per���sp�ra. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa dei si�t�
i. 

 Zolfo 
Bacillus pumilus 

Azoxystrobin (1) 
Penconazolo (2) 
Tebuconazolo (2)(5) 
Bupirimate (7) 
Myclobutanil (2)(6) 
Cyflufenamid (3) 
Trifloxystrobin(1) + tebuconazolo (2)(5) 
Bicarbonato di potassio(4) 
Fluxapyroxad+Difenoconazolo (2)(8) 
Isopyrazam (8) 

(1)Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)Con gli IBE al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3)Al massimo 2 interventi all'anno. 
(4)Solo in serra. Al massimo 8 interventi all’anno. 
(5)Tebuconazolo  può essere utilizzato una volta 
all’anno. 
(6) Miclobutanil  può essere utilizzato una volta 
all’anno.  
(7) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(8) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Marciumi basali 

(Sclerotinia sclerotiorum) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Raccolta e distruzione dei residui infetti 
Accurato drenaggio 
Concimazioni equilibrate 
Evitare sesti d'impianto troppo fitti 
Chimico:  

C��i�thyriu� �i�ita�s  

Trichoderma asperellum+T. atroviride  (1) 
 
 
 
 
 

  
(1) Al nassimo 5 interventi annui. 

FITOFAGI 
Afide delle cucurbitacee 
(Aphis gossypii) 

  

Chimico: 
Infestazioni generalizzate o focolai.  

Maltodestrine 
Sali potassici acidi grassi 
Flonicamid (1) 
Piretrine pure  
Pirimicarb (2) 
Azadiractina 
Acetamiprid (3) 
Sulfoxaflor (4) 
 
 
 

A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui c��tr� questi 
fit�fagi.  
(1)Al massimo 2 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Nottue fogliari 
 (Autographa gamma, 

 Mamestra brassicae, 

 Helicoverpa armigera, 

 Udea ferrugalis, 

 Spodoptera esigua) 

Chimico: 
Presenza generalizzata.  

Bacillus thuringiensis 

Clorantraniliprole (1) 
Indoxacarb (2) 
Emamectina (3)(6) 
Helicoverpa armigera Nucleopoliedrovirus 
(HaNPV)(4) 
Spinetoram (6)(5) 

(1) Al massimo 2  interventi all’anno 
indipendentemente  dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(3) Al massimo 2  interventi all’anno.. 
(4) Autorizzato solo su Helicoverpa. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Autorizzato solo su Helicoverpa e 
Spodoptera 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Ragnetto rosso 

(Tetranychus urticae)  
Ca
pi��a
e�t�0 
esa
i�are 6e f�g6ie- s�prattutt� di 
aggi�re et?- 
su6 10B15% de66e pia�te da pr�teggere. 
Bi�6�gic�0 
I� serra- c�� de�sit? di T' urticae i�feri�ri a 0-5 
i�dividuiAf�g6ia- effettuare 6a�ci di 5B6 
predat�riA
q- a 6ive66i superi�ri (1B1-5 
i�dividuiAf�g6ia) effettuare 6a�ci di 6B8 
predat�riA
q. Ta6i 6a�ci va��� rea6i

ati 
s�prattutt� su66e fi6e ester�e- i� vici�a�
a dei pa6i 
di s�steg�� e- i� cas� di f�c�6ai 6�ca6i

ati- 
c��ce�tra�d�6i �e66e aree piI i�festate. 
Chi
ic�0 
A66a prese�
a di f�c�6ai d'i�festa
i��e c�� u� 
i�i
i� di dec�6�ra
i��e de66e f�g6ie. 

 Phytoseiulus persimilis 

Beauveria bassiana 

Sali potassici acidi grassi 
Maltodestrina 
Exitiazox  
Etoxazolo  
Spiromesifen(1)  
Bifenazate 
Abamectina 
Clofentezine 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questi 
fitofagi. 
(1) Solo coltura protetta.  

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

 Chimico :  Paecelomyces lilacinus  

ceppo 251 

Estratto d’aglio  
Fluopyram (1) 
  

 Sono presenti nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità 
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 Difesa fitosanitaria integrata della cipolla 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITTOGAME 

Peronospora 
(Peronospora schleideni, 

P.destructor)  

Agronomico: 
Uso limitato dei fertilizzanti azotati. 
Accurato drenaggio del terreno. 
Ricorso alle irrigazioni solo nei casi indispensabili. 
Destinare alla riproduzione solamente  bulbi sani. 
Raccogliere e distruggere i residui delle colture precedenti 
colpite da peronospora. 
Chimico: 
I interventi vanno iniziati quando le condizioni 
termoigrometriche risultano favorevoli allo sviluppo della 
peronospora. 

Prodotti rameici (6) 
Benalaxil (1) 
Metalaxil-M (1) 
Cimoxanil (2) 
Azoxystrobin (3) 
Pyraclostrobin (3) + 
dimetomorf (4) 
Fluopicolide + propamocarb(5) 
Metiram (7) 
Zoxamide (8) 
Zoxamide + dimetomorf (8)(4) 
 
 
 
 

Prodotti rameici efficaci anche contro la ruggine. 
 (1) Al massimo 2 interventi all'anno con 
fenilammidi. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(3) Con i QOI a6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(4) Con i CAA al massimo 3 interventi all'anno. 
(5) Al massimo un intervento all’anno. Solo pieno 
campo. 
(6) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(7) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 3 interventi all’anno.Solo pieno 
campo. 

 Ruggi!e 
(Pucci�ia p�rri) 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere 6e variet? evita�d� que66e a 
atura
i��e tardiva. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i. 
Distruggere i residui c�6tura6i  i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa de66e pri
e pust�6e � 
preve�tiva
e�te s�6� su pia�te i� vivai� � su66e c�6ture 
p�rtase
e. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
A
�xystr�bi� (2) 
 
 
 
 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?.  

 Botrite 

(Botrytis squamosa, B. allii) 
Agronomico: 
Evitare gli eccessi di umidità. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 
Un secondo intervento solo in condizioni di persistente 
umidità. 

Pyrimetanil (1) 
Cyprodinil +fludioxonil  (2) 
Fenexamide (3) 
Pyraclostrobin +  boscalid (4) 
 
 
 

(1)Al massimo 1 intervento per ciclo colturale.  
(2)Al massimo 2 interventi per ciclo colturale. 
(3)Al  massimo 3 interventi all’anno. 
(4) C�� i Q�I al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall’avversità.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Fusariosi 
(Fusarium oxysporum f.sp. cepae) 

Agronomico: 
Ampi avvicendamenti colturali tali da evitare il ritorno 
della coltura sullo stesso terreno contaminato per almeno 
8-10 anni oppure ricorrere a varietà tolleranti. 
Impiego di semi e bulbi sicuramente sani. 
Ricorso a varietà tolleranti. 
Per prevenire lo sviluppo dei marciumi durante la 
conservazione è  necessario che i bulbi siano bene asciutti 
quando vengono immagazzinati. 

    

�a'attie da c !serva/i !e 
(B�trytis spp'� etc') 

Fisic�0 
I

ettere aria risca6data a 30B35PC per 2B3 gg. e 
successiva
e�te aria fredda per 1B2 gg. i� 
�d� da 
essiccare 6e tu�iche ester�e dei bu6bi. 

  

FIT�FAGI 
� sca dei bu'bi 
(S'u�ivittata� D' p�atura) 

Chi
ic�0 
S�g6ia d’i�terve�t�0 2B3% di pia�te i�festate. 

Deltametrina (1) 
Etofenprox (1)  
Cipermetrina (1)(2) 
 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. Fare attenzione ai formulati 
specificatamente autorizzati. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. In 
alternativa all’alfacipermetrina 

Tripide 
(Thrips tabaci) 

Chi
ic�0 
s�g6ia d’i�terve�t�0 15B20 i�dividuiApia�ta. 

Alfacipermetrina (1)(5) 
Lambdacialotrina (1)(3)(4) 
Deltametrina (1) 
Betaciflutrin (1)(3) 
Spinosad (2) 
Spirotretamat (6)  
Acrinatrina (1) 
 

Al massimo 3 interventi all'anno contro questa 
avversità. 
 (1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3)Non ammesso in serra. 
(4)Lambdacialotrina può essere impiegata 1 sola 
volta all’anno.  
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. In alternativa 
alla cipermetrina 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 

Nematodi 
(Ditylenchus dipsaci) 

Agronomico: 
Uso di seme o di piante esenti dal nematode.    
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' cece 
 

A

essa s�6� 6a c��cia de66e se
e�ti 
 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a cicerchia 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
FITOFAGI 
Afidi 

(Aphis fabae) 
 

Chimico: 
Alla comparsa delle prime colonie in accrescimento 
 
 

Acetamiprid (1) 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
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 Difesa fit sa!itaria  i!tegrata  de' fagi 'i!  

AVVERSITA' CRITERI DA INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
�acu'atura a' !ata 
(Pseud����as syri�gae pv. 
phase��ic��a) 
�acu'atura c *u!e�  

(Xa�th����as ca�pestris pv. 
phase��i) 

Agronomico: 
Impiego di seme controllato. 
Ampie rotazioni colturali (almeno 4 anni). 
Concimazioni azotate e potassiche equilibrate. 
Eliminazione della vegetazione infetta, che non va 
comunque interrata. 
E’ sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o 
bacini di raccolta i cui fondali non vengano 
periodicamente ripuliti da residui organici. 
Varietà tolleranti. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

CRITT�GA(E 

Ri/ tt !i si  
(Rhi"�ct��ia s��a�i) 
Fusari si 
(Fusariu� spp.) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Sceg6iere variet? resiste�ti. 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Chi
ic�0 
C��cia de66e se
e�ti. 

Trichoderma asperellum+ 

T.gamsii (1) 
Flutolanil  
 
 
 
 
 

 (1)Solo Rizoctonia.  
 

 

 

 

 

 

 

Antracnosi 
(Colletotrichum  lindemuthianum)   

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Sceg6iere variet? resiste�ti. 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Chi
ic�0 
#’i�terve�t� F i�dispe�sabi6e s�6� �e66e c�6ture da se
eD 
per que66e da c��su
� 6� F s�6� i� cas� di pi�gge 
persiste�ti � di e6evata u
idit?. 

Prodotti rameici (1) 
Cyprodinil+ fludioxonil (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I prodotti rameici sono efficaci anche contro le 
batteriosi. 
(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Ruggi!e 
(Ur��yces appe�dicu�atus) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Sceg6iere variet? resiste�ti. 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� i� prese�
a di si�t�
i. 

 Prodotti rameici (1) 
Azoxystrobin (2) 
Boscalid + Pyraclostrobin (2) 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità.  

�uffa grigia 
(B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Evitare 6esi��i a66e pia�te. 
Evitare se
i�e tr�pp� fitteD 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Chi
ic�0 

Pythium oligandrum M1 

Fenexamid (1)(4) 
Pirimetanil (2)(1) 
Cyprodinil+ fludioxonil (3) 
Boscalid + Piraclostrobin (5) 
Fludioxonil (3) 
 
 
 

(1) Autorizzato solo in serra. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Prodotti in 
alternqativa tra loro. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 

indipendentemente dall’avversità 
 

FITOFAGI 
Afidi 
(Aphis fabae) 

 Chi
ic�0 
A66a c�
parsa de66e pri
e c�6��ie. 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Pirimicarb (1) 
Cipermetrina (2)(7) 
Betaciflutrin (2)(5)(6) 
Acetamiprid (3) 
Spirotetramat (4) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 2 interventi l’anno contro questa 
avversità. 
Gli afidi oltre che provocare danni diretti sono 
potenziali vettori di virosi. 
 (1)Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dal fitofago. 
(2) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentementee dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. Solo in coltura 
protetta.  
(5) Non ammesso in coltura protetta: 
(6) Al massimo due interventi all’anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

 � ttue terric 'e 
(Agr�tis spp.) 

Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di i�festa
i��e diffusa e se 6e 6arve 
��� s��� a�c�ra scese i� pr�f��dit?. 
 

De6ta
etri�a(1) 
,etaciper
etri�a (1) 

(1)C�� i f�r
u6ati gra�u6ari a6 
assi
� u� 
i�terve�t� per cic6�. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Ragnetto rosso 
(Tetranychus urticae) 

Ca
pi��a
e�t�0 esa
i�are 100 f�g6ie su6 10B15% de66e 
pia�te da pr�teggere a partire da66a  preBfi�ritura. 
Chi
ic�0 
S�g6ia d’i�terve�t�0 2B3 f�r
e 
�bi6i per f�g6ia. 

Maltodestrine  
Abamectina 
Exitiazox 
Spiromesifen (1) 

 E' ammesso 1 intervento all'anno contro questa 
avversità. 
  

Mosca 
(Delia platura) 

Agronomico: 
Effettuare semine superficiali e non precoci. 
Chimico: 
Intervenire in un unico intervento subito dopo la semina 

 Teflutrin (1) 
 
 
 

(1) Non ammesso in serra. 
 
 
 

Nottue fogliari 
(Mamestra oleracea, Polia pisi, 

Autographa gamma, Heliotis 

armigera, Spodoptera spp.) 

Chimico : 
Soglia di intervento: Presenza accertata 

Cipermetrina (1)(9) 
Deltametrina (1) (4) 
Lambdacialotrina (1)(3)(8) 
Zetacipermetrina (1)(9) 
Betaciflutrin (1)(3)(6) 
Etofenprox (1)(7) 
Emamectina (2)(3) 
Clorantraniliprole (5) 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall’avversità.  
(2) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Ammesso solo 
contro Autographa. 
(3) Non ammesso in coltura protetta. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5)Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo due interventi all’anno. 
(7) Etofenprox può essere utilizzato una sola volta 
all’anno.  
(8) Lambdacialotrina  può essere utilizzata una sola 
volta all’anno. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 

Piralide del mais 
(Ostrinia nubilalis) 

Chimico: 
intervenire  nelle zone soggette ad infestazione, dalla fase 
di formazione del baccello fino in  prossimità della 
raccolta.  

Bacillus thuringiensis 

Etofenprox (1)(8) 
Deltametrina  (1) (5) 
Zetacipermetrina (1)(10) 
Cipermetrina (1)(10) 
Lambdacialotrina (1)(3)(9) 
Betaciflutrin (1)(3)(7) 
Spinosad (2) 
Emamectina (3) (4) 
Clorantraniliprole (6) 
 
 
 
 

(1 )Tra piretroidi e etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall’avversità  
(2) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(3) Non ammesso in serra. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo due interventi all’anno. 
(8) Al massimo  una volta all’anno. 
(9) Lambdacialotrina  può essere utilizzata una sola 
volta all’anno. 
(10) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tripidi 

(F.intonsa) 

Soglia: 
8-10 individui /fiore. 
Chimico: 
Intervenire solo con infestazione generalizzata nel periodo 
agosto- settembre. 

Etofenprox(1) 
Acrinatrina(1) 
Lambdacialotrina(1) 
Deltametrina (1) 
Betaciflutrin (1) 

(1) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall’avversità. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' fagi '  
 
AVVERSITA' CRITERI DA INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERI 
�acu'atura a' !ata 
(Pseud����as syri�gae 
pv. phase��ic��a) 
�acu'atura c *u!e�  

(Xa�th����as ca�pestris 

pv. phase��i) 

 Agronomico: 
Impiego di seme controllato. 
Ampie rotazioni colturali (almeno 4 anni). 
Concimazioni azotate e potassiche equilibrate. 
Eliminazione della vegetazione infetta, che non va comunque interrata. 
E’ sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o bacini di raccolta 
i cui fondali non vengano periodicamente ripuliti da residui organici. 
Varietà tolleranti. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

 

CRITTOGAME 

Antracnosi 
(Colletotrichum 

lindemuthianum) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano e certificato ai 
sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Adottare ampie rotazioni. 
Scegliere varietà resistenti. 
Distruggere i residui colturali infetti. 
Chimico: 
L’intervento è indispensabile solo nelle colture da seme; per quelle da 
consumo lo è solo in caso di piogge persistenti o di elevata umidità… 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
 

Ruggine 
(Uromyces appendiculatus)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano e certificato ai 
sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Adottare ampie rotazioni. 
Scegliere varietà resistenti. 
Distruggere i residui colturali infetti. 
Chimico: 
Intervenire solo in presenza di sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
Azoxystrobin (2) 
Boscalid + 
Pyraclostrobin (2) 
Pyraclostrobin (2) 
 
 
 
 

 (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2)Con i QOI Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Muffa grigia 
(Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Evitare lesioni alle piante. 
Evitare semine troppo fitte. 
Limitare le concimazioni azotate.  
Chimico: 

Cyprodinil+fludioxonil 
(1) 
Boscalid + 
Piraclostrobin (2) 
Pyraclostrobin (2) 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(2) Con i QOI Al massimo 2 interventi 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Oidio  
(Erisyphe spp.) 

Chimico: 

Azoxystrobin + 
difenoconazolo (1)(2) 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i QOI Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità 

Ri/ tt !i si  
(Rhi"�ct��ia s��a�i) 
Fusari si 
(Fusariu� spp.) 
 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e certificat� ai 
se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Sceg6iere variet? resiste�ti. 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Chi
ic�0 
C��cia de66e se
e�ti. 

Trichoderma 

asperellum + T.gamsii 

(1) 
 
 
 
 

(1) Solo su Rizoctonia. 
 
 
 
 
 
 
 
 

FITOFAGI 
Afidi 
(Aphis fabae)  

 Chimico: 
Alla comparsa delle prime colonie. 
 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Acetamiprid (2) 
Spirotetramat (3)(1) 
Alfacipermetrina (4)(6) 
Deltametrina (4) 
Betaciflutrin(4)(5) 
Lambdacialotrina(4) 
Taufluvalinate (4) 
 
 
 
 
 

Gli afidi oltre che provocare danni diretti sono 
potenziali vettori di virosi. 
Al massimo 2 interventi annui contro questi 
fitofagi.  
(1) Solo in coltura protetta. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno  
(4) Con i piretroidi al massimo 2 interventi per 
anno indipendentemente dall’avversità. 
(5) Non ammesso in coltura protetta. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 

Nottue terricole 
(Agrotis spp.) 

Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di i�festa
i��e diffusa e se 6e 6arve ��� s��� a�c�ra 
scese i� pr�f��dit?.  

 Teflutrin (1)   
 
 

(1)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag� i� 
�d� 6�ca6i

at� 
e s�6� i� pie�� ca
p�.  

Mosca 

(Delia platura) 
Agronomico: 
Effettuare semine superficiali e non precoci. 
Chimico: 
Intervenire in un unico intervento subito dopo la semina. 

Teflutrin 
 
 
 
 

  

Ragnetto rosso 
(Tetranychus urticae) 

Chi
ic�0  (a6t�destri�e 
�6i� 
i�era6e 
Tau f6uva6i�ate(1)(2) 
 

  
(1)Con i piretroidi al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al Massimo 1 intervento all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Nottue fogliari 
(Mamestra oleracea, 

Polia  pisi, 

Autographa gamma) 

Chimico: 
 Soglia: Infestazione diffusa  

Spinosad (1) 
Emamectina (2) 
Cipermetrina (3)(4)(5) 
Betaciflutrin (3)(4) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno. Ammesso  
solo contro Mamestra. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno. Ammesso solo 
contro Autographa. 
(3) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Non ammesso in coltura protetta. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. In alternativa 
all’alfacipermetrina. 

  

  

  

  

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a 'e!ticchia  
 

A

essa s�6� 6a c��cia de66e se
e�ti 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' fi! cchi  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

BATTERI�SI 
�arciu*i * ''i 
(Pseud����as �argi�a�is 

pv. 
argi�a�is3Erwi�ia car�t�v�ra 

subsp. car�t�v�ra 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i c�6tura6i c�� cerea6i per a6
e�� 
2 a��i. 
Effettuare c��ci
a
i��i a
�tate equi6ibrate. 
Evitare ristag�i idrici e scars� dre�aggi�. 
Ad�ttare 6a paccia
atura i� p6astica. 
Ad�ttare 6’irriga
i��e 6�ca6i

ata (i� serra). 
Asp�rtare e distruggere i residui i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� a66a c�
parsa dei si�t�
i ed 
a66’i�gr�ssa
e�t� de6 gru
�6�. 

 Prodotti rameici (1)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRITT�GA(E 
Per ! sp ra 
(P�as��para �iveai) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i c�6tura6i. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Asp�rtare e distruggere i residui i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� a66a c�
parsa dei si�t�
i ed a66a prese�
a 
di c��di
i��i c6i
atiche predisp��e�ti. 

Pr�d�tti  ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 
 
 
 
 
 
 

Fit ft ra 
(Phyt�phth�ra syri�gae) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i c�6tura6i. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Asp�rtare e distruggere i residui i�fetti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� a66a c�
parsa dei si�t�
i ed a66a prese�
a 
di c��di
i��i c6i
atiche predisp��e�ti. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Sclerotinia 
(Sclerotinia sclerotiorum, S. minor) 

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Adottare basse densità d’impianto. 
Effettuare concimazioni azotate equilibrate. 
Evitare ristagni idrici. 
Asportare e distruggere le piante infette. 
Chimico:intervenire alla presenza di condizioni 
climatiche predisponenti prima della rincalzatura. 

 C��i�thyriu� �i�ita�s 

Trichoderma spp. 
Cyprodinil +fludioxonil (1)(3) 
Fluxapyroxad+ + 
Difenoconazolo (2) (3) 
Boscalid + Pyraclostrobin (4) 

(1) Al massimo 2 interventi per anno.   
(2)  Al massimo 1 intervento all’anno  
(3) Cyprodinil +fludioxonil e Difenoconazolo, da 
solo o in miscela, sono alternativi tra loro. 
(4) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Alternaria 

(Alternaria dauci) 

Agronomico: 
Effettuare ampi avvicendamenti. 
Impiego di seme sano o conciato. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

Oidio 

(Erysihe umbrelliferarum) 

Chimico: 
 Intervenire alla comparsa dei sintomi. 

Zolfo  

Ramularia 

(Ramularia foeniculi)   
 Chi
ic�0 
Intervenire alla comparsa dei sintomi.  

 Difenconazolo (1) (2) 
Boscalid + Pyraclostrobin (3) 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Cyprodinil +fludioxonil e Difenoconazolo, 
da solo o in miscela, sono alternativi tra loro. 
(3) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

� ria de''e pia!ti!e 
(Pythiu� spp.) 

Agr���
ic�0 
Effettuare a
pie r�ta
i��i c�6tura6i. 

Trichoderma spp. 

    

Ri/ tt !i si 
(Rhi"�ct��ia s��a�i) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
sa�� e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa 
fit�sa�itaria vige�te. 
Evitare ristag�i idrici. 
A66��ta�are e distruggere 6e pia�te i�fette. 

Trichoderma spp.   

 
 
 
 

 
 

Sept ri si 

(Sept�ria spp') 

Chi
ic�0 

Boscalid + Pyraclostrobin (1)  
(1) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

FITOFAGI 
Afidi 
(Dysaphis foeniculus, D. apiifolia,D. 

crataeg H.foenuculi,Cavariella aegopodi) 

 Chi
ic�0 
Intervenire in presenza di infestazioni diffuse. 

 Lambdacialotrina (1) 
Piretrine pure 
Maltodestrine 
Azadiractina 

(1) Al massimo 1 intervento con i piretroidi      
indipendentemente dall’avversità.  

E'ateridi 
 (Agri�tes spp') 

Agr���
ic�0 
#av�rare i6 terre�� i� superficie �e6 peri�d� 
de66’�videp�si
i��e ((aggi�). 
Chi
ic�0 
I� cas� di accertata prese�
a trattare i6 terre�� i� 
preBse
i�a � preBtrapia�t� 6�ca6i

at� 6u�g� 6a fi6a. 

Tef6utri� (1) 
 
 
 
 
 

(1)A6 
assi
� 1 i�terve�t� a��u� 6�ca6i

at� a66a 
se
i�a. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

� ttue f g'iari 
(Agr�tis spp. 
�a�estra brassicae)  

Chi
ic�0 
I� prese�
a di i�festa
i��e diffusa. 

Baci��us thuri�gie�sis  

Spi��sad (1) 
Azadiractina 
Lambdacialotrina (2) 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(2) Al massimo 1 intervento con i piretroidi      

indipendentemente dall’avversità. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a 'attuga i! pie!  ca*p  
 
AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

VIR�SI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
�e�V  B  virus de6 
�saic� de66a 

6attuga 

Agr���
ic�0 
Pr�gra

are 6a c�6tura 6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e erbe i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
A�ticipare � ritardare 6’ep�ca di se
i�a � trapia�t� i� 

�d� da evitare i peri�di di i�te�sa attivit? 
igrat�ria 
deg6i afidi. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- deve essere dirett� ai 
6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 

- fra�give�t�D 
- siepiD 
- paccia
atura.  

    

BATTERIOSI 
Marciumi e necrosi 
(Pseudomonas cichorii, 

Erwinia carotovora subsp. 

carotovora) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Limitare le concimazioni azotate e le  irrigazioni (da 
evitare le irrigazioni a pioggia). 
Adottare ampie rotazioni. 
Chimico: 
Intervenire solo in presenza  di infezioni. 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

166 
 

 

AVVERSITA’ CRITERI DI I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

CRITT�GA(E  

Per ! sp ra 
(Bre�ia �actucae) 

Agr���
ic�0 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Evitare se
i�e � trapia�ti tr�pp�  fitti. 
Fav�rire i6 dre�aggi� de6 su�6�. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa  dei  si�t�
i ed i� 
prese�
a di c��di
i��i fav�rev�6i a66’i�fe
i��e. 

Bacillus amyloliquefaciens (8) 
Laminarina 
Prodotti rameici (11) 
Fosetil Al  
Metalaxil-M (1) + rame(11) 
Cimoxanil (2) 
Propamocarb (3) 
Azoxystrobin (4)  
Azoxystrobin (4)+ difenoconazolo 
(12) 
Mandipropamide (5) 
Pyraclostrobin (4) + dimetomorf (5)  
Fluopicolide+ propamocarb (9) 
Amisulbrom (10)  
Metiram (12) 
Oxathiapiprolin (6)  
Dimetomorf (5) 
Ametoctradina (7)  
 
 
 
 
 

Al massimo 2 interventi all’anno contro questa 
avversità.  
I prodotti rameici sono efficaci anche contro le 
Batteriosi. 
(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo 
colturale. 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità.  
(4) Con QOI al massimo 3 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Con i CAA al massimo 1 intervento per 
ciclo,        massimo 3 all’anno. 
(6) Al massimo 3 interventi per anno e 2 per 
ciclo colturale. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(10) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(11) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(12) Con i ditiocarbammati al massimo 3 
interventi all’anno. 
 
 

Oidio 
(Erysiphe cichoracearum) 

Chi
ic�0 Zolfo 
Azoxystrobin (1)  
 

(1) Con QOI al massimo 3 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 

Marciume del colletto 
(Rhizoctonia solani) 

Agronomico: 
Ampi avvicendamenti colturali; 
Impiego di semi o piantine sane; 
Uso limitato dei fertilizzanti azotati; 
Accurato drenaggio del terreno; 
Ricorso alle irrigazioni solo nei casi indispensabili. 
Chimico:Interventi al terreno. 

Trichoderma asperellum 

Trichoderma gamsii 

Bacillus subtilis  

Pythium oligandrum 
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Marciume basale 
(Sclerotinia sclerotiorum.  

S. minor, Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Utilizzare varietà poco suscettibili. 
Eliminare i residui di piante infette. 
Arieggiare i tunnel. 
Evitare semine o trapianti troppo  fitti. 
Fisico: 
Solarizzazione. 
Chimico: 
Effettuare interventi alla base delle piante 
durante le prime fasi vegetative. 

Pythium oligandrum M1 

Coniothyrium minitans (3) 
Bacillus subtilis (6)(3) 
Bacillus amyloliquefaciens (7) 
Trichoderma asperellum+T.atroviride(10)(3) 
Pyrimetalin (1) (5) 
Cyprodinil+fludioxonil (2) 
Pyraclostrobin + boscalid (4)(11) 
Fenexamid (8) 
Trifloxytrobin+ fluopyram (4)(9)(3)(11) 
Penthiopyrad (11)(12) 
Azoxystrobin (4) 
Boscalid (11) 
Fludioxonil (2) 
Fluxapyroxad+difenoconazolo (11)(3) 
 
 
 

Contro questa avversità al massimo 2 interventi per 
ciclo colturale. 
(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità. Sostanze attive in 
alternativa tra loro 
(3) Registrato solo per Sclerotinia. 
(4)Con QOI al massimo 3 interventi per anno. 
(5)Autorizzato solo su botrite. 
(6)Al massimo 4 interventi all’anno. 
(7)Al massimo 6 interventi all’anno. 
(8)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(10) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(11) Con SDHI al massimo 1 intervento all’anno. 
(12)Al massimo 1 intervento all’anno. 

Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Effettuare interventi alla base delle piante 
durante le prime fasi vegetative. 

Trichoderma spp. 
Propamocarb + Fosetil Al (1)(2) 
Propamocarb (1) 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità.  

(2) Solo in semenzaio.  

Antracnosi della lattuga 

(Marssonina panattoniana) 
Agronomico: 
Utilizzare seme sano e certificato o piantine 
provenienti da vivai autorizzati. 
Eliminare i residui colturali infetti attraverso 
la bruciatura. 
Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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FITOFAGI 
Afidi 
(Nasonovia ribis nigri, 

Myzus persicae, 

Uroleucon sonchi, 

Acyrthosiphon lactucae)  

Biologico: 
In serra lanciare Aphidius colemani (0.5/mq) e Aphidoletes 

aphidimyza (1/mq). 
Campionamento: 
visionare 50 piante/100mq. 
Chimico: 
Intervenire se più del 50% delle piante sono infestate da 
colonie dell'Afide delle cucurbitacee. 
Intervenire se più del 10% delle piante sono infestate da 
altre colonie afidiche. 
In presenza di focolai di piante virosate la soglia si 
abbassa comunque all'1%. 

Aphidius colemani 
Aphidoletes aphidimyza 
Beauveria bassia�a 

Sa6i p�tassici acidi grassi 
(a6t�destri�e 
A
adiracti�a 
Piretrine pure 
Deltametrina (1) (5) 
Tau-Fluvalinate (1) 
Lambdacialotrina (1) (9) 
Zetacipermetrina (1)(2) 
Alfacipermetrina (1)(6) 
Acetamiprid (3) (7) 
Spirotetramat (8) 
Sulfoxaflor (4)  
 

Al massimo 3 interventi per ciclo colturale contro 
questa avversità. 
 (1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità.  
(2) Al massimo 1 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 1 intervento con neonicotinoidi per 
ciclo indipendentemente dall'avversità. 
(4)  Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo due interventi all’anno. Non 
autorizzato su U. sonchi, Acyrthosiphon lactucae. 

(9) Lambdacialotrina non può essere più di 2 volte 
all’anno. 
 
 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

169 
 

 

AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO E NOTE 

Nottue fogliari 
(Autographa gamma,  

Helicoverpa armigera, 

Spodoptera littoralis ecc.)  
 

 Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di i�festa
i��i ge�era6i

ate. 
Nelle varietà come Trocadero, Iceberg ecc. intervenire 
prima che le foglie si chiudano. 

Bacillus thuringiensis 

Azadiractina 
Alfacipermetrina (1)(3) 
Deltametrina (1) (8) 
Zetacipermetrina (1)(14) 
Metaflumizone (2) 
Spinosad (4)(15) 
Spinetoram (12)(15) 
Indoxacarb (5) 
Emamectina (6) 
Clorantraniliprole (7) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus 
(SpliNPV)(9) 
Helicoverpa armigera  

Nucleopoliedrovirus(HaNPV)(10) 
Metossifenozide (11)  
Tebufenozide (13)  
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Prodotti efficaci 
anche nei confronti dei Miridi. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su Spodoptera. 
(7)Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Autographa gamma. 
(8) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(9) Autorizzato solo contro Spodoptera littoralis. 

(10) Autorizzato solo contro Helicoverpa armigera 

(11) Al massimo un intervento all’anno. 
Autorizzato solo su Spodoptera littoralis e 
Helicoverpa armigera.In alternativa a tebufenozide. 
(12) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(13) Al massimo un intervento all'anno in 
alternativa con la metossifenozide 
(14) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(15) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
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� ttue terric 'e 

(Agr�tis spp') 

Chimico: 
Infestazione generalizzata. 

Alfacipermetrina 
Deltametrina  
Zetacipermetrina  

 
 

Elateridi 

(Agriotes spp.) 
 

Chimico: 
Infestazione generalizzata accertata mediante specifici 
monitoraggi. 

Teflutrin  
Zetecipermetrina 
Lambdacialotrina  
 

Impiegabili prima di trapiantare la lattuga qualora 
sul ciclo colturale precedente siano stati osservati 
danni. 
 

Tripidi 

(Thrips spp'�Fra�-�i�ie��a 

�ccide�ta�is) 

 

Chimico: 

 
Sali potassici acidi grassi 
Spinosad (2)(4) 
Spinetoram (4)(7) 
Abamectina (3) 
Etofenprox (1) (5) 
Acetamiprid (6) 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo 3 per 
anno indipendentemente dall'avversità. 
(4) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(5) Etofenprox non può essere più di una volta 
all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento con 
neonicotinoidi per ciclo indipendentemente 
dall'avversità. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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Miridi 

(�ygus rugu�ipe��is) 

Agronomici: 
Evitare lo sfalcio dei fossi e dei prati adiacenti le colture 
nel periodo Luglio-Agosto. 
 Chimico: 
Soglia : Presenza. 

Etofenprox (1)(2) 
 
 
 
 
 

Insetto particolarmente dannoso su lattughe  
suscettibili ("Iceberg" e "Romana") 
 (1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2)Etofenprox non può essere più di 2 volte 
all’anno. 

�i!atrice  f g'iare 
(�iri��y"a  spp.) 

P�si
i��are 6e trapp�6e cr�
�tr�piche per 
��it�rare g6i 
adu6ti. I� pie�� ca
p�- s�6� c�� te
perature superi�ri ai 
10PC. 
Bi�6�gic�0 
a66a prese�
a deg6i adu6ti- i� serra0 
#a�ciare 0-1B0-2 i�dividuiA
q de6 Dig�yphus isaea-  
ripete�d� i6 6a�ci� qua6�ra 6a parassiti

a
i��e risu6tasse 
i�sufficie�te. 
Chi
ic�0 
I� pie�� ca
p� i�terve�ire a66a prese�
a deg6i adu6ti. 
I� serra i�terve�ire i� cas� di gravi i�festa
i��i ��� 
c��tr�66ate dag6i ausi6iari. 

  
Diglyphus isaea 

 

Azadiractina 
Spinosad (1)(3) 
Abamectina (2) 

Contro quest’avversità al massimo 2 interventi per 
ciclo colturale  
(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 

(2)  Al massimo 1 intervento per ciclo 3 per 
anno indipendentemente dall'avversità  

(3) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

Lumache e Limacce  
(Limax spp., Helix spp.)  

Chi
ic�0 
I�terve�ti sera6i c�� esche avve6e�ate su66e fasce 
peri
etra6i. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
 
 

Con attacchi sui bordi dell'appezzamento effettuare 
la distribuzione sulla fascia interessata.  

Nematodi  
(Meloidogyne spp.) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

� di pa�e66i di se
i di brassica (1) 

Paecilomyces lilacinus 

Estratto d’aglio 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de'''i!divia riccia 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

BATTERIOSI 
Marciumi e necrosi 

(Pseudomonas cichorii, Erwinia 

carotovora)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Limitare le concimazioni azotate e le irrigazioni (da 
evitare le irrigazioni a pioggia). 
Adottare ampie rotazioni. 
Chimico: 
Intervenire solo in presenza  di infezioni. 

Prodotti rameici (1)  
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 

CRITT�GA(E  

Per ! sp ra 
(Bre�ia �actucae) 

Agr���
ic�0 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Evitare se
i�e � trapia�ti tr�pp�  fitti. 
Fav�rire i6 dre�aggi� de6 su�6�. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa  dei  si�t�
i ed i� prese�
a di 
c��di
i��i fav�rev�6i a66'i�fe
i��e. 

Bacillus amyloliquefaciens (5) 
Prodotti rameici (6) 
Azoxystrobin (1) (2)  
Metalaxyl M + rame (2)(4)(6) 
Fosetyl Al (7) 
Dimetomorf (3)  
Mandipropamide (3) 
Ametoctradina (8) 
 
 
 
 

Al massimo 2 interventi per ciclo colturale contro 
questa avversità. 
(1) Con i QOI al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Non ammesso in serra. 
(3) Con i CAA al massimo 2 interventi 
all’anno 
(4) Al massimo 1 intervento per ciclo 
colturale. 
(5) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(6) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 
 

A!trac! si 
(Colletotrichum dematium 

 f.sp. spinaciae) 

Agr���
ic�0 
I
pieg� di se
e sa�� � c��ciat�. 
A
pi avvice�da
e�ti c�6tura6i. 
Ric�rrere a variet? p�c� suscettibi6i. 
Chi
ic�0 
 I� prese�
a di attacchi prec�ci i�terve�ti te
pestivi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
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�arciu*e basa'e 
(Sc�er�ti�ia sc�er�ti�ru�'  

S' �i��r� B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

are variet? p�c� suscettibi6i. 
E6i
i�are i residui di pia�te i�fette. 
Arieggiare i tu��e6. 
Evitare se
i�e � trapia�ti tr�pp�  fitti. 
Fisic�0 
S�6ari

a
i��e. 
Chi
ic�0 
Effettuare i�terve�ti a66a base de66e pia�te dura�te 6e 
pri
e fasi vegetative. 

Trichoderma spp  

Trichoderma asperellum +T. 

gamsii (1) 
Trichoderma asperellum+  

T. atroviride (6) 
Bacillus amyloliquefaciens (5)(1) 
Bacillus subtilis 

Coniothyrium minitans (1) 
Pythium oligandrum M1 

Cyprodinil + fludioxonil (2) 
Fludioxonil (2) 
Fenexamid (4) 
Pyraclostrobin + boscalid (3)(6) 
Axoxystrobin (3) 
Fluxapyroxad + difenoconazolo 
(6)(1)(7) 
 
 

 Contro questa avversità al massimo 3 interventi per 
ciclo colturale. 
(1) Ammesso solo contro le Sclerotinie. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 
(3) Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(6) Con SDHI al massimo 1 intervento all’anno. 
(7) Solo pieno campo. 
 

� ria de''e pia!ti!e 
(Pythiu� spp.) 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico : 

Trichoderma spp. 

Propamocarb + fosetil Al (1) 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale. 
Ammesso solo in semenzai. 

�idi  

(Erysiphe cich�racearu�) 
Agr���
ic�0 
Sesti d’i
pia�t� a
pi. 
Chi
ic�0 
s�g6ia0 
a66a c�
parsa dei pri
i si�t�
i. 

Olio essenziale di arancio 
Zolfo  
Azoxystrobin (1) 
 
 
 
 
 
 

(1) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 

A!trac! si de''a 'attuga 
(�arss��i�a pa�att��ia�a) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

are se
e sa�� e certificat� � pia�ti�e pr�ve�ie�ti 
da vivai aut�ri

ati. 
E6i
i�are i residui c�6tura6i i�fetti attravers� 6a 
bruciatura. 
Chi
ic�0 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
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FITOFAGI 
Afidi8 

Afide verde de' pesc  
(�y"us persicae) 
Afide r sat  
(�acr�siphu� euph�rbiae) 
Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii) 
Afide de' ribes !er  
(
as���via ribis �igri) 
Afid !e verdastr  de''e 'attughe 
(Acyrth�siph�� �actucae) 

 Biologico: 
In serra lanciare Aphidius colemani (0.5/mq) e Aphidoletes 

aphidimyza (1/mq). 
Campionamento: visionare 50 piante/100mq. 
Chimico: alla comparsa delle prime infestazioni.  

Aphidius colemani 
Aphidoletes aphidimyza 

Beauveria bassiana 

Piretrine pure 
Maltodestrine 
Sali potassici acidi grassi 
Azadiractina 
Spirotetramat (3) 
Zetacipermetrina (1) (2) 
Lambdacialotrina (1) 
 
 

  Al massimo 2 interventi per ciclo colturale contro 
questa avversità. 
(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 
 
 

Nottue fogliari 
(Autographa gamma,  

Heliothis armigera, 

Spodoptera litoralis ecc.)  

Chi
ic�0 
intervenire in presenza di focolai di infestazioni. 

Bacillus thuringiensis  
Azadiractina 
Etofenprox (2)(9) 
Zetacipermetrina (2)(1) 
Spinosad (3) (11) 
Indoxacarb (4) 
Emamectina (5) 
Clorantraniliprole (6) 
Tebufenozide (8) (7) 
Spinetoram (10)(11) 
 

 

 

 

 

 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Tra etofenprox e piretroidi al massimo  4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Solo in serra. 
(4) Al massimo 3 interventi annui. Non autorizzato 
su Autographa gamma. 

(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su Spodoptera. Solo in pieno campo. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Solo pieno campo. 
(8) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(10) Al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(11) Con le spinosine al massimo 3 interventi 

all’anno indipendentemente dall’avversità. 
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�iridi 
(�ygus spp') 

Chi
ic�0 

Tau-fluvalinate (1) 
Etofenprox (1)(2) 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità.  
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Nottue terricole 
(Agrotis spp.) 

   

Elateridi 

(Agriotes spp.) 
Chimico: 
 

Lambdacialotrina (1) 
Teflutrin 
Zetacipermetrina  

(1) Non ammesso in coltura protetta. 

Minatrice fogliare 
(Liriomyza huidobrensis, 

Liriomyza trifolii)  

Posizionare le trappole cromotropiche per monitorare gli 
adulti. In pieno campo, solo con temperature superiori ai 
10°C. 
Biologico: 
alla presenza degli adulti, in serra: 
Lanciare 0,1-0,2 individui/mq del Diglyphus isaea,  
ripetendo il lancio qualora la parassitizzazione risultasse 
insufficiente. 
Chimico: 
In pieno campo intervenire alla presenza degli adulti. 
 

 
Diglyphus isaea 
Azadiractina 
Spinosad (1)(3) 
Abamectina (2) 

Al massimo 3 interventi all’anno contro 
quest’avversità 
 

(1) (3) Al massimo 1 intervento per ciclo 
colturale 3 per anno indipendentemente 
dall’avversità. 
 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità 
 
(3) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Tripidi 
(Thripis tabaci, 

Frankliniella occidentalis) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Sali potassici acidi grassi 
Acrinatrina (1) 
Spinosad (2)(6) 
Abamectina (3) 
Etofenprox (1)(4) 
Tau-fluvalinate (1) 
Spinetoram (5) (6)  
Formentanate (7) 
 
 
 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 

(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Solo in serra. 

(3) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 3 
per anno indipendentemente dall’avversità. 

(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(6) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

(7) Al massimo 1 intervento all’anno. 
Lumache e Limacce 
(Helix spp., Limax spp.)  

Chimico: 
Interventi serali con esche avvelenate sulle fasce 
perimetrali. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de'''i!divia scar 'a 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
Marciumi e necrosi 
(Pseudomonas cichorii, 

Erwinia carotovora)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria 
vigente. 
Limitare le concimazioni azotate e le  irrigazioni 
Adottare ampie rotazioni. 
Chimico: 
Intervenire solo in presenza  di infezioni. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

CRITT�GA(E  

Per ! sp ra 
(Bre�ia �actucae) 

Agr���
ic�0 
Distruggere i residui c�6tura6i i�fetti. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Evitare se
i�e � trapia�ti tr�pp�  fitti. 
Fav�rire i6 dre�aggi� de6 su�6�. 
Us� di variet? resiste�ti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa dei si�t�
i ed i� prese�
a di 
c��di
i��i fav�rev�6i a66'i�fe
i��e. 
 

Bacillus amyloliquefaciens (6) 
Prodotti rameici (7) 
Azoxystrobin (1) (5) 
Mandipropamide (2)(4) 
Metalaxyl M + rame (8)(7) 
Fosetyl Al  
Dimetomorf (2) 
Ametoctradin (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 2 interventi per ciclo colturale contro 
questa avversità. 
(1) Con i QOI al massimo 2  interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i CAA al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale in pieno campo e al massimo 1 in serra, 
massimo 4 all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale in 

serra, due in pieno campo. 
(5) Non autorizzato in serra.  
(6) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7)  Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(8) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale. 
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AVVERSITA' CRITERI DI I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

�arciu*e basa'e 
(Sc�er�ti�ia sc�er�ti�ru�'  

S' �i��r� B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

are variet? p�c� suscettibi6i. 
E6i
i�are i residui di pia�te i�fette. 
Arieggiare i tu��e6. 
Evitare se
i�e � trapia�ti tr�pp�  fitti. 
Fisic�0 
S�6ari

a
i��e. 
Chi
ic�0 
Effettuare i�terve�ti a66a base de66e pia�te dura�te 6e 
pri
e fasi vegetative. 
 

Trichoderma spp (3) 
Trichoderma asperellum +T. 

gamsii (3) 
Trichoderma asperellum+  

T. atroviride (7) 
Pythium oligandrum M1 

Bacillus amyloliquefaciens (3)(4) 
Coniothyrium minitans (3) 
Cyprodinil + fludioxonil (1)(3) 
Pyraclostrobin + boscalid 
(2)(3)(8) (9) 
Fenexamid (5) 
Fludioxonil (1)(6) 
Azoxystrobin (2)(3) 
Fluxapyroxad + difenoconazolo 
(9)(8) 

Al massimo 3 interventi per ciclo contro questa 
avversità. 
(1) Al massimo 3 interventi all'anno. Sostanze 
attive in alternativa fra loro. 
(2)Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Autorizzato solo su Sclerotinia. 
(4)Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo due interventi all’anno. 
(7) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(8) Non ammesso in serra. 
(9) Con SDHI al massimo 1 intervento all’anno 

� ria de''e pia!ti!e 
(Pythiu� spp.) 
 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 

Trichoderma asperellum +T. 

gamsii  
Propamocarb + fosetil Al (1) 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale. 
Ammesso solo in semenzai.  

A!trac! si de''a 'attuga 
(�arss��i�a pa�att��ia�a) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

are se
e sa�� e certificat� � pia�ti�e pr�ve�ie�ti 
da vivai aut�ri

ati. 
E6i
i�are i residui c�6tura6i i�fetti c�� bruciatura. 
Chi
ic�0 

Pr�d�tti ra
eici(1) 
 
 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

Oidio 

(Erysiphe cichoracearum) 
Agr���
ic�0 
Sesti d’i
pia�t� a
pi 
Chi
ic�0 
C�
parsa pri
i si�t�
i 

Olio essenziale di arancio 
Zolfo  
Azoxystrobin (1) 
 
 
 

 (1) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  

Antracnosi 
(Colletotrichum dematium 

 f.sp. spinaciae) 

Agr���
ic�0 
I
pieg� di se
e sa�� � c��ciat� 
A
pi avvice�da
e�ti c�6tura6i 
Ric�rrere a variet? p�c� suscettibi6i 
Chi
ici0 
I� prese�
a di attacchi prec�ci i�terve�ti te
pestivi 

Pr�d�tti ra
eici(1) 
 
 
 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afide verde de' pesc  
(�y"us persicae) 
Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii) 
Afide de' ribes !er  
(
as���via ribis �igri) 
Afid !e verdastr  de''e 'attughe 
(Acyrth�siph�� �actucae)  

Biologico: 
In serra lanciare Aphidius colemani (0.5/mq) e 
Aphidoletes aphidimyza (1/mq). 
Campionamento: 
visionare 50 piante/100mq. 
Chimico: 
Alla comparsa delle prime infestazioni. 

Aphidius colemani 
Aphidoletes aphidimyza 

 

 

Maltodestrine 
Sali potassici acidi grassi 
Azadiractina 
Spirotetramat (3) 
Zetacipermetrina (1)(2) 
Lambdacialotrina (1) 
 
 
 

Al massimo 2 interventi per ciclo colturale contro 
questa avversità. 
(1) Tra etofenprox e i piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno. Non 

autorizzato su  Aphis g�ssypii e Acyrth�siph�� 

�actucae. 
 

� ttue f g'iari 
(Aut�grapha ga��a�  

He�i�this ar�igera� 

Sp�d�ptera �itt�ra�is ecc.) 

 Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di f�c�6ai di  i�festa
i��i.  

Bacillus thuringiensis kurstaki 

Azadiractina 
Etofenprox (1)(9) 
Spinosad (4)(11) 
Emamectina (5)(8) 
Indoxacarb (6) 
Clorantraniliprole (3) 
Tebufenozide (7)(8) 
Zetacipermetrina (1)(2) 
Spinetoram (10)(11) 
 
 
 
 

(1) Tra etofenprox e i piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno      
indipendentemente dall'avversità.  
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 

autorizzato su Authographa  gamma. 
 (4) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  Solo in serra. 
(5) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. Aut�ri

at� 
s�6� su Sp�d�ptera.  
(6) Al massimo 3 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Authographa gamma.  
(7) Al massimo 1 intervento all'anno 
(8) Solo pieno campo. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(10) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(11) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

�iridi 
(�ygus spp') 

Chi
ic�0 Tau-fluvalinate (1) (2) 
Etofenprox (1)(3) 

(1) Tra etofenprox e i piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Solo pieno campo.    
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tripidi 
(Thripis tabaci� 

Fra�-�i�ie��a �ccide�ta�is) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Spinosad (2)(8) 
Abamectina (3) 
Etofenprox (5)(4) 
Tau-fluvalinate (6)(5) 
Formentanate (1) 
Spinetoram (7)(8) 
Acrinatrina (5) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno     
indipendentemente dall'avversità.   Solo in serra. 
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 3 
per anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Tra etofenprox e i piretroidi al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
(6) Solo pieno campo. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

E'ateridi 

(Agriotes spp.) 
Chimico: 
Immersione delle piantine prima del trapianto. 

Lambdacialotrina (1) 
Teflutrin 
Zetacipermetrina 

(1) Non ammesso in coltura protetta. 

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Limax spp.)  

Chimico: 
Interventi serali con esche avvelenate sulle fasce 
perimetrali. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico  
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 Difesa fitosanitaria integrata della melanzana 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIROSI  
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
A�V  B virus  de6  
�saic� 

de66’erba 
edica 
TSWV -  Virus de66’avvi

i
e�t� 


acu6at� de6 p�
�d�r� 

Agronomico: 
Programmare la coltura lontano da altre suscettibili. 
Eliminare le erbe  infestanti dai bordi degli appezzamenti 
o  in prossimità dei tunnel. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Distruggere le piante infette. 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Il  controllo in campo di tali virosi, deve essere diretto  ai 
loro  vettori, quindi risulta utile il ricorso a: 
 frangivento; 
 siepi; 
 reti antiafidiche; 
 pacciamatura.  

  

CRITT�GA(E 

�uffa grigia  
(B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Evitare 6esi��i a f�g6ie e frutti. 
Evitare g6i i
pia�ti eccessiva
e�te fitti. 
Arieggiare �pp�rtu�a
e�te g6i a
bie�ti pr�tetti. 
Effettuare 6'irriga
i��e per 
a�ichetta f�rata. 
E6i
i�are e bruciare ai pri
i si�t�
i g6i �rga�i c�6piti. 
Chi
ic�0 
I� prese�
a di c��di
i��i 
ete�r�6�giche predisp��e�ti � 
ai pri
issi
i si�t�
i. 

Bacillus amyloliquefaciens(5) 
Bacillus subtilis (6) 
Cyprodinil+ fludioxonil (1)(7) 
Fenexamide (10) 
Pyraclostrobin + boscalid 
(2)(9) 
Fenpyrazamine (3)(10) 
Penthiopyrad(4)(9) 
Pirimetanil (7)(8) 
 
 
 
 
 
 
 

(1)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Al massimo 1 intervento all’anno. Solo in coltura 
protetta. 
(4)Al massimo un intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
(5)Al massimo 6 interventi all’anno.  
(6)Al massimo 4 interventi all’anno. 
(7) Con le anilinopirimidine al massimo 2 intervento 
all’anno. 

(8)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(10) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Trache vertici''i si  
(Vertici��iu� dah�iae� V' 

a�b�atru�)  

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i- estirpare 6e pia�te i�fette 
ai pri
i si�t�
i- i��estare su ibridi di p�
�d�r� 
resiste�ti. 
Fisic�0 
S�6ari

a
i��e- disi�fettare i terricci per se
e�
ai 
c�� vap�re.  

    

Marciumi basali 
(Phoma lycopersici, 

Sclerotinia sclerotiorum, 

Thielaviopsis basicola)  

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali. 
Raccolta e distruzione delle piante infette. 
Accurato drenaggio. 
Concimazioni equilibrate. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
Intervenire dopo la comparsa dei sintomi. 

Prodotti rameici (3) 
Pythium oligandrum Ceppo M1 (1) 
Coniothyrium minitans (1) 
Penthiopyrad (1)(2)(4) 
Trichoderma asperellum+ 

Trichoderma atroviride (5)(1) 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all'anno  contro questa 
avversità. 
(1) Registrato solo per Sclerotinia. 
(2) Al massimo un intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 5 interventi annui.  

Oidio 
(Erysiphe spp.) 

Chimico: 
Intervenire dopo la comparsa dei sintomi. 

Ampeloyices quisqualis 

Bicarbonato di potassio(4) 
Zolfo 
Bupirimate (8) 
Azoxystrobin (1) 
Azoxystrobin(1)+difenoconazolo(3)(5) 
Pyraclostrobin + boscalid (1)(7) 
Pyraclostrobin +dimetomorf (1) 
Metrafenone (2) 
COS-OGA (6)(9) 
Fluxapiroxad + difenconazolo (5) (7) 
Isopyrazam (7) 
Tetraconazolo (5) 

(1)Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3)Al massimo 1 intervento all’anno. 
(4) Solo in serra. Al massimo 8 interventi all’anno. 
(5) Con IBE al massimo 2 interventi all’anno.  
(6) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(7) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all'anno. 
 

Marciume pedale 

(Phytophthora capsici)  
Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
sa�� e certificat�D siste
are accurata
e�te i6 
terre��- per evitare ristag�i idriciD i
piegare variet? 
p�c� suscettibi6i- i
piegare acque di irriga
i��e ��� 
c��ta
i�ate- e6i
i�are 6e pia�te i�fette. 
Fisic�0 
Disi�fettare i terricci per se
e�
ai c�� vap�re. 
S�6ari

a
i��e. 
Chi
ic�0 

Trichoderma spp. 
Prodotti rameici (1) 
Propamocarb(2) 
Propamocarb + fosetyl Al (3) 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

(2) Solo coltura protetta. 
(3) Interventi solo ai semenzai 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Dorifora 
(Leptinotarsa decemlineata) 

Chi
ic�0 
Si c��sig6ia u� i�terve�t�  su66e 6arve di pri
a ge�era
i��e 
ed u�� su que66e di sec��daD su66a ter
a ge�era
i��e 
6arva6e- ��� se
pre F �ecessari� i�terve�ire. 

Acetamiprid (1) 
Metaflumizone (2)  
Azadiractina (3) 
Clorantraniliprole (4) 
Betaciflutrin (5)(6) 
Deltametrina (5) 
 
 
 
 

 (1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(2)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Si consiglia di intervenire alla comparsa dei 
primi attacchi. 
(4) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(6) Solo pieno campo. 
 
 
 

Tignola del pomodoro 

(Tuta absoluta)  

Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le aperture delle 
serre al fine di impedire l'ingresso degli adulti. 
Biotecnico: 
Esporre trappole innescate con feromone sessuale per 
monitorare il volo dei maschi e porre trappole 
elettrofluorescenti per la cattura massale degli adulti. 
Confusione sessuale in coltura protetta.  
Raccomandato l’uso di reti antinsetto. 
Biologico: 
Salvaguardare l'azione dei nemici naturali, trai quali 
risulatno efficaci alcuni  Etrerotteri predatori 
(Macrolophus caliginosus e Nesidiocoris tenuis) e alcuni 
Imenotteri parassitoidi di uova (Tricogramma spp.). 
Chimico: 
Soglia di intervento 
Presenza del fitofago 
Si consiglia di intervenire al manifestarsi delle prima 
gallerie sulle foglie. 
Ogni s.a. va ripetuta due volte a distanza di 7-10 giorni. 
Alternare le ss.aa. disponibili per evitare fenomeni di 
resistenza. 

Bacillus thuringensis var. 
kurstaki 

Azadiractina (1) 
Spinosad (2)(8) 
Spinetoram (8)(7) 
Indoxacarb (3) 
Emamectina (4) 
Metaflumizone (5) 
Clorantraniliprole (6) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al momento autorizzati solo formulati 
commerciali  impiegabili in fertirrigazione. 
(2)Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(7) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Afidi  
Afide r sat  
(�acr�siphu� euph�rbiae) 
Afide verde de' pesc  
(�y"us persicae) 
Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii)   

Fisic�0 
I�sta66are ad i�i
i� de6 cic6� c�6tura6e. 
Bi�6�gic�0 
S�tt� serra i�i
iare i 6a�ci a66a prese�
a dei pri
i afidi. 
Distribuire 15B20 6arveA
q- i� u�� �  piI 6a�ci qua�d�  vi 
F c��tatt� tra 6e pia�te. 
I�tr�durre 4B8 i�dividuiA
q- ripartiti i� 4B6 6a�ci a cade�
a 
setti
a�a6e. 
Chi
ic�0 
I� pie�� ca
p� 6e s�g6ie s��� 6e segue�ti0 piI de6  50% 
de66e pia�te c�� c�6��ie de66'Afide de66e cucurbitacee �  
piI de6  10% de66e pia�te i�festate dag6i a6tri afidi.  
I�  prese�
a di f�c�6ai di pia�te vir�sate 6a s�g6ia sce�de 
a66'1%D 
I� serra i�terve�ire s�6� i� cas� di attacc� grave- 
specia6
e�te qua�d� 6e pia�te ��� si t�cca�� 6i
ita�d� i6 
i�terve�t�- preferibi6
e�te- ai pri�cipa6i f�c�6ai di 
i�festa
i��e. 

Reti anti-afidiche 
 

 

 

Chrysoperla carnea 

Aphidius colemani (5) 
Maltodestrina 
Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure (1) 
Pirimicarb (2) 
Acetamiprid (4) 
Betaciflutrin (7)(8) 
Zetacipermetrina (7)(10) 
Tau fluvalinate (7) 
Sulfoxaflor (9) 
Flupyradifurone (3) 

(1)Prodotto tossico per gli stadi mobili di Fitoseide, 
E. formosa e Orius spp. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(3) Al massimo 1 intervento all’anno in pieno 
campo, 2 in serra indipendentemente dall’avversità. 
(4) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
annuo  indipendentemente dall’avversità. 
(5) Questo antagonista integra l’azione delle crisope 
quando vi è contemporanea presenza di afidi verdi e 
afidi neri o prevalgono questi ultimi. 
(6) Al massimo 2 interventi all'anno. Non 
autorizzato su �acr�siphu� euph�rbiae' 

(7) Con i piretroidi al massimo 3 intervento 
all’anno indipendentemente dall'avversità. 
(8) S�6� pie�� ca
p�. 
(9) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? 
(10) Al massimo 1 intervento all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
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Aleurodidi 
(Trialeurodes vaporariorum, 

Bemisia tabaci)  

Fisico: 
Effettuare abbondanti lavaggi. 
Biologico: 
Installare trappole cromotropiche gialle (1 ogni 100 mq). 
Alle prime catture di T. vaporariorum  effettuare: 
lanci 12-20 pupari mq  ripartiti  in 4 lanci settimanali 
Alle prime catture di Bemisia tabaci: 
effettuare lanci di 1 ind/mq di Macrolophus caliginosus 
ripartiti in 2-3 lanci settimanali. 
Effettuare i lanci di questo parassitoide in ragione di 8-16 
pupari/mq, ripartiti in 4 lanci settimanali. 
Distanziare l’intervento chimico di almeno 7-10 gg. dai 
lanci. 
Chimico: 
Alla presenza  di  10  stadi giovanili/foglia.  
 

Ambliseius swirskii 

 

 

Macrolophus caliginosus 

 

Eretmocerus mundus 

 

 

Olio di arancio dolce 
Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure 
Azadiractina (1) 
Acetamiprid (2)  
Pyriproxyfen (3) 
Beauveria bassiana 

Spiromesifen (6) (7) 
Spirotetramat (8) (7) 
Sulfoxaflor (5) 
Flupyradifurone (4)(7) 
 

(1) Si consiglia di intervenire alla comparsa dei 
primi attacchi. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’ avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’ avversità.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’ avversità. 
(7) Autorizzato solo in coltura protetta. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 

Nottue terricole 

(Agrotis spp.) 
Chimico: 
Intervenire in modo localizzato lungo la fila. 

Deltametrina 
Zetacipermetrina  
Cipermetrina  
Lambdacialotrina (1) 

(1)Non ammesso in coltura protetta. 
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Nottue fogliari 
(Spodoptera littoralis, 

Helicoverpa armigera, 

Chrysodeixis chalcites)  

Si consiglia di controllare l’andamento dei voli con 
trappole a feromone.  
Chimico: 
Soglia: alla schiusura delle uova o su larve ai primi stadi 
di sviluppo.  

Spinosad (1)(12) 
Metaflumizone (2) 
Lambdacialotrina (3) 
Indoxacarb (4)  
Emamectina (5) 
Clorantraniliprole (6) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus 
(SpliNPV)(7) 
Helicoverpa armigera 
Nucleopoliedrovirus 
(HaNPV)(8) 
Metossifenozide (9) (10) 
Deltametrina (3) 
Spinetoram (11) (10)(12) 

 (1)  Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con i piretroidi al massimo 3 intervento 
all’anno indipendentemente dall'avversità. 
(4)Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(6)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(7)Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 
(8)Autorizzato solo su Helicoverpa armigera. 
(9)Al massimo 2 interventi all’anno in serra e 1 in 
pieno campo.  
(10)Non ammesso su Chrysodeixis chalcites. 
(11) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(12) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Tripidi 
(Fra�-�i�ie��a �ccide�ta�isD 
Thrips tabaci) 

Bi�6�gic�0 
I�sta66are trapp�6e cr�
�tr�piche a

urre (1 �g�i  50 
q). 
A66a prese�
a i�tr�durre i6 predat�re c�� 1 � piI 6a�ci- i� 
ragi��e di 2B3 i�dividuiA
q. 
Distanziare il lancio di almeno 10 giorni da un eventuale 
intervento chimico.  
Chi
ic�0 
I� cas� di gravi i�festa
i��i effettuare i�terve�ti- 
p�ssibi6
e�te 6�ca6i

ati ai f�c�6ai di i�festa
i��e.  

Orius laevigatus 

Beauvearia bassiana 

Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure  

Spinosad (2)(5) 
Formentanate (3)  
Acrinatrina (1) 
Tau fluvalinate (1) 
Spinetoram (4)(5) 

 Al massimo 2 interventi all’anno contro questi 
fitofagi. 
 
(1) Con i piretroidi al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo un intervento all’anno.  
(4) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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Rag!ett   r ss   
(Tetra�ychus urticae) 

Bi�6�gic�0 
A66a prese�
a i� serra de66e pri
e f�r
e 
�bi6i. 
Distanziare il lancio di almeno 10 giorni da un eventuale 
intervento chimico. 
Chi
ic�0 
I� cas� di gravi i�festa
i��i effettuare i6 i�terve�t� i� 

�d� 6�ca6i

at� sui f�c�6ai. 

Phytoseiulius persimilis (1) 
Amblyseius andersoni  (2) 
Amblyseius californicus 

Beauveria bassiana 

Olio minerale 
Sali potassici degli acidi grassi 
Exitiazox 
Tebufenpirad (6)(5) 
Abamectina 
Fenpyroximate (3) 
Etoxazolo  
Bifenazate 
Pyridaben (4) (5) 
Acequinocyl 
Spiromesifen (5) 

Al massimo 2 interventi all'anno contro questo 
fitofago. 
 (1)I�tr�durre c��  6a�ci  ripetuti 6'a�tag��ista- i� 

isura di 12 predat�riA
q. 
(2)Preventivamente lanciare 6 individui/mq. 
(3)Autorizzato solo in pieno campo. 
(4)Al massimo 1 intervento all’anno. 
(5)Autorizzato solo in coltura protetta. 
(6)Al massimo 1 intervento all’anno. 

Tarsonemide  

(Polyphagotarsonemus latus) 
Chimico:  Sali potassici degli acidi grassi I interventi antioidici con zolfo hanno effetto di 

contenimento sulle infestazioni del tarsonemide. 

Minatrice fogliare 
(Liriomyza huidobrensis) 

Biologico: 
Installare trappole cromotropiche gialle. 
Alla cattura di 20 adulti/trappola e/o alla comparsa delle 
prime mine o dei primi punti di suzione effettuare i lanci, 
in misura di 0,2 -0,5 individui/mq, ripartiti in 2-3 lanci. 
Chimico: 
In caso si riscontrino numerose mine sotto epidermiche o 
punture di nutrizione e/o ovideposizione.  

Diglyphus isaea 

Ciromazina (1) 
Azadiractina 
Spinosad (2)  
Acetamiprid (3) 
 
 
 

 (1)Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Ammesso solo in 
coltura protetta. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3)Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente  dall’ avversità. 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 
 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
In caso di gravi attacchi. 

 Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

 

 

 

 

 

 

 

 

In pieno campo 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
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Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

 Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare portainnesti tolleranti/resistenti. 
 Interventi fisici: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di 0,035-0,050 mm durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Fenamifos (1)  
Oxamyl  (2) 
Fosthiazate (3) 
Fluopyram (4) 
Abamectina (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti, distribuito solo per irrigazione.     
Prima del trapianto: intervenire in modo localizzato 
rispettando i 60 giorni di carenza e utilizzando la 
dose minima in etichetta. Dopo il trapianto: uso in 
formulazione liquida 1 intervento localizzato per 
ciclo colturale, in alternativa a oxamyl, e 
rispettando i 60 giorni di carenza.  
(2) Intervenire in modo localizzato tramite impianto 
di irrigazione con la coltura in atto con formulati 
liquidi. Al massimo 30 litri di formulato 
commerciale per ciclo. In alternativa al fenamifos. 
(3) Prima del trapianto intervenire in modo 
localizzato utilizzando la dose minima in etichetta. 
In alternativa al fenamifos. 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Con irrigazione a goccia o per manichetta. 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 

(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 

In coltura protetta 
(1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno.  
(2) Da effettuarsi prima della semina. 
(3) Una applicazione ogni tre anni. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' *e' !e 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIROSI 
CMV B virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
ZYMV-  virus de6 
�saic� gia66� 

de66� 
ucchi�� 
WMV1-2 - virus 1 B 2 de6 
�saic� 

de6 c�c�
er�  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Distruggere le piante infette. 
Programmare la coltura lontano da altre suscettibili. 
Eliminare le infestanti dai bordi degli appezzamenti o in 
prossimità delle serre. 
Il controllo in campo di tali virosi deve essere diretto ai 
loro vettori, quindi risulta utile il ricorso a: 

 - frangivento; 
 - siepi; 
 - reti antiafidiche; 
 - pacciamatura. 

  

BATTERI�SI 
 (acu'ature su f g'ie e frutti 

(Pseud����as syri�gae pv. 
�achry�a�s) 
�arciu*e * ''e 
(Erwi�ia car�t�v�ra subsp. 
car�t�v�ra) 
Avvi//i*e!t  
(Erwi�ia tracheiphi�a) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Adottare ampie rotazioni. 
Arieggiare le serre. 
Distruggere le piante infette. 
Evitare gli eccessi idrici. 
Evitare lesioni alle piante. 
Evitare semine o trapianti troppo  fitti. 
Disinfettare gli attrezzi. 
Evitare di irrigare con acque contenenti residui organici. 
Chimico:  
Soglia: in presenza di sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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CRITTOGAME 
Peronospora  
(Pseudoperonospora cubensis) 

Agronomico: 
Distruggere i residui della coltura infetti. 
Favorire l'arieggiamento. 
Limitare l'irrigazione soprattutto sulla parte aerea. 
Chimico: 
In pieno campo intervenire se sono presenti i sintomi 
e/o si instaurano le condizioni meteorologiche 
favorevoli allo sviluppo del fungo. 

Fosetyl Al  
Prodotti rameici (10) 
Metalaxil-M (1) 
Cimoxanil (2) 
Azoxystrobin (3) 
Famoxadone (3)(11) 
Dimetomorf (4) 
Mandipropamide (4) 
Ametoctradina(5) 
Ametoctradina+dimetomorf (4) 
(5)(6) 
Ametoctradina + metiram 
(14)(6)(5) 
Cyazofamide (7) 
Pyraclostrobin (3) + 
dimetomorf (4)(6) 
Flupicolide+ propamocarb (9) 
Zoxamide (13) 
Metiram (14) 
Propamocarb (12) 

  
(1) Con  le fenilammidi al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(3)Con QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Con i CAA al massimo 4 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(6) Solo pieno campo. 
(7)Al massimo 2 interventi all'anno. 
 (8) Non ammesso in coltura protetta. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(10) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 
(11) Famoxadone al massimo una volta all’anno. 
(12) Solo coltura protetta. 
(13) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(14) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Mal bianco 
(Erysiphe cichoracearum -

Sphaerotheca fuliginea) 

 

Agr���
ic�0 
Distruggere i residui de66a c�6tura i�fetti. 
Fav�rire 6'arieggia
e�t�. 
#i
itare 6'irriga
i��e s�prattutt� su66a parte aerea. 
Impiego di varietà resistenti, specie per cicli tardivi. 
Chi
ic�0 
S�g6ia0 i�terve�ire a66a c�
parsa dei pri
i si�t�
i. 
E’ ottima norma alternare fungicidi a differente     
meccanismo d'azione. 

Bacillus amyloliquefaciens (9) 
Bacillus pumilus 

Bicarbonato di potassio(12) 
Olio di arancio dolce  
Zolfo 
Bupirimate (10) 
Fenbuconazolo (1) 
Miclobutanil (1) (7) 
Penconazolo (1) 
Tetraconazolo (1) 
Tebuconazolo (1)(7) 
Azoxystrobin (2)  
Trifloxystrobin (2) 
Meptildinocap (4) 
A�pe���yces quisqua�is 

Cyf6ufe�a
id (5) 
(etrafe���e (6) 
C�SB�GA (8)(12) 
F6uxapyr�xadNDife��c��a
�6� 
(1)(3)(7) 
Is�pyra
a
 (3) 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno con IBE 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
 (4) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Tebuconazolo, Miclobutanil e Difenoconazolo al 
massimo 1 intervento all’anno, in alternativa tra loro. 
(8) Al massimo 5 interventi all’anno 
(9)  Al massimo 6 interventi all’anno. 
(10) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(12) Al massimo 8 interventi all’anno.  
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Cancro gommoso  
(Didymella bryoniae) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa 
fitosanitaria vigente. 
Scegliere varietà resistenti o tolleranti. 
Chimico: 
Nel caso di infezioni in atto intervenire 
tempestivamente. 

Prodotti rameici (2) 
Azoxystrobin (1)  
F6uxapyr�xadNDife��c��a
�6� 
(3)(4)(5) 
 
 
 
 
 

(1)Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno. 
(3)Al massimo 2 interventi all’anno con IBE 
indipendentemente dall’avversità 
(4)Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Tebuconazolo, Miclobutanil e Difenoconazolo al 
massimo 1 intervento all’anno, in alternativa tra loro. 

Trache fusari si  
(Fusariu�  �xysp�ru�  f.  sp. 
�e���is) 

Agr���
ic�0 
I
piegare variet? resiste�ti. 
I��estare su specie resiste�ti. 
Evitare 6esi��i a66e radici dura�te i6 trapia�t� (F 
bu��a prassi usare 6e pia�ti�e a66evate i� b6�cchetti di 
t�rba). 
Chi
ic�0 
C��cia de6 se
e. 

 Trichoderma harzianum  
 
 
 
 

 

Fusari si  de''a radice   
(Fusariu� s��a�i f.sp. cucurbitae) 

Agr���
ic�0 
Distruggere i residui de66a c�6tura i�fetti. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
sa�� e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa 
fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Preferire �itrati di ca6ci� e p�tassi� a66a c��ci
a
i��e 
c�� a
�t� a

��iaca6e. 

  

Sc'er ti!ia 
(Sc�er�ti�ia  sc�er�ti�ru�) 

Agr���
ic�0 
Arieggiare freque�te
e�te 6e serre. 
#i
itare 6e irriga
i��i. 
Evitare 6esi��i a66e pia�te  e  distruggere  i residui 
de66a c�6tura i�fetti.  

Coniothyrium minitans 

Trichoderma  spp. 
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FIT�FAGI 
Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis g�ssypii) 
afide verde de' pesc  
(�y"us persicae) 
 

Bi�6�gic�0 
I� serra effettuare 6a�ci di Cris�pa- distribuire 20B30 
6arveA
q i� u��- due 6a�ci qua�d� vi F c��tatt� tra 6e 
pia�te. 
C�� T W 15PC distribuire 2B3 pupeA
q di Aphid��etes 
aphidi�y"a i� 2 6a�ci d�p� 2B4 setti
a�e. 
Chi
ic�0 
S�g6ia di i�terve�t�0 piI de6 50% de66e pia�te c�� c�6��ie 
de66'Afide de66e cucurbitacee. 
Soglia di intervento: più del 10% delle  piante con colonie 
dell' Afide verde del pesco. 
Se s��� prese�ti f�c�6ai di pia�te vir�sate 6a s�g6ia si 
riduce a66'1%.  

 
Chrysoperla carnea 

Aphidoletes aphidimiza 

Maltodestrina 
Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure 
Pirimicarb 
Acetamiprid (2) 
Flonicamid (4) 
Spirotetramat (5) 
Zetacipermetrina(3) 
Sulfoxaflor (1) 
 

Al massimo 2 interventi annui contro questi  
fitofagi.  

(1) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità.  
(3) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 1 
intervento all'anno indipendentemente dall'avversità 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno. 
 
 

Aleirodi 
(Trialeurodes vaporariorum) 

Agronomico: 
Interrare o bruciare i residui colturali, se non ci sono 
pupari parassitizzati dagli ausiliari. 
Eliminare le infestanti dentro e fuori la serra. 
Usare reti antinsetto. 
Limitare le  concimazioni azotate. 
Biologico: 
Installare trappole cromotropiche gialle. 
Controllare gli apici vegetativi, alla comparsa dei primi 
adulti si consiglia di effettuare dei lanci di Encarsia 

formosa,  4-6 pupari/mq ogni 7-15 gg. fino a 4-6 lanci, 
quando la temperatura notturna della serra è di almeno 
16°C. 
Chimico: 
In presenza di più di 10 stadi giovanili per foglia. 

 

Encarsia formosa 

Maltodestrina 
Olio di arancio dolce 
Paecilomyces fumosoroseus (2) 
Sali potassici degli acidi grassi 
Beauveria bassiana 

Acetamiprid (5) 
Flonicamid  
Spyromesifen (1)(2) 
Zetacipermetrina (3) 
Sulfoxaflor (4)  
 
 

Al massimo 1 intervento annuo contro questi  
fitofagi. 
(1) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Solo coltura protetta. 
(3) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 1 
intervento all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(4) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 

(5) C�� i �e��ic�ti��idi a6 
assi
� 1 i�terve�t� 
a66'a��� i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 

 

Tripidi 
(Fra�-�i�ie��a �ccide�ta�is3 Thrips 

tabaci3 He�i�thrips 

hae��rrh�ida�is) 

Bi�6�gic�0 
i�sta66are trapp�6e cr�
�tr�piche a

urre. 
A66a c�
parsa  i� serra effettuare 1 � piI 6a�ci di �rius 
c�� 0-5B1 i�dA
q. (i� 
ucchietti di 15B20 i�dividui per 
fav�rire 6’acc�ppia
e�t�).  
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� cas� di i�festa
i��e. 

 
Orius spp. 
Amblyseius swirskii 
 
Azadiractina 
Piretrine pure  
Beauveria bassiana 

Spinosad (1) 
Spinetoram (3) (4) (2) 
 

(1) Al massimo 3 interventi annui 
indipendentemente dal fitofago. 
(2) Autorizzato solo su F.occidentalis. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Minatori fogliari 

(Liriomyza trifolii) 

Biologico: 
Installare  trappole  cromotropiche. 
Alle prime  catture ed alla comparsa delle gallerie 
lanciare il Diglyphus isaea 0,1-0,2 ind/mq. in uno o due 
lanci. 
Chimico: 
In caso di infestazione. 

  
Diglyphus isaea 

  
 
 
Ciromazina (1) 
Spinosad (2) 
Azadiractina 

 (1) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Ammesso 
solo in coltura protetta. 

(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 

Nottue fogliari 

 (Autographa gamma, 

 Mamestra brassicae, 

 Helicoverpa armigera, 

 Udea ferrugalis, 

 Spodoptera esigua) 

Chimico: 
 Presenza generalizzata . 

Bacillus thuringiensis 

Lambdacialotrina (1) 
Cipermetrina (1)(4) 
Zetacipermetrina(1) 
Indoxacarb (2) 
Clorantraniliprole (3) 
Emamectina (5)(7) 
Helicoverpa armigera 

Nucleopoliedrovirus (HaNPV)(6) 
Spinetoram (7)(8) (9) 
 

(1) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 1 
intervento all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 3  interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Mamestra brassicae e Udea 

ferrugalis. 

(4) Non ammesso in coltura protetta. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(6) Autorizzato solo su Helicoverpa. 
(7) Autorizzato solo su Helicoverpa e Spodoptera. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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Ragnetto rosso 
(Tetranychus urticae) 

Biologico: 
In serra  introdurre alla prima comparsa del fitofago. 
In pieno campo sono  efficaci  lanci localizzati su focolai 
isolati. 
Chimico: 
Alla presenza di  gravi focolai d'infestazione con foglie 
decolorate. 

 

Amblyseius andersoni  (1) 
Phytoseiulius persimilis (2) 
Amblyseius californicus 

Beauveria bassiana 

Sali potassici acidi grassi 
Tebufenpirad (6)(4) 
Exitiazox  
Abamectina  
Clofentezine  
Etoxazolo (5) 
Spyromesifen (3)(4) 
Bifenazate 
 

Al massimo 2 interventi all'anno contro questa 
avversità. 

 (1) Preventivamente lanciare 6 individui/mq. 
 (2) Lanci ripetuti con 8/12 individui/mq. 
 (3) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Solo coltura protetta. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 

Elateridi  
(Agriotes  spp.) 

Chimico: 
In caso di accertata presenza mediante specifici 
monitoraggi intervenire al trapianto. 

Teflutrin (1) 
Zetacipermetrina  
Lambdacialotrina (1)(2)  

Interventi localizzati al trapianto. 
(1) Non ammesso in serra. 
(2) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 1 
intervento all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare portainnnesti tolleranti/resistenti. 
Utilizzo di  panelli di semi di brassica (1) 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
Chimico: 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Fluopyram (2) 
 

 

 

 

 

 

 

 

In pieno campo 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 
giorni prima del trapianto con interramento a 15-20 
cm e bagnatura successiva. 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
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Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 

 Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1) 
Utilizzo di ammendanti (2) 
Impiegare portainnnesti tolleranti/resistenti. 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di 0,035-0,050 mm durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Paecilomyces fumosoroseus  
Fenamifos (3) 
Oxamyl  (4) 
Fluopyram (5) 
Abamectina(6) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2) Ad esempio la miscela di olio di tagete (T. 

erecta) e alghe o estratti di piante.   Interventi in 
drip irrigation ogni 15 gg. alla dose di 15-20 l/ha. 
(3) Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti, distribuito solo per irrigazione.     Fare 
attenzione ai 60 gg di tempo di carenza.    Al 
massimo 1 intervento all'anno.  
(4) Intervenire in modo localizzato tramite impianto 
di irrigazione con la coltura in atto con formulati 
liquidi. Al massimo 30 litri di formulato 
commerciale per ciclo. 
(5) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Con irrigazione a goccia o per manichetta. 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 

(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 

In coltura protetta 
 (1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno. 
(2)Da effettuarsi prima della semina in alternativa 
al fenamifos. 
(3)Una applicazione ogni tre anni. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' c c *er  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIROSI 
CMV B virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
ZYMV-  virus de6 
�saic� gia66� 

de66� 
ucchi�� 
WMV1-2 - virus 1 B 2 de6 
�saic� 

de6 c�c�
er�  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Distruggere le piante infette. 
Programmare la coltura lontano da altre suscettibili. 
Eliminare le infestanti dai bordi degli appezzamenti o in 
prossimità delle serre. 
Il controllo in campo di tali virosi deve essere diretto ai 
loro vettori, quindi risulta utile il ricorso a: 

 - frangivento; 
 - siepi; 
 - reti antiafidiche; 
 - pacciamatura. 

  

BATTERI�SI 
 �acu'ature su f g'ie e frutti 
(Pseud����as syri�gae pv. 
�achry�a�s) 
�arciu*e * ''e 
(Erwi�ia car�t�v�ra subsp. 
car�t�v�ra) 
Avvi//i*e!t  
(Erwi�ia tracheiphi�a) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Adottare ampie rotazioni. 
Arieggiare le serre. 
Distruggere le piante infette. 
Evitare gli eccessi idrici. 
Evitare lesioni alle piante. 
Evitare semine o trapianti troppo  fitti. 
Disinfettare gli attrezzi. 
Evitare di irrigare con acque contenenti residui organici. 
Chimico:  
In presenza di sintomi.  

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 
Peronospora  
(Pseudoperonospora cubensis)  

Agronomico: 
Distruggere i residui della coltura infetti. 
Favorire l'arieggiamento. 
Limitare l'irrigazione soprattutto sulla parte aerea. 
Chimico: 
In pieno campo intervenire se sono presenti i sintomi 
e/o si instaurano le condizioni meteorologiche 
favorevoli allo sviluppo del fungo. 
In serra di norma non sono necessari interventi 
chimici. 

Prodotti rameici(10) 
Fosetil Al 
Propamocarb 
Metalaxyl-M (2) 
Azoxystrobin (3) 
Cyazofamide (4) 
Ametoctradina + metiram(5)(6)(8) 
Fluopicolide+ propamocarb (7) 
Zoxamide(2) 
Metiram (8) 
Cimoxanil (9) 
Mandipropamide (1) 
Ametoctradina (5)(6) 
 
 
 
 
 
 

(1) Con i CAA al massimo 4 interventi all’anno  
(2) Al massimo 3 interventi all’anno 
(3)Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno     
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Solo pieno campo. 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(8) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 

all’anno 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(10) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 

kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

 

Mal bianco 
(Erysiphe cichoracearum -

Sphaerotheca fuliginea) 

Agronomico: 
Distruggere i residui della coltura infetti. 
Favorire l'arieggiamento. 
Limitare l'irrigazione soprattutto sulla parte aerea. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 
E’ ottima norma alternare fungicidi a differente     
meccanismo d'azione. 

Bacillus amyloliquefaciens(9)(11) 
Ampelomyces quisqualis 

Bacillus pumilus 

Bicarbonato di potassio 
Zolfo 
Azoxystrobin (1)  
Trifloxystrobin (1) 
Bupirimate (10) 
Fenbuconazolo (2) 
Miclobutanil (2)(7) 
Tebuconazolo (2)(7) 
Tetraconazolo (2) 
Penconazolo (2) 
Meptildinocap (3) 
Cyflufenamid (5) 
Metrafenone (6) 
COS-OGA(8)  
Fluxapiroxad + Difenoconazolo (2) 
(4)(7) 
Isopyrazam (4) 
Cyflufenamid + Difenoconazolo 
(2)(5)(7) 

Al massimo 2 interventi annui contro questa 
avversità. 
(1) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con gli IBE al massimo 2 interventi all'anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno, da solo e in 

miscela. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 (7) Tebuconazolo, Miclobutanil e Difenoconazolo 
al massimo 1 intervento all’anno, in alternativa tra 
loro.  
(8) Al massimo 5 interventi all’anno.  
(9)  Al massimo 6 interventi all’anno. 
(10) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(11) Solo coltura protetta.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Cancro  gommoso  
(Didymella  bryoniae) 
 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Scegliere varietà resistenti o tolleranti. 
 
Chimico: 
Nel caso di infezioni in atto intervenire tempestivamente. 

Azoxystrobin (1) 
Prodotti rameici (2) 
Fluxapiroxad + Difenoconazolo 
(3)(4)(5) 
Cyflufenamid + 
Difenoconazolo (3)(5) 
 
 
 

  
(1) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno con 
difenoconazolo 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Con gli IBE al massimo 2 interventi all'anno 
 

Sclerotinia 
(Sclerotinia  sclerotiorum) 
 

 
Agronomico: 
Arieggiare frequentemente le serre. 
Limitare le irrigazioni. 
Evitare lesioni alle piante  e  distruggere  i residui della 
coltura infetti. 
 
 

 Trichoderma  spp. 
Coniothyrium minitans 

 

 

 

 

 

  

Trache fusari si  
(Fusariu�  �xysp�ru�  f.  sp. 
�iveu�) 
 

 
Agr���
ic�0 
I
piegare variet? resiste�ti. 
I��estare su specie resiste�ti. 
Evitare 6esi��i a66e radici dura�te i6 trapia�t� (F bu��a 
prassi usare 6e pia�ti�e a66evate i� b6�cchetti di t�rba). 
 
Chi
ic�0 
C��cia de6 se
e. 
 

  

Fusari si  de''a radice   
(Fusariu� s��a�i f.sp. cucurbitae) 
 

 
Agr���
ic�0 
Distruggere i residui de66a c�6tura i�fetti. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Preferire �itrati di ca6ci� e p�tassi� a66a c��ci
a
i��e c�� 
a
�t� a

��iaca6e. 
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FITOFAGI 
Afidi 

Afide de''e cucurbitacee 
(Aphis  g�ssypii) 
Afide verde de' pesc  
(�y"us persicae)  
 

Biologico: 
In serra effettuare lanci di Crisopa, distribuire 20-30 
larve/mq in uno, due lanci quando vi è contatto tra le 
piante. 
Con T > 15°C distribuire 2-3 pupe/mq di Aphidoletes 
aphidimyza in 2 lanci dopo 2-4 settimane. 
Chimico: 
Soglia di intervento:  5 - 8% delle piante infestate. 
Se sono presenti focolai di piante virosate la soglia è la 
presenza.  

Chrysoperla carnea 
Aphidoletes aphidimyza 

Sali potassici acidi grassi 
Maltodestrina 
Pirimicarb 
Piretrine pure  
Acetamiprid (1) 
Flonicamid (2) 
Spirotetramat (3) 
Sulfoxaflor (5) 
Flupyradifurone (4) 
 
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2)Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno. Solo in pieno 
campo. 
(4) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? i� pie�� ca
p�- 2 
i� serra. 
 (5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
 

Ragnetto rosso 
(Tetranychus urticae) 

Biologico: 
In serra lanci di ausiliari alla prima comparsa del 
fitofago. 
In pieno campo sono  efficaci  lanci localizzati su 
focolai isolati. 
Chimico: 
Alla presenza di gravi focolai d'infestazione con foglie 
decolorate. 

Amblyseius andersoni (1) 
Amblyseius californicus 
Phytoseiulius persimilis (2) 
Beauvearia bassiana 

Sali potassici acidi grassi 
Exitiazox 
Tebufenpirad (5)(4) 
Abamectina 
Etoxazolo  
Spyromesifen (3) (4) 
Bifenazate   

Al massimo 2 interventi all'anno contro questa 
avversità. 
  (1) Preventivamente lanciare 6 individui/mq. 
(2) Lanci ripetuti con 8/12 individui/mq. 
(3) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Solo coltura protetta. 
(5) Al massimo 1  intervento all’anno.  

Elateridi  
(Agriotes  spp.) 

Chimico: 
In caso di accertata presenza intervenire al trapianto in 
maniera localizzata. 

Teflutrin (1)(2) 
Lambdacialotrina (2) 
 
 
 

 (1) Da usare in modo localizzato alla semina o al 
trapianto.  
(2) Con piretroidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità Non 
ammesso in serra. 

Nottue fogliari 

(Autographa gamma, Mamestra 

brassicae, Helicoverpa armigera, 

Udea ferrugalis, Spodoptera esigua) 

Chimico: 
Presenza generalizzata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indoxacarb (1)(3) 
Clorantraniliprole (2)(3) 
Lambdacialotrina (4)(5) 
Cipermetrina (4) (5) 
Emamectina (6) 
Helicoverpa armigera  

Nucleopoliedrovirus (HaNPV)(7) 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Non ammesso contro Udea ferrugalis e 

Mamestra brassicae. 

(4) Con piretroidi al massimo 1 intervento all'anno     
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Non ammesso in coltura protetta. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 

solo su Helicoverpa e Spodoptera. 
(7) Autorizzato solo su Helicoverpa spp. 
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Tripidi 
(Fra�-�i�ie��a �ccide�ta�is3 Thrips 

tabaci3He�i�thrips hae��rrh�ida�is) 
 

 
Bi�6�gic�0 
i�sta66are trapp�6e cr�
�tr�piche a

urre. 
A66a c�
parsa  i� serra effettuare 1 � piI 6a�ci di �rius 
c�� 0-5B1 i�dA
q. (i� 
ucchietti di 15B20 i�dividui per 
fav�rire 6’acc�ppia
e�t�).  
 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� cas� di i�festa
i��e. 
 

 
 
�rius spp. 
 
 
 
Piretri�e pure 
A
adiracti�a 
Beauveria bassia�a  
Spi��sad (1) 

(1)A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui 
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 

Aleurodidi 
(Trialeurodes vaporariorum, 

Bemisia tabaci) 

 
Agronomico: 
Interrare o bruciare i residui colturali, se non ci sono 
pupari  parassitizzati dagli ausiliari. 
Eliminare le infestanti dentro e fuori la serra. 
Usare reti antinsetto. 
Limitare le  concimazioni  azotate. 
Biologico: 
Installare trappole cromotropiche gialle. 
Controllare gli apici vegetativi, alla comparsa dei primi 
adulti si consiglia di effettuare dei lanci di Encarsia 

formosa, 4-6 pupari/mq ogni 7-15 gg. fino a 4-6 lanci, 
quando la temperatura notturna della serra è di almeno 
16°C. 
Chimico: 
In presenza di più di 10 stadi giovanili per foglia.   

Beauveria bassiana 

Maltodestrina 
Acetamiprid  
Flonicamid  
Spyromesifen (1)(2)  
Sulfoxaflor (3) 
Flupyradifurone (4)(2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contro questa avversità al massimo un intervento 
all’anno. 
(1) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Solo in coltura protetta. 
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?.  

Minatrice fogliare 
(Liriomyza spp.)  

Biologico: 
Installare  trappole  cromotropiche. 
Alle prime  catture ed alla comparsa delle gallerie 
lanciare il Diglyphus isaea 0,1-0,2 ind/mq. in uno o due 
lanci. 
Chimico: 
In caso di infestazione. 

  
 

Diglyphus isaea 
 
 
 
Azadiractina  
Ciromazina (1)  
Spinosad (2) 

(1)Al massimo 2 interventi all'anno. Ammesso solo 
in coltura protetta. 
(2)Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 
 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare portinnesti tolleranti/resistenti. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1) 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm. 0,05 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
Chi
ic�0 
Prese�
a accertata � se 6’a��� precede�te ci s��� stati 
da��i. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Fluopyram (2) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

In pieno campo 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1)Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 
 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare portinnesti tolleranti/resistenti. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1) 
Utilizzo di ammendanti (2) 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di 0,035-0,050 mm durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 
  

 
Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Abamectina(6) 
Fenamifos  (3) 
Oxamyl  (4) 
Fluopyram (5)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2) Ad esempio la miscela di olio di tagete (T. 

erecta) e alghe o estratti di piante. Interventi in drip 
irrigation ogni 15 gg. alla dose di 15-20 l/ha. 
(3) Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti e con impianto di irrigazione. Fare 
attenzione ai 60 gg di tempo di carenza. Al 
massimo 1 intervento all'anno.  
(4) Intervenire in modo localizzato tramite impianto 
di irrigazione con la coltura in atto con formulati 
liquidi. Al massimo 30 litri di formulato 
commerciale per ciclo. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Con sistema d’irrigazione a goccia o per 
manichette. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 

In coltura protetta 
(1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno. 
(2)Da effettuarsi prima della semina. 
(3)Una applicazione ogni tre anni.  
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a patata 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
PVX  B Virus X de66a patata 

PVY  B Virus Y de66a patata 

P�RV  B Virus de66’accart�cB
cia
e�t� de66a patata  

Agr���
ic�0 
Uti6i

are tuberiBse
e sa�i e certificati ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
E6i
i�are 6e pia�te sp��ta�ee ed i residui di tuberi di 
c�6ture precede�ti. 
Ad�ttare id��ee r�ta
i��i c�6tura6i. 
Estirpare e bruciare 6e pia�te sicura
e�te i�fette. 
I6 c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si deve essere dirett� ai 
6�r� vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 
 fra�give�t�D 
 siepiD 
 reti a�tiafidicheD 
 paccia
atura. 

  

CRITTOGAME 

Peronospora 

(Phytophthora infestans) 

Agronomico: 
Utilizzare tuberi-seme sani e certificati ai sensi della 
normativa fitosanitaria vigente. 
Scelta di varietà poco suscettibili. 
Eliminazione delle piante nate da tuberi rimasti nel terreno 
nelle annate precedenti. 
Ampie rotazioni. 
Concimazione equilibrata. 
Opportuna distanza di semina al fine di evitare una eccessiva 
densità di piante e di sviluppo dell'apparato aereo. 
Chimico: 
Effettuare interventi preventivi quando sussistono le 
condizioni ambientali favorevoli all'infezione (piogge, 
nebbie persistenti, elevata umidità relativa e temperature 
comprese tra 10 e 25° C).  

Prodotti rameici (13) 
Fosetil Al  
Cimoxanil  (1) 
Metalaxil-M  (2) 
Benalaxil  (2) 
Benalaxil-M (2) 
Dimetomorf (3) 
Ametoctradina (11)+ 
dimetomorf (3) 
Dimetomorf (3)+ metiram (12) 
Mandipropamide (3) 
Zoxamide (4) 
Cyazofamide (5) 
Fluazinam (6) 
Flupicolide (7) 
Pyraclostrobin (8) + 
dimetomorf  (3) 
Propamocarb (9) 
Famoxadone (8)(14) 
Amisulbron (10) 
Metiram (12) 
Oxathiapiprolin (15)  
Ametoctradina (11) 

 (1) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(2) Con derivati Fenilammidici al massimo 3 
interventi all'anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) Con i CAA al massimo 4 interventi all'anno. 
(4) Al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 1 intervento annuo. 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(8) Con i QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(10)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(11) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(12) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(13) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(14) Il famoxadone può essere utilizzato solo una 
volta all’anno. 
(15) Al massimo 3 interventi all'anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Alternariosi 
(Alternaria solani) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Impiego di tuberi-seme sani. 
Chimico: 
intervenire alla comparsa dei primi sintomi e solo nei primi 
stadi di sviluppo, perché successivamente i interventi 
antiperonosporici controllano efficacemente questa fitopatia. 

Prodotti rameici (3) 
Pyraclostrobin (1) + 
dimetomorf  (2) 
Zoxamide (4) 
 
 
 
 
 

 (1)Con i QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentamente dall’avversità. 
(2)Con i CAA al massimo 4 interventi all'anno. 
(3)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(4) Al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Rizottoniosi 
(Rhizoctonia solani)  

Agronomico: 
Utilizzare tuberi-seme sani e certificati ai sensi della 
normativa fitosanitaria vigente. 
Adottare un piano di rotazione, possibilmente ampio ed 
includente specie non suscettibili. 
Ricorrere al pre-germogliamento ed a semine poco profonde 
per accelerare lo sviluppo della pianta nelle prime fasi di 
accrescimento. 
Effettuare semine poco profonde e sufficientemente 
distanziate. 
Eliminare i ristagni idrici, ricorrendo ad idonee sistemazioni 
idraulico-agrarie. 
Eseguire concimazioni ed irrigazioni equilibrate. 
Allontanare e distruggere le piante infette. 
Chimico: 
Effettuare la concia del tubero-seme nei casi in cui si siano 
verificati problemi negli anni precedenti. 

Pseudomonas sp. Ceppo DSMZ 

Bacillus subtilis 

Azoxystrobin (1) 
Flutolanil (2) 
 Fluxapyroxad (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(2) Al massimo 1 intervento in pre semina 
(3) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 

 

�arciu*e secc   
(Fusariu� s��a�i)  

Agr���
ic�0 
Evitare 6esi��i ai tuberi dura�te 6a racc�6ta. 
Effettuare u�’accurata cer�ita dei tuberi- pri
a di 
i

aga

i�ar6i. 
(a�te�ere i 6�ca6i di c��serva
i��e freschi- asciutti e be� 
aerati. 
 �� desti�are a66a 
�6tip6ica
i��e i tuberi i�fetti.    
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Cancrena secca 
(Phoma exigua) 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere variet? p�c� suscettibi6i. 
Evitare 6esi��i di qua6siasi �rigi�e ai tuberi. 
Distruggere te
pestiva
e�te i residui c�6tura6i  c��ta
i�ati. 
C��servare i tuberi i� 6�ca6i id��ei. 
 �� desti�are a66a se
i�a i tuberi i�fetti. 

      

FITOFAGI 
Dorifora 
(Leptinotarsa decemlineata) 

Chimico: 
Esaminare, a partire dai primi stadi vegetativi, 50 
piante/ettaro, scelte a caso nell'appezzamento, ed intervenire 
se si riscontrano più di 25 ovature. 
Raggiunta la soglia, attendere che il 50% delle uova siano 
schiuse prima di effettuare il intervento. 

Azadiractina  
Acetamiprid (1) 
Metaflumizone (2) 
Spinosad (3) 
Clorantraniliprole (4) 
Betaciflutrin (5) 
Deltametrina (5) 
Lambdacialotrina (5) 
 
 
 
 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno  indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(3)Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 

Elateridi  

(Agriotes spp.) 
Agronomico: 
Evitare di irrigare in prossimità della raccolta, per ostacolare 
la risalita di questi fitofagi. 
Attuare rotazioni includenti specie non suscettibili. 
Chimico: 
concia dei tuberi seme. 
Soglia d’intervento: 6 larve/mq, verificata mediante 
carotaggio del terreno in pre-semina .  

Beauveria bassiana 

Teflutrin (1) (2) 
Lambdacialotrina 
 
 
 
 

 (1)  Da impiegare alla semina. 
(2) Da impiegare alla rincalzatura localizzato tra i 
solchi e ben interrato. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tig! 'a  
(Phth�ri�aea �percu�e��a) 

Agr���
ic�0 
Uti6i

are tuberiBse
e sa�i e certificati ai se�si de66a 
��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i che esc6uda�� per qua6che a��� 
6e s�6a�acee. 
I
piegare variet? prec�ci ed a tuberifica
i��e pr�f��da- 
�e66e 
��e ��t�ria
e�te i�festate. 
Trapia�tare ad 8B10 c
 di pr�f��dit?. 
Eseguire freque�ti  ri�ca6
ature. 
 �� ritardare 6a racc�6ta �6tre 6a 
atura
i��e agr���
ica 
de6 pr�d�tt�. 
Distruggere i

ediata
e�te i residui  c�6tura6i. 
Trasp�rtare te
pestiva
e�te i tuberi �ei 6�ca6i di 
c��serva
i��e. 
Pr�teggere c�� reti a�tiBi�sett�- a 
ag6ie di picc�6e 
di
e�si��i- tutte 6e aperture dei 6�ca6i di c��serva
i��e. 
D�p� 6� svu�ta
e�t�- effettuare peri�dica
e�te 
u�’accurata disi�fe
i��e dei 6�ca6i adibiti a66� st�ccaggi� 
dei tuberi. 
Reg�6are 6a te
peratura dei 
aga

i�i a6 di s�tt� dei 
10PC.  
(��it�raggi� deg6i adu6ti c�� trapp�6e a fer�
��i 
S�g6ia0 prese�
a 
Chimico: 

Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(5) 
Betaciflutrin  (1) 
Cipermetrina (1) (7) 
Spinosad (2) 
Clorantraniliprole (3) 
Emamectina (4) 
Etofenprox (6)(1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4)Al massimo 2 interventi all’anno. 

 (5)Lambdacialotrina può essere impiegata solo 1 
volta all’anno.  
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 
(7) Al massimo 1 intervento al’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Afidi: 

Afide della fava 
(Aphis fabae) 
Afide delle cucurbitacee 

(Aphis gossypii) 
Afide verde del pesco 
(Myzus persicae) 
Afide rosato 

(Macrosiphum euphorbiae)  

Chimico: 
Campionare almeno 50 piante/ettaro, scelte a caso 
nell'appezzamento ed intervenire al superamento delle 
seguenti soglie di intervento: 
 per il genere Aphis: 50% di piante infestate; 
 per gli altri Afidi: 10% di piante infestate; 
 in presenza di focolai di piante virosate la soglia è 

pari alla presenza. 

Maltodestrine 
Pirimicarb 
Piretrine pure 
Acetamiprid (1) 
Azadiractina 
Betaciflutrin (2) 
Sulfoxaflor (3) 

Al massimo 2 interventi all’anno contro questi 
fitofagi.  

(1)Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità.  

(2) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

�e*at di 
(G��b�dera spp.D �e��id�gy�e spp.D 
Praty�e�chus spp.)  

Eseguire 6’a�a6isi �e
at�6�gica de6 terre�� da desti�are 
a66a se
i�a. 
Agr���
ic�0 
Ad�perare variet? resiste�ti �ei terre�i risu6tati i�fetti. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i c�� pia�te ��� �spiti (cerea6i- 
6egu
i��se- c�
p�site- 6i6iacee- �
bre66ifere- ecc.) 
Evitare di c�6tivare 6a patata i� r�ta
i��i c�� 
e6a�
a�a e 
p�
�d�r� (pia�te �spiti) 
Evitare i ristag�i idrici 
effettuare 6a racc�6ta pri
a de66a 
atura
i��e de66e cisti 
i
piegare variet? di patata resiste�ti a6 bi�tip� R�2 di G' 

r�st�chie�sis 
Uti6i

� di pa�e66i di se
i di brassica (1) 
Uti6i

� di c�6ture i�terca6ari- Brassicacee �e
at�cide- e 
re6ativ� s�vesci� 
Chi
ic�0 
Prese�
a accertata � se �e66'a��� precede�te ci sia�� stati 
da��i 
 

Paeci���yces �i�aci�us 

Fe
a
if�s (2) 
�xa
y6 (2) 
F6u�pyra
 (3) 

(1) Da uti6i

are a66a d�se di 2-5 tAha- 7B10 gg 
pri
a de6 trapia�t�- de6 trapia�t� c�� i�terra
e�t� a 
15B20 c
 e bag�atura successiva. 
(2) I�terve�ti a6ter�ativi tra 6�r� 

(3) C�� SDHI a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a66’a���. 
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 Difesa fitosanitaria integrata del peperone 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI  
C�V  – Virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
PVY  – Virus Y de66a patata 
T�V  – Virus de6 
�saic� de6 

tabacc� 
T �V  – Virus de6 
�saic� de6 

p�
�d�r� 

Agr���
ic�0 
Pr�gra

are 6a c�6tura 6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e erbe i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti � 
i� pr�ssi
it? de66e serre. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
I6 c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si deve essere dirett� ai 
6�r� vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 

 Fra�give�t�D 
 SiepiD 
 Reti a�tiafidicheD 
 Paccia
atura.  

  

BATTERIOSI 
Maculatura batterica 
(Xanthomonas campestris pv. 

vesicatoria)   
Marciume molle 

(Erwinia carotovora) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Attuare un ampio piano di rotazione. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Distruggere le piante infette. 
Irrigare con acqua priva di residui organici. 
Chimico:  
Ai primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
Bacillus subtilis 

 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 

Cancrena pedale 

(Phytophthora capsici)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di 
propagazione sano e certificato ai sensi della 
normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare una buona sistemazione del terreno per 
evitare i ristagni idrici. 
Non impiantare la coltura in terreni pesanti ed 
asfittici. 
Impiegare varietà poco suscettibili. 
Innestare le piantine su ibridi non suscettibili. 
Adoperare acque di irrigazione non contaminate. 
Adottare l’irrigazione localizzata. 
Eliminare immediatamente le piante affette. 
Fisico: 
Solarizzazione. 
Disinfezione dei terricci  per semenzai  con 
vapore. 
Chimico: 
Intervenire ai primi sintomi, irrorando bene la 
base del fusto. Si può intervenire direttamente 
sulla pianta per     prevenire infezioni all'apparato 
aereo. 

Trichoderma spp. 
Prodotti rameici (2) 
Propamocarb (3) 
Metalaxyl- M (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1)Al massimo 1 intervento all'anno con 
fenilammidi. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Interventi al terreno. Solo coltura protetta. 
  

Oidio 
 (Leveillula taurica)  

Chimico: 
Diffuso soprattutto in serra. Intervenire alla 
comparsa dei primi sintomi.    

Ampelomyces quisqualis 

Bacillus pumilus 

Zolfo  
Azoxystrobin (1) 
Azoxystrobin (1) + difenoconazolo 
(2)(9) 
Pyraclostrobin (1)+ boscalid (5) 
Miclobutanil (2)(9) 
Tebuconazolo (2)(9) 
Flutriafol (2) 
Penconazolo (2) 
Tetraconazolo (2) 
Cyflufenamid (3) 
Metrafenone (4) 
Trifloxystrobin (1)+ tebuconazolo(2) 
Bicarbonato di potassio (6) 
COS-OGA (7)  
Fluxapiroxad (5) + Difenoconazolo 
(2)(9) 
Bupirimate (8) 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
(2) Con gli IBE al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità.   
(3) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(4) Al massimo due interventi all’anno. Solo 
coltura protetta. 
(5) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 8 interventi all’anno. Solo in serra. 
(7) Al massimo 5 interventi all’anno. Solo coltura 
protetta. 
(8) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(9) Tra miclobutanil, difenoconazolo e 
tebuconazolo al massimo 1 intervento all’anno. 
Sostanze in alternativa tra loro. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Muffa grigia 
(Botrytis cinerea)   

Agronomico: 
Assicurare un’adeguata aerazione degli ambienti protetti. 
Allontanare e distruggere gli organi colpiti. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Evitare l’irrigazione sopra chioma. 
Chimico: 
Intervenire ai primi sintomi, esclusivamente laddove negli 
anni precedenti sono state registrate forti infestazioni non 
controllate con il mezzo agronomico. 

  
Bacillus amyloliquefaciens (5) 
Bacillus subtilis 

Pythium oligandrum M1 

Cyprodinil+fludioxonil (6) 
Pirimetanil (1) 
Pyraclostrobin + boscalid 
(2)(7) 
Fenpyrazamine (3)(4) 
Fenexamid (4) 
Fludioxonil (1)(6) 
Penthiopyrad (7) 
 

Al massimo 1  intervento all'anno contro questa 
avversità. 
(1)Autorizzato solo in coltura protetta. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(3)Al massimo 1 intervento all’anno. Solo in 
coltura protetta. 
(4)Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(5)Al massimo 6 interventi all’anno. 
(6) Con fludioxonil al massimo 2 interventi 
all’anno, sia da solo che in miscela 
(7) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
  

FITOFAGI 
Afidi: 
Afide rosato 
(Macrosiphum euphorbiae) 
Afide verde del pesco 

(Myzus persicae) 
Afide delle cucurbitacee  
(Aphis gossypii)    
 

Fisico: 
Installare ad inizio del ciclo colturale. 
Biologico: 
Iniziare i lanci alla presenza dei primi afidi: 
Distribuire 20-30 larve/mq, in uno o  più lanci quando vi è 
contatto tra le piante. 
Introdurre 4-8 individui/mq, ripartiti in 4-6 lanci a cadenza 
settimanale. 
Chimico: 
In pieno campo le soglie sono le seguenti: più del  50% 
delle piante con colonie dell'Afide delle cucurbitacee o  
più del 10% delle piante infestate dagli altri afidi. 
In  presenza di focolai di piante virosate la soglia  
scende all'1%. 
In serra intervenire solo in caso di attacco grave, 
specialmente quando le piante non si toccano, limitandolo 
preferibilmente ai principali focolai di infestazione. 

  
Reti antiafidiche 
Chrysoperla carnea  
Aphidius colemani (1) 
Maltodestrine 
Olio minerale 
Sali potassici degli acidi grassi 
Azadiractina  
Piretrine pure  
Flupyradifurone (2) 
Acetamiprid (3) 
Spirotetramat (4) 
Betaciflutrin (5) 
Sulfoxaflor (6)  
 

Al massimo 2 interventi all'anno contro questa 
avversità. 

(1) Integra l’azione delle crisope quando vi è      
contemporaneità di presenza di afidi verdi e neri  o 
prevalgono questi ultimi. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno in pieno 
campo, 2 in serra indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. Non 
autorizzato su Macrosiphum euphorbiae. 
(5) Con i piretroidi al massimo 1        intervento 
all’anno indipendentemente dal fitofago. 
(6) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66'a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
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Piralide 
(Ostrinia nubilalis)   

Biologico: 
Confusione sessuale in serra. 
Meccanico: 
Nelle colture protette, installare le reti all’inizio del ciclo 
colturale. 
Chimico: 
Installare trappole a feromoni a metà maggio ed 
intervenire all’incremento delle catture. 

 
Reti antinsetto 
 
Bacillus thuringiensis (2) 
Deltametrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
Indoxacarb (3) 
Clorantraniliprole (4) 
Emamectina (5) 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente dal fitofago.  
(2) Con questo prodotto effettuare interventi ripetuti 
nel periodo dell’ovodeposizione. 
(3) Al massimo 4 interventi annui 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Nottue fogliari 
(Autographa gamma, 

Mamestra brassicae, 

Helicoverpa armigera, 

Spodoptera spp.) 
  

Chimico: 
Soglia: 
Intervenire in presenza di larve giovani. 

Azadiractina  
Bacillus thuringiensis (1) 
Spinosad (2) 
Spinetoram (14) (15) (16) 
Metaflumizone (3) 
Lambdacialotrina (4)(12) 
Betaciflutrin (4) 
Zetacipermetrina (4) 
Lufenuron (5) 
Indoxacarb (6) 
Emamectina (7) 
Clorantraniliprole (8) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus 
(SpliNPV)(9) 
Helicoverpa armigera 
Nucleopoliedrovirus 
(HaNPV)(10) 
Metossifenozide (11)(16) 
Tebufenozide (13)  
 
 
 

(1) Impiegabili contro le giovani larve. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno   
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(4) Con  piretroidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dal fitofago.  
(5) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall'avversità. Ammesso solo 
in coltura protetta. 
(6) Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(7) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 

(10) Autorizzato solo su Helicoverpa armigera. 

(11) Al massimo due interventi all’anno in serra 
e 1 in pieno campo. In alternativa a tebufenozide. 
(12) Lambdacialotrina può essere impiegata 
solo 1 volta all’anno 
(13) Al massimo 2 interventi all’anno  
indipendentemente dall'avversità. In alternativa 
alla metossifenozide. 
(14) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(15) Con le spinosine al massimo 2 interventi 
all’anno. 
(16) Autorizzato solo su Helicoverpa armigera, 
Spodoptera spp.  
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Tripide americano 
 (Frankliniella occidentalis) 

Biologico: 
Installare trappole cromotropiche azzurre (1 ogni  50 
mq). 
Iniziare i lanci alle prime catture introducendo con 1 o 
più lanci 1-2 predatori/mq. 
Chimico: 
In pieno campo intervenire alla comparsa dei primi 
individui. 
In serra intervenire solo in caso di insufficiente presenza 
di predatori e limitatamente ai principali focolai di 
infestazione. 

Orius majusculus 

Orius laevigatus 

Ambliseius swirskii 
 
 

Beauveria bassiana 

Piretrine pure 
Spinosad (1)(6) 
Spinetoram (4) (5) (6) 
Lufenuron (2) 
Azadiractina  
Betaciflutrin (3) 
Acrinatrina (3) 
 

Al massimo 2 interventi all'anno contro questa 
avversità. 
(1) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno    
indipendentemente dall'avversità. Ammesso solo in 
coltura protetta. 
(3) Con piretroidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dal fitofago. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Con le spinosine al massimo 2 interventi 
all’anno. 
(6) Autorizzato solo su Frankliniella. 

Ragnetto rosso  
(Tetranychus urticae)    

Biologico: 
Alla comparsa delle prime forme mobili. 
Chimico:  
In pieno campo con il 20-30% di foglie occupate. 
In serra in presenza di focolai di infestazione con 
presenza di foglie decolorate. 

Amblyseius andersoni  (1) 
Phytoseiulius persimilis (2)  
Amblyseius californicus (6) 
Maltodestrine 
Olio minerale 
Sali potassici degli acidi grassi 
Beauveria bassiana 

Exitiazox 
Fenpiroximate (3) (4) 
Abamectina (5) 
Bifenazate  
Spiromesifen (7) 
Abamectina+clorantraniliprole(8) 
 

Al massimo 2 interventi all’anno contro questa 
avversità. 
 (1) Preventivamente lanciare 6 individui/mq 
(2) Lanci ripetuti con 8/12 individui/mq. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(4) Impiegabile solo in coltura protetta. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(6) Lanci ripetuti con 4/10 individui/mq. 
(7) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Autorizzato solo 
in coltura protetta.  
(8) Al massimo 2 interventi all'anno 

Acaro dell’argentatura del limone 

(Polyphagotarsonemus latus) 

Agronomico: 
Allontanare e distruggere le piante colpite. 

Sali potassici acidi grassi  
 
 
 
 

I interventi antioidici con zolfo hanno effetto di 
contenimento sulle infestazioni di questo acaro. 
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Aleurodidi 
(Trialeurodes vaporariorum, 

Bemisia tabaci) 

Agronomico: 
Usare reti antinsetto. 
Biologico: 
Installare  trappole cromotropiche gialle; 
Alle prime catture di T.vaporariorum si consiglia di 
effettuare lanci di E. formosa 12-20 pupari/mq ripartiti in 
4 lanci settimanali.  
Alle prime catture di B. tabaci si consiglia di effettuare 
lanci di  M.caliginosus 1 individuo/mq ripartiti in 3-4 lanci 
settimanali. 
 In caso di utilizzo di Eretmocerus mundus: effettuare  
i lanci  in ragione di 8-16 pupari/mq ripartiti in 4 lanci 
settimanali. 
Chimico: 
in presenza di più di 10 stadi giovanili per foglia. 

 
Encarsia formosa 

Macrolophus caliginosus 
Olio di arancio dolce 
Eretmocerus mundus 

Paecilomyces fumosoroseus (6) 
Maltodestrine 
Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure 
Amblyseius swirskii 

Azadiractina (1) 
Acetamiprid (2)  
Pyriproxyfen (3) 
Sulfoxaflor (4)  
Spiromesifen (5)(6) 
Betaciflutrin (7) 
Spirotetramat (9)(6)  
Flupyradifurone (8)(6) 

(1) Si consiglia di intervenire alla comparsa dei 
primi attacchi. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno.   
(4)     Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
(6) Autorizzao solo in coltura protetta. 
(7) Con piretroidi al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dal fitofago. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno.  
 
 

Nottue terricole 
(Agrotis spp.) 
  

Chimico: 
Intervenire in modo localizzato lungo la fila in presenza di 
larve.  

Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (2)(3)  

(1) Con  piretroidi al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dal fitofago.  
(2) Solo formulazioni granulari. Non ammesso in 
coltura protetta.  
(3) Lambdacialotrina può essere utilizzata una sola 
volta all’anno.   

�i!atrice f g'iare 

(�iri��y"a huid�bre�sis)  
Bi�6�gic�0 
P�si
i��are trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e. 
I�i
iare i 6a�ci a66e pri
e catture i� ragi��e di 0-2B0-5 
i�dividuiA
q- ripartiti i� 2B3 6a�ci. 
Chi
ic�0 
I� pie�� ca
p�0 a66a c�
parsa di 
i�e s�tt�epider
iche � 
di pu�ture di �utri
i��e ed �videp�si
i��e. 
I� serra0 i�terve�ire sui f�c�6ai di i�festa
i��e s�6� i� cas� 
di i�sufficie�te prese�
a di predat�ri. 

 
Dig�yphus isaea 
 
 
A
adiracti�a 
Spi��sad (1)(2) 

(1) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a��ui- a 
presci�dere da6 fit�fag�.  
(2) Con le spinosine al massimo 2 interventi 
all’anno 
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Nematodi galligeni  
(Meloidogyne spp.) 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1) 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 

 Estratto d’aglio  
Paecilomyces lilacinus 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In pieno campo 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
 (1)Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 

Nematodi galligeni  
(Meloidogyne spp.)  

Agronomico: 

Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare varietà e portinnesti tolleranti/resistenti. 
- utilizzo di panelli di semi di brassica (1) 
Fisico: 

Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,035-0,050 durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
Chimico: 

Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 
Intervenire una prima volta in pre-trapianto con un 
prodotto granulare o liquido e successivamente 20-30 
giorni dopo con un prodotto liquido di copertura.  

Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Abamectina(5) 
Fenamifos (2) 
Oxamyl  (3) 
Fluopyram (4) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2)Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti distribuito per irrigazione. Prima del 
trapianto: intervenire in modo localizzato, 
rispettando i 60 giorni di carenza e utilizzando la 
dose minima di etichetta. Dopo il trapianto: uso di 
formulazione liquida, 1 intervento localizzato per 
ciclo colturale rispettando i 60 gg di carenza.  
(3) Con la coltura in atto intervenire in modo 
localizzato tramite impianti di irrigazione con 
formulati liquidi. In alternativa al fenamifos. Al 
massimo 30 litri di formulato commerciale per ciclo 
colturale. 
(4) Con SDHI al massimo due interventi all’anno. 
(5) Con irrigazione a goccia o con manichette. 
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Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 
 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 
 

In coltura protetta 
 (1) Al massimo 1000 litri di formulato 
commerciale all’anno. 
(2) Da effettuarsi prima della semina. 
(3) Una applicazione ogni tre anni. 

Tignola del pomodoro 
(Tuta absoluta)  
 

Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le aperture delle 
serre al fine di impedire l'ingresso degli adulti. 
 Biotecnico: 
Esporre trappole innescate con feromone sessuale per 
monitorare il volo dei maschi e porre trappole 
elettrofluorescenti per la cattura massale degli adulti. 
Confusione sessuale in serra.  
Raccomandato l’uso di reti antinsetto. 
Biologico: 
Salvaguardare l'azione dei nemici naturali, trai quali 
risulatno efficaci alcuni  Etrerotteri predatori 
(Macrolophus caliginosus e Nesidiocoris tenuis) e alcuni 
Imenotteri parassitoidi di uova (Tricogramma spp.) 
Chimico: 
Soglia di intervento 
Presenza del fitofago 
Si consiglia di intervenire al manifestarsi delle prima 
gallerie sulle foglie. 
Ogni s.a. va ripetuta due volte a distanza di 7-10 giorni. 
Alternare le ss.aa. disponibili per evitare fenomeni di 
resistenza. 

Azadiractina (1) 
Spinosad (2)(10) 
Spinetoram (9)(10)  
Indoxacarb (3) 
Emamectina (4) 
Metaflumizone (5) 
Clorantraniliprole (6) 
Etofenprox (7) 
Tebufenozide (8) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al momento impiego autorizzati solo 
formulati commerciali  impiegabili in 
fertirrigazione. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
Autorizzato solo in coltura protetta. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente dal 
fitofago. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(10) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' pise''  

AVVERSITA' CRITERI DA INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIROSI 
TNV -  virus della maculatura 
necrotica   

Agronomico: 
Evitare i ristagni idrici. 
Evitare terreni troppo acidi e la monocoltura. 
 

  Nel rispetto delle norme generali relative al diserbo 
eliminare le erbe infestanti all'interno ed attorno alla 
coltura, che potrebbero essere serbatoio di virus, dei 
vettori o di entrambi.  

BATTERI�SI 
�acu'ature  
(Pseud����as syri�gae pv. pisiD 
Pseud����as syri�gae  pv.  
syri�gaeD Pseud����as  
viridif�ava) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�teD 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
E6i
i�are dei residui de66a c�6tura i�fetti. 
Irrigare c�� acque prive di residui �rga�ici. 
Chi
ic�0  
Ai pri
i si�t�
i. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno 
 

 

Peronospora  
(Peronospora pisi) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali. 
Ricorso a seme sano proveniente da colture non colpite 
dalla malattia oppure conciato. 
Impiego di varietà resistenti. 
Chimico: 
Solo in caso di attacchi precoci. 

Prodotti rameici (1) 
Cimoxanyl (4) 
Boscalid + Pyraclostrobin 
(3)(2) 
 
 
 
 

 Al massimo 2 interventi annui contro questa avversità. 
(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(3) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. 

A!trac! si  
(Asc�chyta spp.) 

Chi
ic�0 Boscalid + Pyraclostrobin 
(1)(2) 
Fluxapyroxad + 
difenoconazolo (2) (3)(4) 
Pyraclostrobin (1) 
 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3)  Con gli IBE al massimo 2 interventi all’anno.  
(4) Tra tebuconazolo e difenoconazolo al 
massimo 1 intervento all’anno. Prodotti in alternativa 
tra loro. 

Mal bianco 

(Erysiphe polygoni) 

Agronomico: 
Adottare rotazioni molto ampie. 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Ricorrere a varietà resistenti. 
Chimico: 
Intervenire solo in caso di forte infezione. 

Zolfo 
Azoxystrobin (1) 
Penconazolo (2) 
Tebuconazolo(2)(4) 
Boscalid + Pyraclostrobin 
(1)(3) 
 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità  

(2) Con gli IBE al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Tra tebuconazolo e difenoconazolo al massimo 1 
intervento all’anno. Sostanze in alternativa tra loro. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi: 

Afide della fava 
(Aphis fabae) 
Afidone verdastro del pisello 
(Acyrtosiphon pisum)  
Afide verde del pesco 
(Myzus persicae)  

Chimico: 
Effettuare interventi localizzati in caso di forte 
infestazione. 

  
Maltodestrine 
Piretrine pure  
Cipermetrina (1)(6) 
Deltametrina (1) 
Betaciflutrin (1)(4) 
Pirimicarb (2) 
Spirotetramat (3) 
Acetamiprid (5) 
 
 
 
 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 

(2) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno. Solo in coltura 
protetta. Non autorizzato su Acyrtosiphon pisum e 

Myzus persicae. 
(4) Solo pieno campo. 
(5) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 

all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno 
 

Mamestra 
(Mamestra brassicae)  

Chimico: 
Solo in caso di forti infestazioni. 

Cipermetrina (1)(6) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(3)(5) 
Betaciflutrin (1)(3) 
Spinosad (2) 
Emamectina (4) 
 
 
 
 

 (1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3 )Solo pieno campo. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 

 (5) Lambdacialotrina può essere impiegata solo 1 volta 
all’anno 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno 
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 Difesa fitosanitaria integrata del pomodoro in coltura protetta 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
C�V  5  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6�  
T �V  5 virus de6 
�saic� de6 

p�
�d�r� 
TSW   B virus de66’avvi

i
e�t� 


acu6at� de6 p�
�d�r� 
PVY  5 virus Y de66a patata 
A�V  5 virus de6 
�saic� 

de66’erba 
edica  

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
E6i
i�are 6e pia�te a

a6ate e i residui i�fetti. 
Pr�teggere 6e aperture de66e serre c�� reti  a�ti�sett�. 
E6i
i�are 6a f6�ra sp��ta�ea prese�te su66e superfici 
a
ie�da6i i
pr�duttive. 
I6  c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si deve essere dirett�  ai 
6�r�  vett�ri- qui�di risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0 

 fra�give�t�D 
 siepiD 
 reti a�tiafidicheD 
 paccia
atura. 

  

BATTERIOSI 
Maculatura batterica 
(Xanthomonas campestris pv.  
vesicatoria,  
Pseudomonas syringae pv. tomato) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare ampie rotazioni. 
Effettuare concimazioni equilibrate. 
Distruggere i residui infetti. 
Irrigare con acque senza residui organici. 
Arieggiare le serre. 
Chimico: 
In presenza della sintomatologia. 

 Prodotti rameici (1) (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1) Solo sulle piante colpite. Sospendere i interventi 
con temperature superiori  a 27°C. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 

kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI I TERVE T� S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Ca!cr  batteric  
(C�avibacter �ichiga�e�sis subsp. 
�ichiga�e�sis) 
Batteri si de' fust  
(Pseud����as c�rrugata) 

Agr���
ic�0 
Estirpare e distruggere 6e pia�te che 
a�ifesta�� 
si�t�
i. 

Bacillus subtilis  

CRITTOGAME 
Peronospora 
 (Phytophthora infestans)   

 Agronomico: 
Utilizzare varietà tolleranti. 
Arieggiare le serre. 
Limitare le irrigazioni evitando l’irrigazione a 
pioggia.  
Chimico: 
Iniziare la difesa dopo lo sviluppo del secondo palco 
fruttifero ed in caso di umidità relativa elevata e 
temperature comprese tra i 10 ed i 25°C.  

Prodotti rameici (11) 
Metalaxyl-M (1) 
Cimoxanil (2) 
Propamocarb+Cimoxanil (2) 
Azoxystrobin (3) (4) 
Pyraclostrobin (4) 
Famoxadone (4)(12) 
Oxathiapiprolin (5)  
Mandipropamide (6) 
Ametoctradina (7) + 
dimetomorf(6) 

Ametoctradina (7) +metiram(8) 
Ametoctradina (7) 
Dimetomorf  (6) 
Zoxamide (9) 
Fosetil Al  
Cyazofamide (10) 
Amisulbrom (10) 
Metiram (8) 
Fluazinam (13) 
 
 

 (1) Al massimo 3 interventi all'anno con 
fenilammidi. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno. Sostanze in 
alternativa tra loro. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'aversità. 
(4) Con i QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità.   
(5) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(6) Con i CAA al massimo 3 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 3 interventi all'anno  
(8) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità.     
Interventi da sospendere a 21 giorni dalla raccolta. 
(9)Al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(10) Al massimo 3 interventi all'anno. Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(11)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(12) Famoxadone può essere utilizzato una sola 
volta all’anno.  
(13) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(14) Al massimo 2 interventi all'anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Cladosporiosi  
(Cladosporium fulvum) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre. 
Limitare le irrigazioni evitando l’irrigazione 
a pioggia.  
Disinfezione delle strutture di legno della 
serra 
Chimico: 
Trattare alla comparsa dei primi sintomi 
Effettuare un secondo intervento a distanza 
di 10 giorni 

Prodotti rameici (5) 
Pyraclostrobin+ metiram (1)(4) 
Pyraclostrobin + boscalid (1)(6) 
Azoxystrobin (1) (2) 
Difenconazolo (3) 
Boscalid (6) 
 
 
 

(1) Con QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno      
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno con IBE 
indipendentemente dall'avversità.  
(4) Con i ditiocarbammati al massimo tre interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità,da 
sospendere 21 gg. prima raccolta. 
(5) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 
(6) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Muffa Grigia 

(Botrytis cinerea) 
Agronomico: 
Arieggiare bene e costantemente le serre. 
Non adottare sesti di impianto troppo fitti. 
Limitare le irrigazioni evitando le irrigazioni 
a pioggia. 
Chimico: 
intervenire alla comparsa dei primi sintomi, 
ripetendo l'intervento  nel caso di condizioni 
climatiche favorevoli allo sviluppo del 
patogeno. 

Pythium oligandrum M1 

Bacillus subtilis 

Bacillus amyloliquefaciens (3) 
Pirimetanil  
Fenexamide (4) 
Cyprodinil + fludioxonil (6) 
Imazalil 
Fenpyrazamine (1)(4) 
Penthiopyrad  (2) (5) 
Fludioxonil (6) 

Ammessi 2 interventi all’anno contro questa avversità. 
(1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale.  
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(5) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

(6) Sostanze attive in alternativa tra loro 

Oidio 

(Leivellula taurica) 

(Erysiphe spp.)  

Chimico: 
Ad esclusione dello zolfo, intervenire solo 
alla comparsa dei primi sintomi.  

Ampelomyces quisqualis 

Bacillus pumilus 

Zolfo 
Pyraclostrobin +boscalid (1)(6) 
Azoxystrobin (1) (2) 
Difenconazolo (3)(10) 
Miclobutanil (3) (10) 
Penconazolo (3) 
Flutriafol(3) 
Cyflufenamid (4) 
Metrafenone (5) 
Bupirimate (9) 
Trifloxystrobin (1)+tebuconazolo (3)(10) 
Bicarbonato di potassio (7) 
COS-OGA (8) 
Fluxapiroxad +difenoconazolo(3)(6)(10) 

(1) Con i QOI 3 interventi  all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(2)Al massimo 2 interventi all'anno      
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con gli IBE al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(7) Al massimo 8 interventi all'anno. 
(8) Al massimo 5 interventi all’anno. 
(9)  Al massimo 2 interventi all'anno. 
(10) Tra miclobutanil, tebuconazolo e difenoconazolo 
al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze in 
alterantiva tra loro. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Alternariosi 

 (Alternaria spp.)  
Septoriosi  
(Septoria lycopersici)  

Agronomico: 
Valgono le norme di profilassi generale 
indicate per la Cladosporiosi. 
Chimico: 
In presenza di sintomi. 

Pyraclostrobin (1)+metiram (2) 
Metalaxyl M + rame (3) 
Fluxapiroxad + Difenoconazolo (5)(4)(6) 
Metiram (2) 
Bacillus subtilis ceppo QST 713 

 
 
 
 
 
 

(1) Con i QOI 3 interventi  all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all'anno con fenilammidi. 
(4) Con gli IBE al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(5) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(6) Tra miclobutanil, tebuconazolo e difenoconazolo al 
massimo 1 intervento all’anno. Sostanze in alterantiva 
tra loro. 

Trache *ic si  
(Vertici��iu� spp- Fusariu� 

�xysp�ru� ff. sspp.) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare r�ta
i��i c�� pia�te ��� 
suscettibi6i. 
Estirpare e distruggere 6e  pia�te i�fette.  

   

Radice suberosa 
(Pyrenochaeta lycopersici) 

 

Agronomico: 
Utilizzare cultivar resistenti. 
Effettuare la rincalzatura delle piante. 
Effettuare irrigazioni localizzate (manichetta 
forata). 
Estirpare e distruggere le piante infette. 

   

Marciume molle 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

Propamocarb + fosetil Al (1) 
Propamocarb 
Trichoderma spp. 

 (1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi: 

Afide verde del pesco 
(Myzus persicae) 
Afide rosato 

(Macrosiphum euphorbiae) 
Afide nero delle leguminose 
(Aphis craccivora) 
Afide della fava 
(Aphis fabae) 
Afide delle cucurbitacee 
(Aphis gossypii) 

Biologico: 
Lancio di Chrysoperla carnea 18-20 larve II età /mq 
in 1-2 lanci. 
Agronomico: 
Proteggere le aperture delle serre. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle prime colonie. 

Chrysoperla carnea  
Maltodestrine 
Olio minerale 
Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure  
Acetamiprid (1) 
Flonicamid (2) 
Pirimicarb (4) 
Sulfoxaflor (3) 
Flupyradifurone (5) 
Spirotetramat (6) 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità. Alla 
comparsa delle prime colonie in impianti 
gravemente infestati l’anno precedente e con 
presenza di focolai di infezione virale. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Autorizzato 
solo su Myzus persicae e Aphis gossipii. 

(3) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno. Evitarne 
l’uso in caso si effettuino lanci con Macrolophus 

caliginosus. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi annui. Non 
autorizzato su Macrosiphum euphorbiae, Aphis 

craccivora e Aphis fabae.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tignola del pomodoro 
(Tuta absoluta)  

Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le aperture delle 
serre al fine di impedire l'ingresso degli adulti.  
Biotecnico: 
Esporre trappole innescate con feromone sessuale per 
monitorare il volo dei maschi e porre trappole 
elettrofluorescenti per la cattura massale degli adulti. 
Confusione sessuale in serra.  
Raccomandato l’uso di reti antinsetto. 
Biologico: 
Salvaguardare l'azione dei nemici naturali, trai quali 
risultano efficaci alcuni Etrerotteri predatori (Macrolophus 
pygmaeus e Nesidiocoris tenuis) e alcuni Imenotteri 
parassitoidi di uova (Tricogramma spp.). 
Chimico: 
Soglia di intervento: presenza del fitofago 
Si consiglia di intervenire al manifestarsi delle prima 
gallerie sulle foglie. 
Ogni s.a. va ripetuta due volte a distanza di 7-10 giorni. 
Alternare le ss.aa. disponibili per evitare fenomeni di 
resistenza. 

Bacillus thuringensis var. 
kurstaki 

Azadiractina (1) 
Spinosad (2)(12) 
Emamectina (3)(10) 
Metaflumizone (4) 
Indoxacarb (5) 
Clorantraniliprole (6) 
Etofenprox (7) (8)  
Tebufenozide (9)  
Spinetoram (12) (11)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al momento sono autorizzati solo formulati 
commerciali impiegabili in fertirrigazione. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(5) Al massimo 4 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Etofenprox può essere impiegato solo 1 volta 
all’anno. 
(8)Al massimo 2 interventi annui tra  piretroidi e 
etofenprox indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(10) Con le avermectine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(12)Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Nottue terricole 
(Agrotis ipsilon, A. segetum) 

 Chimico: 
Intervenire in maniera localizzata sulla banda lungo la fila 
 Soglia: 
1 larva in 4 punti di 5 metri lineari cadauno lungo la 
diagonale dell'appezzamento, su piante all'inizio dello 
sviluppo. 
  

Alfacipermetrina(1) 
Zetacipermetrina(1) 
 

 (1) Da distribuire solo con prodotti commerciali 
granulari. 
 

Minatori fogliari  
(Liriomyza trifolii, L. bryoniae, L. 

huidobrensis) 

Biologico: 
Installare le trappole cromotropiche. 
Alle prime catture degli adulti lanci di 0,1-0,2 
parassitoidi/mq. 
Chimico: 
Soglia d’intervento: > 2 mine/foglia. 

Dygliphus isaea 
Abamectina (1)(2) 
Azadiractina 
Ciromazina 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questi 
fitofagi. 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

(2) Con le avermectine al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Ragnetto rosso 
 (Tetranychus urticae) 

Biologico: 
Controllare l’1% delle foglie vecchie, alla presenza del 40-
50% di foglie con Ragnetto e con meno del 20% di 
Fitoseidi, introdurre questi ultimi fino ad instaurare un 
rapporto di 5/1 preda/predatore. 
Chimico: 
Soglia: presenza 

Phytoseiulus persimilis 

Beauveria bassiana 

Sali potassici degli acidi grassi 
Olio minerale 
Abamectina (1)(6) 
Clofentezine 
Exitiazox 
Tebufenpirad (5) 
Beauveria bassiana 

Etoxazolo (4) 
Bifenazate  
Pyridaben (2) 
Acequinocyl 
Spiromesifen (3) 

Al massimo 2 interventi acaricidi all'anno  sulla 
coltura. 
(1)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2)Al massimo un intervento all’anno. 
(3)Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo un intervento all’anno. 
(5) Al massimo un intervento all’anno.  
(6) Con le avermectine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità 

Nottue fogliari carpofaghe 
(Spodoptera littoralis,  

Helicoverpa armigera, 

Chrysodeixis chalcites)  

Si consiglia di controllare l'andamento dei voli con 
trappole a feromoni, posizionate una per serra e per specie 
per segnalare l'inizio dell'infestazione. 
Chimico: 
Si consiglia di intervenire all'inizio delle infestazioni.  

Bacillus thuringiensis 

Spinosad (1)(3) 
Metaflumizone (2) 
Spinetoram (16)(3)(8)(9) 
Lambdacialotrina (4)(11) 
Zetacipermetrina (4)(14) 
Deltametrina (4) 
Alfacipermetrina (4)(14) 
Emamectina (5)(15) 
Indoxacarb (6) 
Clorantraniliprole (7) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus (SpliNPV) 
(8) 
Helicoverpa armigera 
Nucleopoliedrovirus 
(HaNPV)(9) 
Metossifenozide (10) 
Tebufenozide (13) 
 
 

(1)Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. Si consiglia l'utilizzo di spinosad e 
indoxacarb sulle uova, prima che schiudano. 
(2)Al massimo 2 interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(3) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(4) Al massimo 2 interventi annui con  piretroidi 
indipendentemente dall’avversità 
(5)Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(6)Al massimo 4 interventi all’anno indipendentemente 
dall'avversità. 
(7)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 

(9) Autorizzato solo su Helicoverpa armigera. 

(10) Al massimo due interventi all’anno.  In alternativa al  
tebufenozide. 
(11) Lambdacialotrina può essere impiegata solo 1 volta 
all’anno. 
(12) 
(13) Al massimo 2 interventi indipendentemente 
dall'avversità . In alternativa al  metossifenozide. 
(14) Al massimo 1 intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. Sostanze attive in alternativa tra loro 
(15) Con le avermectine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(16) Al massimo 2 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tripide 
(Frankliniella occidentalis) 

Installare trappole collanti azzurre. 
Chimico: 
In caso di forte infestazione. 

Olio minerale  
L.muscarium (6) 
Piretrine pure 

Beauvearia bassiana 

Spinosad (1)(2) 
Spinetoram (4) (2) 
Formentanate  (3) 
Acrinatrina(5) 
Abamectina (7) (8) 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(3) Al massimo un intervento all’anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi annui con  piretroidi 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 8 interventi per ciclo colturale. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(8) Con le avermectine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

Aleirodi   
(Trialeurodes vaporariorum, 

Bemisia tabaci) 

Biologico: 
Installare le trappole cromotropiche (1/100mq). 
Alle prime catture effettuare: 
Per colture a ciclo primaverile-estivo, lanci di Encarsia in 
misura di 4-6 pupari/mq in 4-6 lanci ogni 7-15 gg., con  
temperature notturne maggiori di 15°C. 
Per colture a ciclo estivo-autunnale, lanci di Encarsia in 
misura di 5-6 pupari/mq in 6-8 lanci ogni 7 gg.. 
Dopo il trapianto, lanci di Macrolophus pygmaeu in 
misura di 0,5 ind./mq in 2 lanci ogni 15 gg. 
Chimico: 
Soglia di intervento: 10 neanidi/cmq/foglia. 
 

 Encarsia formosa 
Olio minerale  
L.muscarium  
Maltodestrina 
Olio di arancio dolce 
Macrolophus pygmaeus 
Paecilomyces fumosoroseus 

Sali potassici degli acidi grassi 
Beauvearia bassiana 

Azadiractina 
Piretrine pure 
Acetamiprid (1) 
Pyriproxyfen (2) 
Flonicamid (3) 
Flupyradifurone (4) 
Spiromesifen (5) 
Spirotetramat (6) 
Sulfoxaflor (7)  
 

(1) Al massimo 1 intervento all'anno con 
neonicotinoidi indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all'anno 

indipendentemente dall’avversità. 
. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Acaro rugginoso del pomodoro 

(Aculops lycopersici) 

Soglia: presenza  Amblyseius andersonii 

Abamectina (1)(2) 
Al massimo due interventi acaricidi all’anno sulla 
coltura. 
(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con le avermectine al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 

Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della coltura precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare varietà e portinnesti tolleranti/resistenti. 
 Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,035-0,050 durante i mesi di giugno-
agosto per almeno 45 giorni. 
 Chimico: 
Presenza accertata o se nell'anno precedente ci siano stati 
danni. 
Intervenire una prima volta in pre-trapianto con un 
prodotto granulare o liquido e successivamente 20-30 
giorni dopo con un prodotto liquido di copertura.  

Paecilomyces lilacinus 

Estratto d’aglio  
Fenamifos (1) 
Oxamyl (2) 
Fosthiazate (3) 
Fluopyram (4)  
Abamectina (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1)  Ammesso solo in coltura protetta in strutture 
permanenti distribuito per irrigazione. Prima del 
trapianto: intervenire in modo localizzato,  
rispettando i 60 giorni di carenza e utilizzando la 
dose minima di etichetta. In alternativa al 
fosthiazate. Dopo il trapianto: uso di formulazione 
liquida, 1 intervento localizzato per  ciclo colturale 
in alternativa all’oxamyl e rispettando i 60 gg di 
carenza. 
(2) Con la coltura in atto intervenire in modo 
localizzato con formulati liquidi tramite impianto di  
irrigazione. In alternativa al fenamifos. Al massimo 
30 litri di formulato commerciale per ciclo 
colturale. 
(3) Prima del trapianto intervenire in modo 
localizzato utilizzando la dose minima in 
etichetta.In alternativa al fenamifos. 
(4) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Con irrigazione a goccia o per manichette. 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 

Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti. 

Metam Na (1) (2) (3) 
Metam K (1) (2) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 

(1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno. 
(2)Da effettuarsi prima della semina. 
(3)Una applicazione ogni tre anni. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' radicchi  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
(Pseudomonas cichorii, Erwinia 

carotovora) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni (4 anni). 
Concimazione azotate equilibrate. 
Non utilizzare acque “ferme”. 
Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

CRITTOGAME 
Alternaria 
(Alternaria porrii f.sp. cichorii) 

Chimico: 
Soglia: alla comparsa dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
Metalaxyl M +rame (1) (2) 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(2)  Al massimo 1 intervento per ciclo. 

Cercosporiosi 
(Cercospora longissima) Chimico: 

Soglia: alla comparsa dei primi sintomi.  
Prodotti rameici (1) 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

Antracnosi 
(Colletotrichum dematium  f.sp. 
spinaciae) 

Agronomico: 
impiego di seme sano o conciato. 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Ricorrere a varietà poco suscettibili. 
Chimico: 
In presenza di attacchi precoci interventi tempestivi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

Marciume del colletto 
(Rhizoctonia solani) 

Agronomico: 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Impiego di semi o piantine sane. 
Uso limitato dei fertilizzanti azotati. 
Accurato drenaggio del terreno. 
Ricorso alle irrigazioni solo nei casi indispensabili. 
Chimico: 
Intervenire alla semina.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Peronospora 
(Bremia lactucae) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Ampi sesti di impianto maggiori. 
Uso di varietà resistenti. 
 Chimico: 
programmare i interventi in funzione delle condizione  
 climatiche favorevoli alla malattia. 

Bacillus amyloliquefaciens (3) 
Prodotti rameici (4) 
Azoxystrobin (1)(6)  
Metalaxil-M + rame(2)(6) 
Fosetyl Al 
Mandipropamide  (5) 
Dimetomorf (5) 
Ametoctradina (7)(6) 
 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente  dall'avversità.  
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale     
(3) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(4) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(5) Con i CAA al massimo 4 interventi per 
anno. 
(6) Non ammesso in coltura protetta. 
(7) Al massimo due interventi all’anno.  
 

Marciume basale 
(Sclerotinia sclerotiorum, 

Sclerotinia minor, Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Limitare le irrigazioni. 
Ricorrere alla solarizzazione. 
Effettuare pacciamature. 
Chimico: 
Durante le prime fasi vegetative alla base delle piantine. 

Pythium oligandrum M1 

Trichoderma spp. 
Cyprodinil +fludioxonil (1) 
Pyraclostrobin+boscalid (2)(3) 
Fenexamid (5) 
Bacillus subtilis (4)(7) 
B.amyloliquefaciens(4)(6) 
Coniothyrium minitans (4) 
Azoxystrobin (2)(8)  
Fluxapyroxad+difenoconazolo 
(9)(4) 
 

Contro questa avversità al massimo 3 interventi per 
ciclo colturale. 
(1) Al massimo 3 interventi all'anno.  
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente  dall'avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
(4) Ammesso solo contro la Sclerotinia.  
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(8) Non ammesso in coltura protetta. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Oidio 
(Erysiphe cichoracearum) 

Agronomico: 
Sesti d’impianto ampi. 
Chimico 
comparsa primi sintomi 

Zolfo  
Azoxystrobin (1) (2) 
Fluxapyroxad+difenoconazolo 
(1)(3) 
 

(1) Non ammesso in coltura protetta. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Irrigazioni equilibrate 
Chimico: 

Trichoderma asperellum + T. 

gamsii 
Propamocarb + Fosetil Al (1)  
 
 
 

(1) Interventi ai semenzai. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi  
(Myzus persicae, 

Uroleucon sonchi, 

Acyrthosiphon lactucae) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Zetacipermetrina (3)(1) 
Lambdacialotrina (3)  
Spirotetramat  (2) 
Sali potassici degli acidi grassi 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(2) Al massimo 2 interventi all’anno, non 
autorizzato su U. sonchi e A. lactucae. 
(3) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 
 

Nottue fogliari  
(Autographa gamma, 

Heliothis armigera, 

Spodoptera litoralis) 

Agronomico: 
Monitorare le popolazioni con trappole a feromoni. 
Chimico: 
Intervenire nelle prime fasi di infestazione. 
Soglia: presenza. 

Bacillus thuringensis var. 

kurstaki 

Zetacipermetrina (1)(7) 
Etofenprox (1)(2) 
Indoxacarb (3)(6) 
Emamectina (4)(9) 
Clorantraniliprole (5)(6) 
Tebufenozide (8) (9) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità.  
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno.  
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Non autorizzato su Autographa gamma. 

 (7) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(8) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(9)Autorizzato solo su Spodoptera e solo in pieno 
campo. 
 
 

Elateridi 
(Agriotes spp.) 

Chimico: Teflutrin 
Lambdacialotrina 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tripidi 
(Thripis tabaci, 

Frankliniella occidentalis) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Etofenprox (1)(2) 
Acrinatrina (2) 
Abamectina (3) 
Sali potassici acidi grassi 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all'anno  
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità.  
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale   3 
per anno indipendentemente dall’avversità. 

 

Ragno rosso 
(Tetranychus urticae) 

Chimico: 
Soglia: 4 - 6 individui per foglia.  

Beauveria bassiana 

Sali potassici acidi grassi 
 

 

Liriomyza 
(Liriomyza huidobrensis, 

Liriomyza trifolii) 

Agronomico:  
Utilizzare trappole cromotropiche in serra. 
Chimico: 
Alla comparsa delle prime infestazioni.  

Azadiractina 
Abamectina (1) 
 
 

Al massimo 3 interventi all'anno contro questa 
avversità.   
(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale   3 
per anno indipendentemente dall’avversità. 

Miridi 
(Lygus rugulipennis) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Etofenprox (1)(2) 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità. 

Lumache e  Limacce 

(Helix spp., Limax spp.) 
Chimico: 
solo in caso di infestazione generalizzata. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a cic ria 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
(Pseudomonas cichorii, 

Erwinia carotovora) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni (4 anni). 
Concimazione azotate equilibrate. 
Non utilizzare acque “ferme”. 
Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 
 

CRITTOGAME 
Alternaria 
(Alternaria porrii f.sp. cichorii) 
 

Chimico: 
Alla comparsa dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 
 

Antracnosi 
(Colletotrichum dematium 
 f.sp. spinaciae) 
 

Agronomico: 
Impiego di seme sano o conciato. 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Ricorrere a varietà poco suscettibili. 
Chimico: 
In presenza di attacchi precoci interventi tempestivi. 

Prodotti rameici(1) 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 
 
 

Cercosporiosi 

(Cercospora longissima) Chimico: 
Alla comparsa dei primi sintomi. Prodotti rameici (1) 

 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 4 
kg di rame per ettaro all’anno 

Moria delle piantine  
(Pythium spp.) 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 

Propamocarb+fosetyl (1) 
 
 
 

(1) Interventi ai semenzai. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Peronospora 
(Bremia lactucae) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Ampi sesti di impianto maggiori. 
Uso di varietà resistenti. 
Chimico: 
Programmare i interventi in funzione delle condizione  
climatiche favorevoli alla malattia. 

Bacillus amyloliquefaciens (4) 
Prodotti rameici (5) 
Azoxystrobin (1)(2) 
Metalaxil-M  (3)(2) 
Fosetyl Al (6) 
Dimetomorf (7) 
Mandipropamid (7) 
Ametoctradina (8) 
 
 
 
 
 

(1) Con i QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente  dall'avversità.  
(2) Non ammesso in serra. 
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale. 
(4) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(6) Al massimo 3 interventi all’anno.  
(7) Con i CAA al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 

Septoriosi 
(Septoria petroselini) 

Agronomico: 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Utilizzare varietà tolleranti. 
Utilizzare seme sano o conciato. 
Allontanare i residui colturali infetti. 
Chimico: 
Intervenire al verificarsi dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno. 
 

Marciume basale 

(Sclerotinia sclerotiorum,S. minor, 

Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Limitare le irrigazioni. 
Ricorrere alla solarizzazione. 
Effettuare pacciamature. 
Chimico: 
Durante le prime fasi vegetative alla base delle piantine. 

Trichoderma spp. 
Trichoderma asperellum + T. 

gamsii 

Trichoderma asperellum + 

Trichoderma atroviride 

Bacillus amyloliquefaciens (3)(6) 
Bacillus subtilis (3)(4) 
Coniothyrium minitans (3) 
Cyprodinil + fludioxonil (1) 
Pyraclostrobin + boscalid (2) 
Fenexamid (5) 
Propamocarb+fosetyl (7) 
Azoxystrobin (2)(3)(8) 
Fluxapyroxad+ difenoconazolo 
(9)(3)(8) 
 

Contro questa avversità al massimo 3 interventi 
per ciclo colturale. 
(1) Al massimo 3 interventi all'anno.  
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Ammesso solo contro la Sclerotinia. 

(4) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(5) Al massimo due interventi all’anno. 
(6) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Interventi al terreno. 
(8) Non ammesso in coltura protetta. 
(9) Al massimo un intervento all’anno. 

Oidio 
(Erysiphe cichoracearum) 

Agronomico: 
Sesti d’impianto ampi. 
Chimico 
Alla comparsa dei primi sintomi. 

Zolfo  
Azoxystrobin (1) (2) 
 
 

(1) Divieto d’impiego in serra. 
(2) C�� Q�I al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente  dall'avversità dall’avversità 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi  
(Nasonovia ribis nigri, Myzus 

persicae,Uroleucon 

sonchi,Acyrthosiphon lactucae) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Azadiractina 
Zetacipermetrina (3)(2) 
Spirotetramat (1) 
Sali potassici degli acidi grassi  
 
 
 
 
 

(1) Al massimo due interventi all’anno. Non 
autorizzato su Uroleucon sonchi e Acyrthosiphon 
lactucae. 
(2) Al massimo 1 intervento all'anno. 
(3) Al massimo 4 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità. 
 

Nottue fogliari  

(Heliothis armigera,Spodoptera 

spp.) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Bacillus thuringensis var. 

kurstaki 

Etofenprox (1)(7) 
Azadiractina 
Indoxacarb (2) 
Emamectina (3)(6) 
Clorantraniliprole (4) 
Tebufenozide (5) (6) 
Zetacipermetrina (1)(8) 

(1) Al massimo 4 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 1intervento all'anno. 
(6) Autorizzato solo su Spodoptera. Non 
autorizzato in coltura protetta. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 1 intervento all'anno. 
 

Elateridi 
(Agriotes spp.) 

Chimico:  
Lambdacialotrina 
Teflutrin 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Tripidi 
(Thripis tabaci,Frankliniella 

occidentalis) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Abamectina (2) 
Etofenprox (1)(3) 
Sali potassici degli acidi grassi 
Acrinatrina (1) 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 4 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità 
 (2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale     3 
per anno indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
 

Liriomyza 
(Liriomyza huidobrensis,Liriomyza 

trifolii) 

Agronomico: 
utilizzare trappole cromotropiche in serra. 
Chimico: 
Presenza. 

Azadiractina 
Abamectina (1) 
 
 

Al massimo 3 interventi all'anno contro questa 
avversità 
(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 3 
per anno indipendentemente dall’avversità. 
 

Miridi 
(Lygus rugulipennis) Chimico: 

Soglia: presenza. 
Etofenprox (1)(2) 

(1) Al massimo 4 interventi per ciclo colturale tra 
etofenprox e piretroidi indipendentemente 
dall'avversità 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Limax spp.) 

Chimico: solo in caso di infestazione generalizzata. 
Metaldeide esca 
Fosfato  ferrico 

Distribuzione sulla fascia interessata. 

Elateridi 

(Agriotes spp.) 
 

 

Chimico: 
Infestazione generalizzata accertata mediante specifici  
monitoraggi 

 
Lambdacialotrina (1) 
Teflutrin 
 

(1) Non ammesso in coltura protetta. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
Marciume fogliare  
(Pseudomonas fluorescens)    

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Effettuare concimazioni ed irrigazioni equilibrate. 
Irrigare con acque senza residui organici. 
Asportare e distruggere i residui infetti. 
Chimico: 
intervenire solo alla comparsa dei sintomi ed alla presenza 
di condizioni climatiche predisponenti. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno  

CRITTOGAME 
Ruggine 
(Puccinia allii) 

Agronomico: 
Asportare e distruggere i residui infetti. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi ed alla presenza 
di condizioni climatiche predisponenti. 

Prodotti rameici (3) 
Azoxystrobin (1) 
Tebuconazolo (2) 
Pyraclostrobin + boscalid (1) 
 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi annui. 
(3)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 

Peronospora 

(Peronospora schleideni) 
Chimico: 
I interventi vanno iniziati quando le condizioni 
termoigrometriche  risultano favorevoli allo sviluppo della 
peronospora (piogge ripetute e alta umidità relativa). 

Pyraclostrobin (1) + 
dimetomorf  
Zoxamide (2) 
Zoxamide+dimetomorf (2) 
Metiram (3) 
Cimoxanil (4) 

(1) Con QOI al massimo  2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Fusariosi 
(Fusarium spp.) 
Elmintosporiosi 
(Helminthosporium spp.) 
Marciume verde-azzurro 
(Penicillium spp.) 
Marciume bianco 
(Sclerotium cepivorum) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Evitare i ristagni idrici. 
Sgranatura dei bulbi dopo adeguato riscaldamento per 
evitare possibili ferite. 
Chimico: 

Trichoderma harzianum 

Pyraclostrobin + boscalid (1) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Autorizzato solo 
su marciumi bianco e verde. 

FITOFAGI 
Mosca  
(Suillia univittata)     

Agronomico: 
Impiegare seme con buona germinabilità ed in quantità 
tale da assicurare una buona densità d’investimento. 
Campionamento: 
Controllare il volo degli adulti con trappole alimentari 
(ciotole con alcool isopropilico diluito più alcool 
glicoletilenico). 
Chimico: 
Intervenire in occasione del volo di colonizzazione degli 
adulti. 

 
Etofenprox (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno.  
 

Tripidi 

 

Chimico: 
 

Azadiractina 
Deltametrina (1) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all’anno tra 
deltametrina e etofenprox 

Nematodi fogliari 

(Ditylenchus dipsaci) 

Agronomico: 
Per la semina utilizzare bulbi esenti da nematodi. 
Si consigliano lunghe rotazioni (quinquennali) con piante 
non ospiti del nematode (cereali, barbabietola da zucchero, 
soia). 
Si consiglia di evitare avvicendamenti con piante ospiti 
(erba medica, fragola, spinacio, cipolla, lattuga, fava, 
pisello, sedano). 

   

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

236 
 

 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' basi'ic  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
TSWV – Virus de66’avvi

i
e�t� 


acu6at� de6 p�
�d�r�  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria 
vigente. 

  

BATTERI�SI 
(Erwi�ia spp.- Pseud����as spp.) 

Agronomico: 
Effettuare avvicendamenti colturali ampi. 
Evitare di provocare lesioni alle piante. 
Allontanare e distruggere le piante infette. 
Effettuare concimazioni azotate equilibrate. 
Non irrigare per aspersione. 
Non irrigare con acque provenienti da canali o bacini 

di raccolta  periodicamente non ripuliti dai residui 
organici. 

Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

CRITT�GA(E 
�arciu*i * ''i radica'i e basa'i 
(Fusariu� �xysp�ru� f.sp. basi�ici-  
Pythiu� spp.- Fusariu� spp.- ecc.) 

Fisico: 
Solarizzazione. 
Agronomico: 
Adottare ampie rotazioni. 
Chimico: 

 Trichoderma spp. 
 
 
 
   

Marciumi basali e fogliari 
(Sclerotinia spp., Colletotrichum 
spp., Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria 
vigente. 
Adottare ampie rotazioni. 
Eliminare i residui di piante infette. 
Chimico: 
Intervenire alla presenza dei sintomi. 

Pythium oligandrum M1(5) 
Coniothyrium minitans (1) 
Bacillus amyloliquefaciens (8) 
Prodotti rameici (4) 
Pyraclostrobin + boscalid (2)(7) 
Fenexamid (3)(5) 
Cyprodinil+ fludioxonil (6)(7) 
 
 
 
 
 

(1) Impiegabile solo contro Sclerotinia. 
(2) Con QOI al  massimo 2 interventi all'anno, 1 per 
ciclo. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(4) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(5) Non autorizzato su Colletotrichum spp. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Autorizzato solo su Botrite e Sclerotinia. 
(8) Al massimo 6 interventi all'anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Peronospora 

(Peronospora spp.) 

 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Distanziare maggiormente le piante. 
Aerare oculatamente serre e tunnel. 
Uso di varietà tolleranti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione delle 
condizioni climatiche (piogge frequenti e alta umidità) 
predisponenti la malattia. 

Bacillus amyloliquefaciens (7) 
Prodotti rameici (5) 
Metalaxil-M (1) 
Azoxystrobin (2) 
Mandipropamide (3)(8) 
Fluopicolide+ propamocarb (4) 
Pyraclostrobyn (2)+ 
dimetomorf (6)(8) 
Dimetomorf (6)(8) 
Mancozeb (9) 
 
 
 

I prodotti rameici sono efficaci anche contro le 
batteriosi. 
(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale. 
(2) C�� Q�I al massimo 2 interventi all’anno, 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale      in 
pieno campo, 1 in coltura protetta. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(5)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(6) Al massimo due interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall'avversità 
(7) Al massimo 6 interventi all'anno 
(8) Con CAA al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità 
 

Oidio 

(Erysiphe cichoracearum) 

 

Chimico: 
da eseguire tempestivamente in funzione dell'andamento 
climatico. Interventi alla comparsa dei primi sintomi. 
 

Bicarbonato di potassio (1) 
Zolfo 

(1) Al massimo 8 interventi all’anno.  
 

Marciume del colletto 
(Rhizoctonia solani) 

 

Agronomico: 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Impiego di semi o piantine sane. 
Uso limitato dei fertilizzanti azotati. 
Accurato drenaggio del terreno. 
Ricorso alle irrigazioni solo nei casi indispensabili.  

Trichoderma gamsii 

Trichoderma asperellum 

 

 

 

 

 

 

Alternaria Chimico: Prodotti rameici (1) (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Nottue fogliari 
(Spodoptera spp., 
Autographa gamma, 

Heliotis armigera) 

  

  

Chimico: 
Soglia: in presenza di focolai di infestazione. 
  

Azadiractina 
Bacillus thuringiensis 

Piretrine pure 
Deltametrina (1) 
Spinosad (2) 
Clorantraniliprole (3) 
Metossifenozide (4)  
Spinetoram (5) (6) 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno. Non 
ammesso in coltura protetta. Solo contro 
Spodoptera. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Autorizzato solo 
contro Spodoptera spp. e Heliotis armigera. 

(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. Solo pieno 
campo. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
 

Minatrice fogliare 
(Lyriomiza spp.) 
 

Biologico: 
Alla presenza degli adulti, in serra: lanciare 0,1-0,2 
individui/mq del Diglyphus isaea, ripetendo il lancio 
qualora la parassitizzazione risultasse insufficiente. 
Chimico:  
Soglia: presenza. 
 

 Dyg�iphus isaea 

 

 
 
Spinosad (1)(3) 
Acetamiprid (2) 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dal fitofago. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
per ciclo, 2 all’anno. 
(3) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

 
Afidi 
(�y"us persicae� 

�acr�siphu� euph�rbiae� 

 
as���via ribis �igri) 

Chi
ic�0 
S�g6ia0 i�terve�ire a66a c�
parsa de66e i�festa
i��i. 

Sali potassici degli acidi grassi 
Piretrine pure  
Maltodestrine 
Azadiractina 
Deltametrina (2)(1) 
Acetamiprid (3) 

(1) Con i piretroidi al massimo 1 intervento 
all’anno. 
(2) Non ammesso in coltura protetta. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
per ciclo, 2 all’anno. 

Tripidi 

(Frankliniella occidentalis) 

  

Chi
ic�0 
Soglia: presenza.  

Piretrine pure 
Acetamiprid (2) 
Spinosad (1) 
Spinetoram (3)(4) 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno   
i�dipe�de�te
e�te da6 fit�fag�. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
per ciclo, 2 all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a fava 
 

AVVERSITA' CRITERI DA INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
 C�V  B virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
BBWV B virus de66a 
acu6atura 

c6�r�tica  
BY�V  B virus de6 
�saic� grave 
BBSV  B virus de66’i
bru�i
e�t� 

de66a fava  
BBT�V 5 virus de6 
�saic� ver� 

Agr���
ic�0 
Pr�gra

are 6a c�6tura 6��ta�� da a6tre suscettibi6i. 
E6i
i�are 6e erbe i�festa�ti dai b�rdi deg6i appe

a
e�ti. 
Distruggere 6e  pia�te i�fette. 
 

      

CRITT�GA(E 
B trite 
 (B�trytis  fabae3 B' ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Evitare 6e se
i�e fitte. 
Chi
ic�0 

  Pyrac6�str�bi�N b�sca6id (1) 
 

  (1) C�� i Q�I a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
a66’a���. 

Asc chit si   
(�yc�sphaere��a pi��des) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
#i
itare 6e irriga
i��i. 

     

Ruggi!e 
(Ur��yces fabae) 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere variet? p�c� recettive. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di si�t�
i. 

 Prodotti rameici (1) 
Pyraclostrobin+ boscalid (2) 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Con i QOI al massimo 2 interventi 
all’anno. 

FITOFAGI 
Afidi 

 (Aphis fabae, ed altri) 

Agronomico: 
Eliminare le piante erbacee spontanee. 
Chimico: 
Intervenire solo in caso di gravi infestazioni. 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Pirimicarb 
Acetamiprid  
 
 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa 
avversità. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' pre//e* '  
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 
Septoriosi 
(Septoria petroselini)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di 
propagazione sano e certificato ai sensi della 
normativa fitosanitaria vigente. 
Utilizzare varietà tolleranti. 
Effettuare razionali ed ampi avvicendamenti 
colturali (almeno 2 anni). 
Asportare e distruggere i residui infetti. 
Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi. 

Azoxystrobin (1) 
Prodotti rameici (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con QOI al massimo 3 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
 

Alternariosi 
(Alternaria radicina var.petroselini) 
 

Agronomico: 
Evitare elevate densità d’impianto. 
Utilizzare varietà tolleranti e utilizzare seme sano.  
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
Metalaxyl-M (2) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale.  

Mal bianco 

(Erysiphe umbrelliferarum) 
Agronomico: 
Utilizzare varietà tolleranti. 
Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi. 

Olio essenziale di arancio 
Zolfo 
 

  

Ruggine 
(Puccinia petroselini) 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

Sclerotinia 
(Sclerotinia sclerotiorum, S. minor)  

Agronomico: 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Evitare eccessi di azoto. 
Evitare elevate densità d’impianto. 
Chimico: 
 Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

Pythium oligandrum M1 

Bacillus subtilis 

Coniothyrium minitans 

Pyraclostrobin + boscalid (1) 
Fenhexamide (2) 
Cyprodinil+fludioxonil (3) 

(1) Con i QOI al massimo 3 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2  interventi all’anno. 
 

Peronospora 

(Plasmopara petroselini, 

Plasmopara nivea) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Distanziare maggiormente le piante. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

 
Bacillus amyloliquefaciens (7) 
Metalaxil-M + rame (1) 
Fluopicolide + propamocarb (2) 
Pyraclostrobin+ dimetomorf (3)(4)(5) 
Mandipropamide (5) 
Dimetomorf (6) (5) 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Con i QOI al massimo 3 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Solo pieno campo. 
(5) Con i CAA al massimo 4 interventi all’anno. 
(6) Al massimo due interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità 
(7) Al massimo 6 interventi all'anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Agronomico: 
 Evitare ristagni idrici. 
 Effettuare avvicendamenti ampi. 
 Chimico: 
 Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

Trichoderma spp. 
 
 
  

Rizottoniosi 
(Rhizoctonia solani) 

 

Fisico: 
Solarizzazione per ridurre la carica d'inoculo nel terreno. 
Agronomico: 
Effettuare un accurato drenaggio del terreno. 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Allontanare tempestivamente le piante malate. 

Trichoderma spp.  
 
 
 
 
 

   

FITOFAGI 
Afidi 
(Myzus persicae, Dysaphis spp.) 

Chimico: 
Alla comparsa delle prime infestazioni.  Maltodestrine 

Piretrine pure 
Azadiractina 
Acetamiprid (1) 

(1) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento all'anno. 
 

Lepidotteri 
(Udea ferrugalis) Chimico: 

Infestazione generalizzata. 

 
Azadiractina 
 

 

Mosca minatrice 

(Liriomyza huidobrensis) 
Biologico: 
Introdurre con uno o più lanci da 0,2 a 0,5 adulti/mq 
Chimico: 
Se si riscontrano mine o punture di alimentazione e/o  
ovideposizione. 

Diglyphus isaea 

Azadiractina 
 
 
 

Si consiglia di installare trappole cromotropiche di 
colore giallo per il monitoraggio. 
 
 

Tripidi 
(Frankliniella occidentalis) 

Chimico: Spinosad (1)(2) 
Spinetoram (2) (3) 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno     
indipendentemente dall'avversità. 

(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Nottue fogliari 

(Mamestra spp.,Spodoptera 

littoralis, Heliotis armigera) 

Chimico: 
Presenza. 

Bacillus thuringiensis 

Spodoptera littoralis 

nucleopolidrovirus (5) 
Spinosad (1)(6)(8) 
Spinetoram (7)(8) 
Azadiractina 
Deltametrina (2) 
Metossifenozide (3)(5) 
Clorantraniliprole (4) 

(1) 
  (2) Al massimo 1 intervento all’anno. Solo pieno 
campo 
 (3) Al massimo 1 intervento all’anno. Solo pieno 
campo.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno.   
(5) Solo su S. littoralis. 
(6) Non ammesso su Mamestra spp. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITTOGAME 
Peronospora 
(Peronospora parassitica; Bremia 

spp.)  

 Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Distanziare maggiormente le piante. 
Aerare oculatamente serre e tunnel. 
Uso di varietà resistenti. 
Chimico: 
intervenire solo alla comparsa dei sintomi. 

Bacillus amyloliquefaciens 

Prodotti rameici (1)  
Azoxystrobin (2) 
Mandipropamide (3) 
Metalaxyl-M+ rame (4) 
Dimetomorf (3) 
Ametoctradina 
Cerevisane 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
 
 

(1) I prodotti rameici sono efficaci anche  contro le 
batteriosi. Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dalle avversità. Ammesso solo 
su Bremia 
(3) Con i CAA al massimo 1 intervento per ciclo e 
massimo 4 all’anno indipendentemente 
dall’avversità.  
(4) Al massimo 2 interventi per ciclo 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Alternaria 
(Alternaria brassicicola)   

Agronomico: 
Impiego di seme sano. 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Allontanare i residui di piante infette. 
 
Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
Metalaxyl-M + rame (2) 

Si 
Si 

(1) I prodotti rameici sono efficaci anche  contro le 
batteriosi. Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(2) Al massimo 2 interventi per ciclo 
indipendentemente dall’avversità. 
 

 
Muffa grigia 
(Botriotinia fuckeliana - 

Botrytis cinerea)  
 

 Agronomico: 
Arieggiamento della serra. 
Irrigazione per manichetta. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi.  

Pythium oligandrum M1 

Bacillus subtilis 

Cyprodinil + fludioxonil (1) 
Pyraclostrobin+ boscalid 
(2)(4) 
Fenexamid (3) 
Penthiopyrad (4)  
Fludioxonil (1)(5) 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
 
Si 
No 
Si 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per anno     
indipendentemente dalle avversità. Sostanze attive 
in alternativa tra loro 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Con SDHI al massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Oidio 
(Erysiphe cichoracearum) 

Chimico: 
interventi da eseguire tempestivamente 
in funzione dell'andamento climatico alla 
comparsa dei primi sintomi. 

Zolfo 
Azoxystrobin (1)  

Si 
Si 

 (1) Con QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dalle avversità. 

Ruggi!e bia!ca 
(A�bug� ca�dida) 

Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� a66a c�
parsa dei 
si�t�
i. 

Pr�d�tti  ra
eici (1) Si (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

Fusarium 

(Fusariu�  �xysp�ru�) 
 

Si consiglia l'utilizzo di sementi 
selezionate. 

 
Trich�der�a har"ia�u� 

Si 

 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rizoctonia 
(Rizoctonia solani) 

Pythium 
(Pythium spp.) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre. 
Evitare ristagni idrici. 
Eliminare piante infette. 
Utilizzare varietà poco suscettibili. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi. 

 Pythium oligandrum M1(2) 
B. amyloliquefanciens(2)(6) 
Trichoderma harzianum (7) 
Azoxystrobin (2) (4) 
Cyprodinil+ fludioxonil (1)(2) 
Fenexamid (2)(3) 
Pyraclostrobin+ boscalid 
(2)(4)(8) 
Propamocarb + fosetil Al (5) 
Penthiopirad (8) 
Fludioxonil (1)(2) 
Fluxapyroxad + 
difenoconazolo (8) 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
No 
No 
Si 
Si 

(1)Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità. Sostanze attive 
in alternativa tra loro 
(2) Autorizzato solo per Sclerotinia. 
(3)Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(4) Con QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dalle avversità.  
(5) Autorizzato solo contro Pythium spp. e solo in 
semenzaio. Al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale.  
(6) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(7) Autorizzato solo contro Pythium. 
(8) Con SDHI al massimo 1 intervento all’anno. 

FITOFAGI 
Afidi 

Afide verde del pesco 
(Myzus persicae) 
Afide ceroso del cavolo 
(Brevicoryne brassicae) 

Chimico: 
Intervenire se più del 10% delle piante 
sono infestate da colonie afidiche. 

Maltodestrine 
Azadiractina 
Sali potassici acidi grassi 
Deltametrina (1) (3) 
Acetamiprid (2) (4) 
Spirotetramat (5) 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo indipendentemente 
dall’avversità. 

 (2) Al massimo 1 intervento con neonicotinoidi     
per ciclo indipendentemente dall'avversità. 
(3)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(4)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5)Al massimo 2 interventi all’anno. 

A'tica 
(Phy���treta  spp.) 

Chimico: 
Intervenire solo su piante giovani, in 
caso di infestazioni diffuse e nelle prime 
ore del mattino. 

Deltametrina (1)(5) 
 Lambdacialotrina (1)(4) 
Acetamiprid (2)(3) 

Si 
Si 
Si 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo indipendentemente 
dall’avversità. 
 (2)Al massimo 1 intervento per ciclo 2 all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4)  Lambdacialotrina si può usare tre volte all’anno. 
(5) Al massimo 3 volte all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Nottue fogliari 

(Mamestra brassicae, 
Phalonidia contractana, 

Autographa gamma, 

Spodoptera spp.) 
   

Chimico: 
Intervenire solo in caso di infestazioni 
diffuse.  
 

Bacillus thuringiensis 

Piretrine pure 
Azadiractina 
Etofenprox (2)(1) 
Deltametrina (1)(5) 
Emamectina (3) 
Clorantraniliprole (4) 
Metossifenozide (6) 
Metaflumizone (7) 
Tebufenozide (6)(8) 
Spinertoram (9) 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
No 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo indipendentemente 
dall’avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi       
indipendentemente dalle avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
Autorizzato solo su Spodoptera. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
Autorizzato solo su Spodoptera. 
(5) (5)Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(6) Al massimo 1 intervento all'anno. 
Sostanze attive in alternativa tra loro. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Ammesso solo su Spodoptera. 

(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 

 
 

Liriomiza 
(Liriomyza huidobrensis) 
 

Si consiglia di installare trappole 
cromotropiche gialle. 
Chimico : 
Soglia:accertata presenza di mine sotto 
epidermiche o punture di nutrizione e/o 
ovodeposizioni. 
 

Abamectina (1) 
Azadiractina 
Piretrine pure 
Acetamiprid (2)(3) 

Si 
Si 
Si 
Si 

Contro questa avversità al massimo 2 interventi 
per ciclo colturale. 

(1) Al massimo 1 intervento per ciclo, 3 per anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo 2 all’anno 
indipendentemente dall'avversità.. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
Tripidi 
(Thrips tabaci , 

Frankliniella occidentalis) 
 

Chimico : 
Intervenire sulle giovani larve. 
Soglia: Presenza 

Acrinatrina (1) 
Abamectina (2) 
Acetamiprid (3)(4) 
Etofenprox (1)(5) 
Sali potassici acidi grassi  
Spinetoram (6)(7) 
 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 
No 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo indipendentemente 
dall’avversità. 

(2) Al massimo 1 intervento per ciclo, 3 per anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(3) Al massimo 1 intervento per ciclo 2 all’anno 
indipendentemente dall'avversità.. 

(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 intervento all’anno      

indipendentemente dalle avversità.  
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(7) Solo su F.occidentalis. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Aleurodidi 
(Trialeurodes vaporariorium, 

Bemisia tabaci) 
 

Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le aperture 
delle serre al fine di impedire l'ingresso degli adulti di 
aleirodidi. 
Esporre pannelli gialli invischiati di colla per il 
monitoraggio degli adulti di aleirodidi. 
Fisico: 
Utilizzare plastiche fotoselettive con effetto repellente 
per gli insetti. 
Chimico: 
Soglia: presenza. 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Azadiractina 
Sali potassici acidi 
grassi 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
 

 

Rag!ett  r ss  

(Tetra�ychus urticae) 

Chi
ic�0 

Maltodestrine 
Abamectina(1)  
Sali potassici acidi 
grassi 

Si 
Si 
Si 

I interventi con abamectina eseguiti contro tripidi 
e liriomiza sono efficaci anche nel controllo del 
ragnetto rosso. 
(1) Al massimo 1 intervento per ciclo, 3 per 

anno indipendentemente dall’avversità. 

Lumache e Limacce 
(Helix spp.,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 
Agriolimax spp.) 

Chimico: 
Soglia: intervenire alla comparsa. 

Metaldeide esca  
Fosfato ferrico 

Si 
Si 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' seda!  
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
 
Ce�V  B virus de6 
�saic� de6 

seda��  
C�V  B  virus  de6  
�saic� de6 

cetri�6� 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
E6i
i�are da6 ca
p� 6e pia�ti�e 
a6ate ed i residui 
c�6tura6i i�fetti. 
Ad�ttare r�ta
i��i c�6tura6i adeguate. 
I6 c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- i� partic�6are per i6 
C(V- deve essere dirett� ai 6�r� vett�ri- qui�di risu6ta 
uti6e i6 ric�rs� a0fra�give�t�DsiepiDreti 
a�tiafidicheDpaccia
atura.   

CRITTOGAME 
Septoriosi  
 (Septoria  apiicola)  

Agronomico: 
Adottare razionali avvicendamenti colturali. 
Scegliere varietà poco suscettibili. 
Disinfettare i semenzai. 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Se l'infezione è in atto è opportuno limitare il transito 
all'interno della coltivazione ed evitare l'irrigazione per 
aspersione, che può favorire il diffondersi della malattia. 
Chimico: 
Conciare il seme qualora insorgano dubbi sulla sua sanità. 
Soglia:alla comparsa dei primi sintomi dell'infezione. 

Prodotti rameici (3) 
Difenoconazolo (1) 
Azoxystrobin (2)(5)  
Boscalid + Pyraclostrobin 
(2)(4) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo e non più di 4 
all'anno  indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(3)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Non ammesso in serra. 
  

Alternariosi 
(Alternaria radicina) 
 

Agronomico: 
Evitare elevate densità d’impianto. 
Utilizzare varietà tolleranti e utilizzare seme sano.  
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
Difenoconazolo (2) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

  (2) Al massimo 2 interventi per ciclo e non più di 4 
all'anno  indipendentemente dall'avversità. 
 

Cerc sp ri si   
(Cerc�sp�ra  apii) 

Chi
ic�0 
G6i usua6i i�terve�ti 
essi i� att� per c��tr�66are 6a 
Sept�ri�si s��� s�6ita
e�te i� grad� di c��te�ere a�che 
questa 
a6attia. 

Prodotti rameici (1) 
Azoxystrobin (2)  
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Con QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. Non ammesso in 
serra. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Sclerotinia 
(Sclerotinia sclerotiorum,  

S. minor)  
  

  

Agronomico: 
Evitare gli eccessi di azoto. 
Assicurare un buon arieggiamento nelle serre. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Evitare elevate densità d’impianto. 
Chimico: 

Coniothyrium minitans (1) 
Pythium oligandrum Ceppo M1 

Trichoderma asperellum +T. 

gamsii (1) 
Boscalid + Pyraclostrobin (2)(3) 
Fluxapyroxad + difenoconazolo 
(4)(5) 
 

 

   
(1) Solo su Sclerotinia. 
(2) Con QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi per ciclo e non più di 
4 all'anno  indipendentemente dall'avversità. 
 

 
Oidio 
(Erysiphe spp.) 

  
  

Agronomico: 
Impiegare varietà resistenti o tolleranti al mal bianco. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

Zolfo 
Difenoconazolo (1) 

 (1) Al massimo 2 interventi per ciclo e non più di 4 
all'anno  indipendentemente dall'avversità. 
  

Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 
 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

Trichoderma spp. 
Trichoderma asperellum +  

opiT. gamsii 

 

Ri/ tt !i si  
(Rhi"�ct��ia s��a�i) 

Fisic�0 
S�6ari

a
i��e per ridurre 6a carica d'i��cu6� �e6 
terre��. 
Agr���
ic�0 
Effettuare u� accurat� dre�aggi� de6 terre��. 
Ad�ttare a
pi avvice�da
e�ti c�6tura6i. 
A66��ta�are te
pestiva
e�te 6e pia�te 
a6ate. 
Chimico: 

   
 
 
 
 
 
    

FITOFAGI 
Minatrice fogliare  
(Philophylla heraclei)    

Chimico: 
Presenza. 

 Azadiractina   Per questa avversità 1 unico intervento dopo il 
trapianto. 

Nottue fogliari 
(Mamestra spp., Spodoptera spp.) 

Chimico: 
In caso di presenza di focolai. 

Bacillus thuringiensis 

Spinosad (1) 
(1) Al massimo 3 interventi all'anno      
indipendentemente dall'avversità. 
 

Nottue terricole 

(Agrotis ipsilon, A. segetum) 
Chimico: 
Infestazione generalizzata. 

Teflutrin (1)  (1) Al massimo 2 interventi per ciclo  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Ragnetto rosso 
(Tetranychus urticae) 

Adottare strategie di difesa che non favoriscano lo 
sviluppo dell'avversità. 

Maltodestrine 
Abamectina (1) 

(1)Al massimo 1 intervento per ciclo     
indipendentemente dall'avversità. 

Mosca minatrice 
(Liriomyza spp.) 

 Chimico: 
Se si riscontrano mine sotto  epidermiche o punture di 
nutrizione e/o ovideposizione.  

 Diglyphus isaea 

Azadiractina 
Abamectina (1)  
 
 
 
 
 

Si consiglia di installare trappole cromotropiche di 
colore giallo per il monitoraggio. 
(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 

indipendentemente dall’avversità.   

Afidi 
(Cavariella aegopodi, Dysaphis  

dauci, D. crataegi,  

Myzus persicae, Semiaphis dauci) 

Chimico: 
Alla comparsa delle prime infestazioni.  
 
 
 
 

Piretrine pure 
Maltodestrine 
Azadiractina 
Lambdacialotrina (1) (2) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 intervento per ciclo con piretroidi 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Non ammesso in serra. 
I piretroidi sono efficaci anche nei confronti dei 

Miridi. 

Tripidi 
(Thrips tabaci , 

Frankliniella occidentalis) 

Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve. 
Soglia: presenza 
 

Abamectina (1) 
Spinosad (2) 
 
 

(1)Al massimo 1  intervento per ciclo      
indipendentemente dall’avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all'anno     
indipendentemente dall'avversità. 

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Limax spp.)  

Chimico: 
Ricorrere alle esche avvelenate alla loro comparsa.  

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico  
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''  spi!aci  i! pie!  ca*p  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
C�V 5 virus de6 
�saic� de6 cetri�6� 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere variet? resiste�ti. 
I6 c��tr�66� i� ca
p� di ta6i vir�si- i� partic�6are per 
i6 C(V- deve essere dirett�  ai 6�r�  vett�ri- qui�di 
risu6ta uti6e i6 ric�rs� a0fra�give�t�DsiepiDreti 
a�tiafidicheD paccia
atura. 

  

CRITTOGAME 
Peronospora 
(Peronospora farinosa)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa 
fitosanitaria vigente. 
Adottare ampie rotazioni. 
Preferire cv resistenti. 
Raccogliere e distruggere le piante infette. 
Chimico: 
Intervenire al verificarsi di condizioni 
meteorologiche favorevoli (piogge abbondanti e 
ripetute e prolungata bagnatura fogliare). 

Prodotti rameici (3) 
Fosetyl Al 
Cimoxanil (1) 
Fluopicolide+propamocarb (2) 
Pyraclostrobin+dimetomorf(4)(5) 
Mandipropamide (6)(7) 
 
 
 
 

 (1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dalle avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
ammesso in coltura protetta. 
(3)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(4) Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Solo pieno campo. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(7) Con i CAA al massimo 4 interventi l’anno. 
  

Antracnosi 
(Colletotrichum dematium f.sp. spinaciae) 
 

Agr���
ic�0 
Impiego di seme sano o conciato. 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Ricorrere a varietà poco suscettibili. 
Chi
ic�0 
In presenza di attacchi precoci interventi tempestivi. 

 Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno Attivi anche 
contro cercospora. 
 

Botrite 
(Botriotinia fuckeliana,Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Arieggiamento della serra 
Irrigazione per manichetta 
Sesti d’impianto non troppo fitti 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione 
dell'andamento climatico e delle condizioni 
predisponenti la malattia. 

Pythium oligandrum M1 

Bacillus subtilis 

Pyraclostrobin(1)+boscalid(2)  
Penthiopyrad (2)  
Fludioxonil (3) 
 
 

(1) Con i QOI al massimo 2 interventi  
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con SDHI al massimo 1 intervento 
all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 

Oidio 
(Erysiphe  

cichoracearum) 

Chimico: 
Da eseguire tempestivamente in funzione 
dell'andamento climatico interventi alla comparsa 
dei primi sintomi. 

Zolfo 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi.  
Chimico: 
 Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

Trichoderma asperellum+ 

T.gamsii 

 

 

 

Cercosporiosi 
(Cercospora apii) 

Agronomico: 
Evitare bagnature fogliari prolungate. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

FITOFAGI 
Afide della fava 
(Aphis fabae) 
Afide verde del pesco 

(Myzus persicae) 
Afidone verdastro del pisello 
(Acyrtosiphon pisum) 

Chimico: 
In presenza di numerose colonie. 
Intervenire con intervento localizzato o a pieno 
campo in funzione della distribuzione delle 
infestazioni.  

Maltodestrine 
Sali potassici acidi grassi 
Piretrine pure 
Azadiractina  
Lambdacialotrina (1) (2) 
Acetamiprid (3) 
Sulfoxaflor (4) 
 
 
 

Al massimo 2 interventi annui per il controllo di questi 
fitofagi. 

(1) Con i piretroidi e etofenprox al massimo 3 interventi 
per ciclo colturale indipendentemente dal fitofago. 
Per cicli oltre 50 giorni: 4 interventi. 

(2) Al massimo 2 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 

(3) Al massimo 1 intervento per ciclo, 2 all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente 

dall’avversità . 
Nottue fogliari 
(Autographa gamma,Spodoptera 

littoralis,Heliotis armigera,Mamestra 

brassicae) 

 

Chimico: 
In presenza di notevoli danni prodotti dalle larve. 
  
 

Bacillus thuringiensis 

Etofenprox (1)(7)  
Azadiractina 
Indoxacarb (2) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus 

(SpliNPV)(3) 
Clorantraniliprole (4) 
Metossifenozide (5)(6) 
Lambdacialotrina (1)(8) 
Spinosad (9)(11) 
Spinetoram (10)(11) 

(1) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente dal 
fitofago. Per cicli oltre 50 giorni: 4 interventi. 

(2) Al massimo 3 interventi all’anno. Ammesso su 
Spodoptera littoralis e Autographa gamma. 

(3) Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale. 
Autorizzato solo su H.armigera e S.littoralis. 

(6) Solo pieno campo. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(9) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Ammesso solo per 
Spodoptera littoralis e Heliotis armigera 

(10) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(11) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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Tripidi 
(Thrips tabaci ,Frankliniella occidentalis) 

Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve. 

Spinosad (1) 
Spinetoram (4)(3) 
Acetamiprid (2) 
Lambdacialotrina(5)(6) 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno     
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo, 2 all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(5) Tra piretroidi e etofenprox al massimo 3 
interventi per ciclo colturale indipendentemente dal 
fitofago. Per cicli oltre 50 giorni: 4 interventi. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

�e*at di 
(Dity�e�chus dipsaci) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e 
sa�� e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa 
fit�sa�itaria vige�te. 
Effettare ampi avvicendamenti.      

�u*ache e �i*acce 
(He�ix spp'� �i�ax spp') 

Chi
ic�0 
S�g6ia0 i�festa
i��e ge�era6i

ata. Metaldeide esca 

Fosfato ferrico  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Peronospora  

(Peronospora spp.) 
 

Agronomico: 
Eliminare i residui colturali  
Effettuare ampie rotazioni 
Non adottare alte densità di impianto 
Effettuare una corretta sistemazione del terreno 
Aerare gli ambienti protetti 
Effettuare una corretta gestione dell'irrigazione 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi.  

Bacillus amyloliquefaciens (6) 
Prodotti rameici (5) 
Azoxystrobin (1) 
Metalaxil-M (2) 
Mandipropamide (3) 
Fluopicolide+propamocarb (4)  
Pyraclostrobyn+dimetomorf (1)(7) 
Dimetomorf (7) 
Ametoctradina (8)(9) 
 
 
 
 
 

(1) Con i QOI al massimo 2 interventi per 
anno indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale    
indipendentemente dall'avversità.  
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo. 
Massimo 2 all'anno in pieno campo, 1 in serra. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(6) Al massimo 6 interventi all'anno. 
(7) Con i CAA al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(9) Autorizzata solo su salvia. 

�arciu*i basa'i 
(Sc�er�ti�ia spp') 

Agronomico: 
Intervenire durante le prime fasi vegetative. 
Evitare ristagni idrici riducendo allo stretto necessario 
le irrigazioni. 
 Chimico:  

Pythium oligandrum M1 

Coniothyrium minitans 

Pyraclostrobin (1)(2)+boscalid 
Cyprodinil+fludioxonil (3) 
Fludioxonil (3) 

 (1) Con i QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
 (2)Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro 

� ria de''e pia!ti!e 
(Pythiu� spp.) 

Chimico: Trichoderma spp. 
 

 

B trite 
(B�trytis ci�erea) 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici riducendo allo stretto necessario 
le irrigazioni. 
Chimico: 
Alla comparsa dei primi sintomi. 

Pythium oligandrum M1 

Pyraclostrobin (1)(2)+boscalid 
Fenexamid (3) 
Cyprodinil+fludioxonil (4) 
Fludioxonil (4) 
 
 
 
 

 (1) Con QOI al massimo 2 interventi per anno 
indipendentemente dall'avversità. 
 (2)Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. Prodotti in 
alternativa tra loro 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
�idi  
(Erysiphe spp') 

 

Chimico: 
Eseguire tempestivamente interventi alla comparsa dei 
primi sintomi in funzione dell'andamento climatico  

Zolfo 
 
 

 

Ruggi!e 
(Pucci�ia spp.) 
 

Agronomico: 
Eliminare i residui colturali infetti. 
Chimico: 
Eseguire tempestivamente interventi alla comparsa dei 
primi sintomi in funzione dell'andamento climatico 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 

A'ter!aria 
(A�ter�aria p�rri f.sp. cich�rii) 

Chimico: 
Eseguire tempestivamente interventi alla comparsa dei 
primi sintomi in funzione dell'andamento climatico Metalaxil-M + rame (1) 

Prodotti rameici(2) 
 
 

(1)Al massimo 2 interventi per ciclo colturale      
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno 

FIT�FAGI 
Afidi 

 

 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle prime infestazioni. 

Maltodestrine 
Piretrine pure 
Deltametrina (1)(2) 
Acetamiprid (3) 
 
 
 

 (1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Solo pieno campo. 
(3) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all’anno. 

� ttue e a'tri 'epid tteri 
(�a�estra brassicae� 

Pha���idia c��tracta�a� 

Aut�grapha ga��a� He�i�tis 

ar�igera� Sp�d�ptera spp.) 

Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle prime infestazioni. 

Bacillus thuringensis  
Spinosad (1)(7) 
Spinetoram (6) (7) 
Deltametrina (2)(5) 
Clorantraniliprole (3) 
Metossifenozide (4)(5) 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(5) Solo pieno campo. 
(6) Al massimo 2 interventi indipendentemente 

dall’avversità. 
(7) Con le spinosine al massimo 3 interventi 

all’anno indipendentemente dall’avversità. 
 
 

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Limax spp) 

Chimico: 
Intervenire solo  in caso di infestazione generalizzata  
o sulle fasce perimetrali. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a 'attuga e de' 'attughi!  i! c 'tura pr tetta 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIROSI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
�e�V  B  virus de6 
�saic� de66a 

6attuga 

Per le virosi trasmesse da afidi in modo non persistente 
(tra cui il CMV,virus del mosaico del cetriolo) i interventi 
aficidi diretti sulla coltura non sono sufficienti per 
prevenire la trasmissione del virus. 

   Nel rispetto delle norme generali relative al 
diserbo eliminare le erbe infestanti all'interno ed 
attorno alla coltura, che potrebbero essere 
serbatoio di virus, dei vettori o di entrambi.  

TSWV – Tospovirus   Verificare la presenza di tripidi al momento del trapianto.      

BATTERIOSI 
Marciumi molli 
(Pseudomonas cichorii) 

(Erwinia carotovora 

subsp. carotovora)   

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali (almeno 4 anni). 
Concimazioni azotate e potassiche equilibrate. 
Eliminazione della vegetazione infetta, che non va 
comunque interrata. 
È sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o 
bacini di raccolta i cui fondali non vengano 
periodicamente ripuliti dai residui organici. 
Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 
 Peronospora 
(Bremia lactucae)  

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Distanziare maggiormente le piante. 
Aerare oculatamente serre e tunnel. 
Uso di varietà resistenti. 
Chimico: 
1-2 applicazioni in semenzaio. 
In pieno campo i interventi vanno programmati 
in funzione delle condizioni climatiche (piogge 
frequenti e alta umidità) predisponenti la 
malattia. 
Di norma non si deve intervenire nei cicli estivi, 
fatta eccezione per cultivar sensibili in caso di  
pioggie ripetute. 

Cerevisane 
Laminarina 
Bacillus amyloliquefanciens  (7) 
Prodotti rameici (9) 
Cimoxanil (1) 
Metalaxil-M  (2) 
Fosetil Al 
Pyraclostrobin (3)+dimetomorf (4) 
Mandipropamide (4) 
Ametoctradina+dimetomorf (4)(5) 
Fluopicolide + propamocarb (6) 
Amisulbrom (8) 
Propamocarb+ Fosetyl (11) 
Dimetomorf (4) 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si (10) 
No 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
No 
No 
No 
Si 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo.  
(2) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. 

(3) Al massimo 3 interventi per anno con QOI  
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Con i CAA al massimo 1 intervento per ciclo, 
massimo 4 all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(7)Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
(8) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(9) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(10) Verificare i formulati commerciali. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(12) Al massimo 1 intervento all’anno. 

Marciume basale e Rizoctonia 

(Sclerotinia sclerotiorum, 

Sclerotinia minor, 

Botrytis cinerea, 

Rhizoctonia spp.)  

Agronomico: 
Arieggiare le serre. 
Limitare le irrigazioni ed evitare ristagni idrici. 
Eliminare le piante ammalate. 
Utilizzare varietà poco suscettibili. 
Evitare di lesionare le piante. 
Avvicendamenti colturali con specie poco 
suscettibili. 
Ricorrere alla solarizzazione. 
Effettuare pacciamature e prosature alte. 
 Chimico: 
Intervenire in caso di accertata presenza nei 
cicli precedenti. 

Pythium oligandrum M1 

C.minitans (3) 
B. amyloliquefanciens (3)(7) 
Cyprodinil+fludioxonil (1)(10)(6) 
Boscalid+pyraclostrobin (2)(6) 
Bacillus subtilis (3)(8) 
Trichoderma spp. (4) 
Trichoderma asperellum + 

Trichoderma gamsii (4) 
Fenexamide (5)(6) 
Pyrimetanil (9)(6) 
Fluxapyroxad+difenoconazolo(11)(3) 
Fludioxonil (1)(12)(6) 
  
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Sostanze attive 
in alternativa fra loro.  
(2) Al massimo 3 interventi per anno con QOI  
indipendentemente dall'avversità. 
(3) Solo per Sclerotinia.  
(4) Non autorizzato su botrite. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(6) Non autorizzato su Rhizoctonia. 

(7) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Al massimo 4 interventi all’anno. 
(9) Al massimo due interventi per ciclo 
colturale. Solo Botrite. 
(10) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(11) Al massimo 1 intervento all’anno.  
(12) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Oidio 
(Erysiphe cichoracearum)  

 Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi.   

Olio di arancio dolce (2) 
Zolfo (1)  
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 

(1) Lo zolfo è inefficace a temperature inferiori 
a 10°C – 15 C° e può risultare fitotossico ad 
alte temperature. 

(2) Al massimo 6 interventi all’anno 

Alternaria  
(Alternaria spp.)  

Agronomico: 
Impiego di seme sano. 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Allontanare i residui di piante infette. 
Chimico: 
In presenza di sintomi.  

Prodotti rameici (1) 
Metalaxyl-M (2) 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Al massimo 2 interventi per ciclo con      
fenilammidi indipendentemente dall’avversità. 

Moria delle piantine 

(Pythium spp.)  
Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi. 

Cerevisane 
Trichoderma harzianum 

Metalaxil-M (1) 
Propamocarb + Fosetil Al (2)(3) 
T.asperellum+T.gamsii 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo con      
fenilammidi indipendentemente dall’avversità. 

(2) Interventi ai semenzai. 
(3)  Al massimo 2 interventi all’anno 
 

 
 
 
 
 

Ruggine 

(Puccinia cichorii, P. opizii)  

Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi.  

Prodotti rameici (1)  
 
 

Si 
 
 

 (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

  
Fusariosi  

(Fusarium spp.) 
Agronomico: 
Utilizzare seme sano 
Chimico: 

Trichoderma harzianum 

 

Si 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Afidi 
(Nasonovia ribis nigri, 

Myzus persicae, 

Uroleucon sonchi, 

Acyrthosiphon lactucae)  

 Chimico: 
Soglia: Presenza. 
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed in 
autunno; in estate si verifica un abbassamento 
naturale delle popolazioni.  

Beauveria bassiana 

Maltodestrine  
Sali potassici acidi grassi 
Azadiractina 
Alfacipermetrina (1)(5) 
Deltametrina (1)(3) 
Zetacipermetrina (1)(5) 
Acetamiprid (2)  
Spirotetramat (4) 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi tra etofenprox e 
piretroidi per ciclo per cicli brevi;4 per cicli 
lunghi indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento ciclo 
indipendentemente dall'avversità, 2 per anno. 

(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4)Al massimo 2  interventi all'anno. Non 
autorizzato su Uroleucon sonchi e 

Acyrthosiphon lactucae. 

(5) A6 
assi
� 1 i�terve�t� per cic6� c�6tura6e. 
S�sta�
e attive i� a6ter�ativa fra 6�r�. 
 

Mosca minatrice 
(Liriomyza spp.)  

Si consiglia di installare trappole cromotropiche 
di colore giallo per il monitoraggio. 
Biologico: 
Realizzare almeno 3 lanci a cadenza 
quindicinale  distribuendo 2 individui per 
pianta. 
Chimico: 
Se si riscontrano mine o punture di 
alimentazione e/o ovideposizioni.  

Diglyphus isaea  

Abamectina (1) 
Spinosad (2)(3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale, 
3 per anno indipendentemente dall’avversità. 

(2) Al massimo 3 interventi all’anno    
indipendentemente dall’avversità. 

(3) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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Nottue fogliari 
(Autographa gamma,  

Spodoptera spp., Helicoverpa spp.)  

 Chimico: 
In caso di presenza di focolai.  

Alfacipermetrina (1)(11) 
Zetacipermetrina (1)(11) 
Deltametrina (1) (6) 
Lambdacialotrina 
(1)(10) 
Etofenprox (2) (1) 
Spinosad (3)(12) 
Azadiractina 
Bacillus thuringiensis 

Emamectina (4) 
Indoxacarb (5) 
Clorantraniliprole (7) 
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus 

(SpliNPV)(8) 
Helicoverpa armigera  

Nucleopoliedrovirus 
(HaNPV)(9) 
Spinetoram (12)(13) 

Si 
Si 
Si 
Si 
 
No 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
Si 
 
 
No 

(1) Al massimo 3 interventi tra etofenprox e 
piretroidi per ciclo per cicli brevi; 4 per cicli 
lunghi indipendentemente dall'avversità  
(2) Etofenprox si può usare una sola volta 
all’anno. 
(3)Al massimo 3 interventi all’anno     
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 
solo su Spodoptera. 
(5)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(6)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(7)Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Autographa gamma. 
(8)Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 

(9) Autorizzato solo su Helicoverpa armigera. 

(10) Lambdacialotrina si può usare 2 volte 
all’anno. 
(11) Al massimo 1 intervento all’anno. Sostanze 
attive in alternativa fra loro 
(12) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(13) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Nottue terricole 

(Agrotis spp.)  
Chimico: 
Infestazione generalizzata.  

Azadiractina 
Alfacipermetrina (1)(3) 
Deltametrina (1) (2) 
Lambdacialotrina (1)(4) 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi tra etofenprox e 
piretroidi per ciclo per cicli brevi; 4 per cicli 
lunghi indipendentemente dall'avversità 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno. 
 (3) Al massimo 1 intervento all’anno 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. 

Elateridi 

(Agriotes spp.)  

Chimico:  
Infestazione generalizzata rilevata mediante specifici 
monitoraggi. 

Zetacipermetrina (1) 
 

No 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa 
avversità. 

(1) Applicazioni localizzate al terreno 

Miridi 

(�ygus rugu�ipe��is) 

Agronomico: 
Evitare lo sfalcio dei fossi e dei prati adiacenti le colture 
nel periodo luglio- agosto. 
Chimico: 
Soglia: Presenza. 

Etofenprox (1)(2)  
 
 
 
 

No 
 
 
 
 

 1) Al massimo 3 interventi tra etofenprox e 
piretroidi per ciclo per cicli brevi; 4 per cicli 
lunghi indipendentemente dall'avversità  
 (2) Etofenprox si può usare 2 volte all’anno.  
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Tripidi 
(Thrips tabaci,  

Frankliniella occidentalis)  

 
Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve.   

Sali potassici acidi grassi 
L.muscarium (6) 
Deltametrina (1) (4) 
Lambdacialotrina (1)(5) 
Spinosad (2)(7) 
Spinetoram (7) (8) 
Abamectina (3)  
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi tra etofenprox e 
piretroidi per ciclo per cicli brevi; 4 per cicli 
lunghi indipendentemente dall'avversità 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo    3 per 
anno indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento per ciclo, 3 per 
anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(5) Lambdacialotrina si può usare 3 volte 
all’anno. 
(6) Al massimo 8 interventi per ciclo colturale. 
(7) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Aleurodidi 

(Trialeurodes vaporariorium, 

Bemisia tabaci)  

Agronomico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le aperture 
delle serre al fine di impedire l'ingresso degli adulti 
di aleirodidi. 
Esporre pannelli gialli invischiati di colla per il 
monitoraggio degli adulti di aleirodidi 
Fisico: 
Utilizzare plastiche fotoselettive con effetto 
repellente per gli insetti 
Chimico: 
Presenza. 

Lecanicillium muscarium (1) 
Beauveria bassiana 
Maltodestrine 
Olio di arancio dolce (2) 
Piretrine pure  
Azadiractina 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 8 interventi per ciclo colturale. 
(2) Al massimo 6 interventi all’anno 

Acari 
(Tetranychus urticae) 

Biologico: 
Lanciare Phytoseiulus persimilis in presenza di 3-4 
acari fitofagi per foglie. 
Realizzare almeno 3 lanci a cadenza quindicinale, 
distribuendo 2 individui per pianta e per lancio. 
Chimico: 
Soglia: 
In presenza di precoci focolai di infestazione con 
evidenti aree decolorate delle foglie in assenza di 
predatori. 

Phytoseiulus persimilis  

Abamectina (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1) Al massimo 1 intervento per ciclo    3 per 
anno indipendentemente dall’avversità. 
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Lumache e Limacce 
(Helix spp., Cantareus aperta, 

Helicella variabilis, Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

Chimico: 
Trattare alla comparsa.  

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico    
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della coltura 
precedente. 
Chimico: 
Presenza accertata nella coltura precedente. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces liliacinus (1) 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi.  
(1) Interventi al terreno, 14 giorni prima 

del trapianto, da ripetere ogni 6 
settimane, alla dose di 4 kg/ha 

 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 

(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 
 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti 
 

Metam Na (1)(3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 

Interventi da effettuarsi prima della semina o del 
trapianto 
(1) Al massimo 1000 litri di formulato 
commerciale all’anno.  

 (2) Dose di 40-50 g/mq. 
(3) Una applicazione ogni tre anni. 
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BATTERIOSI 
Maculatura batterica 

(Acidovorax valerianellae) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali (almeno 4 anni). 
Concimazioni azotate e potassiche equilibrate. 
Eliminazione della vegetazione infetta, che non va 
comunque interrata. 
E’ sconsigliato irrigare con acque provenienti da    canali 
o bacini di raccolta i cui fondali non vengano   
periodicamente ripuliti dai residui organici. 
Non irrigare per aspersione. 
Chimico: 

Prodotti rameici (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si(2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2)Verificare i formulati commerciali. 
 
 

CRITTOGAME 

Peronospora 
(Bremia lactucae) 
 

Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Distanziare maggiormente le piante. 
Aerare oculatamente serre e tunnel. 
Uso di varietà resistenti. 
Chimico: 
In pieno campo  i interventi vanno programmati in 
funzione delle condizioni climatiche (piogge frequenti e 
alta umidità) predisponenti la malattia. 
Di norma non si deve intervenire nei cicli estivi, fatta 
eccezione per cultivar sensibili in caso di  pioggie ripetute 

 Bacillus 

amyloliquefanciens (1) 
Prodotti rameici (2) 
Fosetyl Al 
Cerevisane 
Dimetomorf (4) 
Mandipropamide (4) 
Metalaxyl M (5) 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si (3) 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Verificare i formulati commerciali. 
(4) Con i CAA al massimo 4  interventi 
all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale. 

 
 

Patogeni tellurici 
(Thielaviopsis basicola) 

(Chalara elegans) 

 
Trichoderma asperellum 

Trichoderma gamsii 
Si 
Si 

 

Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 
 

Agronomico: 
 Evitare ristagni idrici. 
 Effettuare avvicendamenti ampi. 
 Chimico: 
 Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

Trichoderma harzianum 
(Trichoderma asperellum+

Trichoderma gamsii) 

Propamocarb + fosetyl (1) 
Cerevisane 
 

 

Si 
 
Si 
No 
Si 
 

(1) Interventi ai semenzai. 
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Alternaria  

(Alternaria spp.) 

Agronomico: 
Impiego di seme sano. 
Adottare ampi avvicen 
damenti colturali. 
Allontanare i residui di piante infette. 
Chimico: 
In presenza di sintomi.  

 Prodotti rameici (1)  
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro nell’arco 
di 7 anni. Si raccomanda di rispettare il 
quantitativo applicato di 4 kg di rame per ettaro 
all’anno 

Marciume basale e  

Rizoctonia 
(Sclerotinia sclerotiorum, 

Sclerotinia minor, 

Rhizoctonia solani) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre. 
Limitare le irrigazioni ed evitare ristagni idrici. 
Eliminare le piante ammalate. 
Utilizzare varietà poco suscettibili. 
Evitare di lesionare le piante. 
Avvicendamenti colturali con specie poco 
suscettibili. 
Ricorrere alla solarizzazione. 
Chimico: 
Intervenire durante le prime fasi vegetative alla 
base delle piante.  

 Trichoderma asperellum + 
Trichoderma gamsii 

Pythium oligandrum M1(2) 
Trichoderma spp. 
Bacillus amyloliquefanciens (2)(4) 
Bacillus subtilis (2)(6) 
Coniothyrium minitans (2) 
Cyprodinil+ fludioxonil (1) (2) 
Fludioxonil (1) 
Fenexamid (2)(3) 
Pyraclostrobyn+boscalid (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
No 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità. Sostanze 
attive in alternativa tra loro. 
(2) Solo su Sclerotinia. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 6 interventi all’anno. 
(5) Con i QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 4 interventi all’anno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oidio 

(Erysiphe cichoracearum)  

 Chimico: 
Intervenire solo alla comparsa dei sintomi.  

Zolfo 
Olio essenziale di arancio 
 
 

Si 
Si 
 
 

 

Fusariosi 
(Fusarium oxysporum) 

Si consiglia l'utilizzo di sementi selezionate.  Trichoderma harzianum Si   
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Botrite 

(Botriotinia fuckeliana - 

Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Arieggiamento della serra. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione delle 
irrigazioni e delle condizioni predisponenti la 
malattia. 

Bacillus subtilis 

Cerevisane 
Cyprodinil+ fludioxonil (1)(4) 
Fludioxonil (1)(4) 
Fenexamid (2)   
Pyraclostrobyn+boscalid (3)  
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
No 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con i QOI al massimo 2 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 
(4) Ammesso solo su Botrytis cinerea. 

Marciumi delle radici e del colletto 
(Phoma valerianella) 

Agronomico: 
Utilizzare semente certificata. 

   

FITOFAGI 
Afidi 
(Nasonovia ribis nigri, 

Myzus persicae, 

Uroleucon sonchi, 

Acyrthosiphon lactucae)  

 Chimico: 
Soglia: Presenza. 
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed in 
autunno; in estate si verifica un abbassamento 
naturale delle popolazioni.  

Maltodestrine 
Deltametrina (1) (3) 
Acetamiprid (2) (4) 
Piretrine pure  
Spirotetramat (5) 
Lambdacialotrina (1)(6) 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale  
indipendentemente dalle avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo con i 
neonicotinoidi indipendentemente dalle 
avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Uroleucon sonchi e 

Acyrthosiphon lactucae. 
(6) Con Lambdacialotrina al massimo 2 
interventi all’anno. 

Nottue fogliari 
(Mamestra brassicae, 

Autographa gamma, 

Spodoptera spp., Heliotis spp.) 

Chimico: 
Intervenire alla presenza di focolai di 
infestazione. 
 

Bacillus thuringiensis 

Etofenprox (1)(2) 
Deltametrina (2)(6) 
Spinosad (3)(8) 
Spinetoram (9)(10) 
Piretrine pure 
Emamectina (4)(8) 
Clorantraniliprole(5) 
Metaflumizone (7) 
 
 
 
 

Si 
No 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(2) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale  
indipendentemente dalle avversità.  
(3) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Ammesso solo contro Spodoptera 

(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(10) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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Mosca minatrice 
(Liriomyza spp.) 

Biologico:  
Introdurre con uno o più lanci da 0,2 a 0,5 
adulti/mq. 
 Chimico: 
Se si riscontrano mine o punture di alimentazione 
e/o ovideposizioni.  

Dygliphus isaea 

Abamectina (1) 
Deltametrina (2)(4) 
Spinosad (3) (5) 
 

Si 
Si 
Si 
Si 

(1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
3 per anno  indipendentemente dalle avversità. 
(2) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale  
indipendentemente dalle avversità.  
(3)Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(4)Al massimo 3 interventi all’anno.  
(5) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Tripidi 
(Thrips tabaci, Frankliniella 

occidentalis) 

Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve.  

Lambdacialotrina (1)(3) 
Spinosad (2)(5) 
Abamectina(4) 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Tra piretroidi ed etofenprox al massimo 4 
interventi per ciclo colturale  
indipendentemente dalle avversità.  
(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dalle avversità.  
(3) Lambdacialotrina può essere utilizzata al 
massimo per 3 interventi all’anno.  
(4) Al massimo 1 intervento per ciclo 
colturale 3 per anno  indipendentemente dalle 
avversità. 

(5) Con le spinosine al massimo 3 
interventi all’anno. 

 
Aleurodidi 

(Trialeurodes vaporariorium,Bemisia 

tabaci)   

Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le 
aperture delle serre al fine di impedire l'ingresso 
degli adulti di aleirodidi. 
Esporre pannelli gialli invischiati di colla per il 
monitoraggio degli adulti di aleirodidi. 
Fisico: 
Utilizzare plastiche fotoselettive con effetto 
repellente per gli insetti. 
Chimico: 
Presenza. 

Maltodestrine 
Piretrine pure  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Lumache e Limacce 
(Helix spp., Cantareus aperta, 

Helicella variabilis, Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa.  
 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate . 
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Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) 

Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della coltura 
precedente. 
Chimico: 
Presenza accertata nella coltura precedente. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces liliacinus (1) 
 

 

 

Si 
Si 
 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi.  
(1) Interventi al terreno, 14 giorni prima 

del trapianto, da ripetere ogni 6 
settimane, alla dose di 4 kg/ha 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 
 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni 
precedenti. 

Metam Na (1)(2) (3) 
Metam K (1)(2) (3) 
Dazomet (1) (2)(3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Interventi da effettuarsi prima della semina o 
del trapianto.  

(1) Al massimo 1000 litri di formulato 
commerciale all’anno.  

       (2) Dose di 40-50 g/mq. 
(3) Un’applicazione ogni tre anni. 
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VIROSI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 
�e�V  B  virus de6 
�saic� de66a 

6attuga 

 Per le virosi trasmesse da afidi in modo non 
persistente (tra cui il virus del mosaico del cetriolo, 
CMV) i interventi aficidi diretti sulla coltura non 
sono in grado di prevenire la trasmissione del virus. 

  Nel rispetto delle norme generali relative al 
diserbo eliminare le erbe infestanti all'interno ed 
attorno alla coltura, che potrebbero essere 
serbatorio di virus, dei vettori o di entrambi. 

BATTERIOSI 
Marciumi  
(Pseudomonas cichorii,Erwinia 

carotovora subsp.carotovora)  

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali (almeno 4 anni). 
Concimazioni azotate e potassiche equilibrate. 
Eliminazione della vegetazione infetta, che non va 
comunque interrata. 
Non irrigare per aspersione e con acque provenienti 
da canali o bacini di raccolta i cui fondali non 
vengano periodicamente ripuliti da residui 
organici. 
Chimico: 
Da effettuare dopo operazioni che possono causare 
ferite alle piante. 

Prodotti rameici (1) Si(2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 
 

CRITTOGAME  

Peronospora 
(Bremia lactucae)  

Agronomico: 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Ampie rotazioni. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Aerare serre e tunnel. 
Utilizzare varietà resistenti. 
Chimico: 
Di norma non si deve intervenire nei cicli estivi, 
fatta eccezione per cv sensibili in caso di piogge 
ripetute. 

Bacillus amyloliquefaciens (1) 
Prodotti rameici (2) 
Metalaxyl M + Rame (4) 
Fosetyl Al 
Azoxystrobin (3) 
Cerevisane 
Mandipropamide (5) (6) 
Dimetomorf (5) 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 

(1)Al massimo 6 interventi all’anno. 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(4) Al massimo 2 per ciclo colturale. 
(5) Con CAA al massimo 4 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all’anno. 
 

 Oidio 

(Erysiphe cichoracearum) 
 Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi. 

 Zolfo (1) 
 

Si 
 

(1) Si ricorda che lo zolfo è inefficace a 
temperature inferiori a 10-15 °C e può 
risultare fitotossico alle alte temperature.  
 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

267 
 

 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Alternaria 

(Alternaria porri) 

Ruggine 
(Puccinia cichorii, P. opizii)  

Agronomico: 
Impiego di seme sano. 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Allontanare i residui di piante infette. 
Chimico: 
In presenza di sintomi. 

 Prodotti rameici (1) Si(2) (1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

(2) Verificare i formulati commerciali.  

Septoria 
(Septoria lactucae) 

Antracnosi 
(Marssonina panatoniana) 

 Chimico: 
In presenza di sintomi  

Prodotti rameici (1)  Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno  

(2) Verificare i formulati commerciali. 
Rizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali alternando colture poco 
recettive. 
Utilizzare seme sano oppure conciato. 
Evitare ristagni idrici. 
Allontanare e distruggere sia le piante malate che 
quelle vicine.  

Trichoderma asperellum+ 
Trichoderma gamsii 

Bacillus subtilis 

Si 
Si 

  

Moria delle piantine 
(Pythium spp.)  

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi.  

 Propamocarb + Fosetil Al (1) 
Trichoderma harzianum 

T.asperellum + T.gamsii 

Cerevisane 
 
 
 

No 
Si 
Si 
Si 
 
 
 

(1) Interventi ai semenzai.  
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Marciume basale 
(Sclerotinia spp.,Botrytis cinerea)  

Agronomico: 
Arieggiare le serre e i tunnel. 
Utilizzare varietà poco suscettibili. 
Eliminare le piante ammalate. 
Chimico: 
Intervenire durante le prime fasi vegetative.  

Coniothyrium minitans (1)(6) 
Pythium oligandrum M1 

B. amyloliquefanciens (1)(2) 
Cyprodinil + fludioxonil (3) 
Fludioxonil (3) 
Fenexamid (4) 
Trichoderma harzianum (1) 
T.asperellum + T.gamsii 
B.subtilis 

T.harzianum++T.atoviride 
(7) 
Azoxystrobin (5) 
Cerevisane 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
Si 
Si 

(1) Solo contro Sclerotinia. 
(2) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno. Sostanze 
alternative tra loro. 
(4) Al massimo due interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(6) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
(7) Al massimo 5 interventi all’anno 

FITOFAGI  
Afidi 
(Myzus persicae,Uroleucon spp., 

Aphys intybi,Acythosiphon lactucae)  

 Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle infestazioni.  

Piretrine pure 
Zeta cipermetrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(3) 
Acetamiprid (2) (4) 
Spirotetramat (5) 
Azadiractina 
Maltodestrine 
Sali potassici acidi grassi 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 

(1)  Al massimo 4 interventi tra piretroidi ed 
etofenprox  per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale 
con i  neonicotinoidi indipendentemente 
dall'avversità. 
(3) Lambdacialotrina può essere usata al 
massimo 2 volte all’anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 

(5) (5) Al massimo 2 interventi all’anno. Non 
autorizzato su Uroleucon spp., Aphys intybi e 

Acythosiphon lactucae.). 

Nottue fogliari 
(Heliothis armigera,Autographa 

gamma, Scotia spp.) 

 Chimico: 
Soglia: Infestazione generalizzata. 
Intervenire alla presenza di focolai 
d’infestazione. 

Bacillus t. aizawai 

Bacillus t. kurstaki 

Lambdacialotrina (1)(4) 
Etofenprox (2)(1) 
Indoxacarb (3)  
Clorantraniliprole (5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 4 interventi tra piretroidi ed 
etofenprox  per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità 
(2) Etofenprox è utilizzato al massimo per 2 
interventi all’anno. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. Ammesso 
solo su Heliotis. 
(4) Lambdacialotrina può essere usata al 
massimo 2 volte all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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Nottue terricole 
(Agrotis spp.)  

Chimico: 
Soglia: Infestazione generalizzata.  

Etofenprox (2)(1) 
Bacillus thuringiensis 
Lambdacialotrina (1)(3) 
 
 
 
 

No 
Si 
Si 
 
 
 
 

(1) Al massimo 4 interventi tra piretroidi ed 
etofenprox  per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità  
(2) Etofenprox è utilizzato al massimo per 2 
interventi all’anno. 
(3) Lambdacialotrina può essere usata al 
massimo 2 volte all’anno. 

Acari 

(Tetranychus urticae)  

Biologico: 
Lanciare Phitoseiulus persimilis in presenza di 3-
4 acari fitofagi per foglie. 
Realizzare almeno 3 lanci a cadenza quindicinale, 
distribuendo 2 individui per pianta e per lancio. 
 Chimico: 
Soglia: 

In presenza di precoci focolai di infestazione con 
evidenti aree decolorate delle foglie in assenza di 
predatori. 

Phytoseiulus persimilis  
Maltodestrine 
Abamectina (1) 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1)Al massimo 1 trattamento per ciclo, 3 all’anno. 

Tripidi  Chimico: 
Intervenire alla presenza.  

Lambdacialotrina (1)(2) 
Sali potassici acidi grassi 
Abamectina (3) 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 4 interventi tra piretroidi ed 
etofenprox  per ciclo colturale 
indipendentemente dall'avversità  
(2) Lambdacialotrina può essere utilizzata per 3 
interventi all’anno. 
(3) Al massimo 1 trattamento per ciclo, 3 
all’anno. 

Aleurodidi 
(Trialeurodes vaporariorium, 

Bemisia tabaci) 

 Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le 
aperture delle serre al fine di impedire l'ingresso 
degli adulti di aleirodidi. 
Esporre pannelli gialli invischiati di colla per il 
monitoraggio degli adulti di aleirodidi. 
Fisico: 
Utilizzare plastiche fotoselettive con effetto 
repellente per gli insetti. 
Chimico: 
Soglia: presenza. 

Piretrine pure  
Azadiractina 
Bauveria bassiana  

Lambdacialotrina(1)(2) 
Maltodestrine 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 4 interventi tra piretroidi ed 
etofenprox  per ciclo colturale indipendentemente 
dall'avversità  
(2) Lambdacialotrina può essere utilizzata 
per 2 interventi all’anno. 
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Minatori fogliari 
(Lyriomiza huidobrensis) 

 

Biologico: 
Introdurre con uno o più lanci da 0,2 a 0,5 
adulti/mq. 
 Chimico: 
Soglia: presenza di mine o punture di 
alimentazione e/o ovideposizioni. 
Chimico: 

Dygliphus isaea 

Abamectina 
 

 

 

 

Si 
Si 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Mosca 

(Ophiomya pinguis)  

Agronomico: 
Si consiglia di interrare in profondità i residui 
colturali. 

   

Lumache e Limacce 
(Helix spp.,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa . 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico   
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  
 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della coltura 
precedente 
Chimico: 
Presenza accertata nella coltura precedente. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces liliacinus (1)  
 
 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi.  
 

(1) Interventi al terreno, 14 giorni prima del 
trapianto, da ripetere ogni 6 settimane, alla dose 
di 4 kg/ha 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni 
precedenti. 

Metam Na (1) (3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 

 
Interventi da effettuarsi prima della semina o del 
trapianto 
 
(1) Al massimo 1000 litri di formulato 
commerciale all’anno.  
(2) Dose di 40-50 g/mq. 
(3) Una applicazione ogni tre anni. 
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CRITTOGAME  

Peronospora  

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Allontanare le piante e le foglie infette. 
Distruggere i residui delle colture malate. 
Non adottare alta densità d'impianto. 
Chimico: 

Bacillus amyloliquefanciens (1) 
Prodotti rameici(2)(3) 
Metalaxyl M + rame (4) 
Fosetyl Al  
Mandipropamide (5) 
 
 
 
 

(1) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo 
applicato di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(3) Verificare i formulati commerciali. 
(4) Al massimo due interventi per ciclo 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 

 
Marciumi basali 
(Sclerotinia spp.,  
Rhizoctonia spp., 
Phoma lingam) 

 

Agronomico: 
Effettuare ampie rotazioni. 
Arieggiare le serre e i tunnel. 
Eliminare le piante ammalate. 
Utilizzare varietà poco suscettibili. 
Chimico: 
Intervenire durante le prime fasi 
vegetative. 

Pythium oligandrum M1 

Bacillus subtilis (4)(7) 
Trichoderma spp. (1) 
Pyraclostrobin+boscalid (2) (4) 
Cyprodinil + fludioxonil (3)(4)(8) 
Fludioxinil (3)(4)(8) 
Fenexamid (4)(5) 
Cerevisane 
Azoxystrobin (2)(4) 
Bacillus amyloliquefancies (4)(6) 
Coniothyrium minitans (4) 
 
 
 
 

 (1) Solo contro Rhizoctonia spp. 
(2) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
colturale indipendentemente dall'avversità.  
(3) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Sostanze 
attive in alternativa tra loro 
(4) Autorizzato solo per Sclerotinia. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 4 interventi all’anno 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno 

Botrite 

(Botriotinia fuckeliana -  

Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Arieggiamento della serra. 
Irrigazione per manichetta. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione 
delle irrigazioni e delle condizioni 
predisponenti la malattia. 

Cerevisane 
Pyraclostrobin+boscalid (1) 
Cyprodinil +fludioxonil (2)(4)(5) 
Fludioxonil (2)(3)(4) 
 
 
 
 

(1) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
colturale indipendentemente dall'avversità.  

(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Sostanze 
attive in alternativa tra loro  
(3) Al massimo 2 interventi all’anno  
(4) Ammesso solo su Botrytis cinerea 

(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
 

Oidio 
(Erysiphae betae)  

Chimico: 
Da eseguire tempestivamente in funzione 
dell'andamento climatico interventi alla 
comparsa dei primi sintomi. 

Zolfo 
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Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 
 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi. 

T.asperellum+ T.gamsii 

Cerevisane 
 

 

 

 

FITOFAGI  
Afidi 
(Brevicoryne brassicae, 

Myzus persicae) 

  

 Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle infestazioni. 
 

Maltodestrine 
Azadiractina 
Deltametrina (1) (5) 
Lambdacialotrina (1)(6) 
Acetamiprid (2) (3) 
Piretrine pure  
Spirotetramat (4) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2  interventi con piretroidi per ciclo colturale 
indipendentemente dalle avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale indipendentemente dalle 
avversità. 
(3)  Al massimo 2 interventi all'anno. 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno. Non autorizzato su Brevicoryne 

brassicae. 

(5)  Al massimo 3 interventi all'anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno.  
 
 

Tripidi  
(Thrips tabaci, 

Frankliniella occidentalis) 

Chimico: 
Intervenire in caso di presenza. 
  

Deltametrina (1) (3) 
Lambdacialotrina (1)(4) 
Abamectina (2) 
Piretrine pure  
 
 
 

(1) Al massimo 2  interventi con piretroidi per ciclo indipendentemente 
dalle avversità.  
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale indipendentemente dalle 
avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Lambdacialotrina può essere utilizzata al massimo 2 volte all’anno. 
 

Altica 

(Phyllotreta spp.)  
  

Chimico: 
Intervenire solo su piante giovani e con 
accertata infestazione. 

 Acetamiprid  (1) (2) (1) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale  indipendentemente dalle 
avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Tentredini 
(Athalia rosae) 

Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve.  

Deltametrina (1)(2) 
Piretrine pure  
 

(1)Al massimo 2  interventi con piretroidi per ciclo colturale 
indipendentemente dalle avversità.  
(2)Al massimo 3 interventi all’anno. 
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Nottue fogliari 

(Autographa gamma,  
Mamestra brassicae 

Spodoptera spp.) 

Chimico: 
Soglia: presenza. 

Bacillus thuringensis 

Bacillus t. kurstaki 

Bacillus t. arzawaii 

Deltametrina (1) (3) 
Piretrine pure  
Emamectina (2) 
Metaflumizone (4) 
Clorantraniliprole (6) 
Azadiractina (5) 

(1)Al massimo 2  interventi con piretroidi per ciclo 
colturale indipendentemente dalle avversità.  
(2)Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato solo su 
Spodoptera. 
(3)Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4)Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
 

Mosca del cavolo 
(Delia radicum)  

Agronomico: 
Eliminare le crucifere spontanee; 
distruggere i residui delle colture di cavolo 
durante l’inverno. 
Chimico: 
Intervenire in base al controllo delle 
ovodeposizioni. 

Piretrine pure  
Deltametrina (1)(2) 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi con piretroidi per ciclo 
colturale indipendentemente dalle avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno.  

Lumache e Limacce 
(Helix spp.,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 
Agriolimax spp.) 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa. 
 
 
 
 
 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 
 
 
 
 
 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.   

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della 
coltura precedente 
Chimico: 
Presenza accertata nella coltura 
precedente. 

 Estratto d’aglio  
Paecilomyces liliacinus (1) 
 
 
 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi.  
(1) Interventi al terreno, 14 giorni prima del 

trapianto, da ripetere ogni 6 settimane, alla 
dose di 4 kg/ha 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 

(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli 
anni precedenti 
 
 
 
 

Metam Na (1) (3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 
 
 
 
 

Interventi da effettuarsi prma della semina o del 
trapianto 
(1) Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno. 
(2) Dose di 40-50 g/mq. 
(3) Una applicazione ogni tre anni. 
 
 

N.B. Per le colture adulte vedi scheda “Cavoli a foglia”  
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CRITTOGAME 
Cercospora 

(Cercospora beticola) 

Agronomico: 
Effettuare ampi avvicendamenti . 
Eliminare la vegetazione infetta. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa delle prime pustole 
sulle foglie esterne; successivamente adottare un 
turno di 10-15 giorni in relazione all'andamento 
climatico.   

Prodotti rameici (1) Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 
 

Peronospora 

(Peronospora farinosa f.sp. betae)  

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi.  

Prodotti rameici (1) 
Cerevisane 
Mandipropamide(3)  

Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 

(2) Verificare i formulati commerciali. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno. 

Ruggine 

(Uromyces betae)  
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi.  

Prodotti rameici (1)   Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali.   

Alternaria 

(Alternaria spp.)  
Agronomico: 
Impiego di seme sano. 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Allontanare i residui di piante infette. 
Chimico: 
In presenza di sintomi. 

 Prodotti rameici (1) Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 

Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 
 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi.  

Trichoderma asperellum Si   

 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali.  
Utilizzare seme sano oppure conciato. 
Evitare ristagni idrici. 
Allontanare e distruggere le piante malate. 
 
Chimico: 
 

Coniothyrium minitans Si  
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Rhizoctonia 

(Rhizoctonia solani) 

 

 

 

 

 
 
 

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali.  
Utilizzare seme sano oppure conciato. 
Evitare ristagni idrici. 
Allontanare e distruggere le piante malate. 
Chimico: 
 

Trichoderma asperellum 

 

 

 

Si  
 
 
 
 
 
 
 

Botrite 
(Botriotinia fuckeliana - 

Botrytis cinerea)  

Agronomico: 
Arieggiamento della serra. 
Irrigazione per manichetta. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione delle 
irrigazioni e delle condizioni predisponenti la 
malattia. 

Pythium oligandrum M1 

Pyraclostrobin + boscalid (1) 
Si 
Si 

 (1) Al massimo 2 interventi all'anno. 

Oidio 
(Erysiphae betae) 
  

Chimico: 
da eseguire tempestivamente in funzione 
dell'andamento climatico interventi alla comparsa 
dei primi sintomi 

Zolfo  Si   

  

�a' de' Piede 
(Phoma betae) 

Agronomico: 
Utilizzare semente certificata. 

   

FITOFAGI 
Afidi 
(Aphis fabae, Myzus persicae)  

 Chimico: 
Presenza.  

Azadiractina 
Piretrine pure  
Acetamiprid (1)  
Maltodestrine 
Lambdacialotrina (2) 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 

(1) Al massimo 1 per ciclo colturale. Ammesso 
solo su baby leaf. 
(2) Al massimo 2 interventi per ciclo. Ammesso 
solo su baby leaf. 

 

Mosca minatrice 
(Liriomyza huidobrensis)  

Chimico: 
Se si riscontrano mine o punture di alimentazione    
e/o ovideposizione. 

Azadiractina 
Piretrine pure  

Si 
Si 

  

  

Mosca 
(Pegomyia betae) 

Chimico: 
Solo in caso di grave infestazione. 

Piretrine pure  Si   

  

Nottue fogliari 

(Autographa gamma,  
Mamestra brassicae, Spodoptera 

spp., Heliotis spp.)  

Chimico: 
Soglia 
Presenza.  

Bacillus thuringiensis 

Etofenprox (1) 
Spinosad (2)(5) 
Spinetoram(4)(5) 
Clorantraniliprole (3) 
 

Si 
No 
Si 
No 
Si 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno      
indipendentemente dall'avversità.  
(3) Al massimo due interventi all’anno.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
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Lumache e Limacce 
(Helix spp.,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

Chimico: 
Trattare alla comparsa.  

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 

Si 
Si 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni 
precedenti. 

Metam Na (1) (3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 

Si 
Si 
Si 

(1)Da effettuarsi prima della semina o del 
trapianto. Al massimo 1000 litri di formulato 
commerciale all’anno.  
(2)Dose di 40-50 g/mq. 
(3) Una applicazione ogni tre anni. 
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VIROSI 
C�V  B  virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 

Per i virus trasmessi da afidi in modo non 
persistente, tra cui il virus del mosaico del 
cetriolo (CMV).  
Uso di varietà resistenti. 

   

CRITTOGAME 

Peronospora 

(Peronospora farinosa) 

Agronomico: 
Rotazioni molto ampie.  
Allontamento delle piante o delle foglie infette. 
Distruzione dei residui delle colture ammalate. 
Impiego di semi sani o conciati. 
Favorire l'arieggiamento della vegetazione. 
Ricorso a varietà resistenti. 
Chimico: 
La difesa va iniziata quando si verificano 
condizioni climatiche favorevoli all'infezione 
(piogge abbondanti e ripetute, prolungata 
bagnatura fogliare).   
I interventi vanno ripetuti ad intervalli di 7 - 10 
giorni. 

Prodotti rameici (2) 
Cimoxanil (1)  
Fosetil Al  
Mandipropamide (4) 

Si (3) 
No 
Si 
Si 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo. 
(2)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno. 
 

Antracnosi 

(Colletotrichum dematium 

f.sp. spinaciae) 
Cercosporiosi 
(Cercospora spp.) 

Agronomico: 
Impiego di seme sano o conciato. 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Distruzione dei residui delle colture ammalate. 
Favorire l'arieggiamento della vegetazione. 
Ricorrere a varietà poco suscettibili. 
Chimico: 
In presenza di attacchi precoci interventi 
tempestivi. 

 Prodotti rameici (1) Si(2) (1)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 

Rhizoctonia 

(Rhizoctonia solani)  

Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali alternando colture poco 
recettive. 
Utilizzare seme sano oppure conciato. 
Evitare ristagni idrici. 
Allontanare e distruggere sia le piante malate che 
quelle vicine. 

Pythium oligandrum M1(1) 
C.minitans (1) 
Trichoderma asperellum + 

Trichoderma gamsii 

Fludioxonil (1)(2) 

Si 
Si 
Si 
 
Si 

(1) Solo contro Sclerotinia. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
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Botrite 

(Botriotinia fuckeliana - 

Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Arieggiamento della serra. 
Irrigazione per manichetta. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione 
delle irrigazioni e delle condizioni 
predisponenti la malattia. 

Pyraclostrobin + boscalid (1) Si  (1) Al massimo 2 interventi all'anno. 

Oidio 
(Erysiphae betae)  

Chimico: 
Da eseguire tempestivamente in funzione 
dell'andamento climatico interventi alla 
comparsa dei primi sintomi. 

Zolfo  Si    

Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Agronomico: 
Evitare ristagni idrici. 
Effettuare avvicendamenti ampi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei  sintomi.  

Trichoderma asperellum + 

Trichoderma gamsii 
Si  

FITOFAGI 
Afidi 
(Myzus persicae, Aphis fabae) 

Chimico: 
Intervenire in presenza di infestazioni.  

Sali potassici acidi grassi 
Azadiractina 
Piretrine pure  
Maltodestrine 
Lambdacialotrina (1)(2) 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 

(1) Ammesso solo su baby leaf. 
 

Nottue fogliari 
(Mamestra brassicae,Autographa 

gamma,Spodoptera spp., Helotis 

spp.)   

Chimico: 
Intervenire alla presenza di focolai 
d’infestazione.   

Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus (5) 
Bacillus thuringiensis  
Bacillus t.aizawai 

Bacillus t.kurstaki 

Azadiractina 
Etofenprox (1) 
Indoxacarb (2) 
Spinosad (3)(7) 
Spinetoram (6) (7) 
Clorantraniliprole (4) 
 
 
 

Si 
 
Si 
Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
No 
Si 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all’anno       
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi per anno. Non 
ammesso su Heliotis. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dalle avversità. Non ammesso 
su Mamestra e Autographa. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Solo su S. littoralis. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(7) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
ll’anno indipendentemente dall’avversità. 

 

Lumache e Limacce 

(Helix spp., Cantareus aperta, 

Helicella variabilis, Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa. 
 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 

Si 
Si 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  
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Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.) Agronomico: 

Eliminare e distruggere i residui della coltura 
precedente. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1) 
Chimico: 
Presenza accertata  nella coltura precedente. 

Paecilomyces liliacinus 

(2) 
Si Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi.  

(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2)Interventi al terreno, 14 giorni prima del 
trapianto, da ripetere ogni 6 settimane, alla dose di 
4 kg/ha 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni 
precedenti. 

Metam Na (1) (3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 

Si 
Si 
Si 

Interventi da effettuarsi prima della semina o del 
trapianto.  
(1)  Al massimo 1000 litri di formulato 

commerciale all’anno. 
(2)  Dose di 40-50 g/mq. 
(3)  Una applicazione ogni tre anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tripidi Chimico: Sali potassici acidi grassi 
Abamectina (1) 

Si 
Si 

(1) Al massimo 1 intervento per ciclo, 3 per anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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CRITTOGAME 

Peronospora 
(Peronospora parassitica, Bremia 

spp.)  

 Agronomico: 
Ampie rotazioni. 
Distruggere i residui delle colture ammalate. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
Distanziare maggiormente le piante. 
Aerare oculatamente serre e tunnel. 
Uso di varietà resistenti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione 
delle irrigazioni e delle condizioni 
predisponenti la malattia. 

Bacillus amyloliquefaciens (4) 
Prodotti rameici (5) 
Mandipropamide (1) 
Metalaxyl M + rame (3)(5) 
Fosetyl Al  
Dimetomorf (1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si (2) 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Con i CAA al massimo 1 intervento per ciclo 
colturale  e massimo 4 all’anno. 
(2) Verificare i formulati commerciali. 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 6 interventi all’anno 
(5) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

 Alternaria 
(Alternaria spp.) 

Agronomico: 
Impiego di seme sano. 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Allontanare i residui di piante infette. 
Chimico: 
In presenza di sintomi. 

Prodotti rameici (1)  
Metalaxyl M+ rame (3)(1) 
 
 
 
 

Si (2) 
Si 
 
 
 
 

 (1)Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg di 
rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno 

(2) Verificare i formulati commerciali. 
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 

indipendentemente dall’avversità. 
Botrite 
(Botriotinia fuckeliana - 

Botrytis cinerea) 

Agronomico: 
Arieggiamento della serra. 
Irrigazione per manichetta. 
Sesti d’impianto non troppo fitti. 
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione 
delle irrigazioni e delle condizioni 
predisponenti la malattia. 

Pythium oligandrum M1 

Cyprodinil + fludioxonil (1)(4) 
Fludioxonil (1)(5) 
Pyraclostrobin + boscalid (2) 
Fenexamid (3) 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 

(1)Al massimo 3 interventi all'anno     indipendentemente 
dall'avversità. Sostanze attive in alternativa tra loro 
(2)Al massimo 2 interventi all'anno     indipendentemente 
dall'avversità. 
(3) Al massimo due interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. Solo per Botrytis 

cinerea 

(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Solo per Botrytis 

cinerea 
Oidio 

(Erysiphe cichoracearum)  
Chimico: 
Da eseguire tempestivamente in funzione 
dell'andamento climatico interventi alla 
comparsa dei primi sintomi. 

 Zolfo  Si    
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Fusariosi 

(Fusarium oxysporum) 
Si consiglia l'utilizzo di sementi selezionate. 
Chimico: 

Trichoderma harzianum Si   

FITOFAGI  
Afidi 
(Myzus persicae, 

Brevicoryne brassicae) 

 Chimico: 
Soglia: Presenza. 
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed 
in autunno. 
In estate si verifica un abbassamento naturale 
delle popolazioni. 

Maltodestrine 
Deltametrina (1) (3) 
Acetamiprid (2) (4) 
Azadiractina 
Spirotetramat (5)  
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo tra piretroidi e 
etofenprox   indipendentemente dalle avversità. 
 (2) Al massimo 1 intervento per ciclo con     
neonicotinoidi indipendentemente dall'avversità. 
(3)  Al massimo 3 interventi all’anno indipendentemente 
dalle avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Non autorizzato su 
Brevicoryne brassicae. 

Altiche 

(Phyllotreta spp). 
Chimico: 
Soglia: presenza. 

 

Acetamiprid (1) (2) 
 
 

Si 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento per ciclo indipendentemente 
dalle avversità. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 

Aleurodidi 

(Trialeurodes vaporariorium, 

Bemisia tabaci) 

 

 

 

 

 

Meccanico: 
Utilizzare idonee reti per schermare tutte le 
aperture delle serre al fine di impedire l'ingresso 
degli adulti di aleirodidi. 
Esporre pannelli gialli invischiati di colla per il 
monitoraggio degli adulti di aleirodidi. 
Fisico: 
Utilizzare plastiche fotoselettive con effetto 
repellente per gli insetti. 
Chimico: 
Presenza. 

Piretrine pure 
Azadiractina 
Lambdacialotrina (1)(2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  (1) Al massimo 3 interventi per ciclo tra piretroidi e 
etofenprox   indipendentemente dalle avversità. 

(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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Nottue fogliari 
(Mamestra brassicae, 
Autographa gamma, Spodoptera 

spp. Heliothis spp.) 
 

Chimico: 
Soglia: intervenire alla presenza di focolai 
d’infestazione.  
 
 
 
 
 
 
 

Bacillus thuringiensis 

Bacillus t.aizawai 

Bacillus t.kurstaki 

Azadiractina 
Piretrine pure  
Deltametrina (1) (6) 
Etofenprox (2)(1) 
Spinosad (3)(8)(10) 
Spinetoram (9)(10) 
Emamectina (4) 
Clorantraniliprole (5)(8)  
Metaflumizone (7) 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
No 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 

(1) Al massimo 3 interventi per ciclo tra piretroidi e 
etofenprox   indipendentemente dalle avversità. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno      

indipendentemente dall'avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all'anno     

indipendentemente dall'avversità. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a��ui. Aut�ri

at� s�6� 

su Sp�d�ptera. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. Autorizzato 

solo su Spodoptera. 
(6) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(8) Solo contro Heliothis e Spodoptera. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(10) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
Tentredini 
(Athalia rosae)  

Chimico: 
Intervenire sulle giovani larve.  
 
 

Deltametrina (1) (2) 
 
 
 

Si 
 
 
 

(1)Al massimo 3 interventi per ciclo tra piretroidi e 
etofenprox indipendentemente dalle avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno indipendentemente 
dalle avversità.  

Tripidi 
(Thrips tabaci, 

Frankliniella occidentalis)  

 Chimico: 
Soglia: Presenza.  
 

Spinosad (1)(6) 
Deltametrina (2) (3) 
Lambdacialotrina (3)(4) 
Etofenprox (3)(5) 
Abamectina( 7) 
Spinetoram (6) (8) 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 
No 

(1) Al massimo 3 interventi all'anno     
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità 
(3) Al massimo 3 interventi per ciclo tra     piretroidi e 
etofenprox indipendentemente dalle avversità. 
(4) Al massimo 2  interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Con le spinosine al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 1 intervento per ciclo 3 all’anno, 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità 

Acari 

(Tetranychus urticae)  

Biologico: 
Lanciare Phytoseiulus persimilis in presenza di 
3-4 acari fitofagi per foglie.Realizzare almeno 3 
lanci a cadenza quindicinale, distribuendo 2 
individui per pianta e per lancio.  

 Phytoseiulus persimilis  

Maltodestrine 
 

Si 
Si 
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Miridi 
(Lygus rugulipennis) 

Agronomico: 
Evitare lo sfalcio dei fossi e dei prati adiacenti 
le colture nel periodo luglio-agosto. 
Chimico:Soglia : 
 Presenza. 
 

 Etofenprox (1)(2) No (1) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(2) Al massimo 3 interventi per ciclo tra piretroidi e 
etofenprox indipendentemente dalle avversità 

Liriomiza 
(Liriomyza huidobrensis) 

Si consiglia di installare trappole 
cromotropiche gialle. 
Biologico: 
Lanci di 0,2 individui/mq.  alla comparsa di 
almeno 20 adulti del fitofago catturati con 
trappole cromotropiche.In caso di presenza 
nei cicli precedenti procedere al lancio del 
parassitoide dopo 7-10 giorni dalla semina. 
L'uso di piretroidi non è compatibile con il 
lancio degli ausiliari. 
Chimico:Soglia: 
Accertata presenza di mine sotto epidermiche 
o punture di nutrizione e/o ovodeposizioni. 

 Diglyphus isaea 

Azadiractina 
Piretrine pure  
Spinosad (1) (2) 
 
 
 
 
 
 
 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
 
 
 
 
 
 
 

Contro questa avversità al massimo 2 interventi 
per ciclo colturale. 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

Mosca 
(Delia radicum)  

Chimico: 
Solo in caso di forte infestazione. 

Deltametrina (1) (2) Si (1) Al massimo 3 interventi per ciclo tra piretroidi 
e etofenprox indipendentemente dalle avversità. 
(2)Al massimo 3 interventi all’anno.  

Lumache e Limacce 
(Helix spp.,Cantareus aperta, 

Helicella variabilis,Limax spp., 

Agriolimax spp.) 

 Chimico: 
Trattare alla comparsa.  

 Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 

Si 
Si 

Distribuire le esche lungo le fasce interessate.  
 
 
 

Nematodi galligeni 

(Meloidogyne spp.) 
Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della coltura 
precedente. 
Chimico: 
Presenza accertata nella coltura precedente. 

 Estratto d’aglio 
Paecilomyces liliacinus (1) 
 
 
 

Si 
Si 
 
 
 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi.  
(1) Interventi al terreno, 14 giorni prima del 
trapianto, da ripetere ogni 6 settimane, alla dose di 
4 kg/ha 
(2)  

Patogni tellurici 

Sclerotinia 

(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 

(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni 
precedenti. 
 
 
 

Metam Na (1) (3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 

Si 
Si 
Si 
 
 
 

Interventi da effettuarsi prima della semina o del 
trapianto.  
(1)Al massimo 1000 litri di formulato commerciale 
all’anno.  
(2) Dose di 40 - 50 g/mq. 
(3) Una applicazione ogni tre anni.  
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a barbarea i! c 'tura pr tetta (Cresci !e terrestre   'a!d cress8 Barbarea ver�a) 
 

AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
Marciumi batterici 
(Pseudomonas spp, Erwinia 
spp.) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre. 
Limitare le irrigazioni ed evitare i ristagni 
idrici. 
Pulizia e disinfezione delle lame degli 
attrezzi da taglio. In caso di lotti colpiti, 
raccoglierli per ultimi. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi 
sintomi 

Prodotti rameici (1) Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa 
di 28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 

CRITTOGAME 
Mal bianco 
(Erysiphe spp.) 

Agronomico: 
Limitare le irrigazioni ed evitare i ristagni 
idrici. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei sintomi. 

Zolfo (1) Si (1)  Lo zolfo è inefficace a temperature inferiori 
a 10 – 15 C° e può risultare fitotossico ad alte 
temperature (>30-32°C). 

Moria dei semenzai o 

“Dumping-off” 
(Pythium spp., Aphanomyces 
spp. ecc.) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre.  
Limitare le irrigazioni ed evitare i ristagni 
idrici. 
Chimico: 
Soglia: 
Intervenire alla comparsa dei primi 
sintomi. 

Metalaxyl M + rame (1) 
Propamocarb + fosetyl Al(2) 
T.asperellum+ T.gamsii 

Si 
No 
Si 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Interventi ai semenzai . 

Sclerotinia e Muffa grigia 
(Sclerotinia spp., Botrytis 

cinerea) 

Agronomico: 
Arieggiare le serre.  
Limitare le irrigazioni ed evitare ristagni 
idrici.  
Evitare di lesionare le piante.  
Avvicendamenti colturali con specie 
poco suscettibili.  
Solarizzazione. 
Ridurre la densità di semina. 
Chimico: 
Intervenire  in caso di accertata  presenza. 

 

Pythium oligandrum M1 

B.amyloliquefaciens subsp. plantarum (1) 
Bacillus subtilis (2) (3) 
Coniothyrium minitans (2) 
T.asperellum+T.atroviride 7()(2) 
Fenexamide (4) 
Pyraclostrobin + boscalid (5) 
Cyprodinil+fludioxonil (6) 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 

(1) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.   
(2) Solo su Sclerotinia. 
(3) Al massimo 4 interventi l’anno.  
(4) Al massimo 2 interventi l’anno. 
(5) Con QOI al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dalle avversità. 
(6) Al massimo tre interventi l’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 5 interventi l’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Peronospora 
(Peronospora sp.) 

Agronomico: 
Adottare ampi avvicendamenti colturali. 
Distruggere i residui delle piante infette. 
Favorire il drenaggio del suolo e l’oculato 
arieggiamento delle serre.  
Non irrigare/fertirrigare in orari serali o al 
mattino presto.  
Chimico: 
I interventi vanno programmati in funzione 
delle condizioni climatiche predisponenti la 
malattia (piogge frequenti e alta umidità). Di 
norma non occorre intervenire nei cicli estivi, 
salvo in caso di condizioni predisponenti 
(pioggie ripetute ecc.). 

Bacillus amyloliquefaciens subsp. 
plantarum (1) 
Prodotti rameici (3) 
Metalaxyl-M + rame (2) 
Fosetyl Al 
Mandipropamide (5) 

Si 
Si 
Si(4) 
Si 
Si 

(1) Al massimo 6 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.   
(2) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale. 
(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(4) Verificare i formulati commerciali. 
(5) Al massimo1 intervento all’anno. 
 

Ruggine bianca 
(Albugo candida) 

Agronomico: 
In caso di piccoli focolai estirpare le piante 
colpite. 
Chimico: 
Intervenire solo in caso di focolai estesi. 

Prodotti rameici (1) Si (2) (1) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno 
(2) Verificare i formulati commerciali. 

FITOFAGI 
Afidi 
(Myzus spp.,  Nasonovia 

ribisnigri) 

Chimico: 
Soglia: Presenza.  
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed 
in autunno; in  estate si verifica un 
abbassamento naturale delle popolazioni. 

Spirotetramat (1) 
Deltametrina (2) (3) 

Si 
Si (1) Al massimo 2 interventi all'anno. 

(2) Al massimo 2 interventi con piretroidi 
indipendentemente dall'avversità. 

(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
Minatrici fogliari 
(Plutella xylostella, 
Liriomyza spp.) 

Si consiglia di installare trappole 
cromotropiche gialle per il monitoraggio. 
Biologico:  
Realizzare almeno 3 lanci a cadenza 
quindicinale. 
Chimico: 
Se si riscontrano mine o punture di 
alimentazione e/o ovideposizioni. 

Diglyphus isaea  

Piretrine naturali 
Spinosad (1) 

Si 
Si 
Si 

(1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
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AVVERSITA’ CRITERI  D’INTERVENTO S.a. e AUSILIARI Baby leaf LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Nottue fogliari e Cavolaie 

(Spodoptera spp, Heliotis spp., 
Pieris brassicae, Pieris rapae) 

Chimico: 
Soglia: Intervenire in caso di presenza di 
focolai. 

Bacillus thuringiensis 

Piretrine naturali 
Deltametrina (1) (2) 
Emamectina (3) 
Metossifenozide (4) 
Metaflumizone (5) 
Clorantraniliprole (6) 

Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 
Si 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
con piretroidi indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
Autorizzato solo su Spodoptera. 
(4) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(6)  Al massimo 2 interventi all’anno.  

Tripidi 
(Thrips spp.) 

Chimico: 
Soglia: intervenire sulle giovani larve. 

Deltametrina (1)(3) 
Lambdacialotrina(1)(4) 
Spinosad (2) 
 

Si 
Si 
Si 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale 
con piretroidi indipendentemente dall'avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(4) Al massimo 3 interventi all’anno. 

Acari 
(Tetranychus urticae) 

Chimico:  
Soglia: in presenza di precoci focolai di 
infestazione con evidenti aree decolorate 
delle foglie in assenza di predatori.  

P.persimilis 

 
Si 
 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale con piretroidi indipendentemente 
dall'avversità. 

Limacce e Lumache 

(Helix spp., Cantareus aperta, 
Helicella variabilis, Limax  spp., 
Agriolimax spp.) 

Chimico: 
Soglia: trattare alla comparsa. 

Metaldeide esca 
Fosfato ferrico 

Si 
Si 

Distribuire le esche lungo i bordi dei campi, in 
ogni caso non a contatto con la coltura. 

Nematodi 
(Meloidogyne spp.) 

Agronomico: 
Eliminare e distruggere i residui della 
coltura precedente. 
Chimico: 
Presenza accertata nella coltura 
precedente. 

Estratto d’aglio 
Paecilomyces lilacinus 

Si 
Si 

Presenti nei terreni con tessitura tendente al 
sabbioso. 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli 
anni precedenti. 

Metam Na (1) (3) 
Metam K (1) (3) 
Dazomet (2)(3) 

Si 
Si 
Si 

 (1)Da effettuarsi prima della semina o del 
trapianto. Al massimo 1000 litri di formulato 
commerciale all’anno.  
(2)Dose di 40 - 50 g/mq. 
(3)Una applicazione ogni tre anni. 
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Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a barbabiet 'a da /uccher  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
B�YVV B virus de66a ri
�
a�ia 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere  cv t�66era�ti � resiste�ti. 
Effettuare 6u�ghe r�ta
i��i. 

  

CRITTOGAME 

Cercospora 
(Cercospora beticola) 

Agronomico: 
Scegliere  cv tolleranti o resistenti. 
Campionamento: osservare la presenza di macchie 
necrotiche su almeno 100 piante ad ettaro. 
Chimico: 
Per le cultivar a buona tolleranza iniziare i interventi nel 
momento in cui si ha la confluenza delle macchie 
necrotiche sulle foglie in almeno il 40% delle piante. 
Per le cultivar a media tolleranza i interventi vanno 
iniziati alla comparsa delle prime confluenze delle 
macchie necrotiche sulle foglie. 

Bacillus subtilis 

Prodotti rameici (2) 
Procloraz 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi annui 
indipendentemente dall’avversità  
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno  

Oidio 
(Erysiphe betae) 

Chimico: 
In presenza di sintomi molto diffusi o di infezioni in forma 
epidemica. 

Bacillus subtilis 

Zolfo 
Azoxistrobin (1) 
 

 (1)Al massimo 1 intervento annuo 
indipendentemente dall’avversità. 
 . 

�arciu*i de' fitt !e  
(Rhi"�ct��ia s��a�i�  

R' vi��acea� Ph��a betae� 

Sc�er�tiu� r��fsii) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare avvice�da
e�ti c�6tura6i (esc6ude�d� prati di 
6egu
i��se). 
Effettuare u� accurat� dre�aggi� de6 terre��. 
Eseguire �rdi�arie 6av�ra
i��i. 
Ra
i��a6i

are 6'irriga
i��e. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FITOFAGI 
Altiche 

(Chaetocnema tibialis, 

Longitarsus spp.,  
Phyllotreta vittula) 

Chimico: uso di sementi conciate. 
Soglia di intervento: 
Fori sulle  foglie cotiledonari. 
2 fori per foglia su piante con due foglie. 
4 fori per foglia su piante con 4 foglie. 

 Teflutrin  
Alfacipermetrina (1) 
Cipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(2) 
Betaciflutrin (1) 
 

  (1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con etofenprox, lambdacialotrina, 
esfenvalerate, alfacipermetrina, zetacipermetrina e 
cipermetrina al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall'avversità in alternativa tra 
loro. 

Elateridi 

(Agriotes spp.) 

Agronomico: 
Evitare la monosuccessione. 
Evitare la coltura in successione al prato o alla medica per 
almeno due anni. 
Con infestazioni in atto, per creare un ambiente 
sfavorevole alle larve, eseguire sarchiature ripetute. 
Chimico: 
Concia dei semi. 
soglia di intervento: 
Soglia con i vasetti : 1 larva per trappola. 
Con i carotaggi la soglia è di 15 larve/m². 

Teflutrin (1)  
Zetacipermetrina (1) 
Lambdacialotrina(1)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Localizzato alla semina. 

Casside 

(Cassida vittata,Cassida nobilis) 
Chimico: 
Soglia: individuare i focolai iniziali all'interno e sui bordi 
dell'appezzamento 
 

Alfacipermetrina (1)(3) 
Cipermetrina (1)(3) 
Tau-Fluvalinate (1) 
Deltametrina (1)(2) 
Betaciflutrin (1) 
 
 
 
 

Limitare il intervento ai soli focolai di infestazione 
(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(2)Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità.  
(3) Con etofenprox, lambdacialotrina, esfenvalerate, 
alfacipermetrina, zetacipermetrina e cipermetrina al 
massimo 1 intervento all’anno indipendentemente 
dall'avversità in alternativa tra loro 

Mamestra 

(Mametra brassicae) 
Chimico 
Soglia: 2-3 larve/pianta, con distruzione del 10% 
dell'apparato fogliare. 

Bacillus thuringiensis 

Cipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(3) 
Zetacipermetrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
Indoxacarb (2) 
Etofenprox (1) 
 
 
 

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa 
avversità. 
(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità.  
(2)Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con etofenprox, lambdacialotrina, 
esfenvalerate, alfacipermetrina, zetacipermetrina e 
cipermetrina al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall'avversità in alternativa tra 
loro. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Cleoni  
(Conorhynchus mendicus, C. 

luigionii)  

Campionamento: a partire dalla comparsa delle prime 
foglioline, esaminare 100 piante/ha scelte a caso lungo i 
bordi dell’appezzamento.  
Chimico: 
Soglia d’intervento: 
Erosioni fogliari causate da adulti sul 10% delle piante 
esaminate; 
intervenire contro gli adulti, al superamento della soglia 
d’intervento, effettuando dapprima un intervento 
localizzato ai bordi dell’appezzamento e successivamente, 
se necessario a tutto campo prima dell’ovideposizione.   

Alfacipermetrina (1) 
Cipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
Tau- Fluvalinate (1) 
Lambdacialotrina (1)(2) 
Zetacipermetrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
 
 
 
 

 (1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità.  

(2) Con etofenprox, lambdacialotrina, esfenvalerate, 
alfacipermetrina, zetacipermetrina e cipermetrina al 
massimo 1 intervento all’anno indipendentemente 
dall'avversità in alternativa tra loro 

Afide de''a fava 
(Aphis fabae) 

Chi
ic�0 
#i
itare i6 i�terve�t� a66e aree i�festate ed effettuar6� s�6� 
qua�d� i6 50% de66e pia�te prese�ta c�6��ie ed i� asse�
a 
di a�tag��isti. 

Betaciflutrin (1) 
Esfenvalerate (1)(3) 
 
 
 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con etofenprox, lambdacialotrina, 
esfenvalerate, alfacipermetrina, zetacipermetrina e 
cipermetrina al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall'avversità in alternativa tra 
loro. 

Nottue terricole 

(Agrotis segetum; A. ipsilon) 
 

Chimico:  
solo in colture con investimento non ottimale. 
Soglie d’intervento: 
Fino allo stadio di 8-10 foglie: 1 o 2 piante danneggiate 
per m2. Oppure 1 o 2 larve di terza o quarta età. 

Cipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
 
 
 

 (1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente 
dall'avversità.  

Nottua fogliare 

(Sp�d�ptera exigua) 

Chimico: Bacillus thuringiensis 

Cipermetrina (1) 
Zetacipermetrina (1)(3) 
Betaciflutrin (1) 
Indoxacarb (2) 
 

(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 2 
interventi all'anno indipendentemente dall'avversità. 
 (2) Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con etofenprox, lambdacialotrina, 
esfenvalerate, alfacipermetrina, zetacipermetrina e 
cipermetrina al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall'avversità in alternativa tra 
loro. 

�e*at de a cisti 
(Heter�dera schachtii) 

Agr���
ic�0 
Effettuare r�ta
i��i a6
e�� quadrie��a6i c�� cerea6i- s�ia 
� 6i6iacee esc6ude�d� tassativa
e�te  6e brassicacee. 
I�tegrare 6'avvice�da
e�t� �ei terre�i 
�6t� i�festati c�� 
c�6ture i�terca6ari di pia�te esca resiste�ti (1). 

 (1) #e c�6ture di pia�te esca dev��� essere tri�ciate 
e p�i i�terrate d�p� 40 gi�r�i da66a se
i�a per 
evitare 6a deisce�
a dei se
i e fav�rire u� 
i�erbi
e�t� dei terre�i �ppure  va��� s�6� tri�ciate 
�e6 cas� si v�g6ia fav�rire u� ricacci� dei terre�i a 
rip�s�. 
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 Difesa fitosanitaria integrata del pomodoro in pieno campo 

  

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
FITOPLASMI 
Stolbur  
(Vitrescenza ipertrofica) 

 
Agr���
ic�0  
E6i
i�are 6e pia�te i�fette. 
Effettuare a
pie r�ta
i��i. 
#�tta ai vett�ri (cica6i�e ). 
C��tr�66� accurat� de66e i�festa�ti. 

  

VIR�SI 
C�V B virus de6 
�saic� de6 

cetri�6� 

T �V  5 virus de6 
�saic� de6  
p�
�d�r� 

TSWV B virus de66’avvi

i
e�t� 

acu6at� 

PVY  5 virus Y de66a patata 
 

Agr���
ic�0 
I criteri di i�terve�t� si basa�� esse�
ia6
e�te su a
i��i 
preve�tive0 
B i
pieg� di pia�ti�e certificate virus ese�ti � virus 
c��tr�66ate per i6 trapia�t�D 
B accurat� c��tr�66� de66e erbe i�festa�ti prese�ti i� 
pr�ssi
it? de6 ca
p� pri
a de6 trapia�t� (da effettuare 
c�� pir�diserb� � sfa6ci�). 
 e66e 
��e a rischi� 
��it�rare accurata
e�te 6a prese�
a 
dei vett�ri (afidi e tripidi) per u� te
pestiv� c��tr�66� di 
essi. 

  

BATTERIOSI 
Maculatura batterica 
(Xanthomonas vesicatoria)  
Picchiettatura batterica 

(Pseudomonas syringae pv. tomato) 
Cancro batterico 
(Clavibacter michiganensis subsp. 
michiganensis) 

Agronomico: 
Impiegare seme sano. 
Impiegare piantine sane. 
Evitare eccessi di umidità e metodi di irrigazione ad 
aspersione. 
Effettuare rotazioni di almeno 2-3 anni. 
Eliminare le erbe infestanti. 
Chimico: 
Dopo la comparsa dei primi sintomi intervenire 
chimicamente ogni 7-10 giorni fino alla fioritura. 

Acibenzolar-S-metile (1) 
Prodotti rameici (2) 
 
 
 
 
 
 
 
 

I patogeni si conservano nel terreno sui residui 
colturali infetti, pertanto è consigliabile bruciare tali 
residui. 
(1) Da utilizzare prima della comparsa dei sintomi 
(2) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Nelle miscele di fungicidi non sono impiegabili più di due sostanze attive diverse contemporaneamente per ciascuna avversità.  Da questa limitazione vanno esclusi i prodotti rameici, 
Fosetil Al e tutti i prodotti biologici. Per ciascuna sostanza attiva è utilizzabile solo un formulato commerciale; ammesso un impiego di diverse formulazioni con la stessa s.a. solo per lo 
smaltimento di scorte o problemi nell'approvvigionamento; in quest'ultimo caso deve comunque essere globalmente rispettata la quantità massima di s.a. prevista da una delle 
formulazioni utilizzate. 
CRITTOGAME 
Peronospora 
 (Phytophthora infestans)   

 Chimico: 
Al verificarsi delle condizioni favorevoli per lo 
sviluppo delle infezioni intervenire con prodotti di 
copertura ad azione preventiva di contatto. In 
condizioni di elevata umidità e ad infezione avvenuta 
(massimo tre giorni) impiegare prodotti ad azione 
preventiva antisporulante e curativa o con attività 
curativa e persistenza prolungata.  

Prodotti  rameici (11) 
Fosetil Al 
Ametoctradina (10) 
Metalaxil-M (1) 
Cimoxanil (2) 
Azoxystrobin (3) (4) 
Pyraclostrobin (4) 
Dimetomorf (6) 
Mandipropamide (6) 
Zoxamide (7) 
Metiram (8) 
Famoxadone (4)(5) 
Cyazofamide (9) 
Amisulbron (9) 
Fluazinam (12) 
Oxathiapiprolin (13) 
 
 

 (1) Al massimo 3 interventi all'anno. 
(2) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(4) Con i QOI al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità.   
(5) Famoxadone può essere impiegato una sola 
volta all’anno. 
(6) Con i CAA al massimo 4 interventi all'anno. 
(7)Al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(8) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
alI'anno indipendentemente dall'avversità. 
Interventi da sospendere a 21 giorni dalla 
raccolta. 
(9)Al massimo 3 interventi all’anno.Prodotti in 
alternativa tra loro. 
(10) Al massimo 3 interventi all’anno. 
(11)  Non superare l’applicazione cumulativa di 
28 kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato 
di 4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(12)  Al massimo 2 interventi all’anno. 
(13) Al massimo 3 trattamenti all'anno. 
 

Marciumi del colletto 
(Pythium spp., Phytophthora spp.) 

Agronomico: 
Impiegare seme sano. 
Adottare ampie rotazioni. 
Ridurre eccessi di umidità. 
Preferire metodi d’irrigazione a goccia. 
Chimico: 

Pythium oligandrum M1(1) 
Trichoderma spp. 
 
 
 

(1) S�6� c��tr� Pythiu�. 
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Marciumi radicali 
(Pyrenochaeta  

lycopersici) 

Agronomico: 
Scegliere varietà resistenti. 
Effettuare ampie rotazioni. 
Eliminare le piante malate. 

  

Alternariosi 

(Alternaria alternata,  

Alternaria porri f.sp. solani) 

Agronomico: 
Impiegare seme sano. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Evitare ristagni idrici e limitare le irrigazioni. 
Chimico:   
Solitamente non sono necessari interventi specifici 
poiché gli antiperonosporici di contatto sono attivi 
anche verso questo patogeno. 
Per attacchi gravi e in zone particolarmente umide 
è consigliabile un intervento alla comparsa dei 
primi sintomi seguito, se necessario, da un altro 
dopo 8-10 giorni. 
Chimico: 

Composti rameici (6) 
Azoxystrobin (1) (2) 
Pyraclostrobin (2)+metiram  (4) 
Difenconazolo (3)(7) 
Zoxamide (5) 
Pyraclostrobin+ dimetomorf (2)(8) 
Metiram (4) 
Difenoconazolo + fluxapyroxad (3)(7)(9) 
Isopyrazam (9) 
 
 
 
 
 

(1)  Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)  Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)    Indipendentemente dall'avversità al massimo 2 
interventi all'anno con IBE.  
(4) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno.  
(5) Al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(6) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda 
di rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame 
per ettaro all’anno  
(7) Difenoconazolo, Miclobutanil, Tebuconazolo al 
massimo  una sola volta all’anno in alternativa fra 
loro. 
(8) Con i CAA al massimo 4 interventi all'anno. 
(9) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno. 

Septoriosi 
(Septoria lycopersici) 

Agronomico: 
Impiegare seme sano. 
Effettuare ampie rotazioni colturali. 
Evitare ristagni idrici e limitare le irrigazioni. 
Chimico:   
Solitamente non sono necessari interventi specifici 
poiché gli antiperonosporici di contatto sono attivi 
anche verso questo patogeno. 
Per attacchi gravi e in zone particolarmente umide 
è consigliabile un intervento alla comparsa dei 
primi sintomi seguitoda un altro dopo 8-10 giorni. 

Composti rameici (4) 
Pyraclostrobin (1) +metiram (3) 
Difenconazolo (2)(5) 
Metiram (3) 
 
 
 
 
 
 
 

(1)  Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2)      Indipendentemente dall'avversità al massimo 
2 interventi all'anno con IBE.  
(3)  Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi 
all’anno.  
(4) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 
kg di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si 
raccomanda di rispettare il quantitativo applicato di 
4 kg di rame per ettaro all’anno. 
(5) Difenoconazolo, Miclobutanil, Tebuconazolo al 
massimo  una sola volta all’anno in alternativa fra 
loro 

Trache *ic si 
(Fusariu� �xysp�ru�  

f.sp. �yc�persici�Vertici��iu� 

dah�iae�Vertici��iu� a�b�:atru�) 

Agr���
ic�0 
Distruggere i residui de66a vegeta
i��e i�fetta. 
Effettuare r�ta
i��i (a6
e�� 4 a��i) c�� qua6siasi 
c�6tura c�� c�6ture ��� suscettibi6i (gra
i�acee)  
�e6 cas� di trache�vertici66i�si. I
piegare di 
cu6tivar t�66era�ti � resiste�ti 

Trich�der�a har"ia�u� (2) 
Trich�der�a ga�sii N T' aspere��u� (1) 
Trich�der�a aspere��u� (1) 
Trich�der�a aspere��u� / 

T'atr�viride(2) 

 

(1) Solo contro Verticillum. 
(2) Solo contro Fusarium. 
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C'ad sp ri si 

(C�ad�sp�riu� fu�via fu�vu�) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Ridurre eccessi di u
idit?. 
Preferire 
et�di d’irriga
i��e a g�ccia. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di si�t�
iD 6a 
a6attia 
pr�v�ca da��i ec���
ici s�6ta�t� 
ecce
i��a6
e�te. 

C�
p�sti ra
eici (3) 
Pyrac6�str�bi� (2) N b�sca6id (1) 
 

I� ge�ere F c��tr�66ata dai i�terve�ti a�tiper���sp�rici. 
(1) C�� SDHI a6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te  da66’avversit?. 
(2) Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità 
(3) Non superare l’applicazione cumulativa di 28 kg 
di rame per ettaro nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per 
ettaro all’anno. 

 

�idi  

(�eive��u�a taurica)  

Chi
ic�0 
Le condizioni ottimali per l’infezione si 
verificano soprattutto in primavera con 
temperature superiori a 20 °C ed elevata 
umidità. 
Non essendo una malattia molto diffusa 
intervenire solo alla comparsa dei primi sintomi 
ripetendolo se le condizioni sono favorevoli al 
fungo dopo  8-10 giorni.  

Ampelomyces quisqualis 

Bacillus amyloliquefaciens (11) 
Zolfo 
Azoxystrobin (1) (2) 
Difenconazolo (3)(8) 
Penconazolo (3) 
Tetraconazolo (3) 
Tebuconazolo (3)(8) 
Miclobutanil (3)(8) 
Tebuconazolo+ trifloxystrobin (3)(1) 
Flutriafol (3) 
Pyraclostrobin (1) + boscalid (10) 
Pyraclostrobin (1)+ metiram (4)(5) 
Bupirimate(9) 
Cyflufenamid (6) 
Metrafenone (7) 
 
 
 

Contro tale avversità al massimo due interventi annui. Per 
i trapianti tardivi effettuati dopo la prima decade di 
maggio al massimo tre interventi annui. 

(1)  Con i QOI al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità . 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3) Con IBE al massimo 2 interventi indipendentemente 
dall’avversità.  
(4) Con i ditiocarbammati al massimo 3 interventi all’anno. 
(5) L’applicazione di tale formulato è consigliato solo in in 
caso di contemporanea presenza di oidio e peronospora. 
 (6) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(8) Difenoconazolo, Miclobutanil, Tebuconazolo possono 
essere impiegati una sola volta all’anno in alternativa fra 
loro. 
(9) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(10) Con SDHI al massimo 3 interventi all’anno 
(11) A6 
assi
� 6 i�terve�ti a66’a���. 

�uffa grigia 

(B�trytis ci�erea) 

 
Agr���
ic�0 
Ridurre eccessi di u
idit?. 
Preferire 
et�di d’irriga
i��e a g�ccia. 

Bacillus amyloliquefaciens (1) 
Bacillus subtilis 

Pythium oligandrum M1 

Pentiopyrad (2) 
Fludioxonil (3) 

(1) Al  massimo 6 interventi all’anno. 
(2) Con SDHI al massimo 2 interventi all’anno. 
(3) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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FITOFAGI 
Afidi: 

Afide verde del pesco 
(Myzus persicae) 
Afide rosato 

(Macrosiphum euphorbiae)  

 Chimico: 
Soglia di intervento: 
- Nelle zone ad alto rischio per le  virosi la soglia 

di intervento è rappresentata dalla sola presenza 
delle prime colonie. 

-  Nelle zone a basso rischio per le virosi si può 
attendere che il 10% delle piante siano infestate 
da colonie in accrescimento. 

 

Sali potassici degli acidi grassi 
Maltodestrina 
Olio minerale 
Beauveria bassiana 

Azadiractina  
Piretrine pure 
Pirimicarb (7) 
Alfacipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(5) 
Cipermetrina (1) 
Zeta-cipermerina (1)  
Esfenvalerate (1)(6) 
Acetamiprid (2)  
Flonicamid (3)  
Spirotetramat (4) 
Sulfoxaflor (8) 
Flupyradifurone (9) 

Si consiglia di controllare accuratamente la coltura 
subito dopo il trapianto per evitare la trasmissione 
di virus. 
L’impiego di olio minerale (da solo o in miscela) 
determina un’azione repellente nei confronti degli 
afidi. 
(1) Al massimo 1 intervento l’anno tra piretroidi ed 
etofenprox indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i neonicotinoidi al un massimo di 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(3)Al massimo 2 interventi indipendentemente 
dall’avversità. 
(4)Al massimo due interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. Non autorizzato 
su Macrosiphum euphorbiae. 
(5) Lambdacialotrina può essere impiegata una sola 
volta all’anno. 
(6) Esfenvalerate può essere impiegato una sola 
volta all’anno. 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(8) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(9) Al massimo 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Mosca minatrice 

(Liriomyza trifolii, 

Liriomyza huidobrensis) 

Agronomico: 
Allontanare e distruggere i resti della vegetazione 
dopo la raccolta. 
Chimico: 
Intervenire solo in caso di infestazione diffusa e tale 
a       compromettere la produzione. Porre 
l’attenzione sul pelato. 

Azadiractina  
Spinosad (1) 
Acetamiprid (2) 
 
 
 
 

Valutare con attenzione la presenza di tale dittero al 
fine di evitare la confusione con la Tuta absoluta ed 
effettuare interventi non idonei al controllo.  
 (1) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i neonicotinoidi al un massimo di 1 
intervento indipendentemente dall’avversità. 

Elateridi 
(Agriotes spp.) 

Agronomico: 
In caso di attacchi consistenti evitare la successione 
della coltura.Le lavorazioni superficiali modificano 
le condizioni igrometriche del terreno e favoriscono 
l'approfondimento delle larve. 
Chimico: 
Intervenire in modo localizzato al trapianto ove è 
stata accertata la presenza o nei terreni in cui, si è 
certi della presenza. 

Ciper
etri�a 
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Nottue terricole 

(Agrotis ipsilon, Agrotis segetum) 

Chimico: 
Soglia di intervento: 
1 larva ogni 5 m lineari lungo le diagonali 
dell'appezzamento  in 4 punti, su piante all’inizio dello 
sviluppo. 

Piretrine pure 
Alfacipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
Cipermetrina (1) 
Zetacipermetrina (1) 
 

Intervenire in maniera localizzata su banda lungo 
la fila. 
(1)Al massimo 1 intervento all’anno tra piretroidi 
ed etofenprox indipendentemente dalla avversità. 
 

Nottue fogliari 

carpofaghe 

(Helicoverpa armigera,Plusia 

gamma,Spodoptera spp.) 

Si consiglia di impiegare le trappole a feromoni per una 
esatta indicazione della presenza degli adulti e la 
nascita delle larve.  
 
Chimico: 
Soglia di intervento: intervenire alla presenza delle 
prime larve. 

Bacillus thuringiensis  

Azadiractina   
Alfacipermetrina  (1) 
Deltametrina(1) 
Lambda cialotrina(1)(2) 
Cipermetrina (1) 
Zetacipermetrina (1) 
Etofenprox (1) 
Spinosad (3)(2) 
Spinetoram (11)(2) 
Metaflumizone (4) 
Emamectina (5) 
Indoxacarb (6) 
Clorantraniliprole (7)  
Spodoptera littoralis 

Nucleopoliedrovirus(SpliNPV)(8) 
Helicoverpa armigera 
Nucleopoliedrovirus (HaNPV)(9) 
Metossifenozide (10) 
 

(1) Al massimo 1 intervento l’anno tra piretroidi ed 
etofenprox indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 
(3) Al massimo 3 interventi l’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(4) Al massimo 2 interventi all’anno.  
(5) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(6) Al massimo 4 interventi all'anno. 
(7) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(8) Autorizzato solo su Spodoptera littoralis. 
(9) Autorizzato solo su Helicoverpa armigera. 
(10) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(11) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
 

Aleurodidi 
(Trialeurodes vaporariorum, 

Bemisia tabaci) 

Chimico: 
Nelle aree a forte rischio di virosi intervenire all'inizio 
delle infestazioni. 
Nelle altre aree intervenire alla presenza di 10 neanidi 
per foglia. 

Maltodestrina 
Olio di arancio dolce 
Sali potassici degli acidi grassi 
Beauveria bassiana 

Azadiractina 
Piretrine pure 
Zetacipermetrina (1)  
Esfenvalerate (1) (5) 
Etofenprox (1) 
Acetamiprid (2) 
Flonicamid (3)  
Pyriproxifen (4) 
Sulfoxaflor (6) 
 

(1) Al massimo 1 intervento l’anno tra piretroidi ed 
etofenprox indipendentemente dall’avversità. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dalla avversità. 
(3) Al massimo 2 interventi all'anno      
indipendentemente dalla avversità. 
(4) Al massimo 1 intervento all'anno.       
(5) Esfenvalerate può essere impiegato una sola 
volta all’anno. 
(6) Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità 
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Tripidi 
(Frankliniella occidentalis) 

Agronomico: 
Uso di varietà tolleranti o resistenti  al TsWV 
Chimico: 
Intervenire nelle prime fasi di infestazione 

Beauveria bassiana 

Orius levigatus 

Mertarhizium anisopliae 

Sali potassici acidi grassi 
Piretrine pure 
Azadiractina 
Acetamiprid (1) 
Spinosad (2)(6) 
Spinetoram (5)(6) 
Formentanate (3) 
Etofenprox (4) 
Acrinatrina (4) 

(1) Con i neonicotinoidi 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(2) Al massimo 3 interventi annui 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo un intervento all’anno.  
(4) Al massimo 1 intervento l’anno tra piretroidi 
ed etofenprox indipendentemente dall’avversità. 
(5) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

Tignola del pomodoro 
(Tuta absoluta) 

Biotecnico: 
Impiegare trappole a feromone per monitorare 
la presenza del parassita. 
Biogico: 
Salvaguardare l'azione dei nemici naturali, tra 
quali risultano efficaci alcuni  Eterotteri 
predatori Macrolophus pygmaeus e 
Nesidiocoris tenuis e  alcuni Imenotteri 
parassitoidi di uova (Tricogramma spp.) 
Chimico: 
Soglia di intervento: 
Presenza del fitofago. 
 Si consiglia di intervenire al manifestarsi delle 
prima gallerie sulle foglie: 
Ogni s.a. va ripetuta due volte a distanza di 7-10 
giorni. 
Alternare le ss.aa. disponibili per evitare 
fenomeni di resistenza 

Bacillus thuringensis var. kurstaki 

Azadiractina (1) 
Spinosad (2) (11) 
Spinetoram (10)(11) 
Indoxacarb (3) 
Emamectina (4)(9) 
Metaflumizone (5) 
Clorantraniliprole (6) 
Etofenprox (7) 
Abamectina (8)(9) 

(1) Al momento sono autorizzati solo 
formulati commerciali  impiegabili in 
fertirrigazione. 
(2) Al massimo 3 interventi all'anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 4 interventi all'anno 
indipendentemente  dall'avversità. 
(4) Al massimo due interventi all’anno. 
(5) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 1 intervento l’anno tra 
piretroidi ed etofenprox indipendentemente 
dall’avversità. 
(8) Con abamectina non più di 2 interventi 
consecutivi  
(9) Tra emamectina e abamectina al massimo 
tre interventi all’anno. 
(10) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(11) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

297 
 

 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Ragnetto rosso 
(Tetranychus urticae) 

 

Chimico: 
Soglia di intervento: presenza diffusa. 
 

Phytoseiulus persimilis 

Beauveria bassiana 

Sali potassici degli acidi grassi 
Olio minerale 
Zolfo 
Maltodestrine 
Exitiazox 
Etoxazole (2) 
Bifenazate 
Abamectina (1)  
Fenpiroximate 
Clofentezine 
Acequinocyl 
Cyflumetofen 

Al massimo 3  interventi contro questa avversità. 
(1) Con abamectina non più di 2 interventi 
consecutivi. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno. 
 

Eriofide 

(Aculops lycopersici) 

Chimico: 
Soglia di intervento: presenza diffusa. 

Abamectina (1) 
Zolfo 

(1) Con abamectina non più di 2 interventi 
consecutivi. 

Dorifora 
(Leptinotarsa 

decemlineata) 

Soglia di intervento: infestazione generalizzata. 
Bacillus thuringiensis  

var.  tenebrionis (1)  
Clorantraniliprole (2) 

(1)Da impiegare contro larve giovani. 
(2)Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

Cimice verde  
(Nezara viridula) 

Limitare l'intervento alle sole coltivazioni ove è stata 
rilevata una presenza diffusa e significativa di cimici. 

Piretrine pure  
Acetamiprid (1) 
 
 

Limitare il intervento alle fasce perimetrali 
dell'appezzamento, soprattutto su quelle ai lati di 
fossi, cavedagne e incolti. 
(1) Con i neonicotinoidi 1 intervento all’anno 
indipendentemente dall’avversità 

Cimice asiatica 
(Halyomorpha halis) 

Monitoraggio:  
nelle fasi inziali porre attenzione ai punti di ingresso 
(vicinanza ad edifici, siepi, ecc.). Il monitoraggio va 
effettuato nelle prime ore del mattino in cui la cimice 
risulta meno mobile. Controllare la presenza di adulti, 
ovature e forme giovanili su foglie e frutti con 
particolare attenzione alla parte alta delle piante. 
Utilizzare trappole specifiche con feromone di 
aggregazione. Installare le trappole ai bordi 
dell’appezzamento a distanza di 20-30 m. tra loro. 
Fisico: applicare reti antiinsetto monofila o monoblocco 
con chiusura, anticipando i primi spostamenti 
dell’insetto 
Chimico: 
L’effetto abbattente dei trattamenti è legato soprattutto 
all’azione diretta per contatto, quindi gli interventi 
vanno correlati alla presenza dell’insetto. 

Lambdacialotrina (1) 
Deltametrina (1) 

(1) Al massimo 2 interventi oltre a quelli previsti 
con i piretroidi. 
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Nematodi   
(Meloidogyne spp.) 

Agronomico: 
Effettuare rotazioni con specie poco sensibili. 
Eliminare e distruggere i residui della coltura 
precedente. 
Evitare ristagni idrici. 
Impiegare varietà e tolleranti/resistenti. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1). 
Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050  durante i mesi di giugno-agosto 
per almeno 45 giorni. 
Chimico: 

Paecilomyces lilacinus ceppo 251 
Estratto d’aglio 
Fluopyram (2) 
 

 

 

 

 

 

 

 

Presente nei terreni prevalentemente sabbiosi. 
(1) Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto,  con interramento a 15-20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2) Al massimo 1 intervento all’anno 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' tabacc  
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIROSI 
CMV  - virus del mosaico del 

cetriolo 
TMV - virus  del mosaico del 

tabacco 
TNV  - virus della necrosi del 

tabacco 
  

 Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione sano 
e certificato ai sensi della normativa fitosanitaria vigente. 
Eliminare dal campo le piantine malate. 
Eliminare i residui infetti. 
Effettuare rotazioni colturali adeguate. 
Il controllo in campo di tali virosi, in particolare per il 
CMV, deve essere diretto ai loro vettori, quindi risulta 
utile il ricorso a: 

- frangivento;  
- siepi;  
- reti antiafidiche; 
-  pacciamatura. 

  

BATTERI�SI  
�acu'ature e !ecr si f g'iari 
(Pseud����as syri�gae pv. tabaci) 
Avvi//i*e!t   
(Pseud����as s��a�acearu�) 
�arciu*e * ''e de' fust  
(Erwi�ia car�t�v�ra sub sp. 
car�t�v�ra) 
 
 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
E6i
i�a
i��e da6 ca
p� de66e pia�ti�e 
a6ate e dei residui 
i�fetti. 
�pp�rtu�e r�ta
i��i c�6tura6i.  
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

CRITTOGAME 
Peronospora 

(Peronospora tabacina) 

 Agronomico: 
Scegliere cultivar resistenti. 
Limitare l’impiego di fertilizzanti azotati. 
Evitare investimenti eccessivamente fitti. 
Assicurare un buon drenaggio del terreno. 
Chimico: 
In presenza di condizioni climatiche predisponenti  
eseguire interventi con finalità preventiva usando prodotti 
di copertura in miscela a prodotti sistemici. 
Alla comparsa dei primi sintomi, intervenire usando solo 
prodotti citotropici o sistemici con finalità curativa. 

Cyazofamide (4) 
Cimoxanil (1) 
Metalaxil-M (2) 
Acibenzolar-S-metil + 
metalaxil-M (2) 
Mancozeb (3) 
(Fosetil-Al + cymoxanil + 
Mancozeb) (3)(1) 
Cimoxanil + zoxamide (1) 
 
 

(1) Al massimo 2 interventi all'anno. 
(2) Con le fenilammidi al massimo 2 interventi 
all'anno indipendentemente dall’avversità. 
(3) Con i ditiocarbammati al massimo 2 interventi 
all’anno.  
(4) Al massimo 2 interventi all’anno.  
 

Oidio 
(Erysiphe cichoracearum, Oidium 

tabaci) 

Agronomico: 
Adottare opportuni sesti d’impianto. 
Eliminare le erbe infestanti e i residui della coltura 
precedente.  
Effettuare la sbranciolatura. 
Chimico: 
Intervenire alla comparsa dei primi sintomi. 

 Olio di arancio dolce 
Zolfo 
Penconazolo (1)  
 
 
 
 

(1) Con gli IBE al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

�arciu*i radica'i  
(Pythiu� spp.- Thie�avi�psis 

basic��a� ��pidiu� brassicae� 

A�ter�aria tabaci�a) 
 

Agr���
ic�0 
E6i
i�are i fatt�ri che deter
i�a�� 6'e
i�6atura dei tessuti 
(eccessi di  - se
i�e fitte). 
Effettuare r�ta
i��i di a6
e�� 3B4 a��i. 
Effettuare 6a c�rre
i��e de6 ph de6 terre��. 
Effettuare 6'eradica
i��e e 6a bruciatura de66e pia�te 

a6ate. 

  

Trache *ic si 
(Fusariu� spp. e Vertici��iu� spp.) 

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
E6i
i�are da6 ca
p� 6e pia�ti�e 
a6ate. 
Ad�ttare �pp�rtu�e r�ta
i��i c�6tura6i. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

FIT�FAGI 
Pu'ce 
(Epithrix  hirtipe��is) 

Chi
ic�0 
A66a c�
parsa dei pri
i da��i � i�  prese�
a  di 4 
adu6tiApia�ta (0-5B1 adu6t�Apia�ta per 6e variet? Ke�tuchy) 
previ� c��tr�66� di a6
e�� 100 pia�teAha sce6te a cas�. 

Piretrine pure 
Lambdacialotrina (1)(3) 
Zetacipermetrina (1)(4) 
Betaciflutrin (1) 
Acetamiprid (2) 
Deltametrina (1) 

 (1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(2) Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno indipendentemente dall'avversità. 
(3) Con Lambdacialotrina al massimo 1 all’anno. 
(4) Tra alfacipermetrina e zetacipermetrina al 
massimo 1 intervento all’anno 
 

Afidi   
Afide verde de' pesc  
(�y"us persicae ) 
Afide de''e *a'vacee 
(Aphis g�ssypii) 
Afide de''a patata 
(Au�ac�rthu� s��a�i)  

Chimico: 
in presenza di forti infestazioni o di focolai di virosi.   

Maltodestrina 
Piretrine pure 
Azadiractina 
Acetamiprid (1) 
Lambdacialotrina (2)(3) 
Zetacipermetrina (2)(4) 
Betaciflutrin (2) 
Alfacipermetrina(2)(4) 
Flupyradifurone (5) 

(1)Con i neonicotinoidi al massimo 1 intervento 
all'anno  indipendentemente dall'avversità. 
(2)Con i piretroidi al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità. 
(3)Con Lambdacialotrina al massimo 1 all’anno. 
(4) Tra alfacipermetrina e zetacipermetrina al 
massimo 1 intervento all’anno. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
 

� ttue  
(Agr�tis spp)  
  

Chimico: 
Utilizzare delle piante “esca” per il rilevamento delle 
prime infestazioni. 
Intervenire se viene evidenziata la presenza di larve nel 
terreno con piante esca. 
Effettuare interventi localizzati. 

Zetacipermetrina (1) 
Betaciflutrin (1)  
Azadiractina 
 
 
 

(1)Con i piretroidi al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall'avversità.  
(2) Tra alfacipermetrina e zetacipermetrina al 
massimo 1 intervento all’anno 
 

E'ateridi  
(Agri�tes  spp.)    
 

Agronomico: 
Con infestazioni in atto eseguire sarchiature ripetute per 
creare un  ambiente sfavorevole alle larve. 
Avvicendamento colturale. 
Lavorazioni del terreno in primavera per rompere le 
ovature. 
Chimico: 
intervenire solo in presenza generalizzata delle larve.  

Teflutrin (2) 
Zetacipermetrina (1) 
Lambdacialotrina (1) 
 
 
 
 
 

(1) Al massimo 1 intervento all'anno da usare 
esclusivamente in maniera localizzata alla semina o 
al trapianto. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Nematodi galligeni 
(Meloidogyne spp.)  

Agronomico: 
Si consiglia l'utilizzo di varietà tolleranti/resistenti. 
Effettuare ampie rotazioni. 
Utilizzo di panelli di semi di brassica (1). 
 Fisico: 
Solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello 
spessore di mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per 
almeno 45 giorni. 
Chimico:  

Paecilomyces lilacinus ceppo 
251 
Oxamyl (2) 
Fluopiram (3) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (1)Da utilizzare alla dose di 2,5 t/ha, 7-10 giorni 
prima del trapianto, con interramento a 15- 20 cm e 
bagnatura successiva. 
(2)In pre trapianto, localizzato sulla fila. 
(3) Al massimo1 intervento all’anno 

 
FITOREGOLATORI 

 

TIPO DI IMPIEGO S.A. IMPIEGABILE 

Antigermogliante Idrazide maleica 

Antigermogliante N-decanolo 

Maturante Etefon 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata dei cerea'i *i! ri (ave!a7 sega'e7  r/ 7 tritica'e) 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI  
BYDV B  virus de6 �a�is
� gia66� 

de66'�r
� 

Agr���
ic�0 
Sceg6iere variet? resiste�ti. 
Effettuare se
i�e ritardate. 
Evitare i6 rist�ppi�. 

  

CRITTOGAME 

Carbone 

(Ustilago spp.)  

 Chimico: 
Ammessa la concia della semente. 

      

Oidio 

(Erysiphe graminis)  
Ruggini 
(Puccinia spp.)  

Agronomico: 
Evitare le semine fitte. 
Concimazioni azotate equilibrate. 
Varietà resistenti e tolleranti. 

    

Elmintosporiosi 
(Helmintosporiosi drechslera)   

 Agronomico: 
Si consiglia di evitare il ristoppio. 
 Chimico: 
Ammessa la concia del seme.  

    

Mal del piede  

(Gaeumannomyces graminis) 
Agronomico: 
Adottare ampie rotazioni. 
Evitare il ristoppio. 
Bruciare le stoppie nei terreni dove si sono verificati 
attacchi. 
Evitare i ristagni idrici con opportune sistemazioni del 
terreno. 
Ricorrere ad idonee densità di semina. 
Scegliere cv resistenti all'allettamento. 
Equilibrare le concimazioni azotate. 
Chimico: 
Ammessa la concia del seme. 

  

FIT�FAGI 
Afidi8 

Afide verde scur  de''e drupacce 
(Rh�pa��siphu� padi) 
Afide verde de''a r sa  

(�et�p���phiu� dirh�du�) 
Afid !e de''e gra*i!acee (Sit�bi�� 

ave�ae)  

Agr���
ic�0 
Evitare 6e se
i�e tr�pp� fitte. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate.  
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  Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' fru*e!t  e de''’ r/    
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Carbone 

(Ustilago tritici)  

Carie 
(Tilletia spp.) 

Chimico: 
Concia del seme solo con prodotti fungicidi. 

     
  
  

Fusariosi 
(Fusarium spp.) 

 

Agronomico: 
Limitare le concimazioni azotate. 
Evitare semine troppo fitte. 
Utilizzare cv tolleranti. 
Escludere l'impiego di cv che hanno manifestato un'alta 
sensibilità. 
Chi
ic�0 
C��cia de6 se
e s�6� pr�d�tti fu�gicidi.  

Tebuconazolo  
Procloraz 
Pyraclostrobin 
Difenoconazolo  
Protioconazolo  
Tetraconazolo 
Metconazolo 

 Al massimo 2 interventi fungicidi all’anno sulla 
coltura 
 

  

�eru*e 
(A�ter�aria spp.- 
C�ad�sp�riu� herbaru�� 

Epic�ccu� �igru�) 

Agr���
ic�0 
Ad�ttare u�’�pp�rtu�a de�sit? di se
i�a. 
Effettuare equi6ibrate c��ci
a
i��i. 
    

  
 

Oidio 
(Erysiphe graminis) 

Agronomico: 
Evitare le semine fitte. 
Concimazioni azotate equilibrate. 
Varietà resistenti e tolleranti.  

Protioconazolo  
Bixafen 
Spiroxamina 

  Al massimo 2 interventi fungicidi all’anno sulla 
coltura 
 

Ruggi!i 
(Pucci�ia gra�i�is� P' rec��dita e 

P' striif�r�is)  

Agr���
ic�0 
Sceg6iere cv resiste�ti e prec�ci. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Evitare se
i�e tr�pp� fitte. 

Pyraclostrobin 
Protioconazolo 
Bixafen (3) 
Difenoconazolo (2) 
Procloraz (3) 
Tebuconazolo 
Ciproconazolo(3) 
Tetraconazolo 
Flutriafol 
Benzovindiflupyr  
Fluxapyroxad  
Isopyrazam (1) 
Tebuconazolo 

 Al massimo 2 interventi fungicidi all’anno sulla 
coltura 
 

(1) Con SDHI al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità 

(2) Ammesso in mescela con tebuconazolo. 
(3) Ammesso solo in miscela con altre s.a. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Sept ri si 
(Sept�ria ��d�ru�� S' tritici)  

Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Effettuare avvice�da
e�ti. 
Sceg6iere cv resiste�ti. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Evitare se
i�e tr�pp� fitte. 
Chi
ic�0  
c��cia dei se
i. 
  

Pyraclostrobin 
Azoxystrobin 
Flutriafol 
Ciproconazolo 
Difenoconazolo 
Procloraz 
Tebuconazolo 
Bixafen 
Protioconazolo 
Tetraconazolo 
Benzovindiflupyr  
Protioconazolo 
Fluxapyroxad 
 Pyraclostrobin 
Isopyrazam (1) 
 

  Al massimo 2 interventi fungicidi all’anno sulla 
coltura 
(1) Con SDHI al massimo 1 intervento 
all’anno indipendentemente dall’avversità. 

FITOFAGI 
Afidi: 

Afide verde scuro delle 

drupacce 

(Rhopalosiphum padi) 
Afide verde della rosa  
(Metopolophium dirhodum) 
Afidone delle graminacee 
(Sitobion avenae)  
  
 

Agronomico: 
Evitare semine troppo fitte. 
Limitare le concimazioni azotate. 
Campionamento: controllare 200 spighe/ha dalla spigatura 
fino all’inizio della maturazione lattea. 
Chimico: 
Soglie d’intervento: 60% di infestazione. 

Pirimicarb 
Taufluvalinate  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al massimo 1 intervento insetticida all'anno contro 
questi fitofagi. 
Prima di operare l'intervento valutare la presenza, 
l'entità dei limitatori naturali e la loro potenziale 
capacità nel contenimento dello sviluppo della 
popolazione del fitofago. 
  
  

�e*at di 
(Praty�e�chus th�r�ei) 

Agr���
ic�0 
Effettuare avvice�da
e�ti. 
 

  

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

306 
 

 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' s rg  
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
VIR�SI 
(Virus de� �a�is�� �acu�at� de� 

�ais �D�V) 

Agronomico: 
Eliminazione tempestiva delle sorgenti d’infezione 
all’interno e in prossimità delle colture. 
Mantenere puliti i campi dalle graminacee infestanti ospiti 
di virus.  

     

FITOFAGI 
Afide dei cereali 

 (Rhopalosiphum padi, 

Metopolophium dirhodum.) 

Non sono previsti interventi specifici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' farr  
 
Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' *ais 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

VIR�SI 
 
�D�V  B virus  de6 �a�is
� 


acu6at� de6 
ais 
BYDV  B virus  de6  �a�is
� gia66� 

de66'�r
� 

 Agr���
ic�0 
Eliminazione tempestiva delle sorgenti di infezione 
all'interno ed in prossimità delle colture (mantenere puliti i 
campi dalle graminacee infestanti ospiti del virus). 

  

CRITT�GA(E 
Carb !e c *u!e 
 (Usti�ag� �aydis)   

Agr���
ic�0 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Ad�ttare a
pie r�ta
i��i. 
Racc�g6iere  e distruggere i gi�va�i tu
�ri pri
a che 
6asci�� fu�riuscire 6e sp�re. 

  Gli ibridi in commercio sono generalmente 
resistenti al carbone.  

�arciu*e  de' fust    
(Gibbere��a "eae) 

Agr���
ic�0 
#i
itare 6e  c��ci
a
i��i  a
�tate. 
Evitare g6i squi6ibri idrici. 
Evitare 6e se
i�e tr�pp� fitte. 
Uti6i

are ibridi resiste�ti � t�66era�ti. 

      

FITOFAGI 
Elateridi 
 (Agriotes spp.)  
 

 Agronomico: 
Evitare la coltura in successione a prati stabili per almeno 
2 anni. 
In caso si successione a medicai e patata operare nel 
seguente modo: 
Rompere i medicai nell'estate precedente in modo che la 
maggior  parte delle larve subisca l'azione negativa del 
secco estivo.  
Rompere il prato immediatamente prima di seminare in 
modo tale che gli eventuali elateridi si approfondiscano 
temporaneamente  sotto lo strato arato e restino inattivi 
sino superamento delle prime fasi critiche della coltura. 
Con infestazioni in atto eseguire sarchiature ripetute per 
creare un ambiente sfavorevole alle larve. 
Chimico: 
La concia delle sementi è in alternativa all’impiego dei 
geodisinfestanti. 
Soglia: Presenza accertata. 

  
Teflutrin (1) 
Zetacipermetrina  (1) 
Cipermetrina (1) 
Lambdacialotrina (1)(2) 
 

 Tranne nei terreni in cui il mais segue sé stesso, 
erba medica, prati, erbai, patata, la 
geodisinfestazione può essere eseguita solo alle 
seguenti condizioni: 
- non può essere applicata su più del 30% 
dell’intera superficie investita; 
- tale percentuale sale al 50% nel caso di: 

- monitoraggio con trappole: cattura 
cumulativa di 1000 individui; 
- monitoraggio larve con vasetti: presenza 

consistente 
L’uso di geodisinfestanti è alternativa alla concia 
dei semi. 
 (1) Interventi localizzati alla semina. 
(2) Massimo 1 intervento all’anno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Piralide  
(Ostrinia nubilalis)  
 

Installare le trappole a feromone se si intende utilizzare 
gli IGR. 
Agronomico: 
Ricorrere alla sfibratura  degli stocchi a fine coltura. 
Tempestiva aratura. 
Chimico: 
Soglia: 
Solo in caso di presenza accertata sulla II e III 
generazione. 

 Trichogramma spp. 
Bacillus thuringiensis 
Indoxacarb (1) 
Clorantraniliprole (2) 
Spinosad (3) 
Etofenprox (4) 
 
 
 
 

Danni soprattutto alle colture in primo raccolto, con 
infestazioni cicliche. 
(1) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(2) Al massimo 2 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 1 intervento all’anno in pre-
fioritura. 
(4) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità 
 

Diabrotica 
(Diabrotica virgifera virgifera) 

Agronomico: 
La rotazione colturale è sufficiente a contenere la 
diabrotica. In altre situazioni installare trappole 
cromotropiche gialle.   
Soglia: catture di 50 adulti settimanali consecutivi per 
due settimane e solo nel caso si preveda la coltura del 
mais anche nell'anno successivo. 
Segnalare l'eventuale presenza ai Servizi Fitosanitari . 
Chimico: 

Alfacipermetrina (1) 
Deltametrina (1)  
Lambdacialotrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
Indoxacarb (2) 
 
 
 

.  
(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(2) Al massimo due interventi all’anno.  

Nottue  
(Agrotis spp., Heliothis 

armigera,Spodoptera spp.)  

Chimico: 
In presenza di attacchi diffusi iniziali. 
 Intervenire nel tardo pomeriggio e, quando possibile, in 
modo localizzato. 

Alfacipermetrina (1) 
Deltametrina (1) 
Lambdacialotrina (1) 
Betaciflutrin (1) 
Clorantraniliprole (2) 
Etofenprox(1) 
 
 
 
 

Danni soprattutto alle colture in primo raccolto, con 
infestazioni cicliche. 
(1) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 1 
intervento all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
 (2) Al massimo 2 interventi all'anno 
indipendentemente dall'avversità. Ammesso solo 
contro Heliothis armigera e Spodoptera spp.  
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' giras 'e 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Per ! sp ra 
(P�as��para he�ia�thi) 
  

 Agr���
ic�0 
Ricorso a varietà di girasole resistenti alla razza 1 del 
patogeno. 
Chimico: 
E' obbligatoria la concia delle sementi a meno che il seme 
non provenga da zone indenni. 

     

�arciu*e carb !i s  
(Sc�er�tiu� batatic��a) 

Agr���
ic�0 
Effettuare 6u�ghe r�ta
i��i. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Eseguire se
i�e prec�ci. 
Ad�ttare rid�tta de�sit? di se
i�a. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 
Effettuare irriga
i��i di s�cc�rs�.       

�uffa grigia 
(B�trytis ci�erea) 
 

Agr���
ic�0 
Effettuare 6'i�terra
e�t� dei residui c�6tura6i i�fetti. 
#i
itare 6e c��ci
a
i��i a
�tate. 

  

Sc'er ti!ia 

(Sc�er�ti�ia sc�er�ti�ru�)  
  
  

Agr���
ic�0 
Effettuare 6u�ghe r�ta
i��i. 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
I�terrare i residui c�6tura6i i�fetti. 
Effettuare c��ci
a
i��i equi6ibrate. 
Effettuare u� accurat� dre�aggi�. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a s ia 
 
AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
BATTERIOSI 
Maculatura batterica 

(Pseudomonas syringae pv.glycinae)   

Si richiede la segnalazione tempestiva 
dell'eventuale presenza in campo di questo 
patogeno, per potere eseguire gli opportuni 
accertamenti di laboratorio su campioni della 
coltura colpita. 
Agronomico: 
Ampie rotazioni colturali. 
Impiego di seme controllato secondo il metodo 
della G.U. n° 265 del 10/11/92  Decreto 12 
ottobre 1992. 

  

CRITTOGAME  
Cancro dello stelo 

(Diaporthe phaseolorum var.caulivora) 
Avvizzimento dello stelo  
(Diaporthe phaseolorum var.sojae) 

Antracnosi  

(Colletotrichum dematium var. tuncatum) 

 Agronomico: 
Impiego di seme sano o conciato. 
Ampi avvicendamenti colturali. 
Ridotta densità colturale. 
Interramento dei residui colturali infetti. 
Evitare, soprattutto durante le fasi di 
maturazione dei baccelli, squilibri idrici. 
Raccolta tempestiva delle piante giunte a 
maturazione. 

   

Marciume da Phytophthora 
(Phytophthora megasperma  

var. sojae)   

Agronomico: 
La difesa si basa essenzialmente sull'uso di 
varietà resistenti. 
Evitare di riseminare soia o altre colture recettive 
per almeno 4-5 anni su terreni che hanno 
ospitato piante infette. 
Favorire il drenaggio del suolo. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

Sclerotinia 
(Sclerotinia sclerotiorum)  

Agronomico: 
Adottare un'ampia rotazione non comprendente colture 
molto suscettibili come girasole, colza e fagiolo. 
Evitare l'impiego di semente contaminata da sclerosi. 
Mantenere una distanza tra le file non inferiore ai 45 cm. 
Non eccedere nell'irrigazione, soprattutto in concomitanza 
del periodo della  fioritura. 
Interrare i residui colturali infetti ed in particolare gli 
sclerozi caduti a terra durante la maturazione e la raccolta. 
Scegliere varietà di soia poco suscettibili alla malattia. 

     
 

Peronospora 
(Peronospora manshurica) 

 

Agronomico: 
Interramento dei residui delle piante. 
Impiego di cultivar resistenti o poco recettive. 
Impiego di seme non contaminato. 

      

Rizottoniosi 
(Rhizoctonia solani) 

 

Agronomico: 
Avvicendamento con piante non suscettibili. 
Buona sistemazione del terreno. 
Impiego di seme sano. 
 

  

FITOFAGI 
Ragnetto rosso 
 (Tetranychus urticae)  

 Agronomico: 
Eliminazione anticipata (autunno) della vegetazione sui 
bordi degli appezzamenti e lungo i fossi. 
 Campionamento: 
su 100 foglie ad ettaro. 
Chimico: 
Intervenire entro il 20 luglio solo al superamento della 
soglia d’intervento di 2 forme mobili/ foglia; oltre tale 
data non intervenire anche se l’infestazione supera 
abbondantemente la soglia.  

 Exitiazox 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''e c 'ture f' rea'i ed  r!a*e!ta'i 
 

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
CRITT�GA(E 
Per ! sp ra 
(Phyt�pht�ra spp'� Per���sp�ra 

spp') 

Agr���
ic�0 
Evitare 6e irriga
i��i s�pra chi�
a e g6i eccessi idrici. 
Evitare  i repe�ti�i sba6
i ter
ici. 
Evitare g6i i
pia�ti tr�pp� fitti. 
Evitare 6� sg�cci�6a
e�t� de66'acqua di c��de�sa 
(
edia�te i
pieg� di s�tt�te6�). 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa dei pri
i si�t�
i. 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
Ci
�xa�i6 (2)(5) 
Pr�pa
�carb (3) 
Di
et�
�rf (4) 
Baci��us  a�y���iquefacie�s 

 

 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 
(2) Aut�ri

at� s�6� su r�sa. 
(3) S�6� a6 terre��. 
(4) Aut�ri

at� s�6� su gerbera e gar�fa��. 

S�6� c��tr� Phyt�pt�ra. 
(5) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a���. 

 

�arciu*i 
(Rhi"�ct��ia spp'� 

Sc�er�ti�ia spp'� C�rticiu� spp') 

Agr���
ic�0 
Eseguire u� accurat� dre�aggi� ed equi6ibrate 
c��ci
a
i��i. 
Trapia�tare  superficia6
e�te. 
Effettuare u�a bu��a aera
i��e de66'a
bie�te i� c�6ture 
pr�tette. 
C��tr�66are 6'u
idit? �e66a serra. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 
Fisic�0 
Disi�fettare i6 terre�� c�� i6 vap�re � c�� 6a 
s�6ari

a
i��e. 
Chi
ic�0 
A66a c�
parsa dei pri
i si�t�
i. 

Coniothyrium mimitans (1) 
Trichoderma spp. 

Trichoderma harzianum (2) 
Bacillus amyloliquefaciens 

T�6c6�f�sB
eti6e (3) (4) 
Flutolanil (5)(6)(7) 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Ammesso solo contro Sclerotinia spp. 
(2) Non autorizzato contro Corticium spp. 
(3) Al massimo 1 intervento  per ciclo. 
(4) Solo contro Rhizoctonia spp. 
(5) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(6) Solo su garofano. 
(7) I fungicidi del gruppo IBE vanno 
utilizzati per non più di 3 volte per ciclo 
colturale, indipendentemente dall'avversità. 
 
 
 

�arciu*i basa'i e radica'i  
(Phyt�phth�ra spp'� Pythiu� 

spp') 

Agr���
ic�0 
E6i
i�are i ristag�i idrici. 
Fisic�0 
I� preBi
pia�t� disi�fettare i substrati di c�6tiva
i��e c�� 
vap�re � c�� 6a s�6ari

a
i��e. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire i� prese�
a di si�t�
i. 

Strept��yces grise�viridis 

Trichoderma spp. 
Trichoderma harzianum (1) 
Bacillus amyloliquefaciens  

Dimetomorf (2) 
Fosetil Alluminio  
(eta6axi6 ( (3) 
Pr�pa
�carb (4) 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non autorizzato contro Phytophtora spp. 
(2) Autorizzato solo su garofano e gerbera 
contro Phytophtora spp. 
(3) A6 
assi
� 1 i�terve�t� per cic6� 
c�6tura6e i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(4) Solo al terreno. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Fusari si 
(Fusariu� spp.) 
Trache vertici''i si  
(Vertici��iu� spp.- Phia��ph�ra 
spp.)  

Fisic�0 
Disi�fettare i substrati di c�6tiva
i��e c�� i6 vap�re � c�� 
6a s�6ari

a
i��e. 
Agr���
ic�0 
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� 
e certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�teD 
Ric�rrere a variet?  p�c� suscettibi6i. 
Effettuare 6av�ra
i��i accurate- per evitare 6esi��i a66e 
radici. 
Distruggere 6e pia�te i�fette. 

Strept��yces grise�viridis 

Trichoderma spp. 
 

 

Ruggi!e  
(Phrag�idiu� spp.� Ur��yces 

cary�phy��i�us) 

Agr���
ic�0 
Racc�6ta e distru
i��e de66e f�g6ie e dei ra
etti i�fetti. 
Assicurare u�'adeguata reg�6a
i��e dei para
etri 
c6i
atici de66a serra. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire ai pri
i si�t�
i. 

�6i� di ara�ci� d�6ce  
Prodotti rameici (1) 
Miclobutanil (2)(6) 
Pe�c��a
�6� (2) 
Tetrac��a
�6� (2)(3) 
Tebuc��a
�6� (2) 
(etira
 (5)(7) 
(a�c�
eb (4)(6)(7) 
Dithia��� (4) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 
(2) I fu�gicidi de6 grupp� IBE va��� 
uti6i

ati per ��� piI di 3 v�6te per cic6� 
c�6tura6e- i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(3) Ammesso solo su rosa, gladiolo, 
dieffenbachia, ficus, crisantemo, bocca di 
leone, altea, astro, gerbera, garofano, 
hypericum, pelargonio 
(4) Ammesso solo in pieno campo. 
(5) Ammesso solo su garofano. 
(6) Ammesso su rosa, garofano, crisantemo, 
giglio, iris, ornamentali. 
(7) Con i ditiocarbammati al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
�idi  
(Erysiphe cich�racearu�- �idiu� 

chrisa�the�i� �' tabaci) 

Agr���
ic�0 
Racc�g6iere e distruggere 6e f�g6ie ed i getti c�6piti. 
D�sare �pp�rtu�a
e�te 6e c��ci
a
i��i a
�tate e 6e 
irriga
i��i. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire ai pri
i si�t�
i.  
 

Baci��us subti�is (11) 

A�pe���yces quisqua�is  

,�6f� 
�6i� di ara�ci� d�6ce  
Bicarb��at� di p�tassi� (3)(7) 
Bupiri
ate (8) 
(etrafe���e (2)(9) 
Dife��c��a
�6� (4)(1) 
Fe�pr�pidi�Npe�c��a
�6� (1) 
(ic6�buta�i6 (4)(1) 
Pe�c��a
�6� (1) 
Pr�c6�ra
  
Tetrac��a
�6� (6)(1) 
Trif6�xystr�bi� (5)(10) 
Pyrac6�str�bi�Nb�sca6id (2)(10) 
Tebuc��a
�6� (1) 
A
�xystr�bi� N is�pyra
a
 (10) 
Bicarb��at� di p�tassi� 

(1) I fu�gicidi de6 grupp� IBE va��� 
uti6i

ati per ��� piI di 3 v�6te- 
i�dipe�de�te
e�te da66'avversit?. 
(2) A

ess� s�6� i� c�6tura pr�tetta. 
(3) A

ess� s�6� su c�6ture p�rtase
e. 
(4) A

ess� s�6� su r�sa e gar�fa��. 
(5) A

ess� s�6� su r�sa. 
(6) A

ess� s�6� su r�sa- g6adi�6�- 
diffe�bachia- ficus- crisa�te
�- b�cca di 
6e��e- a6tea- astr�- gerbera- gar�fa��- 
hypericu
- pe6arg��i�. 
(7) A6 
assi
� 8 i�terve�ti a66’a���. 
(8) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(9) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(10) C�� i Q�I a6 
assi
� 3 i�terve�ti 

a66’a���. 
(11) A

ess� su �r�a
e�ta6i e r�se. 

�uffa grigia 
 (B�trytis ci�erea) 

Agr���
ic�0 
Assicurare u�a bu��a aera
i��e de66a serra. 
Evitare 6e irriga
i��i a pi�ggia. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire ai pri
i si�t�
i. 

Pythiu� ��iga�dru� �1(9)I 
Bacillus amyloliquefaciens  

Dithia��� (1)(5) 
Cypr�di�i6NF6udi�x��i6 (6) 
Pyri
etha�i6 (2) 
Pr�c6�ra
 (10) 
(a�c�
eb (1)(3)(7) 
B�sca6idNPyrac6�str�bi� (4)(8) 
(epa�ipyri
  

(1) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(2) A

ess� s�6� su cic6a
i��. 
(3) A

ess� s�6� su r�sa e gar�fa��. 
(4) A

ess� s�6� i� serra 
(5) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a���. 
(6) A6 
assi
� 2 i�terve�ti per cic6� 
c�6tura6e. 
(7) Con i ditiocarbammati al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(8) C�� i Q�I a6 
assi
� 3 i�terve�ti 
a66’a���. 
(9) S�6� �r�a
e�ta6i. 
(10) Aut�ri

at� a�che su bu6b�se da fi�re - 
euf�rbia- �r�a
e�ta6i. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

A'ter!aria Agr���
ic�0 
E6i
i�are e distruggere i residui di pia�te i�fette. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� a66a c�
parsa dei si�t�
i. Pr�d�tti ra
eici (1) 

 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

 

Sept ria  

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

 
C'ad sp ri si  D�di�a (1) (1) Verificare 6a fit�t�ssicit? 
A!trac! si  

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

 
Ca!cr  de' cipress   Ti�fa�ate 
eti6e (1) (1) Al massimo 3 interventi all’anno. 
Ticchi 'atura 
(Dip��carp�� r�sae� Ve�turia spp.- 
Fisic�adiu� spp') 

Agr���
ic�0 
Abbassare 6'u
idit? re6ativa a6 di s�tt� de66'85%- 
edia�te 
ve�ti6a
i��e e risca6da
e�t�.  
I
piegare esc6usiva
e�te 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e 
certificat� ai se�si de66a ��r
ativa fit�sa�itaria vige�te. 
Sceg6iere cu6tivar resiste�ti. 
Evitare di bag�are 6e f�g6ie c�� 6'irriga
i��e-distruggere- per 
qua�t� p�ssibi6e- 6e f�g6ie i�fette i� autu��� 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a c�
parsa de66e pri
e 
acchie f�g6iari 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
Dithia��� (2)(5) 
(ic6�buta�i6 (4)(3) 
(a�c�
eb (7)(6)  
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 
(2) Ammesso solo in pieno campo. 
(3) A

ess� s�6� su r�sa e gar�fa��. 
(4) I fungicidi del gruppo IBE vanno 
utilizzati per non più di 3 volte per ciclo 
colturale, indipendentemente dall'avversità. 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno.  
(6) Con i ditiocarbammati al massimo 3 
interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. 
(7) Ammesso su rosa, garofano, crisantemo, 
giglio, iris, ornamentali. 
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 

BATTERI�SI 
(Erwi�ia spp.- Pseud����as spp.) 

Agr���
ic�0 
Effettuare accurat� dre�aggi� de6 terre��. 
Effettuare irriga
i��i equi6ibrate. 
I
piegare 
ateria6e di pr�paga
i��e sa�� e certificat�. 
Fisic�0 
I� preBi
pia�t� disi�fettare i6 terre�� c�� vap�re. 
 
 
 

Pr�d�tti ra
eici (1) 
 
 
 
 
 
 

(1) Non superare l’applicazione 
cumulativa di 28 kg di rame per ettaro 
nell’arco di 7 anni. Si raccomanda di 
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di 
rame per ettaro all’anno 

 

VIR�SI 
(C�V� �SV� TSWV) 

Agr���
ic�0 
I
pieg� di 
ateria6e sa�� ed e6i
i�a
i��e pia�te i�fette. 
Chi
ic�0 
#�tta ag6i i�setti vett�ri.  

 

Afidi 
(Aphis gossypii Macrosiphoniella 

chrysanthemi, Macrosiphum spp., 
Myzus spp.,   Rhopalosiphum padi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chimico: 
Alla comparsa delle prime colonie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aphidius colemani 

Lysiphlebus testaceipes 

Sali potassici di acidi grassi 
Olio minerale 
Azadiractina 
Piretrine naturali  
Alfacipermetrina (1)(4) 
Betacyflutrin (4) 
Cipermetrina (4) 
Deltametrina (4) 
Esfenvalerate (4)(7) 
Tau- Fluvalinate (2)(4) 
Zetacipermetrina (4) 
Acetamiprid (5)(6) 
Sulfoxaflor (8) 
Maltodestrina 
Flupyradifurone (9)(3) 
Sulfoxaflor (10) 

(1) Ammesso sulle floricole solo in 
pieno campo 
(2) Ammesso solo in pieno campo 
(3) Solo in coltura protetta. 
(4) Tra etofenprox e piretroidi al 
massimo 1 intervento per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità 
(5) Con i neonicotinoidi al massimo 1 
intervento per ciclo colturale 
(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
(7) Al massimo 1 intervento all’anno. 
(8)  Al massimo 1 intervento all'anno 
indipendentemente dall’avversità. Solo 
ornamentali. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno. 
(10) Al massimo 1 intervento all’anno.. 
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AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Tripidi   

(Thrips spp.-  
He�i�thrips spp- Fra�-�i�ie��a 

�ccide�ta�is) 

I�sta66are 6e trapp�6e cr�
�tr�piche a

urre. 
Agr���
ic�0 
Distru
i��e dei residui c�6tura6i. 
E6i
i�a
i��e de66e i�festa�ti. 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66e pri
e catture �e66e trapp�6e. 
 

Beauveria bassia�a 

A�b�yseius swirs-ii 

Stei�e�e�a fe�tiae 

�eca�ici��u� �uscariu� 

A
adiracti�a 
�6i� 
i�era6e 
Piretri�e �atura6i 
Acri�atri�a (5)  
A6faciper
etri�a (2)(5) 
Betacif6utri� (5) 
Ciper
etri�a (5) 
De6ta
etri�a (5) 
TauBF6uva6i�ate (3)(5) 
,etaciper
etri�a (5) 
Aceta
ipirid (6) 
Spi��sad (4)(7)(1) 
Et�fe�pr�x (5) 
Spi�et�ra
 (8)(4)(1) 
Aba
ecti�a  

(1) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

(2) Ammesso sulle floricole solo in pieno 
campo. 

(3) Ammesso solo in pieno campo. 
(4) Ammesso solo su rosa, crisantemo, 

garofano, gerbera, ornamentali 
(5) Tra etofenprox e  piretroidi al massimo 1 

intervento per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità. 

(6) Al massimo 2 interventi all’anno 
(7) Al massimo 3 interventi all’anno 

indipendentemente dall’avversità. 
(8) Al massimo 2 interventi all’anno. 

 
 

Cica'i!e 
(Typh��cyba r�sae) 

Agr���
ic�0 
Evitare 6e c�6tiva
i��i i� area6i u
idi  e vici�� ad u�a 
ricca vegeta
i��e sp��ta�ea. 
Chi
ic�0 
I� vivai�- a66a prese�
a 
I� serra- s�6� su f�rti i�festa
i��i. 

Sa6i p�tassici di acidi 
grassi 
�6i� 
i�era6e 
A
adiracti�a 
Piretri�e �atura6i 
Et�fe�pr�x (1) 
Aceta
iprid (2) 

(1) Con i piretroidi al massimo 2 interventi per 
ciclo colturale indipendentemente 
dall’avversità. 

(2) Al massimo 2 interventi all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
A'eir di  

(Tria�eur�des vap�rari�ru�� 

Be�isia tabaci) 

I�sta66are 6e trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e �e66a 
serra. 
 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66e pri
e catture �e66e trapp�6e. 
 

A�b�yseius swirs-ii (1) 
E�carsia spp. 
Beauveria bassia�a 

Eret��cerus ere�icus 

�eca�ici��u� �uscariu� 

Sa6i p�tassici di acidi grassi 
�6i� 
i�era6e 
�6i� di ara�ci� d�6ce 
Piretri�e �atura6i 
A
adiracti�a 
A6faciper
etri�a (2)(4) 
Betacif6utri� (4) 
De6ta
etri�a (4) 
Aceta
ipirid (5)(6) 
Bupr�fe
i� 
Sulfoxaflor (6)(7) 
Maltodestrina 
F6upyradifur��e (7)(3) 
Pyripr�xife� 
 

(1) A

ess� s�6� i� c�6tura pr�tetta. 
(2) A

ess� su66e f6�ric�6e s�6� i� pie��   
ca
p�. 
(3) S�6� i� c�6tura pr�tetta. 
(4) Tra et�fe�pr�x e piretr�idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� per cic6� c�6tura6e i�dipe�de�te
e�te 
da66’avversit?. 
(5) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a��� 
(6) S�6� su �r�a
e�ta6i e da fi�re. 
(7) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
 

Psi''e Agr���
ic�0 
 �� eccedere �e66e c��ci
a
i��i a
�tate. 
 

�6i� 
i�era6e 
Piretri�e �atura6i 
Et�fe�pr�x (1) 

(1) C�� i piretr�idi a6 
assi
� 2 i�terve�ti 
per cic6� c�6tura6e i�dipe�de�te
e�te 
da66’avversit?. 

Metcalfa 
(Metcalfa pruinosa) 

Chimico: 
Intervenire solo in caso di infestazioni in atto. 

Olio minerale 
Piretrine naturali 
Spinosad (1)(3)(4) 
Etofenprox (2) 

Al massimo un intervento all’anno contro 
quest’avversità 
(1) Ammesso solo su ornamentali, rosa, 
crisantemo, garofano, gerbera. 
(2) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 
2 interventi per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità. 
(3) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 

(4) Con le spinosine al massimo 3 interventi 
all’anno. 

Cocciniglie Agronomico: 
Eliminare con la potatura verde i rami 
maggiormente infestati. 
Chimico: 
Soglia di intervento: presenza. 

Olio minerale 
Sali potassici di acidi grassi (2)  
Buprofezin 
Pyryproxyfen (1) 

(1) Ammesso n.1 intervento in pieno 
campo, n.2 in serra all’anno. 
(2) Solo ornamentali. 
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AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Tortricidi e Bega del 

Garofano 
 (Epichoristodes acerbella,  

Tortrix pronubana) 

Installare trappole a feromoni. 
Campionamento: esaminare settimanalmente 200 
germogli/1000mq di coltura. 
Agronomico: 
Asportare e distruggere le parti infestate; 
Eliminare i residui colturali; 
Eliminare le erbe infestanti; 
Utilizzare reti antinsetto. 
Chimico: 
Intervenire dopo il picco di volo, al superamento 
della soglia di intervento di 2-3% dei germogli 
infestati. 

Bacillus thuringensis 

Betacyflutrin (5) 
Alfacipermetrina (1)(5) 
Deltametrina (5) 
Etofenprox (5) 
Tau-Fluvalinate (2)(5) 
Spinosad (3)(6) 
Emamectina benzoato (4)(7) 

(1) Ammesso sulle floricole solo in pieno   
campo. 
(2) Ammesso solo in pieno campo. 
(3) Ammesso solo su rosa, crisantemo, 
garofano, gerbera, ornamentali. 
(4) Ammesso solo contro Epichoristoides 
(5) Tra etofenprox e piretroidi al massimo 
1 intervento per ciclo colturale 
indipendentemente dall’avversità. 
(6) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità. 
(7) Al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall’avversità. 
(8) Con le spinosine al massimo 3 
interventi all’anno. 
 
 

 
Nottue fogliari 
(Agrotis spp., Spodoptera spp.) 

Disporre in serra trappole sessuali se disponibili in 
commercio. 
Chimico: 
Intervenire quando si è accertato il momento di 
massimo sfarfallamento degli adulti. 

Bacillus thuringensis 

Betacyflutrin (4) 
Etofenprox (4) 
Cipermetrina (4) 
Deltametrina (4) 
Tau-Fluvalinate (1)(4) 
Spinosad (2)(5)(7) 
Emamectina benzoato (3)(6) 

(1) Ammesso solo in pieno campo 
(2) A

ess� s�6� su r�sa- crisa�te
�- 
gar�fa��- gerbera- �r�a
e�ta6i 
(3) Non ammesso contro Agrotis 
(4) Tra et�fe�pr�x e  piretr�idi a6 
assi
� 
1 i�terve�t� per cic6� c�6tura6e 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? 
(5) Al massimo 3 interventi all’anno 
indipendentemente dall’avversità 
(6) Al massimo 2 interventi per ciclo 
colturale indipendentemente dall’avversità. 
(7) Con le spinosine al massimo 3 
interventi all’anno. 

�i!atrice f g'iare  
(�iri��y"a spp.) 

I�sta66are 6e trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e. 
Bi�6�gic�0 
A66e pri
e catture c�� 6e trapp�6e ed 
a66'i�dividua
i��e de66e pri
e 
i�e effettuare 6a�ci di 
Dig�yphus isaea  (1 i�dividu�A
q). 
Chi
ic�0 
I�terve�ire a66e pri
e catture. 

 
Dig�yphus isaea 

�6i� 
i�era6e 
A
adiracti�a 
Cir�
a
i�a (1)(4) 
Spi��sad (2)(3)(6) 
Aceta
iprid (5) 
Aba
ecti�a  
 

(1) Ammesso solo in coltura protetta 
(2) A

ess� s�6� su r�sa- crisa�te
�- 
gar�fa��- gerbera- �r�a
e�ta6i  
(3) A6 
assi
� 3 i�terve�ti a66’a��� 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit?. 
(4) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(5) A6 
assi
� 2 i�terve�ti a66’a���. 
(6) Con le spinosine al massimo 3 
interventi all’anno. 
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AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
E'ateridi  
(Agri�tes spp.) 
 

 Tef6utri� (1)(2) 
,etaciper
etri�a (2) 
#a
bdacia6�tri�a (2) 

(1) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(2) I�terve�ire c�� app6ica
i��i 6�ca6i

ate a6 

terre��. 
�aggi 'i!i  
(�e�����tha �e�����tha) 

 Tef6utri� (1)(2) 
Ciper
etri�a (3)  
De6ta
etri�a (3) 
Betacyf6utri� (3) 

(1) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(2) I�terve�ire c�� app6ica
i��i 6�ca6i

ate a6 
terre�� 
(3) Tra et�fe�pr�x e  piretr�idi a6 
assi
� 1 
i�terve�t� per cic6� c�6tura6e i�dipe�de�te
e�te 
da66’avversit? 

Cet !ie  De6ta
etri�a (1) (1) Tra et�fe�pr�x e  piretr�idi a6 
assi
� 
1 i�terve�t� per cic6� c�6tura6e 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? 

 
�/i rri!c  Bi�6�gic�0 

I�terve�ire c��tr� 6e 6arve �e6 terre�� i� autu��� � 
i� pri
avera.  
Chi
ic�0 
I�terve�ire s�6� sug6i adu6ti �e6 peri�d� estiv� a66a 
c�
parsa de66e pri
e 
a�giature f�g6iari �e66e �re 
crepusc�6ari � ��ttur�e. 

 e
at�di  e�t�
�parassiti0  
Heter�rhabditis spp. 
�etarhi"iu� a�is�p�iae 

TauBF6uva6i�ate (1)(2) 
 
 
 
 
 
 

(1) A

ess� s�6� i� pie�� ca
p�. 
(2) Tra et�fe�pr�x e  piretr�idi a6 

assi
� 1 i�terve�t� per cic6� c�6tura6e 
i�dipe�de�te
e�te da66’avversit? 

 

Te!tredi!i 

 

Agr���
ic�0 
Asp�rta
i��e e distru
i��e de66e parti di pia�ta       
c�6pite. 
Chi
ic�0 
A66a c�
parsa dei pri
i da��i- ed esegue�d� 
i�terve�ti- se p�ssibi6e- 6�ca6i

ati. 

Piretri�e �atura6i 
 
 
 
 
 

 

Sciaridi 
(�yc�rie��a spp'�Bradysia spp.-  
P�at�sciaria spp') 

Bi�6�gic�0  
I�terve�ire c��tr� 6e 6arve �e6 terre�� 
Catture 
assa6i c�� trapp�6e cr�
�tr�piche gia66e. 

 e
at�di e�t�
�parassiti0 
Ster�er�e�a fe�tiae 
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AVVERSITA’ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE 
Acari 
(Tetra�ychus urticae-  
Pa���ychus spp.-  
E�tetra�ychus carpi�i)  
 

Chi
ic�0 
I�terve�ire a66a prese�
a di i�festa
i��i. 

Phyt�seiu�us persi�i�is 

A�b�yseius ca�if�r�icus 

Beauveria bassia�a 

Sa6i p�tassici di acidi grassi  
,�6f� 
�6i� 
i�era6e 
C6�fe�te
i�e 
Et�xa
�6e 
Exitia
�x 
Bife�a
ate 
Aba
ecti�a (1) 
Fe�a
aqui� (2) 
Fe�pir�xy
ate 
Pyridabe� (3) 
(i6be
ecti�a (4) 
(a6t�destri�a 

A6 
assi
� 4 i�terve�ti a66’a��� c��tr� 
quest� fit�fag�  
 
(1) A6 
assi
� 1 i�terve�t� a66’a���. 
(1) A

ess� s�6� su crisa�te
�- gar�fa��- 

gerbera- �r�a
e�ta6i.  
(2) A

ess� s�6� su r�sa- gar�fa��- 

crisa�te
�. 
(3) A

ess� s�6� i� c�6tura pr�tetta. 
(4) S�6� �r�a
e�ta6i.  

  

�u*ache7 chi cci 'e7 �i*acce Chi
ic�0 
Intervenire alla comparsa delle prime piante infestate. 

Phas�arabhitis her�afr�dita 

(eta6deide esca 
F�sfat� ferric� 

 

Nematodi 
((Ditylenchus dipsaci, 

Aphelenchoides fragariae, 

Pratylenchus spp.)  

Agronomico: 
Impiegare esclusivamente materiale di propagazione 
sano e certificato ai sensi della normativa 
fitosanitaria vigente. 
Fisico: 
Disinfezione del terreno con vapore o solarizzazione. 

Paecilomyces lilacinus ceppo 
251 

 

Punteruoli 
(Paysandisia archon, 

Rhynchophorus spp.) 
 

Chimico: Nematodi entomopatogeni 
 
 
 
 

 
 

Cimice asiatica  
(H.halys) 

Chimico: Etofenprox (1) (1) Al massimo 2 intervenrti all’anno. 

Patogni tellurici 

Sclerotinia 
(Sclerotinia spp.) 
Rhizoctonia 
(Rhizoctonia solani) 
Moria delle piantine 
(Pythium spp.) 

Chimico: 
Solo in caso di accertata presenza negli anni 
precedenti. 

Metam Na (1) (2)  
Metam K (1) (2)  
 
 
 
 
 

(1) Impiegabile al massimo 1 volta ogni 3 anni. 
(2) Al massimo 1000 litri di formulato 

commerciale all'anno, con irrigazione a 
goccia e con impiego di pellicola di materia 
plastica a tenuta di gas. 
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 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''’erba *edica 

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a ' iessa 

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' favi!  

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a veccia 

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de' trif g'i  

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a su''a 

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata de''a 'upi!e''a 

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 

 Difesa fit sa!itaria i!tegrata  de' 'upi!  

Non sono ammessi applicazioni con prodotti chimici sulla coltura in atto ma solo concia delle sementi 
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 � r*e tec!iche per i' diserb   

 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’actinidia 
 

INFESTANTI CRITERI  DI INTERVENTO 
S sta!/a 

attiva  

   
Agronomico: 
Operare con inerbimenti, sfalci, 
trinciature  e/o lavorazioni del 
terreno 
Chimico: 
Non ammessi interventi chimici 
nelle interfile. 
Interventi localizzati con dosi 
ridotte su infestanti nei primi 
stadi di sviluppo. Ripetere le 
applicazioni in base alle 
necessità 
  

  
     

Graminacee e Glifosate   
Dicotiledoni 

 
 
   

Con formulati da 360 g/L al massimo 9 l/ha/anno se si usano erbicidi fogliari; al massimo 6 
l/ha/anno se si usano anche erbicidi residuali. 

 Dicotiledoni e 
polloni Carfentrazone  Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha come erbicida, max 1 l/ha come spollonante  

  
 Pyraflufen 
ethyl Per ogni singolo intervento la dose è 0,8 L/ha 

Dicotiledoni e 
graminacee 

Isoxaben 
+oryzalin  Impiegare nella fase di dormienza non oltre il germogliamento 

  
Il diserbo deve essere localizzato in banda sulla fila. L'area trattata  non deve quindi superare il 30% della larghezza della superficie (salvo vincoli di etichetta). 
Per per tutte le altre sostanze attive  l'area trattata non deve superare il 50% (salvo vincoli di etichetta). 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo degli agrumi  

 
IMPIANTO ATTIVITA’ 

INFESTANTI 
S�STA ,A 

ATTIVA 
NOTE 

ALLEVAMENTO E 
PRODUZIONE 
 

FOGLIARE 
(POST- 

EMERGENZA 
INFESTANTI) Dicotiledoni e 

Graminacee 

  
 
 
 
Glifosate (1) 

Al massimo 1 intervento all'anno, prodotti in alternativa tra loro. 

 (1)Con formulati di glifosate da 360 g/L al massimo 9 l/ha/anno se si usano erbicidi fogliari; 
6 l/ha/anno se si usano anche erbicidi residuali in produzione. Le dosi massime vanno 
utilizzate in presenza di rovi, graminacee perenni, e altre infestanti particolarmente resistenti. 

Dicotiledoni e 
polloni Carfentrazone  

 Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha e 1l/ha come spollonante 

Graminacee 

Quizalofop- p- 
etile 

 

Propaquizafop 
ALLEVAMENTO E 
PRODUZIONE 
 

RESIDUALE 
(PRE -
EMERGENZA 
INFESTANTI) 

 Florasulam+ 
penoxulam 

Un trattamento all'anno alle dosi di etichetta tra metà settembre e metà maggio 

ALLEVAMENTO  Dicotiledoni e 
Graminacee Oxyfluorfen 

 

    Diflufenican  

Non ammessi interventi chimici nelle interfile     
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la larghezza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie. 
    
Per tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile rimane il 50%, ( salvo vincoli di etichetta).     
Interventi chimici ammessi:     
solo in aree non accessibili ai mezzi meccanici (terreni fortemente declivi, terrazze, scarpate, fossati, irrigatori e ali piovane  fuori terra, terreno attorno al tronco,   
  ecc.)     
Interventi agronomici     
- Falciature, trinciature e/o lavorazioni del terreno.     
- Potatura della chioma a contatto del terreno per agevolare il passaggio dell'organo lavorante.      

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sostanze attive consentite nel diserbo 

dell’olivo    
IMPIANTO 

ATTIVITA’ INFESTANTI 
S sta!/a 

attiva NOTE 
ALLEVAMENTO 
E 
PRODUZIONE 
 

FOGLIARE 
(POST-
EMERGENZA 
INFESTANTI) 
   

    Con formulati di glifosate da 360 g/L al 
massimo 9 l/ha/anno se si usano erbicidi 
fogliari; 6 l/ha/anno se si usano anche erbicidi 
residuali in produzione. 

 Glifosate (1) 
  
  
  
  
  

Graminacee e dicotiledoni 
  
 
 
 
Dicotiledoni e polloni 
 Carfentrazone  

Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha 
come erbicida e max 1 l/ha come spollonante 

 
 Pyraflufen 
etile Per ogni singolo intervento la dose è 0,8 l/ha 

Dicotiledoni 
Tribenuron 
metile  Un solo trattamento per stagione 

 RESIDUALE  
(PRE-
EMERGENZA 
INFESTANTI) 
  
 
 

Graminacee e dicotiledoni Diflufenican Un trattamento all'anno nel limite del 30% della 
superficie e in alternativa a oxyfluorfen 

Flazasulfuron  Massima dose impiegabile 0,07 l/ha 

Diflufenican + 
Glifosate  

Un trattamento all'anno nel limite del 30% della 
superficie e in alternativa a oxyfluorfen 

 
Non ammessi interventi chimici nelle interfile.  
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la larghezza della banda non deve superare il 30% della larghezza dell'interfila. Per tutte le altre s.a. la superficie 
massima diserbabile rimane il 50%, ( salvo vincoli di etichetta). 
 Interventi agronomici: Operare con inerbimenti, sfalci, trinciature  e/o lavorazioni del terreno. 
 Interventi chimici:  
Interventi localizzati sulle file , operando con microdosi su  infestanti nei primi stadi di sviluppo. Ripetere le applicazioni in base alle necessità. 
Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale. 
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando : 
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%) 
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la  possibilità di intervenire con organi meccanici. 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo delle drupacee   

IMPIANTO ATTIVITA’ 
INFESTANTI S sta!/a attiva NOTE 

ALLEVAMENTO 
E 
PRODUZIONE 
 
 

   
Graminacee e 
dicotiledoni 

  
FOGLIARE 

(POST- 
EMERGENZA 
INFESTANTI) 

Glifosate (1) (1)Max 9 l/ha/anno con formulati a 360 g/l se si usano erbicidi fogliari; max 6 l/ha/anno se si 
usano erbicidi residuali in produzione 

 

 Dicotiledoni  
Carfentrazone  

Solo su pesco e susino. Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha come erbicida, e max 1 
l/ha come spollonante 

Pyraflufen etile  Impiegabile come spollonante o come sinerguizzante 
ALLEVAMENTO  
(FINO A TRE 
ANNI) E 
PRODUZIONE 

Isoxaben A fine inverno, primavera fino alla fioritura (applicare in banda sotto la fila massimo 30% della 
superficie) 

Graminacee 
 

Quizalofop p etile  
Propaquizafop 
Diflufenican 

 

Dicotiledoni e 
graminacee 

Isoxaben + Oryzalin Impiegare alla dose di 5 l/ha in allevamento da dormienza fino allo stadio di fine fioritura; 3,75 
l/ha in produzione da dormienza fino a pre fioritura. fioritura (applicare in banda sotto la fila 
massimo 30% della superficie) 

Dicotiledoni e 
graminacee  

 
 

Pendimetalin  
Diflufenican  
Oxyfluorfen   

 Utilizzabili in produzione al massimo sul 30% della superficie e solo per un intervento;  
nell'impiego in produzione pendimetalin,  diflufenican e oxyfluorfen  
sono in alternativa tra di loro. 

Dicotiledoni e 
graminacee Pendimetalin  Solo albicocco e pesco 

     
Non ammessi interventi chimici nelle interfile    
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la larghezza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie.  
Per tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile rimane il 50%, ( salvo vincoli di etichetta). 
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :     
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)     
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la  possibilità di intervenire con organi meccanici      
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Sostanze attive consentite nel diserbo delle pomacee 

IMPIANTO ATTIVITA’ INFESTANTI S�STA ,A 
ATTIVA 

NOTE 

ALLEVAMENTO 
E PRODUZIONE 

 
FOGLIARE 
(POST- 
EMERGENZA 
INFESTANTI) 
 

Dicotiledoni e 
graminacee 

Glifosate (1) (1) Max 9 l/ha/anno con formulati a 360 g/L  se si usano erbicidi fogliari; 
max 6 l/ha/anno se si usano erbicidi residuali in produzione 

 Dicotiledoni 
  

Pyraflufen ethyle 
 

Impiegabile come spollonante o come sinergizzante di altri erbicidi 
 

Carfentrazone Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha come erbicida e massimo 1 l/ha come spollonante 

Graminacee 
  

Ciclossidim  
 

Propaquizafop  

 Quizalofop-p-etile  
ALLEVAMENTO  
(FINO A TRE 
ANNI) E 
PRODUZIONE 

RESIDUALE 
(PRE -
EMERGENZA 
INFESTANTI) 

Dicotiledoni Isoxaben A fine inverno-primavera fino alla fioritura.  Applicare in banda sotto la fila  (massimo30% della superficie) 

Graminacee 
Dicotiledoni 

Isoxaben + oryzalin  5 l/ha in allevamento da dormienza fino allo stadio di fine fioritura; 3,75 l/ha in produzione da dormienza 
fino alla pre-fioritura; Applicare in banda sotto la fila  (massimo 30% della superficie) 

   Oxifluorfen Utilizzabili in produzione al max sul 30% della superficie e solo per un 
intervento;  nell'impiego in produzione pendimetalin,  diflufenican, oxyfluorfen 

sono in alternativa tra loro 
   Diflufenican 
   Pendimetalin 
Non ammessi:  
- Lavorazioni nelle interfile di impianti dotati di sistemi di irrigazione   
 - Interventi chimici nelle interfile     
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la larghezza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie.     
Per tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile rimane il 50% ( salvo vincoli di etichetta).  
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :     
-  Vi  sia sulle file una distanza tra pianta e pianta inferiore a m 1,5 / 2     
- Le piante abbiano apparato radicale superficiale (es. per  il pero )     
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)     
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la possibilità di intervenire con organi meccanici   
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    Sostanze attive consentite nel diserbo della vite 
IMPIANTO  ATTIVITA’ INFESTANTI S�STA ,A ATTIVA NOTE 

ALLEVAMENTO 
E 

PRODUZIONE 

FOGLIARE 
(POST-

EMERGENZA 
 

INFESTANTI) 
Dicotiledoni e 

graminacee 

 
Glifosate 

 
 

Max 9 l/ha/anno con formulati a 360 g/l se si usano erbicidi fogliari; max 6 
l/ha/anno se si usano erbicidi residuali in produzione 

Acido pelargonico Utilizzabile anche come spollonante 
Dicotiledoni 

Carfentrazone  
Per ogni singolo intervento la dose è 0,3 l/ha come erbicida, come spollonante 
la dose è di 0,3 litri diluiti in 80 - 100 litri di soluzione per km percorso 

Pyraflufen ethyle  
 Spollonante. Dose 0,8 L/ha per intervento. 

 

Graminacee 
  

Ciclossidim 

 

Propaquizafop  

Quizalofop- p- etile 
RESIDUALE 

(PRE -
EMERGENZA 
INFESTANTI) 

Dicotiledoni Isoxaben A fine inverno, fino alla  fioritura 

Graminacee e 
Dicotiledoni  

Isoxaben+oryzalin 

In allevamento da dormienza fino allo stadio di fine fioritura; in produzione da 
dormienza fino a rigonfiamento gemme. In alternativa al Flazasulfuron e 
Penoxsulam+orizalin 

Penoxsulam In alternativa al Penoxsulam+orizalin. Impiegabile da marzo a metà luglio 
Penoxsulam+Orizalin  In alternativa al Flazasulfuron e Isoxaben+orizalin e Penoxsulam.  

Impiegabile oltre il quarto anno di età, da marzo a luglio 
Flazasulfuron Impiegabile solo ad anni alterni. Non ammesso su terreni sabbiosi. Da 

utilizzarsi in miscela con il glifosate  nel periodo inverno-inizio primavera. In 
alternativa a Penoxsulam+orizalin e Isoxaben+orizalin. 

Graminacee e 
Dicotiledoni 

Pendimetalin Utilizzabili sul 30% della superficie, 1 solo intervento all'anno, in alternativa 
tra loro. Diflufenican 

Non ammessi interventi chimici nelle interfile 
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la larghezza della banda non deve superare il 30% della 
larghezza della superficie per il glifosate e per i prodotti residuali Oxifluorfen, Pendimetalin, Diflufenican, Propizamide 
Per tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile non può superare il 50% ( salvo indicazioni più restrittive di etichetta). 
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando vi sia sulle file una distanza tra pianta e pianta inferiore a m. 1,5/2 e vi siano 
rischi di erosione (es. pendenze al 5%) 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del nocciolo 

I�PIA�T� ATTIVITA’ I�FESTA�TI S�STA��A  

ATTIVA 

��TE 

A66eva
e�t� e 
pr�du
i��e 

F�g6iare 
(p�stBe
erge�
a 
i�festa�ti) 

Dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

G6if�sate (1) 
 

(1) Al massimo 9 l/ha/anno con formulati a 360 
g/l se si usano erbicidi fogliari; al massimo 6 
l/ha/anno se si usano erbicidi residuali in produzione 

 
Dic�ti6ed��i 
e p�66��i  

Carfe�tra
��e  Per �g�i si�g�6� i�terve�t� 6a d�se F di 0-3 6Aha 
c�
e erbicida- e 
ax 1 6Aha c�
e sp�66��a�te 

Pyraf6ufe� eti6e  
Gra
i�acee Pr�paqui
af�p  

Qui
a6�f�p p eti6e  
Residua6e 
(preBe
erge�
a 
i�festa�ti) 

Dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

�xyf6u�rfe�(2) 
 

(2) Al massimo 1 intervento all'anno in alternativa 
tra di loro sul 30% della superficie 

Dif6ufe�ica�(2)NG6if�sate(1)  (2) Al massimo 1 intervento all'anno in alternativa 
tra di loro sul 30% della superficie 

Isoxaben+oryzalin (3) (3) max 5 l/ha in allevamento da dormienza a fine 
fioritura,  
max 3,75 L/ha impianti in produzione da dormienza 
a pre-fiorioritura 

Non ammessi interventi chimici nelle interfile     
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la larghezza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie.     
Per tutte le altre s.a., non limitate al 30%  la superficie massima diserbabile rimane il 50%, ( salvo vincoli di etichetta).     
È permesso un intervento chimico sull’intera superficie in pre-raccolta .     
L’uso di diserbanti può essere opportuno quando:     
- vi sia, sulle file, una distanza tra pianta e pianta inferiore a metri 3,5 – 4;     
- vi siano impianti con impalcature basse e dimensioni tali da limitare la possibilità di intervenire con organi meccanici; 
- vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%).     
Agronomico: operare con gli inerbimenti, sfalci e/o lavorazioni del terreno.     
 
 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del castagno 

Non sono ammessi interventi chimici 
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 Sostanze attive nel diserbo del mandorlo 
 
I(PIA T� 

ATTIVITA’ 
I FESTA TI 
 S�STA ,A ATTIVA  �TE 

ALLEVAMENTO 
E PRODUZIONE 

  
FOGLIARE 
(POST- 
EMERGENZA 
INFESTANTI) 
 

Dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee  G6if�sate (1) 

(1)(ax 9 6AhaAa��� c�� f�r
u6ati a 360 gA6 se si 
usa�� erbicidi f�g6iariD 
ax 6 6AhaAa��� se si usa�� 
erbicidi residua6i i� pr�du
i��e 

Gra
i�acee 

Qui
a6�f�p p eti6e   

 Pr�paqui
af�p  
RESIDUALE 
(PRE -
EMERGENZA 
INFESTANTI) 

Dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee �xif6u�rfe� 

(3) Da uti6i

arsi a d�si rid�tte (6 0-3 B 0-45 per 
i�terve�t�) i� 
isce6a c��  i pr�d�tti siste
ici 

 
Non ammessi interventi chimici nelle interfile     
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la largherzza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie.     
Per tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile rimane il 50%, ( salvo vincoli di etichetta).     
Interventi chimici:     
Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale.     
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :     
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)     
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la  possibilità di intervenire con organi meccanici.  

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del cotogno 
 

Non sono ammessi interventi chimici 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del noce 

I(PIA T� ATTIVITA’ I FESTA TI  S�STA ,A ATTIVA   �TE 

ALLEVAMENTO 
E 

PRODUZIONE 

FOGLIARE 
(POST-EMERGENZA 

 INFESTANTI) 

Dicotiledoni e 
graminacee 

Glifosate 
 

Max 9 l/ha/anno con formulati a 360 
g/l se si usano erbicidi fogliari; max 6 
l/ha/anno se si usano erbicidi residuali 
in produzione 

Gra
i�acee 

Pr�paqui
af�p 
Qui
a6�f�pBpBeti6e 

 

 RESIDUA#E 

Gra
i�acee 
e 
Dic�ti6ed��i Is�xabe� N �ry
a6i� 

(assi
� 56Aha i� a66eva
e�t� da 
d�r
ie�
a a fi�e fi�ritura. (assi
� 
3-756Aha i� i
pia�ti i� pr�du
i��a da 
d�r
ie�
a a pre fi�ritura 

A##EVA(E T� 
FI � A 4 A  I 

PRE E(ERGE ,A 
I FESTA TI 

Gra
i�acee 
e 
Dic�ti6ed��i Pe�di
eta6i�  

Non ammessi interventi chimici nelle interfile     
(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la largherzza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie     
per il glifosate e per i prodotti residuali Pendimetalin e Diflufenican.     
Per tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile non può superare il 50% (salvo indicazioni più restrittive di etichetta).     
Interventi chimici:     
Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale.     
L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :     
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)     
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la  possibilità di intervenire con organi meccanici.     
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

332 
 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del pistacchio 

  
IMPIANTO  ATTIVITA' INFESTANTI  SOSTANZA 

ATTIVA 
NOTE 

Allevamento e produzione 

Fogliare 
(post-emergenza infestanti) 

Dicotiledoni e 
graminacee 

Glifosate (1) (1) Max 9 l/ha/anno con formulati a 360 g/L  se si 
usano erbicidi fogliari; 
erbicidi fogliare; 6 l/ha/anno se si usano anche erbicidi 
residuali 

Graminacee 
Quizalofop-p-etile 
Propaquizafop 

 

Residuale  
(pre-emergenza infestanti) 

Dicotiledoni e 
graminacee 

Isoxaben+oryzalin (2) (2) max 5 l/ha in allevamento da dormienza a fine 
fioritura, 

 Non ammessi interventi chimici nelle interfile  

(1) Il diserbo deve essere localizzato solo in bande lungo la fila; la largherzza della banda non deve superare il 30% della larghezza della superficie.  
Perr tutte le altre s.a. la superficie massima diserbabile rimane il 50%, ( salvo vincoli di etichetta).     
  
 

  

 
 
 
 
 

Agronomico: 

operare con gli inerbimenti, sfalci e/o lavorazioni del terreno. 
Interventi chimici: 

   L’uso di diserbanti può essere opportuno quando: 
'- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)  

  '-   vi siano impianti con impalcature basse e dimensioni tali da limitare la possibilità di intervenire con organi meccanici; 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dei Piccoli frutti (lampone, mirtillo, ribes e uva spina, rovo) 
 

 
I!festa!ti 

c !tr ''ate 

Criteri  di i!terve!t  S sta!/a attiva  

Gra
i�acee 
e 
Dic�ti6ed��i 

Agronomico: 
Per tutte le colture considerate, ad eccezione del lampone, è 
consigliata la pacciamatura del suolo con l'impiego di materiali 
organici o con teli di polietilene stabilizzato ad elevata attività 
filtrante. 
Per il lampone è consigliata la pacciamatura con materiali organici. 
 

 
 

Il diserbo può essere impiegato esclusivamente sul 
30% della superficie 

Chimico: G6if�sate (1) Al massimo 9 l/ha  

(1) Autorizzato su lampone 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’aglio 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a G6if�sate gra
i�acee e  
dic�ti6ed��i 

Per si�g�6� a��� 
(1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 
qua�titativ� 

assi
� di 
g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per 
�g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

 Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 
 

 

(eta
ac6�r  gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 

Tra pre e p�st a6 

assi
� 1 
i�terve�t� a66’a��� 

P�st 
e
erge�
a 

(eta
ac6�r  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee  

Tra pre e p�st a6 

assi
� 1 
i�terve�t� a66’a��� 

Pr�paqui
af�p   gra
i�acee  

Qui
a6�f�p eti6e is�
er� D  gra
i�acee  
Piridate  dic�ti6ed��i  

 Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
 C6�pira6id dic�ti6ed��i  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’asparago 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre trapia�t� pre 
ricacci� eA� i� p�st 
racc�6ta 

G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6tura 

Pree
erge�
a  (etribu
i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pe�di
eta6i� N 
c6�
a
��e  

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

(et�br�
ur�� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre ricacci� e p�stB
c�6ta 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee  

 

(etribu
i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

P�st 
e
erge�
aAtrapia�t� 

Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  

P�st 
e
erge�
aAtrapia�t� 

Piridate  dic�ti6ed��i  

 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del basilico 
 
Peri d  di i!terve!t  S sta!/a  

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

 
Pre se
i�a 
Pre trapia�t� 

G6if�sate 
 
 
 
 
 
 
 
 

dic�ti6ed��i e  
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

P�st e
erge�
a Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
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Sostanze attive consentite nel diserbo della bietola da foglia e da costa 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a 

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a G6if�sate dic�ti6ed��i e  
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e  
gra
i�acee 

 

Pre e
erge�
a Metamitron  dicotiledoni e   
SB(et�6ac6�r gra
i�acee e 

dic�ti6ed��i 
A

ess� tra febbrai� e ag�st� 

P�st e
erge�
a Fe�
edifa� dic�ti6ed��i  

 

  Sostanze attive consentite nel diserbo del carciofo 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a 

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre trapia�t� G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

P�st trapia�t�  
Pre ricacci�  
 P�st ricacci� 

�xif6u�rfe�  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

S�6� app6ica
i��i i� ba�de 6u�g� 
6a fi6a �e6 peri�d� c�
pres� tra 
6’u6ti
a decade di sette
bre e 6a 
pri
a di 
aggi� 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 

 

Piridate  dic�ti6ed��i A6 
assi
� 2 Kg a66’a��� 
 (eta
ac6�r dic�ti6ed��i 

gra
i�acee 
 

P�st trapia�t� e p�st 
ricacci� 

C6et�di
 graminacee  
Qui
a6�f�pBpB 
eti6e  

gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della carota 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre e
erge�
a Ac6��ife� gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di Fa���pia 

c��v��vu�us 

 

C6�
a
��e gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 

 

Pe�di
eta6i� gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 
 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S��a�u� 

�igru�' 

 

P�st 
e
erge�
a 

(etribu
i� dic�ti6ed��i 
 

 

Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

gra
i�acee  

Qui
a6�f�pBpB 
eti6e 

gra
i�acee  

Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
C6et�di
 gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del cavolo a infiorescenza:  

 Cavolfiore e Cavolo broccolo(Broccoli calabresi, Broccoli cinesi, Cime di rapa) 

 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a e 
pre trapia�t� 

G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre trapia�t�  apr�pa
ide gra
i�aceee  
 dic�ti6ed��i 

A

ess� s�6� su cav�6fi�re  
 

Pe�di
eta6i�  gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S�:�a�u� 

�igru�' 

 

P�st trapia�t� Qui
a6�f�p p 
eti6e is�
er� D  

gra
i�acee A

ess� s�6� su cav�6fi�re  
 

Pr�paqui
af�p  gra
i�acee A

ess� s�6� su cav�6� 
br�cc�6� 

(eta
ac6�r gra
i�acee  
dic�ti6ed��i 

 

C6�pira6id dic�ti6ed��i   
Qui
a6�f�pBpB 
eti6e  

gra
i�acee  

Piridate  dic�ti6ed��i  
P�stB
e
erge�
a 

Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dei cavoli a testa: Cavolo di  Bruxelles, 

Cavolo cappuccio e Cavolo verza 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a e 
pre trapia�t� 

G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�aceee  

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre trapia�t�  apr�pa
ide  gra
i�aceee  
 dic�ti6ed��i 

A

ess� s�6� su cav�6� cappucci� 

Pe�di
eta6i� gra
i�acee  e 
dic�ti6ed��i 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S�:�a�u� 

�igru�' 

 

P�st trapia�t� Qui
a6�f�p p 
eti6e is�
er� D  

gra
i�acee A

ess� s�6� su cav�6� cappucci� 

Qui
a6�f�pB pB 
eti6e  

gra
i�acee  

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
C6�pira6id dic�ti6ed��i   
(eta
ac6�r gra
i�acee 

dic�ti6ed��i 
 

Pr�paqui
af�p  gra
i�acee A

ess� s�6� su cav�6� cappucci� 
Piridate  dic�ti6ed��i  

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del cavolo rapa 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre trapia�t� 
(i� asse�
a di 
c�6tura) 

G6if�sate gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre trapia�t� Pe�di
eta6i� gra
i�acee  
dic�ti6ed��i 
 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S��a�u� 

�igru�' 

 

P�stBtrapia�t� Piridate  dic�ti6ed��i A6 
assi
� 2 RgAa��� 
C6�pira6id  dic�ti6ed��i   

 (eta
ac6�r gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dei cavoli  a foglia o cinesi 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a 
Pre trapia�t� 
 

G6if�sate gra
i�acee  
dic�ti6ed��i 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre trapia�t� Pe�di
eta6i� gra
i�acee  
dic�ti6ed��i 

 

P�stB trapia�t� (eta
ac6�r gra
i�acee  
dicotiledoni 

 

C6�pira6id  dic�ti6ed��i   
 Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del cetriolo 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 
360 gA#) F di 2 6itri per �g�i 
ettar� di c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� 
de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo della zucca 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic�  

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

P�st 
e
erge�
a 

Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dello zucchino 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a 
 

G6if�sate dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per singolo anno (1 gennaio/31 
dicembre) il quantitativo 
massimo di glifosate (con 
riferimento ai formulati da 360 
g/L) è di 2 litri per ogni ettaro di 
colture non arboree sulle quali è 
consentito l'uso del prodotto 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre e
erge�
a 
Pre trapia�t� 
P�stB trapia�t� 

C6�
a
��e dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

L’uso in post-emergenza è 
alternativo all’uso in pre 
emergenza o pre trapianto 

P�stB
e
erge�
a 
 

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

gra
i�acee  

Qui
a6�f�pBpB 
eti6e 

gra
i�acee  

 Sostanze attive consentite nel diserbo della cipolla 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a 
Pre e
erge�
a 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

  

Pre emergenza Pe�di
eta6i� gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 
 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S��a�u� 

�igru�' 

 

Post 
emergenza 

Pe�di
eta6i� gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 
 .B. partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S�:�a�u� 

�igru�' 

 

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

 gra
i�acee  

Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  

C6�pira6id  
dic�ti6ed��i  
 

 

Qui
a6�f�pBpB 
eti6e 

gra
i�acee  

Piridate  dic�ti6ed��i  
C6et�di
 gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del fagiolino 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre-emergenza C6�
a
��e dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 Be�f6ura6i�  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza 

Qui
a6�f�pBpBeti6e gra
i�acee  
Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D 
  

gra
i�acee  

Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
Be�ta
��e dic�ti6ed��i  
I
a
a
�x dic�ti6ed��i  
Pr�paqui
af�p gra
i�acee  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del fagiolo  

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

SB(et�6ac6�r dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 C6�
a
��e dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza 

Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  
Be�ta
��e dic�ti6ed��i  
Piridate  dic�ti6ed��i A6 
assi
� 2 RgAa��� 
I
a
a
�x dic�ti6ed��i 

 
 

 Qui
a6�f�pBp 
eti6e 

gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della fava 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 
360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre emergenza I
a
a
�x dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pe�di
eta6i� dicotiledoni e 
graminacee 

 

I
a
a
�x N 
Pe�di
eta6i� 

dicotiledoni e 
graminacee 

 

Post 
emergenza 

I
a
a
�x dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Be�ta
��e dic�ti6ed��i  
 Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
 Qui
a6�f�pBpB

eti6e 
gra
i�acee  

 Pr�paqui
af�p 
 

gra
i�acee  

 (etribu
i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 
 

 

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del finocchio 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a B 
Pre trapia�t� 
 
 

G6if�sate  
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 
360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic�  

  

Pre trapia�t� – 
Pre e
erge�
a 

Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

rattare su terre�� fi�e
e�te 6av�rat� e 
c�� irriga
i��e 

 C6�
a
��e  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Da uti6i

are subit� d�p� 6a se
i�a 

Post trapianto Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

rattare su terre�� fi�e
e�te 6av�rat� e 
c�� irriga
i��e 

Post 
emergenza 

(etribu
i�  
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della lattuga in pieno campo 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a e 
Pre trapia�t� 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto Pr�pi
a
ide dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Post trapianto Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  
Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
Qui
a6�f�p B p B 
eti6e 

gra
i�acee  

 Pr�pi
a
ide dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’indivia riccia 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a 

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a e Pre 
trapia�t� 

G6if�sate  
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto 
Pre semina 
Post trapianto 
Post emergenza 

Pr�pi
a
ide dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta 

Post emergenza Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’indivia scarola 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a e 
Pre trapia�t� 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31  
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto Pr�pi
a
ide dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto e 
Pre - 
emergenza 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta 

 Post 
emergenza 

Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
Qui
a6�f�p p 
eti6e 

gra
i�acee  

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo della melanzana 

 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� G6if�sate 
 

dicotiledoni e 
graminacee 

Per singolo anno (1 gennaio/31  
dicembre) il quantitativo massimo di 
glifosate (con riferimento ai formulati 
da 360 g/L) è di 2 litri per ogni ettaro di 
colture non arboree sulle quali è 
consentito l'uso del prodotto 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dicotiledoni e 
graminacee 

 

 apr�pa
ide  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post trapianto Fe��xapr�p p 
eti6e  

graminacee 
 

 

Cic6�ssidi
  graminacee 
 

 

Post 
emergenza 

Qui
a6�f�pBpB
eti6e 

graminacee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del melone 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31  
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

 Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza  

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

graminacee  

Pr�paqui
af�p  graminacee  
 Qui
a6�f�pBpB 

eti6e 
gra
i�acee  

 

  

  

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del cocomero 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31  
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

 Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza 

Propaquizafop graminacee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della patata 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� ( 1 ge��ai�A31  
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� 
di c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

 apr�pa
ide  dic�ti6ed��i  
gra
i�acee 

 

Pre emergenza (etribu
i�  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

(et�br�
ur�� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee  

 

Ac6��ife� esse�
ia6
e�te 
dic�ti6ed��i 
 
 .B. partic�6arB

e�te efficace 
per i6 c��tr�66� 
di Fa���pia 

c��v��vu�us 

 

C6�
a
��e dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

F6ufe�acet gra
i�acee e 
a6cu�e 
dic�ti6ed��i 

 

Pr�su6f�carb gra
i�acee e  
dic�ti6ed��i 

 

Post 
emergenza 

Ri
su6fur��  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee  

 

Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  
C6et�di
 gra
i�acee  
Cic6�ssidi
 gra
i�acee   
Qui
a6�f�pBpB
eti6e 

gra
i�acee  

Qui
a6�f�pBpB
eti6e is�
er� D 

gra
i�acee  

Pre raccolta Carfe�tra
��e 
eti6e  

dissecca�te parte 
aerea 

 

 Pyraf6ufe� ethy6 dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee  

 

 Acid� 
pe6arg��ic� 

Dissecca�te  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del peperone 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� ( 1 ge��ai�A31  
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post trapianto C6�
a
��e dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Cic6�ssidi
  gra
i�acee  
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del pisello  

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Pre emergenza Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 
 .B. 
partic�6ar
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S�:

�a�u� �igru�' 

 

C6�
a
��e dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pe�di
eta6i� N 
Ac6��ife�  

gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 

 

Post 
emergenza 

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

gra
i�acee  

Be�ta
��e  dic�ti6ed��i  
Qui
a6�f�pBpB 
eti6e 

gra
i�acee  

Pr�paqui
af�p  gra
i�acee  
Piridate  dic�ti6ed��i A6 
assi
� 2 Rg a66’a��� 
I
a
a
�x 
 
 
 

ddic�ti6ed��i e 
gra
i�acee  

 

(etribu
i� ddic�ti6ed��i e 
gra
i�acee  

 

 

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del pomodoro in coltura protetta 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

 

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del prezzemolo 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a 
Pre trapia�t� 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

P�stB
e
erge�
a  

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  

 
 

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del ravanello 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

P�stB
e
erge�
a 

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  

 Qui
a6�f�p p 
eti6e  

gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della rucola in pieno campo 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 'eaf I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

Si dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� 
di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Be�f6ura6i�  � gra
i�acee  
dic�ti6ed��i 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Si gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 

 

Post 
emergenza 

Cic6�ssidi
   � gra
i�acee  

 

 

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del sedano 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a 
Pre trapia�t� 

G6if�sate  
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre ricacci� 
pre trapia�t� 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dello spinacio 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a 
 

G6if�sate 
 

gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� 
ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza Triallate graminacee  
SB(et�6ac6�r  graminacee e 

dicotiledoni 
Impiegabile solo tra febbraio e agosto 

(eta
itr�� graminacee e 
dicotiledoni 

 

Post 
emergenza 

Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
Qui
a6�f�p p 
eti6e  

gra
i�acee  

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

gra
i�ace  

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
Fe�
edifa
 dic�ti6ed��i  

 

  

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo delle officinali (salvia (Salvia 

officinalis), rosmarino (Rosmarinus officinalis) cerfoglio, erba cipollina, timo, 

dragoncello, coriandolo, aneto, alloro (Laurus nobilis), ecc.) 

 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a  

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

P�st 
e
erge�
a 

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  

Piridate 
dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta 

Qui
a6�f�p p 
eti6e 

gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della barbabietola da zucchero 

 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 

f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 

pr�d�tt� 
Pre emergenza Et�fu
esate 

 
dic�ti6ed��i  

C6�
a
��e dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

(eta
itr�� 
 

dic�ti6ed��i  

P�stBe
erge�
a 
(c�� 
icr�d�si) 
 
 
 

Fe�
edifa
 dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Ethofumesate dic�ti6ed��i  
(eta
itr��  
 

dic�ti6ed��i  

Post emergenza 
per la  
risoluzione di 
casi particolari 
 
 

 

Lenacil 
 

dic�ti6ed��i Pr�b6e
i di P�6yg��u
 avicu6are 

Propizamide dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 

Pr�b6e
i di Cuscuta 

Clopiralid dic�ti6ed��i  Pr�b6e
i di Cirsiu
 
Triflusulfuron-
methyl  

gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

Pr�b6e
i di Abuti6��- A

i 
aYus- Crucifere- 
Giras�6e 

Ciclossidim gra
i�acee  

Quizalofop-etile 
isomero D 

gra
i�acee  

Propaquizafop gra
i�acee  
Quizalofop-p-
etile 

gra
i�acee  

Cletodim gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del pomodoro in pieno campo 
 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 
 

Pre se
i�a e 
trapia�t� 
 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) 
i6 qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 
6itri per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

 apr�pa
ide  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

  

Pre emergenza Ac6��ife�  dic�ti6ed��i 
 

I
piegabi6e a6 
assi
� u�a v�6ta �g�i 2 
a��i su66� stess� appe

a
e�t� 

Pre trapianto Ac6��ife�  dic�ti6ed��i I
piegabi6e a6 
assi
� u�a v�6ta �g�i 2 
a��i su66� stess� appe

a
e�t�  

(etribu
i�  graminacee 
dicotiledoni 

 

F6ufe�acet graminacee 
dicotiledoni 

 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 
 

 

S 
et�6ac6�r  gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

I
piegabi6e 
ax u�a v�6ta �g�i 2 a��i 
su66� stess� appe

a
e�t�   

ri
su6fur�� gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

 

(etribu
i� gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

 

Post trapianto Qui
a6�f�p 
is�
er� D  

gra
i�acee  

Qui
a6�f�p p 
eti6e 

gra
i�acee
  

 

cic6�ssidi
 gra
i�acee  
Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
C6et�di
 gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del tabacco 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre trapia�t� 
 

Ac6��ife� dic�ti6ed��i 
 
 .B. partic�6arB
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di Fa���pia 

c��v��vu�us 

I
piegabi6e a6 
assi
� u�a v�6ta 
�g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee  
 .B. partic�6arB
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di S��a�u� 

�igru�' 

 

Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

(et�br�
ur�� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

P�st trapia�t� Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
C6�
a
��e  dic�ti6ed��i 

gra
i�acee  
 

Qui
a6�f�pBpB 
eti6e  

gra
i�acee  

Qui
a6�f�p eti6e 
is�
er� D  

gra
i�acee  

Piridate  dic�ti6ed��i A6 
assi
� 1 Rg a66’a��� 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’avena, segale, triticale   
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e gra
i�acee Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� 
di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Pre 
e
erge�
a 

F6ufe�acet (1() dic�ti6ed��i e gra
i�acee I� pre e
erge�
a F a

ess� 
u� tratta
e�t� �g�i tre a��i. 
(1) �� a

ess� su ave�a. 

Dif6ufe�ica�  dic�ti6ed��i e gra
i�acee  
Pr�su6f�carb dic�ti6ed��i e gra
i�acee  
Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i e gra
i�acee  

Post 
emergenza 
precoce 

F6ufe�acet(1)  (1) �� a

ess� su ave�a 
Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e gra
i�acee  
Dif6ufe�ica�    
Pr�su6f�carb (1) dic�ti6ed��i e gra
i�acee (1) �� a

ess� su ave�a 

Post 
emergenza 

A
id�su6fur�� dic�ti6ed��i  Da s�6� i
piegabi6e s�6� su 
sega6e e ave�a 

(etsu6fur�� 
eti6e  dic�ti6ed��i  
Tribe�ur��B
eti6e  dic�ti6ed��i  
Tife�su6fur�� 

eti6e 

dic�ti6ed��i A

ess� s�6� i� 
isce6a 

F6�rasu6a
  dic�ti6ed��i 
 

Da s�6� �i�� a

ess� su 
ave�a 

C6�pira6id 
 

dic�ti6ed��i 
 

 

 F6ur�xypir dic�ti6ed��i  
 Ha6auxife� 
eti6e dic�ti6ed��i  
 Pr�p�xycarba
��e dic�ti6ed��i e gra
i�acee I
piegabi6e s�6� su tritica6e 
 Trit�su6fur�� dic�ti6ed��i A

ess� esc6usiva
e�te i� 


isce6a 
 (CPA dic�ti6ed��i   
 I�d�su6fur�� 
eti6 

s�diu
 
dic�ti6ed��i e gra
i�acee A

ess� esc6usiva
e�te i� 


isce6a 
 (es�su6fur�� 


eti6e 
dic�ti6ed��i e gra
i�acee A

ess� esc6usiva
e�te i� 


isce6a 
 Pyr�xsu6a
 dic�ti6ed��i e gra
i�acee A

ess� esc6usiva
e�te i� 


isce6a 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del frumento e orzo 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a 

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 
ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 
6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Pre-emergenza 
 

Tria66ate gra
i�acee  

 Pr�su6f�carb 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 F6ufe�acet dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 Dif6ufe�ica� dic�ti6ed��i 
 

 

 Bife��x dic�ti6ed��i I
piegabi6e a6 
assi
� u�a 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� 
stess� appe

a
e�t� 

 Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e gra
i�acee  
Post -
emergenza 
precoce 

Pr�su6f�carb dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 Dif6ufe�ica� dic�ti6ed��i 
 

 

 Bife��x dic�ti6ed��i 
 

I
piegabi6e a6 
assi
� u�a 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� 
stess� appe

a
e�t� 

 Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i e gra
i�acee  
Post emergenza 
(interventi di 
fine inverno e 
primaverili) 

I�d�su6fur�� 

eti6 s�diu
  

dic�ti6ed��i e gra
i�acee  

Fe��xapr�pBpB 
eti6e  
 

gra
i�acee  

Pi��xade� 
 

gra
i�acee  

Dic6�f�p 
eti6e gra
i�acee  
C6�di�af�p gra
i�acee  
Metsulfuron 
metile  

dic�ti6ed��i  

Tribenuron-
metile 

dic�ti6ed��i  

Amidosulfuron dic�ti6ed��i   
 F6ur�xipyr  dic�ti6ed��i 

 
 

—segue— 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

357 
 

 

Sostanze attive consentite nel diserbo del frumento e orzo 

 
Periodo di 

intervento 

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Post emergenza 
(interventi di 
fine inverno e 
primaverili) 

F6�rasu6a
  

 
dic�ti6ed��i 
 

 

Pyr�xu6a
  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

C6�pira6id dic�ti6ed��i  
Pr�p�xycarba
��eB 
s�diu
 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Thie�carba
��e dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 (CPA dic�ti6ed��i  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del sorgo 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

� te  

PreBse
i�a G6if�sate 
 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre emergenza  Aclonifen dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

I
piegabi6e a6 
assi
� 1 v�6ta 
�g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Post 
emergenza  

Be�ta
��e  dic�ti6ed��i I
piegabi6e a6 
assi
� 1 v�6ta 
�g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

 (es�tri��e dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

 

  

  

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del farro 

Non sono ammessi interventi chimici 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del mais 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

� te  

Pre se
i�a 
 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt�. 

Pre emergenza  Pendimetalin dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Aclonifen dic�ti6ed��i 
 
 .B. partic�6arB
e�te 
efficace per i6 
c��tr�66� di Fa���pia 

c��v��vu�us 

I
piegabi6e 6�ca6i

at� su66a fi6a 
su6 50% de66a superficie �ppure 1 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Flufenacet gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

 

Dimetenamide-P gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

 

Peth�xa
ide gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

 

S-Metolaclor gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

I
piegabi6e 6�ca6i

at� su66a fi6a 
su6 50% de66a superficie �ppure 1 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Clomazone gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

 

Isoxaflutole   I�terve�ti a

essi s�6� �e66e 
a
ie�de i� cui F stata risc��trata 
�eg6i a��i precede�ti prese�
a di 
Abuti6�� 

—segue— 
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Sostanze attive consentite nel diserbo del mais 
 
Periodo di 

intervento 

Sostanza attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

� te  

Post 
emergenza 
precoce 

Isoxaflutole  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

I�terve�ti a

essi s�6� �e66e 
a
ie�de i� cui F stata risc��trata 
�eg6i a��i precede�ti prese�
a di 
Abuti6�� 

Mesotrione dic�ti6ed��i  
S-Metolaclor gra
i�acee 

dic�ti6ed��i 
I
piegabi6e 6�ca6i

at� su66a fi6a 
su6 50% de66a superficie �ppure 1 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Clomazone  gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

S�6� i� 
isce6a 

 Tembotrione + 
Isoxadifenil-ethyl   

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza 
 

Rimsulfuron dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Nicosulfuron dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Tifensulfuron – 
metile  

dic�ti6ed��i 
 

 

Foramsulfuron gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 
 

 

 Isoxaflutolo + 
cyprosulfamide 

gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 
 

 

 Isoxaflutolo + 
Thiencarbazone+ 
Cyprosulfamide  

gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 
 

A6 
assi
� u� i�terve�t� a66’a���. 

 Sulcotrione dic�ti6ed��i  
Mesotrione dic�ti6ed��i  

 Fluroxypir dic�ti6ed��i  
 Prosulfuron gra
i�acee 

dic�ti6ed��i 
(assi
� u�’app6ica
i��e �g�i 3 
a��i su66� stess� appe

a
e�t�. 

 Halosulfuron 
metile  

Dic�ti6ed��i 
ciperacee 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del girasole 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a 
 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

Pre emergenza SB(et�6ac6�r  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

I
piegabi6e 6�ca6i

at� su66a fi6a 
su6 50% de66a superficie �ppure 1 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Oxyfluorfen  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pendimetalin  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee  

 

Aclonifen dic�ti6ed��i 
 

I
piegabi6e 6�ca6i

at� su66a fi6a 
su6 50% de66a superficie �ppure 1 
v�6ta �g�i 2 a��i su66� stess� 
appe

a
e�t� 

Post 
emergenza  

Ciclossidim  gra
i�acee  
Quizalofop-p-
etile  

gra
i�acee  

Quizalofop-etile 
isomero D  

gra
i�acee  

Propaquizafop  gra
i�acee  
Cletodim gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della soia 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre se
i�a 
 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per 
�g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Pre emergenza Peth�xa
ide dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Clomazone dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

I6 C6�
a
��e risu6ta attiv� �ei 
c��fr��ti de66'Abuti6�� 

Metribuzin dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

 Flufenacet  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre o post 
emergenza 
precoce 

Bifenox dic�ti6ed��i I
piegabi6e 
assi
� u�a v�6ta �g�i 
2 a��i su66� stess� appe

a
e�t� 

Post 
emergenza 

Tifensulfuron 
metile 

dic�ti6ed��i 
 

 

Ciclossidim  gra
i�acee  
Quizalofop-p-
etile  

gra
i�acee  

Quizalofop-etile 
isomero D  

gra
i�acee  

Propaquizafop  gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della fragola 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del cece 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Prese
i�a  G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

 Acid� pe6arg��ic� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza Pe�di
eta6i� 
 
  
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 
 

 

 (etribu
i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 

 

Post 
emergenza 

Piridate  dic�ti6ed��i  
Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
Qui
a6�f�p p eti6e gra
i�acee  

Pr�paqui
af�p gra
i�acee  
 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo della cicerchia 
 

Non sono ammessi interventi chimici 
 
 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo della lenticchia 
 

Non sono ammessi interventi chimici 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo del radicchio 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a 

attiva 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Prese
i�a e pre 
trapia�t� 

G6if�sate  
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i 
F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt�. 

Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto 
Pre semina 
Post trapianto 
Post emergenza 

Pr�pi
a
ide  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 

 

Pre trapianto Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 
 
 

 �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta 

Post emergenza Cic6�ssidi
 
 

gra
i�acee  

Quizalofop-
etile isomero D  

gra
i�acee  

Qui
a6�f�pBpB
eti6e 

gra
i�acee  

 
 

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo della cicoria 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Prese
i�a e 
pre trapia�t� 

G6if�sate  
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree su66e 
qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt�. 

Be�f6ura6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post semina, 
pre trapianto, 
post trapianto 

Pr�pi
a
ide  dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Pre trapianto e 
pre emergenza 

Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 �� a

ess� i� c�6tura pr�tetta 

Post 
emergenza 

Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo delle floreali e ornamentali  

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva  I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBtrapia�t� 
Pre se
i�a 

G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� 
ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� 
di c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt�. 

Pre e
erge�
a (et�br�
ur��  Aut�ri

at� su bu6b�se da fi�re 
P�st trapia�t� Pe�di
eta6i�  dic�ti6ed��i e 

gra
i�acee 
S�6� �r�a
e�ta6i. 

 Is�xabe�  dic�ti6ed��i 
a��ua6i 

S�6� �r�a
e�ta6i. 

 �xyf6u�rfe�  dic�ti6ed��i  
gra
i�acee  

S�6� �r�a
e�ta6i i� vivai�. 

 
Ove possibile effettuare la pacciamatura del terreno con film plastici biodegradabili.  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo dell’erba medica 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

PreBse
i�a G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 

assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 
gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt�. 

Post 
emergenza 

I
a
a
�x dic�ti6ed��i 
 

A

ess� s�6� a6 pri
� a��� 
d’i
pia�t�. 

Quizalofop-etile 
isomero D  

gra
i�acee  �� a

ess� i6 pri
� a��� di 
i
pia�t�. A

ess� a6 
assi
� 
1 i�terve�t� a66'a���. 

Quizalofop-p-
etile  

gra
i�acee  �� a

ess� i6 pri
� a��� di 
i
pia�t�. A

ess� a6 
assi
� 
1 i�terve�t� a66'a���. 

 Piridate  dic�ti6ed��i  
 Tifensulfuron 

metile 
 

dic�ti6ed��i 
 
gra
i�acee  

 

 Pr�paqui
af�p dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 �� a

ess� i6 pri
� a��� di 
i
pia�t�. A

ess� a6 
assi
� 
1 i�terve�t� a66'a���. 

 C6et�di
  gra
i�acee  �� a

ess� i6 pri
� a��� di 
i
pia�t�. A

ess� a6 
assi
� 
1 i�terve�t� a66'a��� 

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo della loiessa 

Non sono ammessi interventi chimici 
 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del trifoglio 

Non sono ammessi interventi chimici 

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo della veccia 

Non sono ammessi interventi chimici 

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo della lupinella 

Non sono ammessi interventi chimici 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del lupino 

Non sono ammessi interventi chimici 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della sulla 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

� te 

Post 
emergenza  

Pr�pi
a
ide Cuscuta  I�terve�ti 6�ca6i

ati che a��ua6
e�te ��� 
p�tra��� superare �g�i a��� i6 15% 
de66’i�tera superficie.  
Ad es. i� u� ettar� ��� si p�ss��� usare piI 
di 0-55 6  i� u� a���.  

 

  

  

  

  

  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del favino 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate 
 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 
6itri per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

pre emergenza Pe�di
eta6i� dic�ti6ed��i 
gra
i�acee  
 

 

C6�
a
��e 
 
 
 

gra
i�acee e 
dic�ti6ed��i 
 

 

 (etribu
i� dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza 
e post 
emergenza 
precoce 

I
a
a
�x dic�ti6ed��i 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza 

Propaquizafop gra
i�acee  
Be�ta
��e dic�ti6ed��i I
piegabi6e a6 
assi
� 1 v�6ta �g�i 2 a��i su66� 

stess� appe

a
e�t� 
 Cic6�ssidi
 gra
i�acee  
 Qui
a6�f�pBpB

eti6e 
gra
i�acee 
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della bietola da foglie in coltura 

protetta 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 'eaf I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate 
 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri 
per �g�i ettar� di c�6ture ��� 
arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 
6'us� de6 pr�d�tt� 

(eta
itr�� Si  dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Atte�
i��e ai 45 gi�r�i di te
p� di 
care�
a 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza  SB(et�6ac6�r Si gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

I
piegabi6e 
ax u�a v�6ta �g�i 2 
a��i su66� stess� appe

a
e�t�   

(eta
itr��  Si gra
i�acee 
dic�ti6ed��i 

Atte�
i��e ai 45 gi�r�i di te
p� di 
care�
a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo del cicorino in coltura protetta 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 'eaf I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate 
 

 
Si 

dic�ti6ed��i e 
graminacee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� 
di g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai 
f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per 
�g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Be�f6ura6i�  � dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Si dic�ti6ed��i e 
graminacee 

 

Pre e post 
trapianto 

Pr�pi
a
ide No dicotiledoni e 
graminacee 

 

Post trapianto Ciclossidim No gra
i�acee  
 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

370 
 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo della dolcetta (Valerianella locusta, 

songino) in coltura protetta 

 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 'eaf I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate  
 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 
360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Pr�pi
a
ide  No dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Be�f6ura6i�  � dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post semina –
pre emergenza  

Pr�pi
a
ide No dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post -
emergenza 

Ciclossidim No gra
i�acee  

 
 

 Sostanze attive consentite nel diserbo delle foglie e steli di Brassica e 

Brassicaceae (Baby leaf) 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate  
 

Dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) i6 
qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� riferi
e�t� 
ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 
pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo della lattuga e lattughino in coltura 

protetta 

Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 

'eaf 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate  
 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 
360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� di 
c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Be�f6ura6i�  � dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Pre emergenza 
Pre trapianto 

Pr�pi
a
ide  � dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post trapianto Cic6�ssidi
  
 

 � gra
i�acee  

Pr�paqui
af�p  
 

 � gra
i�acee  
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 Sostanze attive consentite nel diserbo della rucola in coltura protetta 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 

'eaf 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina G6if�sate  
 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� 
di c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Be�f6ura6i�  � dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Acid� pe6arg��ic� Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Post 
emergenza 

Ciclossidim No gra
i�acee  

 Sostanze attive consentite nel diserbo del crescione o barbarea 
 
Periodo di 

intervento 

Sostanza attiva Baby 

leaf 

Infestanti 

controllate 

 

Presemina Glifosate 

 
 
 

Si 
graminacee e 
dicotiledoni 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 
dice
bre) i6 qua�titativ� 
assi
� di 
g6if�sate (c�� riferi
e�t� ai f�r
u6ati 
da 360 gA#) F di 2 6itri per �g�i ettar� 
di c�6ture ��� arb�ree su66e qua6i F 
c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Presemina Benfluralin 
No graminacee e 

dicotiledoni 
 

Post 
trapianto  

Propaquizafop 
 

Si 
graminacee 

 

Ciclossidim 
No 

graminacee 
 

 

 Sostanze attive consentite nel diserbo dello spinacino 
 
Peri d  di 

i!terve!t  

S sta!/a attiva Baby 

'eaf 

I!festa!ti 

c !tr ''ate 

 

Pre semina 
pre emergenza 

G6if�sate  
 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

Per si�g�6� a��� (1 ge��ai�A31 dice
bre) 
i6 qua�titativ� 
assi
� di g6if�sate (c�� 
riferi
e�t� ai f�r
u6ati da 360 gA#) F di 2 
6itri per �g�i ettar� di c�6ture ��� arb�ree 
su66e qua6i F c��se�tit� 6'us� de6 pr�d�tt� 

Acid� 
pe6arg��ic� 

Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

 

Metamitron Si dicotiledoni Attenzione ai 45 giorni di tempo di 
carenza 

Pre emergenza SB(et�6ac6�r Si dic�ti6ed��i e 
gra
i�acee 

I
piegabi6e 
ax u�a v�6ta �g�i 2 a��i 
su66� stess� appe

a
e�t�   

Post 
emergenza 

Ciclossidim  No gra
i�acee  
Pr�paqui
af�p  Si gra
i�acee  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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